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Nella banca di Chiasso 
grossi depositi delle 
«centrali nere» italiane? 
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« Disimpegno delle forze » I 

e petrolio al vertice 1 

arabo di Algeri j 
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Pericolosa acquiescenza alle principali pretese americane 


La decisione presa dal Direttivo CGIL-CISL-UIL 


LA CEE RESTA DIVISA Sciopero generale unitario 

Energia: compromesso jj q Ua ^ ro ore 9 27 febbraio 

ai danni dell Europa n 

La Francia si dissocia nei punti fondamentali - Le divergenze in seno al¬ 
la Comunità europea fanno rinviare le riunioni dei ministri degli esteri 


Unanime approvazione delle tre organizzazioni - Una giornata di lavoro «dura e 
travagliata» - Il confronto sugli obiettivi della lotta - Impegno per lo sviluppo del 
processo unitario - Necessari mutamenti nella linea di politica economica 


Scelte 

inquietanti 


La riunione di Washington 
tra i rappresentanti di tre¬ 
dici paesi tra i più impor¬ 
tanti consumatori di petro¬ 
lio si è conclusa, dopo di¬ 
scussioni che hanno assunto 
toni di alta drammaticità, 
con una duplice spaccatura: 
la spaccatura tra la Francia 
e gli Stati Uniti, le cui diver¬ 
genze sono risultate, su al¬ 
cuni punti fondamentali, al¬ 
meno per il momento, non 
conciliabili e quella tra la 
Francia e gli altri otto mem¬ 
bri della Comunità europea 
che hanno rifiutato di segui¬ 
re Parigi sulla strada della 
ostilità a ogni forma di isti¬ 
tuzionalizzazione di una qual¬ 
siasi organizzazione dei pae¬ 
si produttori di petrolio. Le 
conseguenze più gravi si so¬ 
no avute sul terreno della 
coesione tra i « Nove ». Il rin¬ 
vio della riunione dei mini¬ 
stri degli Esteri, prevista per 
oggi a Bonn, che avrebbe do¬ 
mito varare un piano di coo¬ 
perazione tra la Cee e i pae¬ 
si arabi e l’altra, prevista per 
la prossima settimana a Bru¬ 
xelles, convocata per conti¬ 
nuare la dismissione sulla 
istituzione del fondo regio¬ 
nale, dice fino a qual punto 
è arrivata la tensione tra i 
rappresentanti di una Euro¬ 
pa i cui governi dicono di vo¬ 
lerla unita ma che in realtà 
non fa che sommare una la¬ 
cerazione dopo l’altra. 

Ma quali saranno le con¬ 
seguenze delle conclusioni di 
Washington nei rapporti tra 
i paesi europei e i paesi pro¬ 
duttori di petrolio del Golfo ' 
Persico e dell’Africa del 
nord? Qui la previsione è as¬ 
sai più difficile. La sola co¬ 
sa che si può fare è ricorda¬ 
re che più d’uno di questi 
paesi si è espresso con net¬ 
ta ostilità sulle prospettive di 
un confronto tra paesi pro¬ 
duttori e paesi consumatori 
di petrolio. Se ad un tale 
atteggiamento seguiranno i 
fatti non è azzardato ipotiz¬ 
zare una crisi dei rifornimen¬ 
ti e dei prezzi che potrà es¬ 
sere lunga e dura. 

Gli Stati Uniti, evidente¬ 
mente, per convincere euro¬ 
pei e giapponesi a seguirli, 
almeno parzialmente, sulla 
strada da essi proposta han¬ 
no delineato un quadro di di¬ 
vergenze tra t paesi produt¬ 
tori di petrolio che potrebbe 
permettere loro di condurre 
in porto la stessa operazione 
condotta nei confronti degli 
europei: accentuare le divi¬ 
sioni per romperne il fronte 
e imporre la legge del più 
forte. Si tratta di vedere se 
questo è un calcolo giusto o 
un calcolo sbagliato. Il torto 
degli europei è di averne ac¬ 
cettato la logica pur sapendo 
che nella seconda ipotesi sa¬ 
rebbe l’Europa, e non gli Sta¬ 
ti Uniti, a fame le spese. E 
del resto anche nella prima 
ipotesi gli europei hanno agi¬ 
to tutt’altro che saggiamente. 
Essi infatti rischiano di con¬ 
segnare nelle mani degli Sta¬ 
ti Uniti tutte le carte da gio¬ 
care in materia di riforni¬ 
menti di petrolio: sia per la 
quantità che per il prezzo II 
che può significare affidare 
agli Stati Uniti l’avvenire 
stesso dello sviluppo dell’as¬ 
sieme del mondo capitali¬ 
stico. 

Quando tulli gli elementi 
di questa oscura vicenda sa¬ 
ranno noti, si potrà formula¬ 
re un giudizio più approfon¬ 
dito sulle ragioni che hanno 
portato gli europei a cedere 
nonostante gli impegni so¬ 
lenni assunti a Bruxelles. Ma 
quel che fin da ora risulta 
con tutta evidenza è che an¬ 
che in materia energetica il 
dilemma Europa europea Eu¬ 
ropa atlantica sembra essere 
stato sciolto a favore della 
Europa atlantica. Smollo fi¬ 
no a quando? Nulla, è noto, 
è definitivo nella storia Ma 
vi sono occasioni mancate 
che possono pesare a lungo 
sull'avvenire delle nazioni, 
condizionandone le prospet¬ 
tive. Questa di Washington 
è probabilmente una di tali 
occasioni. Non averla colta 
toglierà certamente credibili 
tà ad una Europa a nove au¬ 
tonoma e capace di trovare 
una sua funzione tn un mon 
do in trasformazione Né è 
escluso che tolga credibilità 
glia stessa reale possibilità di 
costruzione di una Europa 
6 nove. 
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WASHINGTON. 13 

Il vertice petrolifero di Washington si è concluso questo pomeriggio con un compromesso 
che, restando ferme le riserve della Francia sulla costituzione di un gruppo di coordina¬ 
mento dei paesi consumatori di petrolio, non muta la divisione profonda già manifestatasi 

nei giorni scorsi tra i « nove » della CEE. La tempesta scatenatasi tra i rappresentanti euro¬ 
pei sulle tesi americane esposte l’altro ieri da Kissinger, ha infatti dato il via ad una pole¬ 
mica che se aveva costretto ieri a prolungare di un giorno il dibattito alla ricerca di un 
-—- compromesso, ha fatto salta¬ 
re ben due riunioni della CEE 
# di estrema importanza: quel- 

/v-u^i-a la di Bonn che doveva tenersi 

VI H trilli II l.l domani sul problema chiave 

ATAW Ob 1 ' ,AWV dei rapporti tra la Comunifà 

e i paesi arabi produttori di 
V • X “I • petrolio, e quella di Bruxelles 

fi ZM | Tlf-V| 11 i-»T* 1 che doveva dopo una serie di 

Vf.Cl’J. pvVl V11VH infruttuosi incontri, decidere. 

il 18 e 19 febbraio prossimi. 

• i • sul finanziamento della politi- 

I rtAQTI ca regionale della CEE per le 

V\IO l/X aree depresse. 

La Francia, che per bocca 
-m -g • di Jobert aveva contestato in 

^<1 £\ | ryyAfPfyi A maniera decisa le proposte 

.H li v/ americane per un c gruppo di 

^ •—* coordinamento » dei paesi con¬ 

sumatori di petrolio da oppor¬ 
li ministro Giolitti ha ammesso ieri, alla commissione re ai paesi produttori, si è 

industria della Camera, che i petrolieri hanno maggiorato trovata praticamente isolata, 

i costi del greggio per chiedere aumenti della benzina - Le rifiutandosi di avallare questa 

loro richieste devono < essere analizzate, criticate e con- decisione, che significa in pra- 

trastate nel metodo e nel merito » • Annunciato un nuovo tica il riconoscimento agli 

metodo, nel piano petrolifero, di fissazione dei prezzi. USA della leadership econo- 

basato su una analisi dei costi del greggio - li ministro mica e politica sull’Europa, 

del Bilancio lascia intendere che si arriverà ad un nuovo L’atteggiamento francese ave- 

aumento della benzina * Si profilano nuove misure re- va dato il via ad una polemi- 

strittive A PAGINA 6 ca — specialmente con i rap¬ 

presentanti tedeschi — che 
aveva assunto toni assai aspri 
, ' - . aprendo prospettive oscure par 

* A __ __ _ __ i. __ il futuro della collaborazio- 

Approvato ?„ e P s ““ a,ia c ° mu " iii . eij - 

I nove si sono incontrati a 

*■ "Il ‘ m P*ù riprese ieri notte e sta- 

Ho Ilo I AO^OlìQ mane e Jobert ha avuto un 

VlCXXXCl JL UOvCHId lungo colloquio a quattr’oc¬ 

chi con il segretario di Stato 

n ' • ~ americano. Il rappresentante 

’WX’d o W francese è apparso irremovi- 

IJx Cw J. bile. Egli ha ricordato che a 

mt Copenaghen e a Bruxelles era 

stato unanimemente stabilito 

. rimlimno di res P' n 6 ere qualsiasi deci 

I ^ V I I II IVili V sione che prevedesse un mec- 

"• w canismo permanente, che 

uscisse dalla conferenza con- 

La regione Toscana ha ieri sera approvato le linee del vocata da Nixon. Ha inol- 

piano di sviluppo economico regionale. Hanno votato a tre accusato gli otto « part- 

favore PCI. PSI e PDUP. Contraddittorio è l’atteggiamento ners * europei, disposti, sep- 

della DC. Punti qualificanti del piano sono lo sviluppo P ur c ° n diverse sfumature, 

della agricoltura, qualificazione ed estensione dell’apparato a . soddisfare la richiesta ame- 

industriale, investimenti nei consumi sociali. Questo prò- ricana di legare il gruppo di 

gramma è stato definito attraverso un’ampia consultazione coordinamento agli incontri 

delle forze sociali e politiche. La Regione richiede una ?be s * dovrebbero tenere entro 

vigorosa ripresa della politica di programmazione e di "j *• gaggio con i paesi pro¬ 
riforme e nuovi indirizzi di politica economica nazionale duttori e con quelli in via di 

A PAGINA 2 sviluppo, di aver tradito gli 

impegni assunti nelle sedi co¬ 
munitarie. 

Era chiaro che gli otto part- 

L m ~w i f • • /»• è ners europei a differenza della 

I TQ llS) *1*1 |1H| O Francia, avevano ceduto al 

X. 1/(1’XXC1? X XXX U. l/Cv ricatto di Nixon contenuto nel- 

l’« avvertimento » da lui lan- 
. • ciato durante il pranzo di lu- 

yn HTIAI*T1 nedì sera, secondo cui una 

I I p IXXFX vX politica energetica comune è 

Mr strettamente dipendente dalla 

_ 9 m m 9 sicurezza strategica che sol- 

| /v a tanto gli USA possono garan- 

diplomatici coi 

subito accolto dal ministro del- 

_ "■ • 1 * • "1 • le finanze tedesco occidentale. 

1 1*1 Schmidt. il quale si era di- 

& VfX JXXO XX V11V1I1 chiarate d’accordo con Kissin¬ 

ger auspicando che il gruppo 

Al Senato è stata ribadita la condanna del regime fascista P n,p ° s *° ^ a ’ 

di Santiago. E’ stata respinta dal governo la richiesta g» S *f’n?J 
presentata dai missini per la ripresa dei rapporti diplo- .. * A ^ - •i St _- Z, -t| rne, li e 

malici, interrotti dopo ii sanguinoso colpo di stato. Il MSI des^rccidentaìe era’ stato il 
e rimasto isolato. Il compagno Calamandrei ha sollecitato - - , . , , .... 

un più concreto intervento di assistente del governo ita- ™ n,s ‘ r ° Hel n la ^™, ' ,a, L a "“' 

iifi nnrmcTfTm Attiun filiti ■ *_ -. _ * ^_ cui nist e spinto il suo zelo fino a dì- 

un appoggio attivo a tutta I azione in corso sul piano chiarars i contrario a sotlopor- 

tntemazionale per il ristabilimento della democrana nel re -, prabtana e „ erg a etic0 ,jelle 

(Segue tn ultima pngma) 





Ricordato a Roma il sacrificio dei. fratelli Cervi 


'Con una solenne celebrazione in Campidoglio, a Roma, i stato 
ricordato il sacrificio dei sette fratelli Cervi, nel trentennale 
della fucilazióne compiuta dai fascisti a Reggio Emilia. Alla 
manifestazione erano presenti il Presidente della Repubblica, 
Pertini, Berlinguer, il presidente della Corte Costituzionale, 
Zaccagnini, Boldrini, Spataro, numerosi altri esponenti politici, 
autorità militari e religiose. Hanno parlato il sindaco di Roma, 
Darida, Ivano Curii, presidente dell'Istituto « Alcide Cervi », 


e l'on. Bucciarelli Ducei. Dopo la celebrazione in Campidoglio, 
i familiari dei fratelli Cervi, la sorella Diomira e le mogli 
di Aldo, Agostino ed Antenore, hanno avuto un fraterno 
incontro, presso la direzione del. PCI, con il presidente del 
Partito, compagno Luigi Longo, con il segretario generale 
compagno Enrico Berlinguer e con ' altri compagni della 
Direzione. Nella foto: il Presidente Leone con Diomira Cervi, 
sorella dei sette fratelli Cervi A PAGINA 2 


Dopo l'arrivo a Roma degli assegni che proverebbero la corruzione 

NOTIFICATI 35 AVVISI DI REATO 

PER LO SCANDALO DEI PETROLIERI 

’ • 

• « « i 

Riguarderebbero tutti la vicenda ENEL, cioè il danaro offerto dai petrolieri per mutare 
le scelte energetiche dell'ente — Si parla di ordini di cattura — Resta a Genova una 
parte dell'inchiesta ? — De Mita invierà una relazione tecnica alla Procura 


Il PCI per 
una politica 
attiva verso 
la famiglia 

Intervenendo nei dibattito 
alla Camera sul bilancio, la 
compagna Adriana Sereni ha 
affrontato i temi della casa, 
dei servizi sociali, della scuo 
la. delle pensioni. deU’assi- 
sienza, delle riforme cioè 
che urgono, e che il governo 
non affronta, per garantire 
la serenità e l’avvenire del¬ 
le famiglie italiane. 

A PAGINA 2 


Lo scrittore si trova da ieri nella RFT 


Solgenizin espulso dall’Unione Sovietica 

Egli è stato anche privato della cittadinanza sovietica - La famiglia potrà raggiungerlo - L’arrivo a 
Francoforte, con un aereo dell’Aeroflot - Solgenizin è per ora ospite de! romanziere Heinrich Boell 


FRANCOPORTE. 13. 

Lo scrittore dissidente so 
viettoo Alex&ndr Solgenizin, 
arrestato ieri nell’ufficio del 
procuratore di Mosca dove 
era stato condotto per esse¬ 
re interrogato tn relazione 
con una « importante mdagi 
ne », è giunto oggi nella Re 
pubblica lederale tedesca, do 
ve, a quanto sembra, si sta 
bilirà Un comunicato delia 
TASS, diffuso poco dopo, ri 
ferisce che Solgenizin è stato 
privato della cittadinanza so 
vietlea ed espulso, con un de¬ 
creto del Soviet supremo «a 
causa di azioni sistematiche 
incompatibili con la cittadi¬ 


nanza stessa e tali da recar 
danno ail’URSS ». La fami¬ 
glia potrà raggiungerlo, pre 
c;sa il comunicato, « non ap¬ 
pena lo riterrà opportuno ». 
Il portavoce del governo di 
Bonn ha confermato dai can 
lo suo che la RFT è disposta 
a ricevere lo scrittore, lasc.an 
do intendere che vi sono sta¬ 
ti contatti con le autorità so 
viettche a questo proposito. 

Solgenizin è giunto a Fran 
coforte a bordo di un aereo 
della compagnia sovietica 
Aeroflot che ha preso terra 
alle 16,13 (ora italiana), oon 
quattro ore di ritardo sul 
previsto. E’ stato fatto salita 


su una automobile del gover¬ 
no federale, che si è subito 
allontanata verso ignota de¬ 
stinazione. I giornalisti che 
erano accorsi numerosi, non 
sono stati ammessi nella zo¬ 
na dell’aeroporto dove l’appa¬ 
recchio ha preso terra, e ciò, 
ha detto un portavoce dello 
aeroporto, « in seguito a una 
decisione del governo, presa 
nell'interesse del signor Sol- 
genìzin ». 

Lo scrittore per 11 momento 
sarà ospite del noto roman¬ 
ziere, Premio Nobel, Heinrich 
Boell, presidente del PEN 
Club, In una vecchia casa co¬ 
lonica presso il villaggio di 


Langenbreuch sulle colline 
dellTifel. tra Colonia e Aqul- 
s grana. 

Un quarto d’ora dopo l’ar¬ 
rivo nella casa di Boell, Sol¬ 
genizin ha rivolto brevi pa¬ 
role ad una piccola folla di 
giornalisti e di abitanti del 
luogo. Ha detto di essere 
«molto stanco e preoccupato 
per la mia famiglia» ed ha 
aggiunto: « Spero che com¬ 
prenderete la mia posizione. 
Non posso parlare né discu¬ 
tere o rispondere a domande. 
Non concederò Interviste ai 
giornalisti né oggi né nei 

(Segue in ultima pagina) 
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' Lo scandalo del petrolio ad 
una nuova clamorosa svolta: ■ 
venti comunicazioni giudizia¬ 
rie o avvisi di reato sono stati 
fatti notificare ieri sera dalla 
procura della Repubblica ad 
altrettanti personaggi che sa¬ 
rebbero coinvolti nello scan¬ 
dalo del petrolio. Altri quin¬ 
dici avvisi nei confronti di 
petrolieri dovrebbero essere 
notificati entro oggi. Tutti i 
provvedimenti riguardano la 
vicenda Enel cioè la corru¬ 
zione (o il tentativo di cor¬ 
ruzione) che i petrolieri avreb¬ 
bero compiuto servendosi del¬ 
le strutture dell’ente elet¬ 
trico. Tra i nomi di coloro 
che sono stati raggiunti dagli 
avvisi, secondo indiscrezioni 
attendibili, vi sarebbero quel¬ 
lo dell’ex presidente dell'Enel 
Vito Antonio Di Cagno, degli 
amministratori dei partiti di 
centro-sinistra che erano al 
governo nel 1972, anno in cui 
sarebbe avvenuto questo epi¬ 
sodio di corruzione. La no¬ 
tifica è avvenuta ieri sera ed 
è stata fatta dai carabinieri 
comandati dal colonnello Sira¬ 
cusano. Negli ambienti giudi¬ 
ziari si afferma che l’opera 
dei militari, anche dopo che 
avranno notificato gli avvisi 
al petrolieri accusati di cor¬ 
ruzione. continuerà: si parla 
infatti di alcuni ordini di cat¬ 
tura che la procura starebbe 
per emettere. Gli avvisi di rea¬ 
to invitano i 35 sotto accusa 
a nominarsi un difensore e 
ipotizzano il reato dì cui po¬ 
trebbero essere chiamati a ri¬ 
spondere: appunto la corruzio¬ 
ne passiva o attiva. Per alcuni 
però si fa anche menzione del 
reato di associazione per de¬ 
linquere. 

Questo Improvviso colpo di 
acceleratore all’inchiesta, do¬ 
po alcuni giorni relativamente 
« tranquilli », è stato dato non 
appena sono giunti alla pro¬ 
cura di Roma gli assegni che, 
secondo la tesi dei pretori so- 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 




OGGI 


il caffè 


NONOSTANTE i nostri 
^ ben noti spiriti inno¬ 
vatori, noi amiamo le cose 
rituali: così siamo conica 
ti che il colloquio dell'altro 
ieri tra il magistrato e il 
ministro De Mita non solo 
si sia svolto nell'ufficio di 
quest’ultimo, ma sia stato, 
come si è fatto sapere, del 
tutto « informale ». Non 
solo, ma alla fine dell’in¬ 
contro i due protagonisti 
si sono anche bevuti un 
caffè: esattamente come 
avviene, lo ricorderete, 
quando i magistrati inter¬ 
rogano gli operai. In que¬ 
sti casi anzi si usa che i 
giudici, al momento dei sa¬ 
luti, consegnino ai brac¬ 
cianti un mazzo di fiori, 
perché li portino con i mi¬ 
gliori auguri alle loro si¬ 
gnore. Questa tolta, essen¬ 
doci di mezzo un ministro, 
si è voluto mostrarsi più 
severi. Molto democratico 
e molto giusto. 

Del colloquio si è saputo 
con sicurezza soltanto che 
«De Mita respinge decisa¬ 
mente l’ipotesi che il Go¬ 
verno si sia fatto imbro¬ 
gliare dai petrolieri nel cal¬ 
colo dei costi che concor¬ 
rono a formare il prezzo 
della benzina ». (24 Ore di 
Ieri). Ora, la nostra pre¬ 
dilezione per i riti, si esten¬ 
de anche, come è naturale, 
alle scienze occulte, tra le 
quali mettiamo in primo 
piano la telepatia. Un go¬ 
verno cedente alle pressio¬ 
ni dei petrolieri, rappresen¬ 
terebbe un banale caso di 
inframmettenza padronale 


nell’azione di un governo 
che del padronato è, diret¬ 
tamente o indirettamente, 
emanazione. Invece qui sia¬ 
mo, secondo De Mita, nella 
pura e libera ispirazione, 
vale a dire, se ci pensate, 
nella poesia. I nostri go¬ 
vernanti i petrolieri non li 
hanno mai visti, non ne co¬ 
noscono neppure l'esisten¬ 
za. Di qua ci sono i con¬ 
sumatori che non vogliono 
l’aumento della benzina, di 
là i petrolieri che lo vo¬ 
gliono. Il governo, ignaro 
di tutti e di tutto, decide 
per l'aumento. E" un puro 
caso, detto della marghe¬ 
rita: m’ama, non m’ama. 
E’ venuto m’ama e toccava 
ai petrolieri. Chi può dire 
di conoscere le vie arcane 
del cuore? 

Leggemmo l’altro ieri 
sulla Stampa che a Genova 
la notizia del mandato 
d'arresto emesso per Caz- 
zaniga « ha scosso gli indi¬ 
ziati, che non ritenevano 
possibili tali provvedimen¬ 
ti nei loro confronti». Voi 
sentite che qui siamo di 
fronte a gente che dice sba¬ 
lordita: a Ma come, arre¬ 
stare noi? E’ possibile? ». 
Un metalmeccanico direb¬ 
be: « Io sono innocente », 
« Non c’ero », « Qui c’è uno 
sbaglio » e via protestando, 
ma non esiste un operaio 
al mondo il quale si do¬ 
mandi se sia «possibile» 
arrestarlo. E’ possibile sem¬ 
pre, in ogni caso e dovun¬ 
que. Soltanto che la giusti¬ 
zia, ogni tanto, va a pren¬ 
dere un caffè dai ministri. 

Foriobraccle 
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Tutti i lavoratori italiani 
sono chiamati a scendere in 
sciopero generale mereoledì 27 
febbraio. Questa decisione è 
stata presa, all’unanimità, 
dal Direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL dopo 
due giorni di dibattito. Is, 
astensione dal lavoro avrà 
la durata di quattro ore. Per 
ì lavoratori addetti alla pub¬ 
blica amministrazione e ai 
servizi pubblici la segreteria 
della Federazione sindacale 
unitaria concorderà con le 
categorie interessate la dura¬ 
ta e le modalità della lotta. 

Il ricorso all’azione, come 
si afferma nel documento 
conclusivo, trova motivazione 
nella gravità della situazione 
economica ed occupazionale 
del paese; nell’andamento ne¬ 
gativo delle grandi vertenze 
aziendali e di gruppo; nello 
stato dei rapporti tra gover¬ 
no e sindacati; nel conferma¬ 
to giudizio di « insoddisfazio¬ 
ne per l’inadeguatezza e la in¬ 
determinatezza delle risposte 
fornite dal governo alle pro¬ 
poste dei sindacati ». L’azione 
generale di coordinamento del 
movimento, rappresenta un 
momento di necessaria pres¬ 
sione a sostegno delle propo¬ 
ste della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per far uscire 11 
paese dalla crisi avviando un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale. 

Assieme a questa importante 
decisione il Direttivo della 
Federazione ha approvato con 
due sole astensioni, le propo¬ 
ste avanzate nella relazione 
presentata da Bruno Storti a 
nome della segreteria per lo 
sviluppo del processo unitario. 

Queste due importanti deci¬ 
sioni sono giunte al termine 
di una giornata «dura e tra¬ 
vagliata» di lavoro — come 
ha detto il compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL — che ha ingene¬ 
rato «anche amarezza e scon¬ 
tento in molti di noi ». II di¬ 
battito, di cui riferiamo a pa¬ 
gina 4, infatti è rimasto bloc* 
cato per molte ore perchè 
nella UIL si erano manifesta¬ 
ti, da parte di alcuni dirigen¬ 
ti facenti capo alle componen¬ 
ti repubblicana e socialdemo- 
- eretica, dissensi, riserve sul¬ 
le modalità. I tempi, le moti¬ 
vazioni dello sciopero. Tali 
dissensi erano arrivati ad un 
punto tale da rimettere in 
discussione tutto il problema 
dell’azione del sindacato. Da 
qui la lunga, estenuante riu¬ 
nione, dei 30 componenti la 
delegazione della UIL che è 
durata più di tre ore. Solo 
nella tarda serata nella UIL 
si riusciva a concordare una 
posizione. 

A questo punto un gruppo 
di lavoro della segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL veniva incaricato di sten¬ 
dere i documenti conclusivi, 
la seduta riprendeva verso le 
22 per concludersi poco dopo 
le 23. Bruno Storti rinuncia¬ 
va alla replica. lama sotto¬ 
poneva alla approvazione del 
Direttivo i documenti predi¬ 
sposti ed approvati alla una¬ 
nimità dalla segreteria. Si 
votava prima il brevissimo 
ma importante documento 
sull’unità con il quale ven¬ 
gono impegnate tutte le 
strutture del sindacato a da¬ 
re attuazione agli indiriszi 
contenuti nella relazione pre¬ 
sentata dalla segreteria della 
Federazione e. in modo par¬ 
ticolare. alla generalizzazione 
dei consigli di azienda e di 
zona. Poi si passava al docu¬ 
mento relativo alla proclama¬ 
zione dello sciopero. Nella 
mattinata ne era stato pre¬ 
sentato un altro da parte di 
un gruppo di dirigenti sinda¬ 
cali di diversi settori con 11 
quale si proponevano otto ore 
di sciopero da effettuarsi' li 
giorno venti. Con una vota¬ 
zione che vedeva quattro a- 
stensioni veniva deciso di vo¬ 
tare e discutere il documento 
della segreteria che in larga 
parte rifletteva il contenuto 
dell'altro testo. Il segretario 
“ generale della UIL. Raffaele 
Vanni, proponeva il voto per 
organizzazione, votazione pre¬ 
vista dal Patto federativo, sot¬ 
tolineando che questa richie¬ 
sta avveniva non in un mo¬ 
mento di divisione del sinda¬ 
cato e che. con essa, si voleva 
rappresentare il voto unani¬ 
me di ogni singola organizza¬ 
zione. 

Nella dichiarazione di voto 
il compagno Lama, dopo aver 
sottolineato, come abbiamo 
detto, le difficoltà incontrate 
per giungere a questa «fati¬ 
cosa e stentata conclusione ». 
affermava che era ora neces¬ 
sario organizzare il movimen¬ 
to. fare della giornata del 27 
una grande giornata di lotta, 
di unità, di partecipazion» 
delle masse lavoratrici Anche 

Alessandro Cardulll 

(Segue in ultima pagina) 
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Punti qualificanti: sviluppo dell'agricoltura, potenziamento dell'Industria, consumi sociali 

La Regione approva un piano 
per lo sviluppo della Toscana 

L'ampia consultazione di forze sociali e politiche sulle linee proposte dalla 
giunta di sinistra - Il voto ieri sera i n consiglio - L'atteggiamento della D.C. 


L'intervento della compagna Seroni 
nel dibattito sul bilancio alla Camera 


PER LA FAMIGLIA 
UNA POLITICA 
DI RIFORME SOCIALI 

Case, scuole, nidi, servizi, pensioni: i veri problemi che l'azione del governo non 
affronta • li referendum come mezzo di divisione delle masse e ostacolo alla solu¬ 
zione dei veri problemi delle donne e delle famiglie 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13. 

A conclusione di un ampio 
dibattito che st è protratto 
praticamente per quasi un an¬ 
no e che ha investito, anche 
se In maniera diversamente 
articolata, forze sociali, schie¬ 
ramenti politici, assemblea re¬ 
gionale. questa sera il consi¬ 
glio regionale della Toscana 
ha approvato le « linee » del 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico, che costituiranno il 
punto di riferimento della at¬ 
tività della Regione sul terre¬ 
no economico e sociale. 

Le linee sono state appro¬ 
vate dai tre partiti della mag¬ 
gioranza, PCI, PSI e PDUP; 
contrario il voto di tutte le 
altre forze politiche presenti 
In consiglio. 

Alla votazione di questa se¬ 
ra si è arrivati, come si è det¬ 
to, dopo una vasta consulta¬ 


la, decisione della Democra¬ 
zia cristiana di andare al re¬ 
ferendum — annunciata un 
mese fa da Fanfani e ratifi¬ 
cata, a cose fatte, dalla Di¬ 
rezione del partito nella riu¬ 
nione di sabato scorso — con¬ 
tinua a suscitare vivacissime 
reazioni tra gli stessi demo¬ 
cristiani. Tra i giovani demo¬ 
cristiani, in primo luogo. 1 
quali avevano proposto pub¬ 
blicamente alla segreteria 
una iniziativa che mirasse a 
sondare tutte le possibilità di 
realizzare un’intesa politica 
capace di evitare lo scontro. 
Proprio ieri, I giovani di «For¬ 
ze nuove» hanno reso pub¬ 
blico 11 testo di un documen¬ 
to approvato nel corso del re¬ 
cente convegno di Lecce, il 
quale contiene una dura cri¬ 
tica per l’atteggiamento fan- 
faniano. 

Essi affermano che le scelte 
della segreteria nazionale de, 
avallate poi dalla Direzione, 
hanno provocato « sconcerto e 
dissenso » in coloro che nu¬ 
trono « profonda fiducia nel¬ 
la funzione storica della DC, 
che si è sempre caratterizza¬ 
ta — sostengono — come par¬ 
tito della libertà, senza pre¬ 
tese di imposizione di visioni 
totalizzanti ». I giovani d! 
« Fòrze nuove » ritengono che 
le ripercussioni della compe¬ 
tizione si avranno, sul piano 
politico, sia in caso di scon¬ 
fitta che in caso di successo 
delle tesi che la DC ha scel¬ 
to come proprie. Una vitto¬ 
ria apparirà come « una so¬ 
praffazione », una sconfitta 
come « una disfatta della DC». 
« Più saggia — affermano i 
giovani forzanovisti — sareb¬ 
be apparsa la decisione di la¬ 
sciare i de liberi di votare se¬ 
condo coscienza; il che da un 
lato avrebbe dimostrato ri¬ 
spetto dello strumento costi¬ 
tuzionale del referendum, dal¬ 
l’altro avrebbe salvaguardalo 
meglio alcuni valori dell'ideo¬ 
logia de ». 

Anche il ministro del Mez¬ 
zogiorno, Donat Cattin. leaner 
della corrente di « Forze nuo¬ 
ve», ha espresso recentemen¬ 
te qualche riserva sulla impo¬ 
stazione della campagna del 
referendum da parte della DC 
(egli voleva, tra l’altro, che 
la Direzione acquisisse agli 
atti l’interessante documento 
dei forzanovisti emiliani, i 
quali sollecitavano piena li¬ 
bertà di coscienza per gli elet¬ 
tori de). Donat Cattin ha di¬ 
chiarato anche che almeno 
due milioni di elettori de si¬ 
curamente non se la sentiran¬ 
no di votare con Gabrio Lom¬ 
bardi. 

Molto critico nel confronti 
della segreteria de è il setti¬ 
manale cattolico Settegiorm, 
11 quale rileva tra l’altro che 
la « rassegnazione al referen¬ 
dum » è contraria agli accordi 
congressuali de (il famoso 
patto Fanfani-Moro Rumor-Co¬ 
lombo di Palazzo Giustiniani). 
«E* forse giunto il momento 
— scrive Settegiorm — di 
mettere in discussione linie¬ 
ra prospettiva: e chi se non 
le sinistre interne possono af¬ 
frontare questo chiarimento e 
renderlo necessario, nel ma 
mento in cui Fanfani ta una 
operazione di destra e ha per¬ 
ciò bisogno della loro coper¬ 
tura? ». Al referendum e de¬ 
dicato anche un editoriale 
della Stampa di Torino. Del 
recente discorso di Fanfani, 
scrive 11 giornale torinese, i 
laici non possono condividere 
« né la dichiarazione d'tnna 
cerna ntasciata alla DC. né 
l’ottimismo (almeno apparen¬ 
te) sui rìschi del voto; e an¬ 
cor meno possono pensare 
che dal risultato del referen¬ 
dum dipenda soltanto la sor¬ 
te del divorzio. Inutile ben 
darsi gli occhi, è m gioco 
l’avvenire del Paese (.../ La 
prevalenza dei ” no *' rispon¬ 
de all’interesse della Repub¬ 
blica. non soltanto dei laici ». 

Della campagna del refe- 
ttndujn, oltre che del recente 


zinne delle varie componenti 
della società toscana (dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, a quel¬ 
le imprenditoriali, ai comu¬ 
ni ed alle province, alle asso- 
ciaziorv di contadini e di col¬ 
ti va tori diretti) la cui eco è 
stata molto forte in consiglio 
e, Innanzitutto, nell’atteggia¬ 
mento che è stato tenuto dal 
le stesse forze politiche -Iel¬ 
la minoranza consiliare, la 
DC in primo luogo. 

Questo partito, se ha mo¬ 
strato difficoltà ad arrivare 
ad un confronto reale sulle 
proposti- avanzate dalla am¬ 
ministrazione di sinistra (e 
lo ha confermato an^he il ti¬ 
po di interventi fatti nel cor¬ 
so di questo dibattito) ha, 
proprio per questo, oscillato 
tra la posizione di chi. anche 
preoccupato della gravità del¬ 
la crisi italiana, prendendo 
atto dt i documento della giun¬ 
ta. ne ha discusso nel merito 


« vertice » quadripartito, si è 
parlato l’altra notte nel cor¬ 
so di una riunione congiunta 
dei due direttivi parlamenta¬ 
ri della DC, alla quale erano 
presenti Fanfani e Rumor. 
Sulla discussione svoltasi in 
questa occasione sono stati 
dati solo alcuni cenni. Secon¬ 
do YAgen-parl, Fanfani avreb¬ 
be detto che l’ultimo « verti¬ 
ce» di maggioranza avrebbe 
« salvato il quadro politico », 
riscontrando l’Inesistenza di 
«una alternativa al governo 
Rumor ». Il segretario delia 
DC avrebbe poi sostenuto la 
scelta del referendum respin¬ 
gendo ogni riserva e indican¬ 
do nel 12 maggio la data del¬ 
la probabile consultazione. 

Questa stessa data è stata 
Ipotizzata da Tanassi dopo un 
incontro a Palazzo Chigi con 
Rumor. 

Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe riunirsi lunedì prossi¬ 
mo. E’ certo che sarà all'or¬ 
dine del giorno la questione 
degli incentivi per il Mezzo¬ 
giorno; non è sicuro, invece, 
che venga affrontato il « no¬ 
do» dei prezzi (a partire da 
quello dei combustibili). 

C. f. 


Durante la visita 


in Italia 

Gromiko 
sarà ricevuto 
da Paolo VI 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Andrej Gromiko sarà 
ricevuto da Paolo VI in udien¬ 
za privata, nel corso della sua 
visita ufficiale in Italia dal 
18 ni 22 febbraio. 

Lo ha confermato il porta¬ 
voce ufficiale del Vaticano, 
prof. Alessandrini. 


I provvedimenti relativi al¬ 
le pens.oni. agli aumenti de¬ 
gli assegni familiari e dell'in- 
denn.te di dirocca oaz.one 
hannt registrato un certo *al 
lenta mento nel loro iter alla 
Camera L’esame in aula è 
stato ritardato di alcuni gior¬ 
ni e la commissione ancora 
n >.i h* cominciato la discus 
sioae degli articoli e degl; 
emendamenti pur avendo 
esaurito la discussione gene¬ 
rale !a cui conclusione ha con 
fermato la esistenza In seno 
alia maggioranza (e in se¬ 
no a'.Ia stessa DC) di dissensi 
marcati Ad un comitato ri 
stretta — che è tornato a rlu 
mrsi ieri — è stato affida¬ 
to ‘1 compito di una anal si 
preliminare delle proposte di 
modifica alla legge. 

Ma i comitato ristretto fi 
nora non ha ottenuto alcun 
apprezzabile risultato che in- 
d’.ch* una reaie disponibilità 
dei governo a sostanz al: mo 
dlficazioni. Anzi, - secondo 
ird screzionl che si sono avu 
te su una riunione del rap¬ 
presentanti delia maggioranza, 
preseti!e il ministro del La¬ 
vo i. Bertoldi, e ■ il ministro 
Gioia e dei comitati direttivi 
dei gruppi parlamentari della 
DC sotto • la • presidenza di 


e quella di chi Invece si è at¬ 
testato su una posizione di 
netta chiusura. 

Ma, alla line, questa posi¬ 
zione ha prevalso, portando 
la DC ad esprimere un voto 
contrario, In maniera anche 
abbastanza contraddittoria ri¬ 
spetto agli stessi ultimi in¬ 
terventi della serata di oggi. 

In realtà, almeno in una 
parte della DC, la preoccupa¬ 
zione prevalente è sembrata 
essere — anche negli ìTa-- 
vcr.ti di ieri e di questa mat¬ 
tina — quella che il documen¬ 
to approvato questa sera ser¬ 
visse alla giunta per chiude¬ 
re ogni ulteriore confronto 
sulle scelte da fare por la To¬ 
scana Si è trattato di una 
preoccupazione — In quanto 
tale — infondata perchè la 
caratteristica peculiare che le 
forze di sinistra hanno inte¬ 
so dare alle linee del pro¬ 
gramma di sviluppo è stata 
pronr'.o quella di fame una 
proposta « aperta ». un insie¬ 
me, cioè, di indicazioni poli¬ 
tico-economiche che dovran¬ 
no ispirare l’azione governati¬ 
va della Regione, a comincia¬ 
re da’.’.a elaborazione del bi¬ 
lanci per il '74. Più che ad 
un plano con obiettivi rigi¬ 
damente definiti, si è voluto 
arrivare alla definizione di un 
quadro di riferimento per lo 
svi’uppc del movimento di 
lotta: per l’ulteriore confronto 
con le forze democratiche e 
le forze sociali; per l’azione 
da portare avanti assieme al¬ 
le altre regioni, di fronte « al¬ 
l’atteggiamento incerto del go¬ 
verno », al fine di imporre 
profondi mutamenti nella no- 
litica complessiva del paese 
ed un a diverso assetto eco¬ 
nomico ». 

Proprio per questo le « li¬ 
nee » approvate oggi — e ;he 
si richiamano al documento 
programmatico presentato 
dallr giunta nel marzo delio 
sco*se anno — hanno .otto- 
lineato con molta forza 11 col- 
legamento che esiste tra la 
soluzione della crisi nazionale 
e la possibilità dell’avvio di 
una azione riformatrice di go¬ 
verno in Toscana. 

« Per uscire dalla crist — è 
detto nel documento — è ne¬ 
cessaria una vigorosa ripre¬ 
sa della politica di program¬ 
mazione e di riforme in gra¬ 
do di incidere sulle zause 
strutturali di essa, oltre alla 
immediata adozione di indi¬ 
rizzi di politica economica na¬ 
zionale che siano capaci di 
contrastare la tendenza in at¬ 
to ad una riduzione dei li¬ 
velli di produzione e occu¬ 
pazione e ad un insostenibile 
aumento dei prezzi, soprat¬ 
tutto dei generi di prima ne¬ 
cessità. Solo da questo con¬ 
corso d 1 politiche potrà deri¬ 
vale un diverso processo di 
sviluppo economico e socia¬ 
le del paese che abbia co¬ 
me punti fondamentali di ri¬ 
ferimento la soluzione dei pro¬ 
blemi storici del Mezzogiorno, 
della agricoltura, una signi¬ 
ficatilo espansione degli in¬ 
vestimenti sociali, l’elevamen¬ 
to del quadro generale di 
vita della popolazione, la pie¬ 
na valorizzazione delle risor¬ 
se esistenti ed una maggio¬ 
re integrazione tra i settori 
produttivi ». 

I punti di riferimento in¬ 
dica!! dalle «linee» toscane 
riguardano innanzitutto 3 set¬ 
tori fondamentali. L'agricol- 
tun. in primo luogo, sul cui 
sviluppo occorre puntare sia 
per una esigenza di riequl- 
librio territoriale e produtti¬ 
vo. sa perché la difesa ed 
II potenziamento del settore 
agricole costituiscono, anche 
’n Toscana, e non solo nel 
Mezzogiorno un passaggio ob¬ 
bligati per arrivare ad un as¬ 
seti *» economico nuovo la 
industria, in secondo luogo 
un settore produttivo, questo 
il cui sviluppo deve essere 
vfst-. in maniera artico'aU 
sia come potenziamento, qua¬ 
lificasene, ristrutturazione di 


Fanfani. il quadro è piutto 
sto negativo 

Nella riunione di maggio 
ranza sarebbe stata concorda 
ta una linea formalmente 
« aperte ». ma di fatto « chiù 
sa » i mutamenti della legge, 
giaci he richiamandosi iema- 
gogicamente alla « difficile si- 
tuaz ene economica che il pae¬ 
se attraversa ». ci si è detti 
disposti a modifiche purché 
queste non importino » no 
tevoh spese ». E le « concessio¬ 
ni » che il governo sarebbe 
disposto a fare sono di se¬ 
condaria importanza Di qual 
che rilievo l’orientamento a 
r.eseminare il problema delia 
tassazione degli assegni fa¬ 
miliari Ma la Ipotesi di so¬ 
luzione prospettata si risolve¬ 
rebbe ir. un danno per i lavo¬ 
ratori e soprattutto per le fa- 
m.g'.e numerose: gli assegni 
sarebbero cioè tassati, ma al 
lordo essi sarebbero dt -entità 
superiore a quella concorda¬ 
ta cor. 1 sindacati, per cui la 
maggioratone coprirebbe lo 
onore fiscale. 

Sii fare questa proposta pe¬ 
rò volutamente si nasconde il 
fati»» che gli assegni vengo¬ 
no aggiunti al reddito, il quale 
nella nuova dimensione (sala¬ 
rio-assegni) assume unua di¬ 
versa consistenza, • perciò 


quanto già esiste, sia come . 
allargamento ulteriore dell'at¬ 
tuale base produttiva. 

Lo stesso problema del rap¬ 
porto tra industria pesante 
(in Toscana presente sia nel 
settore siderurgico, che in 
quello chimico e minerario) 
e industria leggera (presen¬ 
te con i settori della produ¬ 
zione del mobile e delì’abbl- 
gliarr.ento) si pone, quindi, 
come problema della defini¬ 
zione del ruolo deil’industria 
pesante già esistente in rela¬ 
zione alle esigenze di ristrut¬ 
turazione della industria leg¬ 
gera e di allargamento di que¬ 
sta in altri settori, compresi 
quell: che servono al soddi¬ 
sfacimento di bisogni sociali. 
Terzo settore fondamentale 
individuato dalle « linee » di 
programma è infatti quello 
deg'i investimenti sociali itra- 
sporti, sanità, disinquinamen¬ 
to, edilizia ed opere pubbli¬ 
che), anche qui per operare 
una inversione di rotta rispet¬ 
to al « modello » finora preva¬ 
lente e basato, appunto, sul 
soddisfacimento dei consumi 
Individuali. 

Lina Tamburrino 


Poco più di trent'anni fa, e 
cioè il 28 dicembre del ’44, al 
Poligono di Tiro di Reggio 
Emilia, un plotone d'esecuzio¬ 
ne fascista spezzava per rap¬ 
presaglia le vite di sette con¬ 
tadini di Campegine, di sette 
compagni partigiani. Questi 
sette contadini partigiani era¬ 
no i fratelli Ettore, Ovidio, 
Agostino, Ferdinando. Aldo, 
Antenore, Gelindo Cervi. Il 
loro sacrificio è diventato sim¬ 
bolo della resistenza e della 
lotta popolare unitaria contro 
il fascismo, per la libertà ed 
il rinnovamento sociale 
II trentennale della fucila¬ 
zione dei fratelli Cervi è sta¬ 
to solennemente ricordato ie- 


stesso può essere soggetto al 
pagamento di aliquote superio¬ 
ri di imposta che la a com 
pensazione » sugli assegni non 
coprirebbe mai. 

Stando alle Indiscrezioni su 
gli orientamenti delia maggio 
ranza alla valutazione delia 
pensione di invalidità si vor¬ 
rebbe confermare la gravissi¬ 
ma soluzione imposta da La 
Malfa 

Di un ulteriore arretramen¬ 
to de.’ disegno di legge si sa¬ 
rebbe parlato in seno ai di¬ 
rettavi dei gruppi parlamenta¬ 
ri delia DC e ieri sera nella 
assemblea del gruppo demo- 
cristiano della Camera: l’obiet¬ 
tivo sono ancora una volta gli 
or gare di gestione delITNPS. 
G 5 . r esponenti della DC, cioè, 
non rimettono in discussio¬ 
ne le. parziale unificazione nel- 
l’INPS della esazione dei co.i 
tributi (non si dimentichi che¬ 
la. gestione dei contributi ir» 
agricoltura, feudo demi cn 
stiano, è stata esclusa). >n? 
si pretende di appesantire il 
controllo dell'esecutivo sui 
consiglio di amministrazione 
de’i’istituto. 

Permanendo I dissensi nel¬ 
la maggioranza, v’è chi vor¬ 
rebbe stralciare dalla legge la 
parie economica, rinviando ad 
altro ivrrr'o le parti relative 
alla riforma. - 


Il problema di una politi¬ 
ca attiva nel confronti della 
famiglia, in termini di ser¬ 
vizi sociali, di assistenza ed 
educazione dell’infanzia, di 
pensioni per gli anziani e 
quindi, In definitiva, di rifor¬ 
ma delle strutture civili del 
paese, è stato posto Ieri di 
fronte al Parlamento, nel di¬ 
battito in corso sul bilancio 
dello stato, dalla compagna 
Adriana Seroni. 

Della famiglia sì paria 
molto In questi tempi — ha 
detto la compagna Seroni — 
In rapporto al referendum, a 
una iniziativa con la quale 
si vorrebbe cancellare una 
legge costituzionale approva¬ 
ta dal parlamento Italiano; 
se ne parla assai poco Inve¬ 
ce, a livello di politica eco- 
nomlco-soclale, come se 1 pro¬ 
blemi reali della famiglia po¬ 
tessero ridursi a quello di un 
sì o un no alla abrogazione 
del divorzio. 


ri, nella Capitale, ad iniziati¬ 
va del Comune di Roma e 
dell’Isfifufo a Alcide Cervi» 
per la storia della Resistenza 
nelle campagne, del movimen¬ 
to contadino e dell’agricoltura, 
alla Sala della Protomoteca del 
Campidoglio. Erano presenti 
— testimoniando così Tallissi¬ 
mo valore nazionale e unita¬ 
rio che la vicenda dei Cervi 
esprime nello Stato repubbli¬ 
cano sorto dalia Resistenza an¬ 
tifascista — il Presidente del¬ 
la Repubblica sen. Giovanni 
Leone; il presidente della Ca¬ 
mera Pertini, con i vicepresi¬ 
denti Zaccagnini e Boldnni; il 
vicepresidente del Senato Spa- 
taro; il presidente della Cor¬ 
te Costituzionale, professor 
Bonifacio; il ministro Lauri- 
cella, in rappresentanza d el 
governo, con altri ministri; nu¬ 
merosi dirigenti politici e par¬ 
lamentari, fra cui il segreta¬ 
rio generale del PCI compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, i com¬ 
pagni Terracini, Pecchioli, Ma¬ 
caiuso, il compagno Petrosel- 
li. segretario della Federazio¬ 
ne romana de! PCI, il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
del Comitato regionale laziale 
del PCI; il presidente della 
Giunta della Regione Lazio, 
Santini; il presidente della 
Giunta della Regione Emilia- 
Romagna, compagno Fanti; il 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale delTeronomia e del lavo¬ 
ro, Campili!. 

Accanto alle autorità politi¬ 
che. civili, militari e religio¬ 
se una grande folla di sem¬ 
plici cittadini, di antifascisti: 
l’ampia sala della Protomote¬ 
ca capitolina era gremita. Fol¬ 
te delegazioni provenivano dal¬ 
l’Emilia-Romagna. soprattutto 
dalla provincia di Reggio In¬ 
torno a Diomira Cervi, la so¬ 
rella superstite dei fratelli as¬ 
sassinati dalla furia nazifasci¬ 
sta. ed alle mogli di Aldo, Ago¬ 
stino ed Antenore si sono 
stretti, con affetto e commo¬ 
zione. I convenuti. 

Hanno portato il saluto alla 
man’festazione il sindaco di 
Roma, delio Darlda (de), ed 
il presidente delTIstttuto « Al¬ 
cide Cervi » — che prende no¬ 
me, appunto, da! padre del 
sette partigiani, il quale edu¬ 
cò l suoi figli al più fermo 
e rigoroso antifascismo, af¬ 
frontò compostamente la 
sciagura che nell’inverno del 
’44 si abbattè sulla famiglia e 
ne raccolse e ne perpetuò la 
militante eredità morale e ci¬ 
vile — on. Curtl. 

Darlda ha affermato che nel¬ 
l’unità della Resistenza si è 
formato e cementato un nuo¬ 
vo rapporto fra 11 « paese rea- 


Abbiamo detto che una po¬ 
litica per la famiglia è una 
politica di riforme: ma que¬ 
ste riforme non si fanno nep¬ 
pure quando costano nul¬ 
la. La compagna Seroni ha ri¬ 
cordato a questo proposito la 
riforma del diritto di fami¬ 
glia. approvata finalmente al¬ 
la Camera, dopo decenni di 
battaglie nostre in parlamen¬ 
to e nel paese, nell’ottobre 
del 1972, con un voto unita¬ 
rio, che escluse e Isolò sol¬ 
tanto 1 missini. Ma da quin¬ 
dici mesi quella legge, che 
conteneva princìpi di rinno- 
vamento, e perciò di unità 
della famiglia, è ferma al 
Senato, ed è proprio la DC 
che ne ostacola il cammino. 

Quanto al bilancio, che co¬ 
sa esso contiene di nuovo di 
fronte alle esigenze della fa¬ 
miglia, e in materia di colla¬ 
borazione fra famiglia e so¬ 
cietà? Nel campo della scuo¬ 
la, che di questa « collabora- 


le» e la sua capitale, che vi¬ 
de, a Porta San Paolo, Tinirio 
della lotta armata contro il 
fascismo (ed anche per que¬ 
sto la celebrazione nazionale 
dei fratelli Cervi si è tenuta 
a Roma). Il sindaco ha poi 
sottolineato l’attualità dell’in¬ 
segnamento che tuttora pro¬ 
viene dai sette partigiani emi¬ 
liani: « La consapevolezza del 
loro sacrificio deve guidarci 
nel respingere con fermezza 
ogni rigurgito di fascismo, nel¬ 
l’edificazione dello Stato de¬ 
mocratico sorto dalla Resi¬ 
stenza, nel suo adeguamento 
ai problemi che i nostri tem¬ 
pi impongono». 

II sindaco ha poi annuncia¬ 
to, fra gli applausi di tutti i 
presenti, che TAmministra- 
zione capitolina ha deciso di 
dedicare una via di Roma al¬ 
la memoria degli «eroici fra¬ 
telli Cervi ». 

II discorso commemorativo 
ufficiale è stato pronunciato 
dall’ex-presidente della Ca¬ 
mera on. Brunetto Bucciarel- 
li Ducei, il quale ha tratteg¬ 
giato la storia della famiglia 
Cervi, dal primo impegno di 
lotta antifascista fino alla 
tragica giornata del 28 di¬ 
cembre ’44 Poi, l’oratore ha 
messo in evidenza i valori 
essenziali che questa storia 
esemplare rivela e che. «og¬ 
gi più che mai », risultano 
attuali ed irrinunciabili: ogni 
« rivoluzione o evoluzione » 
deve vedere come protagoni¬ 
sta « le classi sociali piu u- 
mili » (i contadini, in parti¬ 
colare. nel caso dell'Italia 
dei primi « anni quaranta ») 
ed essere guidata dalla con¬ 
sapevolezza razionale dei suoi 
obiettivi; occorre procedere, 
sulla via già intuita e con¬ 
cretamente anticipata dai 
Cervi, verso il superamento 
della tradizionale separazio¬ 
ne fra lavoratori manuali ed 
intellettuali; bisogna, soprat¬ 
tutto, preservare e sviluppa¬ 
re l’indicazione preziosa del¬ 
l'unità fra tutte le forze de¬ 
mocratiche, che ha avuto nel¬ 
la Resistenza la sua espres¬ 
sione più alta. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono state distribuite 
le prime copie di un bel vo¬ 
lume degli Editori Riuniti: 
I fratelli Cervi. Si tratta di 
un’ottima ricostruzione fo¬ 
tografica della vita e della 
morte del sette partigiani di 
Campegine (con uno scritto 
del compagno Emilio Sere¬ 
ni su Resistenza contadina e 
democrazia in Italia, ed una 
serio di documenti inediti del 
Cervi, assai significativi), pre¬ 
parata da Paolo Niccolai. 


zione » è uno degli aspetti 
fondamentali, la situazione 
non è certo incoraggiante. 
Per l’edilizia scolastica siamo 
di fronte a un vuoto di ini¬ 
ziativa legislativa e finanzia¬ 
rla: di fronte alla richiesta 
delle Regioni di uno stanzia¬ 
mento di 5.000 miliardi per 
sopperire alle più urgenti 
esigenze di aule, il ministe¬ 
ro del bilancio parla di 
1.500, 2.000 miliardi. Lo stesso 
disimpegno finanziarlo si ri¬ 
scontra in materia di scuola 
materna, quando la metà del 
bambini italiani ne resta an¬ 
cora esclusa. 

Quanto ai nidi, la conqui¬ 
sta della legge ancora non si 
traduce in adeguati stanzia¬ 
menti che ne permettano la 
piena realizzazione: è iscrit¬ 
ta In bilancio la magra cifra 
di 14 miliardi per i nidi co¬ 
munali, accanto al 44 miliar¬ 
di di contributi annui al- 
l’ONMI, il carrozzone di cui 
da tutte le parti si chiede lo 
scioglimento, e che continua 
invece a venire generosamen¬ 
te foraggiato dallo Stato. 

Anche In questo campo, 
dunque. 11 campo dell’assi¬ 
stenza sociale che tocca so¬ 
prattutto l’esistenza della po¬ 
vera gente, dei lavoratori, 
del « redditi minimi », una 
politica riformatrice non esce 
dalle cifre di questo bilan¬ 
cio — ha affermato la com¬ 
pagna Seroni — che perciò 
stesso non risolve neppure 11 
problema di una politica del¬ 
la spesa ordinata e sana. Co¬ 
me si può infatti sostenere 
che sia sana una politica del¬ 
la spesa che vede oltre mille 
miliardi per l’assistenza di¬ 
spersi e sprecati attraverso il 
tramite dispendiose e inutile 
di oltre 28 enti nazionali, di 
circa 18 mila enti territoria¬ 
li, che sono soltanto fonte 
di spreco, mentre le condi¬ 
zioni dell’assistenza ai cit¬ 
tadini italiani restano dram¬ 
matiche, arretrate, spesso in¬ 
degne di un paese civile? 

E’ questa la vera politica 
degli sprechi, ed è la fami¬ 
glia che la paga, sono le 
donne che vedono ostacolata 
la loro aspirazione ad un po¬ 
sto nuovo nella società an¬ 
che da un sistema assisten¬ 
ziale inefficiente, incapace di 
affrontare le necessità del¬ 
l’infanzia. degli anziani, de¬ 
gli inabili. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le lavoratrici, dopo aver 
ricordato la conquista della 
legge sul lavoro a domicilio, 
la compagna Seroni ha de¬ 
nunciato gli aspetti addirit¬ 
tura « punitivi » nei confron¬ 
ti del lavoro della donna con¬ 
tenuti nella nuova legge fi¬ 
scale: a parte il fatto che 
l’aver fissato il cumulo per 
tutte le retribuzioni al di so¬ 
pra dei 4 milioni scoraggia 
l’occupazione femminile, là 
donna coniugata che lavora 
non è mai riconosciuta come 
soggetto di imposta, e quin¬ 
di non può operare la detra¬ 
zione di 38 mila lire, non ha 
diritto agli assegni familiari 
per il marito, anche se que¬ 
sto è inabile, e così via. 

Altro aspetto, quello dei 
provvedimenti proposti dal 
governo per le pensioni socia¬ 
li, che addirittura cancella¬ 
no l’importante conquista 
della pensione sociale come 
diritto personale inalienabile 
anche In presenza di una pen¬ 
sione di reversibilità: ora si 
vuol tornare addirittura in¬ 
dietro. non concedendo più 
la pensione diretta alla don¬ 
na che percepisce una pen¬ 
sione di reversibilità 

E’ da questi dati di fatto 
che nasce il giudizio negati¬ 
vo sulTorientamento di que¬ 
sto governo nei confronti del¬ 
la condizione, dei diritti, del¬ 
le prospettive delle donne. 

VI è oggi chi, proprio par¬ 
tendo da queste condizioni 
delle donne, dalla disoccupa¬ 
zione femminile, dalla man¬ 
canza di autonomia economi¬ 
ca. dalla insufficiente prote¬ 
zione sociale, vorrebbe far in¬ 
tendere alle donne che la lo¬ 
ro unica speranza di salvez¬ 
za è di abrogare il diritto ci¬ 
vile al divorzio, per impedire 
il possibile abbandono da par¬ 
te del marito. A parte il con¬ 
tenuto offensivo di un tale 
argomento, la famiglia, in 
realtà — ha concluso la com¬ 
pagna Seroni — non si di¬ 
fende certo pretendendo di 
distruggere il diritto al di¬ 
vorzio Quando la famiglia è 
già irreparabilmente sfa¬ 
sciata. 

Si difende agendo per crea¬ 
re le condizioni più favore¬ 
voli alla serenità della fami¬ 
glia e quindi alla sua unità. 
Queste condizioni si chiama¬ 
no diritto alla casa, al lavo¬ 
ro. riforma dell'assistenza e 
della scuola, rinascita del 
Mezzogiorno, e anche rifor¬ 
ma del diritto familiare per 
aiutare sempre più la fami¬ 
glia a basarsi sul rispetto, sul¬ 
la pari dignità e responsabili¬ 
tà dei suol membri. 

Sono queste le certezze che 
mancano nel presente e che 
le forze conservatrici vorreb¬ 
bero negare anche per l’av¬ 
venire. Per esse il referendum 
è questo: un mezzo per divi¬ 
dere le masse, per creare de¬ 
gli alibi, per dirottare l’atten¬ 
zione dal problemi reali. Bi¬ 
sogna battere e Isolare que¬ 
sto disegno, anche per costrui¬ 
re certezze nuove per le fa¬ 
miglie del nostro paese. 


Un convegno nazionale di «Forze nuove» 

Giovani d.c. 
contro la scelta 
sul referendum 

« Più saggia sarebbe stata la decisione di lascia¬ 
re i de votare secondo coscienza » — Si parla 
del 12 maggio come data della consultazione 


Posizioni negative nella DC e nella maggioranza 

Nuovi ostacoli ritardano 
la legge sulle pensioni 


Solenne commemorazione in Campidoglio a Roma 

Ricordato il sacrificio 
dei sette fratelli Cervi 

Erano presenti il Presidente della Repubblica, Pertini, Berlinguer, il pre¬ 
sidente della Corte Costituzionale Bonifacio, Zaccagnini, Boidrini, Spa- 
taro - Il saluto del sindaco di Roma e il discorso di Bucciarelii Ducei 



Il fraterno incontro, alla Direzione del PCI, tra I familiari dei sette fratelli Cervi e i com¬ 
pagni Longo e Berlinguer 


Un grave lutto per il Partito 

» « r 

È morto 
il compagno 
Mario Fabiani 

Fu il primo sindaco di Firenze eletto dopo la Libe¬ 
razione - La condanna del Tribunale speciale fa¬ 
scista e la partecipazione alla lotta partigiana 
Telegramma del compagno Longo 


FIRENZE, 13 

Allo 17,30 di oggi è dece¬ 
duto, nella sua abitazione fio¬ 
rentina, dopo lunga malattia, 
11 compagno Mario Fabiani. 
La notizia, appena diffusa¬ 
si, ha suscitato grande emo¬ 
zione a Firenze, di cui Fa¬ 
biani fu sindaco, dal 1946 al 
1951, il primo eletto dopo la 
Liberazione. 

I funerali si svolgeranno a 
Firenze venerdì al'e ore 17,30 
partendo dalla Federazione 
del PCI, dove è stata allesti¬ 
ta la camera ardente, per con¬ 
fluire In piazza della Signo¬ 
ria, dove sarà ricordato dai 
compagni Paolo Bufallni, Re¬ 
mo Scapplnl e Alberto Cec- 
chi. 

II compagno Mario Fabia¬ 
ni era nato a Empoli, un 
grosso centro operaio della 
provincia di Firenze, il 9 feb¬ 
braio del 1912. Il contatto 
con gli operai, con 1 prole¬ 
tari empolesi, che erano sta¬ 
ti protagonisti di memora¬ 
bili battaglie antifasciste e 
fra 1 quali era ancora viva 
la resistenza al fascismo, por¬ 
tò ben presto Fabiani ad av¬ 
vicinarsi al partito comuni¬ 
sta che già allora aveva a 
Empoli una forte Influenza 
politica e ideale. 

A 16 anni, nel 1928, nel pe¬ 
riodo più buio della repres¬ 
sione fascista, si iscrisse alla 
Federazione giovanile; Tan¬ 
no dopo entrò nel Partito e 
nel 1931 divenne segretario 
della organizzazione giovani¬ 
le comunista di Empoli. 

Il 1931, appunto, segna una 
svolta nella vita di Fabiani. 
La polizia gli ha messo gli 
occhi addosso ed egli da Em¬ 
poli. su indicazione del parti¬ 
to, deve trasferirsi a Milano 
e di qui emigrare in Francia, 
dove entra a far parte del 
centro estero. Sempre dal 
1931 Fabiani frequenta a Mo¬ 
sca l’Università leninista -— 
la scuola del quadri comuni¬ 
sti — fino al 1933. Poi torna 
a Parigi, alla fine dell’anno, 
e, nel 1934, per incarico del 
Partito, compie una serie di 
missioni clandestine in Ita¬ 
lia, per consolidare ed esten¬ 
dere l’organizzazione. Alla 
fine dell’anno, a Bologna, vie¬ 
ne arrestato dalla polizia fa¬ 
scista. II processo si tiene 
il 24 gennaio del 1936. La pe¬ 
na inflitta al nostro compa¬ 
gno, che 5 il più giovane de¬ 
gli imputati e il cui compor¬ 
tamento è ammirevole per 
fermezza e coraggio, è delle 
più dure: 22 anni di carcere. 

Ne sconterà nove e sarà li¬ 
berato dopo il 25 luglio 1943. 
I lunghi anni di sofferenza 
non hanno intaccato la sua 
tempra di combattente, ed 
egli riprenderà subito il suo 
posto di lotta contro il fa¬ 
scismo. Nel 1943 sarà re¬ 
sponsabile dell’organizzazio¬ 
ne clandestina del Partito a 
Firenze ed ispettore — fino 
alla liberazione — delle Bri¬ 
gate Garibaldi. 

Nel 1944, dopo l’insurrezio¬ 
ne delTll agosto, il Comita¬ 
to Toscano di Liberazione 
Nazionale nomina sindaco di 
Firenze il professor Gaetano 
Pieraccini e vice sindaco Ma¬ 
rio Fabiani. Nel 1946 si svol¬ 
gono le prime consultazioni 
democratiche per eleggere gli 
amministratori della città: 
Fabiani è capolista del PCI 
e ottiene una grande affer¬ 
mazione. A soli trentaquat- 
tro anni, viene eletto sindaco 
e vi resterà fino al 1951. 

I cinque anni deH’Ammini- 
strazione comunale unitaria 
di sinistra da lui presieduta 
sono ancora ricordati come 
un esempio di governo locale 
politicamente aperto, larga¬ 
mente impegnato sul piano 
delle realizzazioni sociali. 

Con l’avvento del centrosi¬ 
nistra, Fabiani lascia l'Am¬ 
ministrazione comunale e vie¬ 
ne eletto presidente della 
Provincia di Firenze, che di¬ 
rige dal 1951 al 1962, meri¬ 
tandosi, al momento in cui 
lascerà l'incarico per la sua 
elezione a senatore, il rico¬ 
noscimento esplicito di tutti 
i gruppi politici democratici 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione che, in una memorabi¬ 
le seduta del Consiglio pro- 
■vinciale. rendono omaggio 
alle sue doti di intelligente 
e onesto amministratore e di 
dirigente politico dotato di 
grande s ;nsibilità democra¬ 
tica. Ma le sue responsabi¬ 
lità di amministratore non 
attenuano il si.o diretto im¬ 
pegno di dirigente del Par¬ 
tito. Egli è, infatti, in anni 
particolarmente difficili per 
il Partito e per il movimen¬ 
to operaio — dal 1956 al 1959 
— segretario della Federazio¬ 
ne fiorentina del PCI. pur 
mantenendo l’incarico di pre¬ 
sidente della Provincia. Sono 
gli anni nei quali contribuì 
in prima persona allo svilup¬ 
po di una linea politica uni¬ 
taria e alla formazione di 
quel nuovo gruppo dirigente 
che guiderà poi la Federazio¬ 
ne In questi ultimi dieci anni. 

Attualmente, il compagno 
Mario Fabiani era senatore 
della Repubblica (la sua pri¬ 
ma elezione è del 1963 e ven¬ 
ne riconfermato nel 1968 e 
nel 1972) e membro del co¬ 
mitato federale e del comi¬ 
tato direttivo della Federa¬ 
zione di Firenze. Fabiani era 
stato membro effettivo del 
Comitato Centrale del PCI 
dalTVIII congresso e membro 
della CCC del PCI dalTXI 
congresso. 

• Il compagno Luigi Longo, 
presidente del partito ha in¬ 
viato ai familiari questo te¬ 
legramma: 

« Vf esprimo Tc mie più sen¬ 
tite condoglianze per la scom¬ 
parsa del compagno Mario Fa¬ 
biani. Come primo sindaco 
eletto di Firenze dopo la Li¬ 
berazione c come presidente 
della Provincia egli seppe 
conquistarsi la generale sti¬ 
ma per la sua probità e sa¬ 



gacia di amministratore e l’af¬ 
fetto sincero della popolazio¬ 
ne fiorentina. Egli era lega¬ 
to alle istanze più profonde 
di rinnovamento democratico 
della città da vincoli saldi e 
sofferti. Ancora giovanissimo 
aveva aderito al nostro par¬ 
tito partecipando all’attività 
clandestina negli anni della 
piu dura repressione fascista. 
Aveva subito l’arresto e la 
condanna a 22 anni di reclu¬ 
sione da parte del tribunale 
speciale. Liberato dopo no¬ 
ve anni in seguito alla cadu¬ 
ta del fascismo egli era stato 
tra i principali organizzatori 
della Resistenza e della Libe¬ 
razione di Firenze. Egli ha 
dedicato con esemplare dedi¬ 
zione la propria vita alla cau¬ 
sa dei lavoratori e del nostro 
partito, di cui è stato segre¬ 
tario della federazione di Fi¬ 
renze dal 1956 al 1959 e mem¬ 
bro del Comitato centrale ed 
a cui ha continuato fino al¬ 
l’ultimo a dare come senatore 
il proprio prestigioso contri¬ 
buto. Egli lascia un sincero 
rimpianto di sé tra tutti i 
compagni che lo conobbero e 
condivisero le ragioni e le 
speranze della sua lotta, e 
tra tutti i democratici che 
ne apprezzarono l’alto impe¬ 
gno civile e democratico». - 


Chiesta dal PCI 
la revisione 
delle pensioni dei 
mutilati per 
causa di servizio 

La commissione Finanze c 
Tesoro della Camera ha esami¬ 
nato ieri in scile legislativa il 
disegno di legge governativo re¬ 
lativo al trattamento pensioni 
stico per i mutilati e invalidi 
per servizio. 

Per il gruppo comunista, il 
compagno Cesare Niccolai ha 
sostenuto che il disegno in esa¬ 
me, nonostante alami adegua¬ 
menti de! trattamento riservato 
ai mutilati e invalidi per ser¬ 
vizio rispetto a quelli per cau¬ 
se di guerra, non si presenti 
come una soluzione organica 
che ponga fine a discrimina¬ 
zioni e ingiustizie anche all’in 
terno dei mutilati e invalidi per 
servizio stessi. 

Più grave ancora, ha fatto 
osservare Niccolai. è la discri¬ 
minazione a danno dei militari 
in servizio di leva in conside- 
raz.ione del fatto che le pen¬ 
sioni sono ancorate a tabelle 
d'infermità e al salario o sti¬ 
pendio percepito prima della 
pensione; è ev idente che il mi 
litare che cade in mutilazione 
o infermità (e sono oltre due¬ 
mila ogni anno) non avendo 
stipendio, riceverà una pensio¬ 
ne irrisoria rispetto ad altro 
personale in servizio presso lo 
Stato. Ciò nonostante che «gli 
sia in servizio obbligatoria¬ 
mente. 

E’ stato altresì rivendicato da 
Niccolai che i benefici previsti 
dal provv cdimonto esaminato 
v engano corrisposti in una unica 
soluzione con decorrenza gen¬ 
naio 1973 anziché in due solu¬ 
zioni gennaio giugno. I-a pro¬ 
posta è stata accolta a mag¬ 
gioranza com'era stata riven¬ 
dicata dalla categoria, ed ora 
dovrà essere rapidamente rie¬ 
saminata dalla commissione 
Bilancio. 

Niccolai ha presentato un or¬ 
dine del giorno che chiede la 
revisione generale di tutta la 
materia pensionistica per cau«e 
di servizio e di guerra insi¬ 
stendo sull'esigenza di eguale 
trattamento per i militari in ser¬ 
vizio di leva. 

All'inizio della seduta erano 
state prese in esame alcune 
proposte di legge relative alle 
pensioni di guerra. Il compagno 
Tcrraroli ha sostenuto l’oppor¬ 
tunità di un rapido esame dei 
provvedimenti, da affidare ad 
un comitato ristretto perché ne 
verifichi tutta la materia. 

II deputato comunista ha an¬ 
che chiesto al governo di as¬ 
sumere precisi impegni per 
giungere al più presto ad una 
giusta soluzione dei problemi 
concernenti i mutilati c inva¬ 
lidi di guerra. Sulla proposta 
di Tcrraroli si sono pronun¬ 
ciati favorevolmente • sin la 
commissione che il governo, per 
aii nei prossimi giorni * avrà 
inizio questo lavoro tanto at¬ 
teso dalle categorie iMteres-Ato. 
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Scritti e discorsi di Todor Zivkov 

IL CAMMINO 
DELLA BULGARIA 

Continuità e originalità di una esperienza di edificazione socialista in un libro 
del dirigente cui è spettato il compito di raccogliere l'eredità di Dimitrov 
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Il regime gollista ha istituito un ministero della propaganda 


Il si g nor «velina» 

E’ Denis Baudouin l’uomo designato a dirigere la « delegazione all’informazione », un nuovo 
servizio statale destinato a rafforzare il controllo governativo sulla stampa e la radiotelevi¬ 
sione - Un’operazione che si iscrive in un pericoloso processo di centralizzazione burocratica 


Fra i paesi dell’Est euro¬ 
peo, che dopo la guerra han¬ 
no preso un indirizzo di svi¬ 
luppo socialista, la Bulga¬ 
ria è probabilmente quello 
su cui meno si è soffermata 
\ sinora l’attenzione della 
stampa dei nostri paesi. Che 
si tratti di un paese piccolo 
e collocato in una posizione 
periferica nella geografia 
>e nella storia del continen¬ 
te è solo in parte una spie¬ 
gazione del fenomeno. Va 
osservato piuttosto come le 
. sue vicende abbiano offer¬ 
to scarsa materia di sensa¬ 
zione almeno per chi riesce 
a trovare un motivo di inte¬ 
resse solo nelle più dram¬ 
matiche convulsioni di una 
società. La Bulgaria ha at¬ 
traversato nella sua espe¬ 
rienza post-bellica non po¬ 
che lotte aspre. Neanche il 
( suo cammino è stato facile. 
Nell’insieme tuttavia non vi 
sono state lungo la sua stra- 
- da quelle lacerazioni pro¬ 
fonde che altri paesi han¬ 
no conosciuto. Per taluni 
può essere questo un prete¬ 
sto di disattenzione. Vi è 
Invece, a guardar meglio, 
proprio in tali caratteristi¬ 
che uno dei tratti di origi¬ 
nalità più interessanti della 
costruzione socialista in Bul¬ 
garia. 

Nel settembre di questo 
anno saranno passati trenta 
anni dall’insurrezione popo¬ 
lare che, in concordanza con 
l’ingresso dell’esercito so¬ 
vietico nel paese, dette ini¬ 
zio al nuovo periodo della 
storia bulgara. Si tratta or¬ 
mai di un lungo cammino, 
che merita di essere cono¬ 
sciuto con attenzione. Già 
trent’anni fa erano riunite 
In questo paese alcune par¬ 
ticolari condizioni, che fa¬ 
ranno sentire il loro peso 
in tutta la sua successiva 
evoluzione: la presenza di 
un forte partito comunista, 
l’autorità di quel capo pre¬ 
stigioso che fu Dimitrov, 
tradizioni di un movimento 
contadino avanzato e un for¬ 
te legame sentimentale con 
l’URSS, che traeva alimen¬ 
to dalla storia patriottica 
del secolo scorso oltre che 
dalle aspirazioni socialiste 
di una gran parte del po¬ 
polo. Se quelli furono gli 
importanti dati di partenza, 
occorre dire che quel patri¬ 
monio è poi stato messo si¬ 
stematicamente a frutto: gli 
ultimi trent’anni sono sta¬ 
ti marcati in Bulgaria da 
una sostanziale continuità, 
pur nei profondi cambia¬ 
menti di struttura che han¬ 
no modificato il volto del 
paese. 

Agricoltura 
e industria 

A suo modo, simbolo e 
sintomo di questa continui¬ 
tà è l’ininterrotta presen- 
• za da vent’anni alla testa 
del partito comunista — e 
quindi anche dello stato — 
bulgaro dello stesso diri¬ 
gente, Todor Zivkov. Di qui 
un primo fondamentale mo¬ 
tivo di interesse della rac¬ 
colta dei suoi scritti, che è 
appena apparsa in Italia 
(Todor Zivkov, La costru¬ 
zione del socialismo in Bul¬ 
garia, Roma, Editori Riuni¬ 
ti 1973, pagg. 475, L. 4.000). 
Come altri libri analoghi 
pubblicati di recente, esso 
ha un indubbio valore do¬ 
cumentario: consente cioè 
al lettore di conoscere dal¬ 
la fonte diretta e più auto¬ 
rizzata quali sono stati c 
quali sono i criteri ispirato¬ 
ri dell’esperienza socialista 
bulgara, i problemi da essa 
affrontati e le soluzioni pro¬ 
poste. La presenza all’ini¬ 
zio del volume di un bre¬ 
ve cenno biografico sull’au¬ 
tore ci esenta dal dire più 
lungamente chi è Todor 
Zivkov: il lettore terrà co¬ 
munque presente che non si 
tratta solo del massimo 
esponente della Bulgaria 
moderna, ma del dirigente 
cui è spettato il compito di 
raccogliere, in Bulgaria, la 
eredità di Dimitrov. 

Nella sua prefazione il 
compagno Bufalini scrive 
che * la Bulgaria — pur non 
nascondendo problemi non 
ancora risolti e l’esigenza 
di uno sviluppo della dia¬ 
lettica ideale e della demo¬ 
crazia socialista — presenta 
con evidenza, a chi abbia 
modo di visitarla, il volto di 
una società ben ordinata, 
fondata sul superamento 
delle ingiustizie ». Dopo ave¬ 
re sintetizzato alcuni tratti 
distintivi di questa società, 
contrapposti a quelli di so¬ 
cietà che, come la nostra, 
« hanno realizzato in que¬ 
sto dopoguerra il proprio 
decollo economico all’inter¬ 
no del quadro capitalisti- 
co », Bufalini aggiunge: 
« L’aver contribuito in mo¬ 
do determinante alla rea¬ 
lizzazione di ciò rappresenta 
l’innegabile merito di un 
partito 1 comunista che ha 
una storia antica, una gran¬ 
fi tradizione di * combatti¬ 


mento e di eroismo e che, ha fatto anche di questa na- |)g| nostro corrispondente 

pur in una rigida professio- zione di contadini un paese 

ne di leggi generali di co- dove l’industria ha oggi un fAiuut, jeoorato, 

struzione della società so- peso prevalente. Si è trat- Il signor Denis Baudouin è 
cialista, si è di fatto dimo- tato quindi di un’esperienza un uomo cortese, sorridente e 


ne di leggi generali di co¬ 
struzione della società so¬ 
cialista, si è di fatto dimo¬ 
strato capace di adeguare 
la propria azione al concre¬ 
to della realtà nazionale 
bulgara ». 

Ci pare che vi sia in que¬ 
ste righe una buona indica¬ 


li ì ZÌ*ì 


m 


assai complessa, che il let- fermo. Ce lo assicurano quei 

tore troverà qui analizzata colleglli che hanno avuto foc¬ 
ili diversi suoi momenti. Il casione e il piacere di cono- 

volume tuttavia non dà la scerlo nei tre anni durante i 

prevalenza ai temi stretta- quali occupò il delicato inca¬ 
rnente economici, anche se rico di capo dei servizi stani- 
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zione orientativa per chi per la Bulgaria — come per pa dell’Ehseo, cioè della pre- 

... i i .... i : _ li* __ ! _ !_i* i! __ _ » » _ ai • 


voglia leggere le opere — 
scritti e discorsi — raccolti 


tanti altri paesi socialisti —• 
la politica è stata più che 


nel volume. Queste portano mai negli anni trascorsi « e 


date diverse. Dopo un bre¬ 
ve articolo risalente all’epo¬ 
ca della clandestinità, che sione di Lenin). La linea non siamo mai più stati am¬ 
ila quindi soprattutto vaio- dominante nell’ antologia messi a varcare le so¬ 
re di un richiamo storico, può comunque essere indi- glie dell’Eliseo per assistere 

l’antologia si apre in modo viduata più esattamente in alle conferenze stampa del suo 

assai opportuno con una re- quel motivo, rigorosamente successore: e in questa di¬ 
lazione del 1957, dedicata politico, che è l’opera di di- scriminazione, ci sembra, una 

all’affermazione delle eoo- rezione del partito comuni- certa responsabilità del signor 

norative contadine di prò- sta nelle successive fasi di Baudouin esiste, anche se iti- 


eonomia concentrata 


sidenza della Repubblica. Noi, 
e ce ne dispiace, non possia¬ 
mo dire altrettanto perché dal 
1969, da quando il generale de 


L-Stot* 


condo una celebre espres- Gaulle lasciò la presidenza, 


non siamo mai più stati am¬ 
messi a varcare le so- 
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porative contadine di prò- sta nelle successive i 
duzione nelle campagne sviluppo della società, 
bulgare. Abbiamo parlato di 

scelta opportuna perché 11 T 

volume ci immette così di 1 jJIUUIdlll 

colpo in quella che è stata • . » i • 

forse la caratteristica più UltGrilciZ10IlÌiil 
peculiare di tutta l’esperien¬ 
za socialista bulgara. Basti Anche i problemi ir 
pensare alla data: 1957. La zionali sono quindi i 

grande maggioranza dei con- mente presenti. La 

tadini bulgari (86,5° ») era gamma è assai vasta, 

in quel momento già en- stri lettori troverann 


zione del partito comuni- certa responsabilità del signor 
a nelle successive fasi di Baudouin esiste, anche se in - 
iluppo della società. diretta. Di conseguenza, se 

siamo solo parzialmente infor- 

1 _l^l • moti sulla sua personalità e 

pruDIclTlI le sue qualità umane, la col- 

. • i» pa non è nostra. 

internazionali Le complesse vicende del¬ 
la Quinta Repubblica e del 
Anche i problemi interna- potere gollista ci costringono 
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trata nelle cooperative. A tivi per loro familiari e ar- 
quella stessa epoca in tutti gomenti di discussione. Ae- 
gli altri paesi dell’Est cu- canto ai grandi temi della 
ropeo — URSS esclusa — il coesistenza pacifica — la 
movimento collettivistico lotta per la pace e la di- 
nelle campagne attraversa- stensione, la sicurezza eu- 


zionali sono quindi ampia- infatti a parlare di Denis Bau- 
mente presenti. La loro douin, uomo peraltro del tut- 
gamma è assai vasta. I no- to sconosciuto al di qua e al 
stri lettori troveranno mo- di là delle Alni, perché pro¬ 


va invece una fase molto 
critica e si trovava comun¬ 
que ad uno stadio assai me- 


ropea — ve ne sono altri, 
che sono stati e che sono 
tuttora motivo di dibattito 


no avanzato. Il tema era del anche nel movimento comu- 
resto motivo di discussioni nista mondiale, quali i nes- 


internazionali fra gli stessi 
paesi socialisti e i loro par¬ 
titi comunisti. 

Già Lenin aveva osserva¬ 
to nel 1921 come l’istaura- 
zione di un giusto rapporto 


si fra aspetti nazionali e 
aspetti internazionali della 
lotta dei partiti comunisti 
e il rapporto fra le diverse 
esperienze e i tratti comuni 
del movimento per la co- 


fra operai e contadini sa- struzione di una società so- 


rebbe stato un banco di pro¬ 
va per molti partiti comuni* 


cialista. Su tutti questi pun¬ 
ti il volume consente di co¬ 


sti. Egli diceva questo, be- noscere l’opinione dei coma- 


ninteso, sulla base dell’espe¬ 
rienza russa. Tendeva tutta¬ 
via a generalizzare la sua 
affermazione. Effettivamen- 


nisti bulgari nella sua e- 
spressione più autorevole e 
specifica. 

Per caratterizzare la pre- 


to sconosciuto al di qua e al 
di là delle Alpi, perché pro¬ 
prio in questi giorni il primo 
ministro Messmer lo ha no¬ 
minato responsabile della 
creazione di un nuovo servi¬ 
zio statale detto, con pudore 
sospetto. « delegazione per la 
informazione »; il che, in lin¬ 
guaggio meno diplomatico, 
vuol dire che Denis Bau¬ 
douin diventa il signor « veli¬ 
na » essendo incaricato di or¬ 
ganizzare la propaganda go¬ 
vernativa, di fornire cioè ai 
giornalisti una informazio¬ 
ne già elaborata ed orienta¬ 
ta su tutto ciò che il potere 
decide e fa sul piano socia¬ 
le, politico, economico, strut¬ 
turale e infrastrutturale. 

La Francia aveva già un 
ministero della informazio¬ 
ne che, per definizione, ave¬ 
va il compito di far si che 
l'informazione radio e televi- 







Ite, * 


..•c 

























’W 


Il palazzo dell'ORTF (radiotelevisione francese) a Parigi 


te, questa ha un valore ge- sente fase della ' edificazio- 

nerale, - almeno per tutti ne di una nuova società in 

quei paesi — e sono l’enor- molti paesi dell’Est europeo 

me maggioranza — dove i si impiega oggi largamente 

contadini costituiscono una il concetto di « società socia- 

classe sociale importante. Usta sviluppata »: con que- 
Decisiva essa era comunque s to termine viene indicato 


Va il compito di far sì che noì * sar « in alcun caso una cosiddette radio periferi - operazione Baudouin » avvie~ rare alla poltrona presidenzia- 

l’informazione radio e televi- officina di propaganda ma uno che indipendenti come Radio ne nel momento in cui il mi- le, dopo essere stato indica- 

siva sulle opere e i giorni strumento messo a disposizio- Montecarlo, Radio Europa 1. lustro degli interni Marcelin . to dagli stessi « gollisti so- 

del regime fosse la più ampia ne dei giornalisti ». • ' Radio Sud — il signor Bau- chiede ed ottiene un aumen ciali » come « I ’anli-De Gaul- 

. . « .. ». * .. .* ..... Ai.:» A «/«WA» Pt.AM/. *1 tri. ir k nArieicfotlf/ì rioni» nffniittsì lo « n n tint-, nnr t..<A 


molti naesi dell’Est euroneo e la p, “ edificante possibile. . ■ <c La creazione della delegp- “? u,n e P a ™°. 1 uomo P m \ n ‘ 
<1 mnic a o-i^ largamente Pluralmente questo ministe- : 2 ione all'informazione - gli dicalo per dirigere questa siti¬ 
si impiega o 00 i largamente n j • »r—. aolare ed allarmante opera- 


ro rimane. Ma accanto ad ha risposto « le Monde » — 
esso — avendo scoperto con non mancherà di suscitare no- 


douin è parso l’uomo più in- Jo consistente degli effettivi 
dicalo per dirigere questa sin- di polizia (che in quattro an 
golare ed allarmante opera- ni sono passati da oltunta- 


per un paese come la Bul¬ 
garia, dove il piccolo con¬ 
tadino era la parte di gran 


orrore che le azioni del go¬ 
verno non vengono sufficien- 


tevoli preoccupazioni poiché si 
tratta evidentemente di un or¬ 


lunga preponderante della se sono già effettuate e con- . . , , ... 

popolazione. Questo deter- solidate. I comunisti bulga- « orientamento » che un seti i- 

minò sin dall’inizio alcune ri hanno dato a queste con- man ale non certo di sinistra 

scelte specifiche bulgare, cezioni e ai dibattiti che es- com f * J Express » ha cruda- 

Si osservi a questo propo- se hanno suscitato, un loro v J en \f. definito « Propagan- 

sito come Zivkov in questo contributo, che si vuole teo- . st “// e * » se J** a Datore di 
scritto riallacci anche la rico e pratico ad un tem- risvegliare Goebbles nella sua 

esperienza collettivistica al- po. Con tali temi si entra : om ba e che noi potremmo 

le tradizioni del movimento comunque nel vivo dei prò- tradurre in *Minculpop », ri- 

cooperativo, che erano vive blemi più scottanti, quelli ferendoci naturalmente al- 

nelle campagne bulgare già che sono motivo della vita ?. definizione germanizzante 


l’obiettivo che viene posto ™ venuynu sujjiuen- traila eviaemememe ai un or- ^ Marnine di 

0 aa\ miando ormai le tra- t emente popolarizzate — il go- gallismo di propaganda gover- strettissimo margine ai 

SaS socSe Si ba- <« ”?«?« "onestante le ernia,ra- 


golare ed allarmante opera- ni sono passali da oltunta- 
zione di aggravamento del cinque a cenlocinquemiM), 
controllo statale sui mezzi di mentre il ministro della di- 
informazione. D’ora in poi il fesa Galley organizza l’eseici 
già strettissimo margine di to come strumento repressivo 


to consistente degli effettivi le », se non avesse goduto 

di polizia (che in quattro an dell’appoggio e della fiducia 

ni sono passati da ottanta- incondizionata delle forze vi- 

cinque a centocinquernuu), ve ed operanti del grande ca- 

mentre il ministro della di- pitale che nel 1968 avevano 


re questo servizio specifico di zioni fornite a questo riguar- giornalisti della radio e aei 
« orientamento » che un setti- do dal ministro competente». Ia televisione verrà ultenor- 
manàle non certo di sinistra - mente ridotto grazie alle * ve- 

come « l’Express » ha cruda- - line » contenenti il materiale 

mente definito « Propagan- TTrj f|Gpl11*0 informativo elaborato dal ser- 

da Staffel » senza timore di tJ 11 uoi,Ulu vizio di Baudouin. La stam 

risvegliare Goebbles nella sua ' P a Pi“ 0 nieno legata al po 

tomba e che noi potremmo CoCLUlUlv tere e sovvenzionata dai grup 

tradurre in « Minculpop », ri- ' pi finanziari * che al potere 

ferendoci naturalmente al- E qui torniamo a De- fanno capo dovrà fare atten 
la definizione germanizzante vis Baudouin: la scelta di zione a non trascurare le di 


libertà d’azione lasciato ai contro « il nemico inter- 
giornalisti della radio e del- no», mentre il governo regio¬ 


nalizza la Francia ponendo 
« democraticamente » aVa te¬ 


line » contenenti il materiale sta di ogni regione un pie- 
informativo elaborato dal ser- fello, mentre il ministro dcl- 
vizio di Baudouin. La stam- la cultura Druon pro¬ 
na nifi o meno leaata al do- mette sovvenzioni statali sol- 


tomba e che noi potremmo 
tradurre in « Minculpop », ri¬ 
ferendoci naturalmente al- 


informotivo elaborato dal ser- 
I vizio di Baudouin. La stam- 
i pa più o meno legata al po¬ 
tere e sovvenzionata dai grup¬ 
pi finanziari * che al potere 
fanno capo dovrà fare atten¬ 


talo ai disciplinali servi-tri 


pitale che nel 1968 avevano 
perduto la fede nei poteri 
taumaturgici del generale? 

« Verità 
ufficiale » 

Scelto per essere il restau¬ 
ratore, Pompidou s’è trovato. 


del regime e mentre si sta * ra * altro, a dover argina 


smantellando l’Ente radiotele¬ 
visivo francese col preiesto 


prima della guerra e che politica quotidiana in Bui- „ ^umanate parigino e noi 

tuttavia erano state in un garia come in altri paesi a e intenzioni del gover 

primo momento pericolosa- dell’Est europeo: ad essi è r, ° l rancese - 

mente trascurate. quindi dedicata la parte « La delegazione alla infor¬ 
tì cammino della Bulga- conclusiva e più cospicua mozione — ha infatti dichia 

ria non può certo essere ri- del volume, nell’insieme in- rato il ministro Lecat che è 

dotto alla sua politica nel- dispensabile per una cono- un po’ il grande coordinato 

le campagne, sebbene que- scenza della Bulgaria mo- - 


nnlitma nnntiHiana in Rnl I del settimanale parigino e non questo solerte funzionario del- rettine del governo. Quanto della sua decentralizzazio ■ . 

5? ','^2“»'«H. intenzioni del gover- latrila come revochile aWopimooe pubblica, tulfallro «e ma in realtà allo scopo i< “".^5? 


re la crisi che rode il re¬ 
gime gollista e il potere bor¬ 
ghese ch’esso rappresenta ed 


garia come in altri paesi 
dell’Est europeo: ad essi è 
quindi dedicata la parte 


no francese. 

« La delegazione alla in/or¬ 


conclusiva e più cospicua mozione — ha infatti dichia- 
del volume, nell’insieme in- rato il ministro Lecat che è 


le campagne, sebbene que- scenza della Bulga 
sta sia puf sempre un suo derna, delle sue asj 

aspetto essenziale. Vanto e dei suoi compiti, 

della Bulgaria e del suo par- d a U, 

tito è la trasformazione, che Giuseppe BOTta 


re della pubblicità governativa 


del nuovo servizio di « ve- che dimenticata in questi an- di meglio controllare quesio 

line » non lascia dubbi sulle ni, dovrà attendersi il mira- pletorico organismo accusato 

reali intenzioni del governo: colo biblico di una nuo- di essere un « nido di cnp 

per tre anni portavoce dello Va manna di informazioni *ad tocomunisti ». 

Eliseo (le chiamavano affet- majorem dei gloriam ». Se si prende ognuno di que- 

tuosamente « la voce del pa- Secondo il socialista Fil- sti fatti staccato dagli litri si 


burocratico e l’autoritarismo 
che fanno del sistema presi¬ 


denziale francese qualcosa di 
curiosamente somigliante al¬ 
la monarchia assoluta. E su 
questa strada che si allon¬ 
tana sempre più dalle tradi¬ 
zioni democratico - borghesi 
egli è giunto a suggerire al 
suo primo ministro l'allar¬ 
mante trovata della « delega¬ 
zione all’informazione », vero 
ministero della propagan¬ 
da che non osa dire il suo 
nome. 

Il presidente dei radicali di 
sinistra, Robert Fabre, ha par¬ 
lato a questo proposito di « i- 
nammissibile scalata verso la 
limitazione delle libertà pub¬ 
bliche fondamentali » tenden¬ 
te ad imporre all’opinio¬ 
ne francese una « verità uffi¬ 
ciale » attraverso le « veline » 
e i documenti orientativi che 
verranno elaborati dal nuo¬ 
vo servizio governativo. 

Gli altri 
incarichi 

Quando si parla di <t verità 
ufficiale » non si può non sen¬ 
tire un certo brivido corre¬ 
re per la schiena: perché la 
« verità ufficiale» è la nega¬ 
zione della critica, del dibatti¬ 
to, della battaglia delle idee 
da cui scaturisce o può sca¬ 
turire una verità possibile, è 
la € velina », il « foglio d’or¬ 
dini », la negazione della va¬ 
rietà e della libertà dell’in¬ 
formazione: è in altre parole 
l’avvio di un processo che 
non può non andare a sca¬ 
pito della democrazia. 

Forse Denis Baudouin è sta¬ 
to scelto a dirigere questo 
servizio per la rassicurante 
rotóndità del suo volto. O per¬ 
chè come capo dei servizi 
stdmpa dell’Eliseo prima ap¬ 
pai come presidente della So- 
firlad, ha dimostrato di sa¬ 
perci fare nella manipolazio- 
nà dell’informazione. In ogni 
còso è significativo che que¬ 
sto specialista del notiziario 
teleguidato conservi, accanto 
al nuovo incarico, anche quel¬ 
li) di ’ controllore ‘ per conto 
dello Stato di tutte o quasi 
ie radio che venivano dette 
« periferiche » perché in re¬ 
gimi meno autoritari di que¬ 
sto godevano di una certa au¬ 
tonomia d'informazione. 

Denis Baudouin avrà dun¬ 
que un potere invidiabile che 
tuttavia pochi gli invidieran 
no. E, uomo vissuto all’om¬ 
bra dei potenti, egli continue¬ 
rà a lavorare al di là del¬ 
la linea d’ombra tracciata dal 
potere tra informazione libera 
e dirigismo informativo. 

Augusto Pancaldi 


Se si prende ognuno di que¬ 
sti fatti staccato dagli litri si 


derna delle sue aspirazioni dovendo vegliare sia sulla ra- drone ») e dall estate dell an- Uoud, « sono sempre i regi • Pwo essere indotti a pensare 

f * • • . « « ma nnncnn nwn f/< ni t a Cn . « . . « * • 1 -.7____ „ .. JmI 


dio e la televisione, sia sul no scorso presidente della òo- 
buon orientamento dei gior- firad — una società che con¬ 
nati favorevoli al governo — frolla per conto dello Stato le 


In Italia quarantamila vittime all'anno 


L’infamia della mortalità infantile 

Un incontro all'Istituto di medicina sociale a Roma per coordinare un'azione organica di protezione della ma¬ 
dre e del bambino - I fattori ambientali e sociali tra le cause del grave fenomeno - La necessità della prevenzione 


Le più recenti statistiche 
hanno dimostrato che in Ita¬ 
lia su circa un milione d: 
bambini che nascono, quasi 
40.000 muoiono immediata¬ 
mente prima di vedere la lu¬ 
ce o nelle prime settimane 
di vita. Queste cifre confer- 


economiche ed igienico-sanita- i post-natale, mentre la man¬ 
ne ed assistenziali di una canza di strutture idonee e 


nazione. Per la mortalità in¬ 
fantile, l’Italia è al 18. po¬ 
sto su 24 stali europei, men¬ 
tre per la mortalità perina¬ 
tale il nostro paese si trova 
al penultimo posto della gra- 


mano la necessità di affron- | duatoria, appena superiore al 
tare il problema sul piano Portogallo. Se l’indice dei- 
delia prevenzione terapeutica la mortalità perinatale stabi- 


e sociale, con una conoscen- lito dall’OMS è di circa il 
za approfondita delle cause 34 per mille, in realtà la me- 

del grave fenomeno. Per que- dia dei valori locali varia dal 

sto, si è tenuto nei giorni 12 per mille nella provincia 

scorsi a Roma, presso ITstitu- di Firenze all'80 per mille nel 
to di Medicina Sociale, un in- centro storico di Napoli. La 
contro organizzativo per coor- incidenza dei casi registrati a 
dinare un’azione organica nel Napoli è uguale a quella re- 

settore dei servizi di prole- gistrata a Cotonù, ne! Daho- 

zione materna ed infantile. mey. E’ infatti provato che 

degli Enti interessati. l’indice rispecchia fedelmente 

In particolar modo s: è vo- le situazioni igienico sanita- 

luto dare risalto alle possi rie e le condizioni di vita, 

bihtà delle Regioni in que- . 

sto settore, anche perché la S08tttHZ€ IlOCIVC 
mortalità perinatale (quella 

forma di mortalità infantile Da una analisi approfondi- 
che si manifesta nel perio ta risulta inoltre, che men- 

do che va dall'ultima fase di tre la mortalità infantile dal 

gestazione ai primi giorni di 2. al 12. mese ha registrato 

vita autonoma) è un fenome- una flessione negli ultimi cin- 

no legato a molteplici fat- quant’anni, la mortalità nella 

tori di carattere sociale, prima settimana di vita ri¬ 
economico. educativo. Non sulta quasi invariata. Il mi- 


a caso l’indice della mor¬ 
talità perinatale è oggi consi¬ 
derato un parametro valido 
per dare la misura del li¬ 
vello delle condizioni socio- 


glioramento in generale delle 
condizioni igienico-sanitarie e 
socio-economiche ha cioè in¬ 
fluito positivamente sulle cau- 


la carenza di interventi han¬ 
no impedito di affrontare il 
problema della mortalità nel¬ 
la prima settimana di vita. 
Studi recenti hanno posto in 
luce che tra le cause del fe¬ 
nomeno oltre a sofferenze pa¬ 
tologiche (alle quali comune¬ 
mente si faceva risalire la 
mortalità perinatale) sono da 
annoverarsi fattori biologici, 
che si intrecciano a fattori 
sociali. Questi fattori posso¬ 
no risalire anche al periodo 
preconcezionale, e sono la 
malnutrizione, il lavoro pro¬ 
tratto fino al termine della 
gravidanza, il tipo di lavoro 
svolto dai genitori, la sede 
domiciliare del parto. 

Le tabelle contemplano tut¬ 
ta una vasta serie di possi¬ 
bili rischi per la gravidanza. 
Tuttavia per quanto esse sia¬ 
no aggiornate, sembrano igno¬ 
rare che la letteratura scien¬ 
tifica denuncia con sempre 
maggiore frequenza come lo 
sviluppo industriale e le in¬ 
novazioni tecniche introduca¬ 
no neil’ambiente umano, ed 
in quello del lavoro in parti¬ 
colare, sostanze i cui effetti 
sull’organismo possono esse¬ 
re valutati solo a lungo ter¬ 
mine. 

E’ noto che neH’ambiente 


no scorso presidente della So- m \ decisi ad appoggiarsi sul- che per un curioso gioco del 

firad — una società che con- la forza a ricorrere a simi- caso uomini di tendenze pres- 

trolla per conto dello Slato le li metodi »: e in effetti < la soché identiche sono finiti as¬ 

sieme in uno stesso governo. 
Ma poiché gli uomini del go¬ 
verno non sono scelti dal ca¬ 
so ma dal presidente del¬ 
la Repubblica la loro omoge¬ 
neità non è affatto fortuita 
o casuale. E allora vien fuori 

■ ■ ■ ’X ■ f ■ ■ ■ un disegno di grande am- 

I ■ ■ »P gjfet ■ wm |f ept rn I piezza nel quale ogni fallo tro 

IH f§ H mm III I ^flll I || Ah va logicamente il suo posto e 

III LU II I I III I Xlll» Den ; s Baudouin appare per 

w q«e// 0 che è. un oscuro esc 

cutore — come il riformato 
J; j-H, ___ re della radiotelevisione Mar 

un azione organica di protezione della ma- ceau Lonfl# come a minislro 
5 fenomeno - La necessità della prevenzione deUa difesa Gaiiey, come n 

ministro della cultura Druon 
— della grande restaurazione 

m cui operano uomini e don- natale. Si tratta di una or- dell’ordine borghese ispirala 
ne in età feconda, esistono ganizzazione dei servizi sani- p omD jd ou 

almeno 400 sostanze capaci di tari che per essere valida de- p 

provocare intossicazioni. Tut ve far capo agli Enti locali su0 recen le saggio 

tavia allo stato attuale non territoriali, secondo una prò- ( c & e 1 ordre mordi » - ed. 

esiste in Italia una indagine grammazkme sanitaria globa Grasset) Pierre Gaudibert ha 

statistica esauriente sulla si- le. Nel Friuli-Venezia Giulia. tracciato un parallelo tra la 

tuazione medico-sanitaria del- dove la Regione ha preso se- repubblica dell’ordine morale 

le fabbriche, né tanto meno rie inziative in questo sen- instaurala cent’anni fa da 

sui danni genetici che queste so. si è registrata nell’ospe- Mac Mahon, la < restaurazio- 

sostanze — sali • di cromo. dale di Trieste una diminu- intellettuale e morale » di 
composti benzenici e nafta- zione della mortalità perina- Petain e la Quinta repubbli- 

lenici — possano apportare tale dal 24 al 15 per mille. ca pompidoliana trovando die 

alia progenie. Secondo Delogu e Terrano- queste tre varianti storiche di 

• . va il successo in questo cam- UTia medesima ideologia han- 

Tre momenti PO * è largamente condiziona- no c ° me . comune denominato¬ 
lo dalla contemporanea mo- r ? altrettanti momenti di cn- 

II danno può esprimersi im- difica delle variabili culturali \\ “ ei v ° lon f>°rghesì: Mac 

pedendo la formazione del fe- e sociali che stanno alla ra Mahon dopo Za Comune di 

to, o dando luogo ad aborti dice di una elevata mortali- ™ngi, Petain dopo il Fron- 

climcamente osservabili, a tà infantile in Italia: sottoc- te popolare. Pompidou dopo il 

morte perinatale, a difetti con- --.-—: «■- maggio luos. 

geniti come il mongolismo, la 
sindrome di Tumer. la sin 
drome di Klinefelter. Una in¬ 
dagine svolta nel 1964 riferiva 
che in Italia il 64 %della mor¬ 
talità è causato da malfor¬ 
mazioni congenite. 

La lotta contro la mortali¬ 
tà infantile in genere e quel¬ 
la perinatale si presenta dun¬ 
que come un intervento di 
primaria importanza. Essa si 
deve basare sulla soluzione 
organica dei tre momenti es¬ 
senziali del problema: con¬ 
sultazioni prenatali, assisten¬ 
za al parto, sorveglianza post- 


NOVITÀ' 

E SUCCESSI 


Franco De Felice 
FASCISMO 
DEMOCRAZIA 
FRONTE POPOLARE 
Il movimento comunista 
alla svolta 
del VII Congresso 
deirintemazionale 


se della mortalità infantile 1 di fabbrica, in un ambiente 


natale. Si tratta di una or¬ 
ganizzazione dei servizi sani¬ 
tari che per essere valida de¬ 
ve far capo agli Enti locali 
territoriali, secondo una pro¬ 
grammazione sanitaria globa 
le. Nel Friuli-Venezia Giulia, 
dove la Regione ha preso se¬ 
rie inziative in questo sen¬ 
so. si è registrata nell’ospe¬ 
dale di Trieste una diminu¬ 
zione della mortalità perina¬ 
tale dal 24 al 15 per mille. 

Secondo Delogu e Terrano¬ 
va il successo in questo cam¬ 
po « è largamente condiziona¬ 
to dalla contemporanea mo¬ 
difica delle variabili culturali 
e sociali che stanno alla ra¬ 
dice di una elevata mortali¬ 
tà infantile in Italia: sottoc¬ 
cupazione. migrazioni forzate, 
dislivelli di reddito e di cul¬ 
tura. condizione di lavoro del¬ 
la donna situazione di abi¬ 
tazione, politica della fami¬ 
glia. carattere mercantile del¬ 
l’attività medica, qualità e 
quantità della nutrizione, ge¬ 
stione del territorio e delle at¬ 
tività sociali ». Solo infatti at¬ 
traverso misure sociali e sani¬ 
tarie coordinate sarà possibile 
anche in Italia realizzare quel¬ 
la conquista civile che è va¬ 
lida protezione della maternità 
e dell’infanzia. 

Laura Chili 



Fatte le debite proporzioni 
tra i tre avvenimenti, non 
c’è dubbio che Pompidou è 
l’uomo che, per aver saputo 
abilmente sfruttare lo sban¬ 
damento del 1968 e trasfor¬ 
marlo in un successo del re 
girne gollista, incarna oggi, 
come presidente della repub 
blica, le preoccupazioni, le 
paure e quindi i piani di con 
troriforma e di restaurazio 
ne della grande borghesia 
francese che dalle ango 
scie del c maggio caldo » non 
si è mai completamente ri¬ 
messa. Del resto, come a- 
vrebbe potuto Pompidou aspi - 


La ricostruzione storica, t do¬ 
cumenti, i protagonisti di un 
dibattito politico e teorico in 
cui si chiariscono i problemi 
attuali della rivoluzione socia¬ 
lista in Occidente 
« Movimento operaio », pp. 
576, L- 4.500 

Domenico Corradini 
CROCE 
E LA RAGION 
GIURIDICA BORGHESE 

« Temi e problemi », pp. 160, 
L. 2.000 

Rosa Rossi 

SCRIVERE A MADRID 

«Temi e problemi», pp. 124, 
L 2.000 


DE DONATO 

Lungomare N Sauro 25 Bau 


CRITICA POLITICA 
E IDEOLOGIA 
LETTERARIA 
a cura di 

A. Leone de Castri» 

Un contributo a piu voci al 
dibattito sul lavoro critico let¬ 
terario e sulla ridefinizione dei 
compiti e delle funzioni del - 
l’intellettuale 

« Temi e problemi », pp. 326, 
L. 3.800 

Ester Fano Damasceni 
LA SALUTE MORTALE 
Le contraddizioni 
del boom americano 
degli anni ’60 

La crisi americana è irreversi¬ 
bile : aumentano la produttivi¬ 
tà, i salari, il consumo, me 
tutto questo aggrava'le con¬ 
traddizioni della società ame¬ 
ricana. L’America, insomme, 
« crepa di salute » 

« Dissensi », pp. 264, L 2.000 

Giovanni Berlinguer 
LA SALUTE 
NELLE FABBRICHE 

nuova edizione ampliata 

« Atti -, pp. LXXII-136, L 2.009 

Alfred Schmìdt 
Gian Enrico Rusconi 
LA SCUOLA 
DI FRANCOFORTE 
Origini 

e significato attuale 

« Ideologia e società », pp. 
244. L. 2.000 


Paolo Vaierà 

Ranuccio 

LE TERRIBILI 

' Bianchi Bandinelli 

GIORNATE 

STORICITÀ 

DEL MAGGIO ’98 

DELL'ARTE CLASSICA 
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PAG. 4 / economia e lavoro __ 

Si intensifica Tiniziativa del movimento per investimenti e salario 


l'Unità / giovedì-14 febbraio 1974 

Alla riunione del Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 


Più forte la lotta dei gommai Ampio e approfondito dibattito 

■ ■ ■ I ■ l|\ ■ ■ ■ 



FIAT: ancora scioperi e cortei 

1 250 mila del settore gomma hanno deciso una giornata di azione per il 20 febbraio • La vertenza per ii contratto aperta da 
4 mesi • Nelle fabbriche del monopolio torinese risposta di massa alle provocazioni • Oggi scioperano i 4000 della Fiat di Cassino 

Dalla nostra redazione Bologna. 13 

Piena riconferma della validità delle rivendicazioni qualifi canti contenute nella piattaforma rivendlcativa; dura condanna 
della posizione oltranzista assunta dal padronato; giornata na zionale di mobilitazione e di lotta da attuarsi II 20 febbraio: 
queste le principali conclusioni alle quali è pervenuto dopo u na giornata di intenso dibattito il convegno nazionale dei delegati 

dei consigli di fabbrica in rappresentanza dei 250 mila lavor atori della goinma-plastica-Iinoleum in lotta da oltre 4 mesi 
per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Oltre 300 de legati hanno approfondito nella giornata di oggi lo stato della 
vertenza, alla luce del grave momento politico economico eli e investe il Paese, sulla base del grave atteggiamento assunto 

dagli industriali sia in sede di 

' ~ “ - trattativa (nel corso della ses¬ 

sione del 29 e 30 gennaio realiz- 

Nel capannone del Petrolchimico di P. Marghera tiva dei lavoratori), sia in sede 

._.__ di verifica condotta a livello di 

segreteria nei giorni 5 e 6 feb- 

"■r^ • • a • • j braio. In ambedue le occasioni 

Riuniti oggi a Mestre 

duttive proprio sui punti qua¬ 
lificanti della piattaforma (uni- 

• • • "l • 4* • ficazione contrattuale, decorren- 

C! 1 (j 11 ^11 TQ | \ d za. classificazione unica, lavo- 

Lil ICllUUI ILd ro straordinario, lavoro nottur- 

<—no. appalti al lavoro precario. 

parità normativa, salario) con- 

J _• ^ • _ • fermando ancora una volta una 

PI CJV*1 1 lini PIIIIYÌIPI linea di attacco alle conquiste 

JL u. A# A3JL V/J.J.A1.A1.AV/A già conseguite dal movimento 

4 — w ■*- dei lavoratori. 

Il coordinamento nazionale farà ii punto delle vertenze - Ieri incontro a stfdSJnTntemSiTO paSÌ^ 

Ferrara dove e stato deciso lo sciopero generale per il 20 alla Montedison una strategia tesa ai peggiora 

■ ° ■ lYinnl n dalla ntìr1rlÌ7ÌAiìn nn»rnip 


sui temi dell’unità sindacale 

Ribadito il dissenso con la linea economica del governo - Lunga discussione su tempi e modalità dello 
sciopero • Le voci contrarie delle minoranze - Provocatorio intervento di Sartori - Realizzare gli im¬ 
pegni che il Direttivo va assumendo • Critiche e riserve - Difesa e sviluppo della democrazia 


Al Petrolchimico di Porto 
Marghera avrà luogo oggi un 
convegno nazionale dei consigli 
di fabbrica di tutti i gruppi chi¬ 
mici (Montedison, SIR, AN C, 
SNIA, Sotvay, ecc.) impegnati 
nelle vertenze aziendali nell'am¬ 
bito dell'iniziativa della catego¬ 
ria per nuovi indirizzi produt¬ 
tivi della chimica legati allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e alle 
riforme. Obiettivi centrali delle 
diverse piattaforme sono anche 
la difesa del potere di acqui¬ 
sto del salari e la nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, l'ambiente. 

Alla vigilia di questo incontro 
le rappresentanze del lavorato¬ 
ri del tre maggiori centri Mon- 
tedison della bassa Valle Pa¬ 
dana (Mantova, Porto Marghe¬ 
ra, Ferrara) hanno tenuto Ieri 
una riunione proficuamente de¬ 
dicata ai problemi del coordi¬ 
namento delle iniziative, della 
mobilitazione delle forze socia¬ 
li e politiche e degli istituti de¬ 
mocratici e delle forme con le 
quali proseguire e intensificare 
la lotta. 

Tutti hanno condiviso la ne¬ 
cessità di Impedire che si deter¬ 
mini una condizione di ' isola¬ 
mento del lavoratori. I delegati 
di Porto Marghera e di Manto¬ 
va hanno assicurato la presenza 
di loro delegazioni alla manife¬ 
stazione pubblica già- proclama¬ 
ta dalla Federazione sindacale 
per mercoledì prossimo, che 
concluderà uno sciopero di tre 
ore riguardante il territorio del 
comune di Ferrara, in rispo¬ 
sta a una denuncia e per rilan¬ 
ciare la vertenza Montedìson. 

Le pretese 
padronali 

La decisione della Montedi- 
$011 di spingere alla rottura 
le trattative sulle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori del grup¬ 
po ha motivazioni politiche 
gravi. L’aumento del 28'c nel¬ 
le vendite durante il 1973, la 
svalutazione dei debiti deter¬ 
minata dall'inflazione, i cre¬ 
scenti contributi statali met¬ 
tono a disposizione della 
Montedison ingenti mezzi fi¬ 
nanziari. Le richieste dei la¬ 
voratori possono essere ac¬ 
colte dal punto di vista eco¬ 
nomico ma i dirigenti del 
gruppo pongono condizioni 
politiche e rifiutano di modi¬ 
ficare i rapporti di lavoro. 
Un esempio viene dalla si¬ 
tuazione emersa, durante i 
colloqui, a proposito di am¬ 
biente di lavoro e difesa del¬ 
la salute. 

Xel documento finanziario 
che il padronato chiama «pia¬ 
no» sono previsti 225 miliardi 
per l’igiene e la sicurezza, 
dei quali 43 da spendere in 
miglioramenti dei posti di la¬ 
voro e 182 per evitare inqui¬ 
namenti liquidi e gassosi. E’ 
meno del 10"r rispetto agli 
investimenti in programma e 
dal momento che questa par¬ 
te del finanziamento dovreb¬ 
be servire sia al risanamento 
che a far nascere totalmente 
puliti i nuovi impianti, si 
può dubitare che siano suf¬ 
ficienti. Le cifre si possono 
però rivedere, il problema in 
questo caso non sembra di 
natura quantitativa. Bisogna 
sapere che cosa deve cam¬ 
biare nella fabbrica; in quale 
modo si deve impostare la 
produzione attuale e futura. 

Se un uomo muore per 
mancanza di soccorsi, nella 
vastità degli impianti dove 
il lavoratore rimane isolato, 
durante un ciclo di lavoro 
notturno — ci riferiamo al¬ 
l’ultimo terribile « incidente » 
In un impianto chimico — 
non basta avere « risanato » 
un ambiente nè avere nomi¬ 
nato, come Montedison dice 
di voler fare, nuove figure 
di tecnici della sicurezza. E’ 
necessario modificare l’or¬ 
ganico e ridurre l’orario di 
lavoro poiché solo una suf¬ 
ficiente organizzazione degli 
uomini può evitare certi in¬ 
cidenti. Di più: è necessario 
smettere di adoperare l’uo¬ 
mo come uno strumento fra 
gli altri, accrescerne con il 
« diritto allo studio » e nuo¬ 
ve forme di organizzazione 
del lavoro la conoscenza e 
quindi la capacità di control¬ 
lo sui meccanismi della pro¬ 
duzione a cui collabora. 

Il problema della salute sui 
luoghi di lavoro non si risol¬ 
ve, cioè, con le sole misure 
tecnologiche e dipende dal¬ 
l'accoglimento delie altre ri¬ 
vendicazioni. Ma nemmeno 
la « pulizia » dell’industria 
aMmtca, dentro e fuori la 


fabbrica, è un problema me¬ 
ramente tecnologico. 

Facciamo l’esempio del 
cloruro di vinile che notizie 
dagli Stati Uniti dicono agen¬ 
te che può provocare il can¬ 
cro. Può esserci pericolo tan¬ 
to per gli operai che lo trat¬ 
tano quanto per la popola¬ 
zione nel suo insieme. Ora 
apprendiamo dall’Aschimici 
che Montedison, « d’accordo 
con altre imprese produttri¬ 
ci », ha preso delle misure 
per ridurre le occasioni di 
contatto con questa materia 
sui luoghi di lavoro e affi¬ 
dato un’indagine all’Istituto 
di oncologia di Bologna. Men¬ 
tre si esperimento, con mez¬ 
zi notoriamente insufficienti 
e lenti, la produzione conti¬ 
nua con possibilità di peri¬ 
colo sulle quali nessuno può 
fare affermazioni tranquilliz¬ 
zanti. 

L’inizio della produzione 
senza una sufficiente speri¬ 
mentazione c una situazione 
comune per molte materie 
chimiche (le formule chimi¬ 
che nascono al ritmo di mi¬ 
gliaia al giorno, dicono le 
statistiche mondiali). I so¬ 
spetti sorti attorno-alle .pro¬ 
teine per l’alimentazione ani¬ 
male mettono in evidenza 
un altro dei tanti casi del ge¬ 
nere. Gli stessi impianti na¬ 
scono. come progettazione 
esecuzione e sistemi di eser¬ 
cizio, al di fuori di un suf¬ 
ficiente controllo sociale. Il 
costo delle ricerche necessa- 


Assemblea aperta 
sulla vertenza IRE 


NAPOLI. 13. 

La forte e combattiva as¬ 
semblea aperta alle forze po¬ 
litiche che ha avuto luogo 
stamane all'IRE Ignis di Na¬ 
poli. presentì delegazioni ve¬ 
nute dagli altri stabilimenti 
del gruppo di Varese. Trento 
e Siena e rappresentanti na¬ 
zionali della FLM ha ribadito 
un punto essenziale della 
vertenza: gli accordi di grup¬ 
po e salariali si firmano se 
saranno acquisiti, contempo¬ 
raneamente, impegni pro¬ 
grammatici ed in tempi bre¬ 
vi per gli investimenti e la 
occupazione a Napoli e nel 
Mezzoziorno. 

Questa netta riconferma 
degl: obbiettivi primari posti 
dai lavoratori, sottolineata in 
numerosi interventi dai rao 
presentanti dei consigli deile 
quattro fabbriche del grup 
po. e negli impegni espressi 
dai rappresentanti del PCI. 
del PSI e del PDUP interve¬ 
nuti. assume un oarticolare 
significato alla vigilia dell’in- 
contro per la trattativa con¬ 
vocata a Varese per domani. 

Assume un particolare si¬ 
gnificato soprattutto in rife¬ 
rimento alle recenti posiz'oni 
esoresse dalla direz'one della 
IRE-IGNIS circa un muta¬ 
mento della decisione di lo¬ 
calizzare a Naooli il nuovo 
insed'amento chz darebbe oc- 


- trattativa (nel corso della ses¬ 
sione del 29 e 30 gennaio realiz- 

d i D Mm|.mL , ,... zatasi. come è noto, per inizia* 
I ■ • iviwrgneru tiva dei lavoratori), sia in sede 

__ di verifica condotta a livello di 

segreteria nei giorni 5 e 6 feb- 
im j braio. In ambedue le occasioni 

|%/l la controparte padronale ha pro- 

[ T I M , B posto soluzioni estremamente ri- 

duttive proprio sui punti qua¬ 
lificanti della piattaforma (uni- 

■ 1 • _ ficazione contrattuale, decorren- 

bH^I 31 d za. classificazione unica, lavo- 

AA A/X Xv/d/ ro straordinario, lavoro nottur¬ 

no. appalti al lavoro precario, 
parità normativa, salario) con- 
• • • fermando ancora una volta una 

1 l'ifl 1 Xll linea di attacco alle conquiste 

.A.1..AJL.a.A^A già conseguite dal movimento 

dei lavoratori. 

. i • s . Particolarmente grave in que- 

tenze * I6ri incontro 3 sla direzione il tentativo padro¬ 
3r il 20 alla Montedison una strategia tesa al peggiora¬ 
mento della condizione operaia 
in fabbrica attraverso il ripri- 
rie per trovare un prodotto stino del pieno potere delle di- 

veramente nuovo, la lunghez - rezioni aziendali, a limitare il 

za dei tempi per farne un prò- diritto di contrattazione in ma- 

dotto di massa, il ricorso al- teria di cottimo, ritmi e carichi, 

l’acquisto di brevetti e licenze ambiente, distribuzione degli o- 

con la conseguente trascura * rari dì l av 9 r °, anche mediante 

tezza della ricerca fondameli- H ridimensionamento del ruolo 

tale nei laboratori fanno si che dal consiglio di fabbrica e quin- 

oggi la chimica italiana uti- di dei diritti sindacali. 

lizzi tecnologie spesso nate E* fronte a queste gravi posi- 
altrove e invecchiate. zioni che si accompagnano a ten- 

A questo problema la Mon- tativi di divisione dei lavorato- 

tedison vorrebbe dare una r *. convegno ha sottolineato 

soluzione quantitativa: prò- la f° rza e la compattezza, della 

pone una legge che scarichi categoria e la sua capacità di 

il costo degli impianti per respingere, con la lotta, il duro 

« disinquinamento » a carico attacco messo iti atto dal padro- 

del contribuente, e chiede nato ed ha infine deciso una 

complicità al sindacato. giornata nazionale dj mobilita- 

Anche in questo caso il zione e. di lotta di 250 mila la- 

problema non è quantitativo voratori della categoria da at- 

poiché sappiamo che « il la- tuarsi il _0 febbraio, reahzzan- 

voro paga tutto»; ma biso- do localmente il massimo di col- 

gna vedere come si paga. I legamento con le. lotte in corso 

dirigenti dei gruppi chimici no J ft ran di gruppi e nelle altre 

cercano, attraverso la somieri- categorie, manifestazioni pubbli- 

zione, uno scarico di respon- S' 1 . p t - assemblee permanenti nelle 

sabilità, una « autonomia » fabbriche; il proseguimento e 

dal potere pubblico senza ri- «.intensificazione e la.lotta ar¬ 
seci aziendali in nome delle ticolnta (per un mimmo di 8 

esigenze del mercato. Nessu- orp settimanali prò capite). 

no meglio dei lavoratori sa . convegno ha riconfermato 
che una nuova impostazione inoltre la disponibilità della ca¬ 
rtella produzione e dei rap- lp gona ad un negoziato serio e 

porti di lavoro richiede una concreto in sede sindacale che 

rottura delle regole del mer- conduca alla positiva soluzione 

cato monopolistico. Cioè il ri- della vertenza. m -. t , 
fiuto del «privatismo » della ,0 

Montedison eretto ad ideolo- ... . .'. . TORINO, 13 

già. di cui sono paladini Ce- u A r a a) !Ì g t i? de Ila ri presadel- 

fis e Grandi. Ma proprio que- ' e , 

sto è necessario per dare ga- ™» a lavoratori di diversi sta¬ 
rarle ai lavoratori e ai cit- 

polio hanno fornito oggi una 
nuova grande prova di eom- 
_pattezza, dimostrando di sa¬ 
per realizzare scioperi e cor- 

icpi A NAPOLI tei imponenti all’interno del¬ 
ibivi nnruu j e fabbriche respingendo ogni 

- tentativo di provocazione pa¬ 
dronale. 

kf| rin/wln Alla Carrozzeria di Mirafio- 

. H di llirl 9 A ri. dove ieri pomeriggio la 

K FIAT aveva sospeso ottomila 

__ oprerai con il pretesto di « in- 

r\ w» *70 I 13 li cidenti » che in realtà non era- 

^,W£j4\ I l\ W'j no avvenuti in quel settore 

produttivo, stamane i lavora* 
... . tori hanno scioperato per tre 

f. at< ? n j Sl preparano affinché ore a j 98 per cento e un cor- 

1 azienda mantenga gli Impe- f eo diverse migliaia di ope- 

SHj as-simU non sarà certa- ra i, perfettamente ordinati e 

mente facile, ma potrà anda- disciplinati, non solo hanno 

re avanti e crescere in colle- percorso le officine, ma sono 

gamento con le altre catego- anche usciti dalla porta 3, sfi- 

™.,“ n a P°P°l azl0ne e con landò fuori deila fabbrica oer 

i disoccupati. V j a settembrini e corso Agnel- 

- li e rientrando infine dalla 

porta 7. 

Anmmrmii Nel secondo turno, gli otto- 

MIIIlUllvIUll mila operai che erano utatl 

- AA • _• sospesi ieri non hanno nem- 

120 licenziamenti meno iniziato il lavoro, si so¬ 
no riuniti in assemblea, han- 
M || M T«»no deciso di fare otto ore di 
CHIÙ * lynanns ** sciopero e, dopo essere sfilati 

mt-sisitna io in corteo per i reparti, hsn- 

Duro colpo ai livelli occu- ?? abbandonato la fabbrica, 

naz’onali dei messinesi la Uguale prova di compattezza 

5S3à ^ndartlt^unMndS V™ta negli altri stabili- 
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IERI A NAPOLI 



mi 


Lavoratori dei grandi gruppi industriali manifestano durante 
la giornata nazionale di lotta svoltasi la scorsa settimana 


Il dibattito che si è svilup¬ 
pato per due intere giornate 
nel direttivo della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha af¬ 
frontato tutti 1 problemi che 
stanno oggi di fronte al mo¬ 
vimento sindacale, dallo svi¬ 
luppo delle lotte a quello del¬ 
le nuove necessarie tappe del 
processo unitario che deve es¬ 
sere portato alla sua conclu¬ 
sione, cioè l’unità organica. 
E* stato denunciato con for¬ 
za Il dissenso globale del sin¬ 
dacato sulla linea di politica 
economica portata avanti dal 
governo che si muove, come 
ha rilevato 11 segretario gene¬ 
rale della FIOM, Bruno Tren- 
tin, In direzione opposta alla 
politica di riforme ed alla ri¬ 
chiesta dì cambiamento del 
modello di sviluppo avanzata 
dai sindacati. Didò. segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
ha parlato di « rinvio del 
provvedimenti in direzione di 
una politica riformatrice» e 
di « rinuncia del governo ad 
una politica di nuovo svilup¬ 
po economico e sociale ». E’ 
stato detto, come ha fatto 11 
segretario generale aggiunto 
della CISL, Luigi Macario, 
che le scelte del governo si 
muovono « nella logica del 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo ». Il rifiuto netto di una 
linea economica che tende a 
risolvere la crisi attraverso la 
Inflazione da far pagare alla 
classe operaia, è stato espres¬ 
so dal segretario confederale 
della UTL Ruggero Ravenna. 

In questa situazione al sin¬ 
dacato non resta che la stra¬ 
da della lotta. Non si pub ac¬ 
cettare «la politica del pren¬ 
dere o lasciare» che 11 gover¬ 


no vorrebbe Imporre al sinda¬ 
cato — ha affermato Trentin 
—. Il nostro obiettivo — ha 
proseguito — non è la crisi 
di governo ma un mutamen¬ 
to radicale della politica eco¬ 
nomica. « La crisi pub al 
contrario maturare proprio 
continuando nella attuale po¬ 
litica, duramente pagata dal¬ 
le grandi masse lavoratrici ». 

Pietro Boni, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
ha rilevato che lo sciopero 
generale va fatto per affer¬ 
mare la proposta politica del 
sindacato che si fonda sulla 
difesa del potere di acquisto 
delle masse popolari, dei red¬ 
diti più bassi, su una diversa 
politica degli investimenti 
per il Mezzogiorno, l’agricol¬ 
tura, le grandi riforme 

Il dibattito ha insistito su¬ 
gli obiettivi da mettere al 
centro dello sciopero genera¬ 
le. Morra segretxirio della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli, 
Truffi, segretario degli edili 
CGIL, Ravizza segretario 
degli edili CISL, Manfron se¬ 
gretario confederale della 
UIL, Ciancaglini segretario 
confederale della CISL. Bene- 
vento segretario confederale 
della UIL. hanno ribadito la 
validità della strategia che il 
movimento sindacale si è da¬ 
ta 

Data e modalità dello scio¬ 
pero sono stati discussi a 
lungo. Si sono avuti anche 
dissensi. Un gruppo di diri¬ 
genti di varie categorie, so¬ 
prattutto dell’industria, e di 
organizzazioni territoriali, a- 
veva proposto la data del 20 
febbraio con otto ore di asten¬ 
sione. Ciò ha suscitato rìser- 


La proposta del ministero falsa i dati economici del problema 

TARIFFE FS PIU’ CARE OSTACOLANO 
LA NUOVA POLITICA DEI TRASPORTI 

Passeggeri e merci costano meno quando viaggiano su ferrovia e risparmiano energia 


ratori si preparano affinchè 
l’azienda mantenga gli Impe¬ 
gni assunti non sarà certa¬ 
mente facile, ma potrà anda¬ 
re avanti e crescere in colle¬ 
gamento, con le altre catego¬ 
rie. con la popolazione e con 
i disoccupati. 


Annunciati 
120 licenziamenti 
alla « Tyndaris » 

MESSINA. 13. 
Duro colpo ai livelli occu¬ 
pazionali del messinese: la 


stria dolciaria di Patt:, ha an¬ 
nunciato il licenziamento di 
120 dei suoi 170 operai. Il 
provvedimento dovrèbbe en¬ 
trare in vigore a partire dal 
prossimo 5 marzo. La grave 
misura padronale è stata mo¬ 
tivata con la carenza di com- 
messe. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente pro¬ 
testato per l'improvvisa e 
grave decisione delia « Tyn¬ 
daris » e hanno chiesto un 
urgente incontro alfassocia- 
zione degli industriali. Un’in 
terocllanza è stata presenta¬ 
ta dai compagni deputati De 


cuoazior.e ad altri 800 lavo- ! Pasquale e Messina alfasses- 
ratori. I sore resronale industria e 

La lotta alla quale 1 lavo- • commercio 


Lavorano per conto dell'ANIC 

A Gela serrata 
in due aziende 


GELA, 13 

(l. spe .) — Grave attacco 
alla libertà sindacale m due 
aziende che operano all’inter¬ 
no dello stabilimento ANIC 
di Gela. Si tratta delle ditte 
iTMIM e COM IT con o.tre 800 
dipendenti metalmeccanici, 
che svolgono lavori in appalto 
per conto dell’ente di Stato. 
Le direzioni delle ditte, con 
un'azione evidentemente con¬ 
cordata. hanno fatto trovare 
stamane agli operai l’ingresso 
del cantieri sbarrato. • 

In questo modo 1 padroni 
hanno inteso rispondere alia 
decisione presa dall’assemblea 
del lavoratori ieri di artico¬ 
lare lo sciopero - facendo ef¬ 
fettuare fermate a ore alter¬ 
ne per risolvere la vertenza 
aziendale aperta ormai da di¬ 
versi giorni. Gli operai hanno 


InfaVl scioperato per tre gior¬ 
ni consecutivi: stamane inve¬ 
ce avrebbero dovuto effettua¬ 
re Io sciopero articolato, ma 
si sono trovati di fronte alla 
serrata. 

Riuniti in asssemblea con I 
dirigenti di categoria e con 
quelli sindacali, i lavoratori 
hanno deciso di occupare i 
due cantieri, per far inghiot¬ 
tire la decisione della serrata 
e per costringere le contro¬ 
parti a trattare sul contenuto 
della vertenza aperta. I metal¬ 
meccanici, Infatti, oltre a ri¬ 
chiedere un aumento salariale 
da adeguare al vertiginoso 
aumento del costo della vita, 
rivendicano alcuni Istituti di 
democrazia e precisamente: 
garanzia del posto di lavoro; 
riconoscimento del consiglio di 
fabbrica; mensa. 


menti. 

Costretta dalla forza della 
lotta a chiedere la ripresa del¬ 
le trattative, dopo un mese 
di interruzione, la FLAT ha 
fatto il possibile in questi 
giorni per presentarsi al ne¬ 
goziato in una situazione per 
lei vantaggiosa, creando nelle 
fabbriche un clima di tensio¬ 
ne e di rissa che le consen¬ 
tisse. magari, di far pesare 
sul tavolo del negoziato alcu¬ 
ni licenziamenti di rappresa¬ 
glia per presunte « vio¬ 
lenze ». 

Un comunicato diffuso oggi 
dalla FLM e dal Coordinamen¬ 
to nazionale FIAT-Autobian- 
ch’-OM-Lancia. denuncia le 
torbide manovre In atto a To¬ 
rino da parte di forze rea¬ 
zionarie e padronali, di fron¬ 
te al crescere della lotta 
La trattativa con la FIAT 
riprende domattina alle ore 
9.30 presso l’Unione Industria¬ 
le torinese. Venerdì si riunisce 
a Torino il coordinamento na¬ 
zionale FIAT della FLM. per 
valutare l’esito dell’inoontro e 
prendere decisioni conseguenti. 
* • • 

Scioperano oggi I quattro¬ 
mila operai della FIAT di 
Cas 3 ! no nel quadro de’la ver¬ 
tenza di gruppo. L’astensione 
sarà articolata per officine: 
dalle 7 alle 9 si ferma la la* 
stroferratura, dalle 9 alle 11 
il montaggio, la finizione e il 
capannone lavorazioni varie. 

Intanto, ieri gli operai di 
un'mtera squadra del repar¬ 
to 821 si sono fermati per re¬ 
spingere la nomina di un rap¬ 
presentante del’a CISNAL. I 
lavoratori hanno inviato alla 
direzione dello stabilimento 
un documento nel quale riba¬ 
discono che essi considerano 
il delegato come unico rap¬ 
presentante sindacale dei fo¬ 
ratori. eletto democraticamen¬ 
te. Se non sarà revocata la 
nomina del rappresentante 
Cianai, 1 lavoratori scende¬ 
ranno in sciopero ogni giorno 
per un’ora. 


La comunicazione del go¬ 
verno aìle Confederazioni sin¬ 
dacali secondo cui questo si 
appresterebbe ad accogliere li 
« ritocco » delle tariffe ferro¬ 
viarie proposto dal ministro 
Preti non è indicativa soltanto 
per la politica dei prezzi. L’au¬ 
mento della tariffa, come il 
tipo di revisione delle « con¬ 
cessioni » annunciato, mette «n 
evidenza una contraddizione 
aperta fra parole e fatti circa 
la necessità di migliorare 1 
trasporti pubblici e risparmia¬ 
re l’energìa. 

La struttura della tariffa è 
un problema a sé, indipenden¬ 
te da quello degli aumenti. 
Una revisione della struttura 
delle tariffe è necessaria in 
tutte le gestioni pubbliche, a 
cominciare dall’ ENEL, per 
renderla coerente con le prio¬ 
rità sociali che si dice di 
voler perseguire: eliminazione 
di eventuali aggravi per le 
piccole imprese o per certe 
regioni (come il Mezzogiorno), 
sostegno ad attività di pre¬ 
minente interesse sociale e ai 
bassi redditi, e cosi via. 

Rivedere le « concessioni » 
ferroviarie significherà, allo¬ 
ra, discutere le rivendicazioni 
dei lavoratori per la gratuità 
agli studenti o la facilitazione 
delle vacanze di tutti i la¬ 
voratori e non semplicemente 
perseguire l’incremento del¬ 
l’incasso. Rivedere il livello 
della tariffa richiede, al tempo 
stesso, una valutazione d'in¬ 
sieme riguardo all’innuenza 
che queste esercitano sul co 
sto del trasporto degli ali¬ 


mentari, sull’isolamento rela¬ 
tivo del mercato meridionale, 
sulla concentrazione urbana. 

Se l’Ufficio dei Programma 
non riesce ad ottenere alme¬ 
no questo da un settore sta¬ 
talizzato, che cos’altro pro¬ 
grammerà? 

Il livello delle tariffe deve 
ricercare il massimo di econo¬ 
micità nella gestione. Si trat¬ 
ta, anzitutto, di diminuire il 
costo in generale per ogni per¬ 
sona o quintale di merce 
trasportati e per ogni chilo¬ 
metro. I dati che possediamo 
ci dicono che tale costo è in 
assoluto inferiore per le per¬ 
sone e merci trasportate su 
ferrovia rispetto alia strada, 
se non altro perjhè questo 
mezzo di trasporto fa consu¬ 
mare il 75 per cento di ener¬ 
gia In meno. 

Se il ministero dei Trasporti 
ha altri dati, li fornisca. Per 
ora noi sappiamo che J'eco- 
nomia del paese guadagna per 
ogni persona o quintale di 
merce in più trasportati s*4lie 
ferrovie anziché su strada e. 
viceversa, perde ogni qual¬ 
volta avviene il contrario. 
Perciò si guadagna da ogni 
incremento del traffico ferro¬ 
viario indipendentemente dal 
fatto che la tariffa copra o 
meno il costo aziendale. 

Di qui la richiesta che un 
« piano dei trasporti », anzi¬ 
tutto. stabilisca una nuova ri- 
partizione del traffico fra stra¬ 
da e altri mezzi di trasporto, 
fra mezzo pubblico e privato. 

Il ministro Preti è però par¬ 
tito, con una dichiarazione de¬ 


gna di passare agli annali del¬ 
l’economia, dal presupposto 
che incrementi di traffico, at¬ 
tualmente, rimpianto delle FS 
non li può assorbire. E’ par¬ 
tendo da questo presupposto 
che il ministro si oppone al 
presupposto stesso del « piano 
dei trasporti» e vuole usare 
la tariffa come sbarramento 
per « moderare » gli incre¬ 
menti di traffico. E’ veramen¬ 
te strano, tuttavia, che gli 
amministratori e i tecnici del¬ 
le FS non gli abbiano cniarito 
con un po’ di decisione che 
questa politica porta a risul¬ 
tati antieconomici anche sul 
piano aziendale. 

Attualmente le FS hanno sa- 


Nuovo Pignone: 

2 ore di sciopero 

Dopo il primo sciopero di 
tre ore. effettuato giovedì 
scorso, dei lavoratori del grup¬ 
po Nuovo Pignone contro l’an¬ 
nullamento dell’incontro da 
parte della presidenza della 
azienda, il coordinamento na¬ 
zionale dei consigli di fabbri¬ 
ca e la segreteria della FLM 
hanno proclamato la conti¬ 
nuazione dello stato di agita¬ 
zione con totale sospensione 
delle prestazioni straordina¬ 
rie e due ore di sciopero per 
settimana allo scopo di solle¬ 
citare la risposta relativa alla 
politica degli investimenti e 
dell’occupazione 


turato (o quasi) la capacità di 
trasporto soltanto in due «se¬ 
zioni tecniche » degli impian¬ 
ti: 1) alcune grandi linee di 
traffico nazionale, per le quali 
occorre il quadruplicamento; 
2) nella disponibilità di car¬ 
rozze e carri. Le FS, vice¬ 
versa, hanno una enorme ca¬ 
pacità inutilizzata in quattro 
altre «sezioni tecniche»: 1) 
gli impianti fissi, dalle sta¬ 
zioni alle officine; 2) la rete 
periferica, pari a circa un 
terzo del totale, talvolta quasi 
interamente disoccupata; 3) il 
personale, il cui organico ten¬ 
de ad assicurare la continuità 
anche degli impianti sottouti¬ 
lizzati; 4) i servizi comuni, 
come ad esempio il centro 
elettronico o certi impianti di 
adduzione elettrica, di coman¬ 
do e così via. 

Nella misura in cui ven¬ 
gono eliminate le strozzature 
dei settori saturi in connes¬ 
sione con adeguati interventi 
sulla rete periferica, può cre¬ 
scere enormemente il grado 
di produttività dell’intera a- 
zienda ferroviaria. Questa cre¬ 
scita può procurare introiti 
molto più rilevanti, anche in 
proporzione ai nuovi investi¬ 
menti, dell’aumento delle ta¬ 
riffe. Vale la pena di rinun¬ 
ciare alla costruzione di altri 
500 chilometri di autostrada 
per dedicarsi a questo com¬ 
pito: diminuirà il disavanzo 
delle ferrovie ed aumenterà 
l’economicità dei trasporti in 
generale. 

Renzo Stefanelli 


ve In modo particolare fra 
alcuni dirigenti della UIL se¬ 
condo 1 quali un tale sciope¬ 
ro avrebbe finito per provoca¬ 
re una crisi di governo. 

Nel pomeriggio perciò la 
delegazione della UIL si è 
riunita per ridiscutere nuo¬ 
vamente la decisione di azione 

Anche nel dibattito si sono 
avute voci contrarie allo scio¬ 
pero, voci come quelle di Sca¬ 
lia e Sartori della CISL, por¬ 
tabandiera della rinuncia del 
sindacato a qualsiasi Iniziati¬ 
va. Di Ravecca e Bonino del¬ 
la UIL. Scalia in modo parti¬ 
colare ha avuto una uscita 
davvero singolare. Ha propo¬ 
sto di scavalcare il governo 
perchè « poco credibile » per 
andare ad un vertice tra sin¬ 
dacato e partiti della mag¬ 
gioranza. Si tratta, come 
hanno fatto rilevare Boni e 
Macario, di una concezione 
del tutto distorta della vita 
democratica, del ruolo delle 
istituzioni democratiche. In¬ 
terlocutore del sindacato — 
è stato detto — per quanto 
riguarda le grandi scelte di 
politica economica e sociale, 
è il governo ed è sul governo 
che si deve esercitare il mas¬ 
simo di pressione. 

Molti interventi hanno sot¬ 
tolineato i dati positivi che 
vengono fuori dal dibattito 
del direttivo. 1 passi avanti 
concreti che può fare l’unità 
sindacale. Generalizzazione del 
consigli di fabbrica e di zo¬ 
na, rafforzamento dell’auto¬ 
nomia del sindacato, sono 
punti di impegno del movi¬ 
mento sindacale. La riconfer¬ 
ma dell’unità organica e il ri¬ 
lancio del processo unitario 
— ha detto Didò — hanno 
una enorme Importanza. An¬ 
che alla luce dei gravi tenta¬ 
tivi di divisione della classe 
operaia che vengono avanti 
nella campagna per il referen¬ 
dum. di fronte agli attacchi 
alla democrazia, alle istitu¬ 
zioni democratiche, l’unità 
sindacale è un obiettivo che 
va perseguito fini in fondo. 
Certo le difficoltà ci sono. Gli 
impegni che si vanno assu¬ 
mendo in questo direttivo de¬ 
vono essere realizzati. 

Anche su questo punto vi 
sono state voci di dissenso. 
Scalia e Sartori ancora una 
volta hanno detto il loro no 
all’unità. Scalia ha parlato di 
« dissensi e fratture che si 
possono determinare se va 
avanti il processo unitario » a- 
vanzando minacce del tipo di 
quelle espresse con le parole 
«parecchi di noi non potreb¬ 
bero ritrovarsi in questo sin¬ 
dacato». Sartori ha fatto un 
intervento apertamente pro¬ 
vocatorio. Ha sostenuto tesi 
aberranti per dimostrare la 
presunta mancanza di auto¬ 
nomia di dirigenti della 
CGIL. Ha attaccato II com¬ 
pagno Lama reo di avere pre¬ 
so parte alla conferenza ope¬ 
raia del PCI. Sartori ha svol¬ 
to un discorso tutto centrato 
sull’anticomunismo. 

In genere comunque vi è 
stato assenso sulle proposte 
avanzate dalla segreteria del¬ 
la Federazione CGIL CISL 
UIL di far progredire il pro¬ 
cesso unitario. Se qualche 
critica e riserva vi è stata, 
come ha fatto Trentin. 11 
quale ha comunque definito 
interessanti alcune delle in¬ 
dicazioni emerse dalla rela¬ 
zione tenuta da Storti a no¬ 
me della segreteria confede¬ 
rale. esse sono nate dalla vo¬ 
lontà di far progredire più 
rapidamente l’unità, cosi co¬ 
me già è avvenuto in alcune 
categorie. Il problema di 
fondo, questo è il senso delle 
proposte avanzate, è quello 
di far progredire l’intero mo¬ 
vimento. di superare ritardi 
ed ostacoli, momenti di stasi 
che non giovano all’unità che 
} lavoratori vogliono non so¬ 
lo per tutelare meglio i loro 
interessi, ma per la stessa 
difesa e sviluppo della demo¬ 
crazia. 

a. ca. 
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Contìnua l'inchiesta dopo l'arresto del neofascista Angeli 

NELLA BANCA DI CHIASSO 
GROSSI DEPOSITI DELLE 
CENTRALI NERE ITALIANE ? 

Le indagini sulla banda coita mentre riscuoteva 200 milioni • Sequestrate a Milano 
casse di documenti nelle sedi di due finanziarie • Trovate anche capsule telefoniche 


Preoccupante infezione nell'Aquilano 

Due morti per 
il tifo: fogne 
a contatto con 
T acquedotto 

Le vittime una donna di 62 anni ed un giovane 
padre di due figli anch’essi colpiti dal morbo 


L’AQUILA. 13. 

La popolazione di Aragno, 
una frazione del comune del¬ 
l’Aquila, comincia a pagare 
a caro prezzo lo stato di ab¬ 
bandono in cui la costringe 
a vivere l’amministrazione co¬ 
munale. E’ esplosa un’epide¬ 
mia di tifo che ha già cau¬ 
sato due vittime. Oggi è mor¬ 
ta Silvia Felici, di 62 anni. Due 
giorni fa è spirato Mario Ro¬ 
tili. di 26 anni, padre di due 
figli anch’essi colpiti dal mor¬ 
bo ed ora sotto stretta os¬ 
servazione dei sanitari. La po¬ 
polazione di Aragno, di fron¬ 
te a questa preoccupante si- 


quella residente nella zona al¬ 
ta — ne resta quasi priva 
per tutta la giornata. Si pre¬ 
cisò — documentazione alla 
mano — che il nuovo acque¬ 
dotto poteva considerarsi una 
«opera assurda» e un vero 
e proprio pericolo per la po¬ 
polazione, visto che le sue tu¬ 
bature erano state calate nel¬ 
le fosse dove scorrevano quel¬ 
le delle fognature con i peri¬ 
coli di «travaso» ed Inqui¬ 
namento poi regolarmente ve¬ 
rificatisi. Si disse ancora che 
— quanto alla rete elettrica — 
essa era assolutamente insuf¬ 
ficiente a far funzionare gli 


tuazione, manifesta una cal¬ 
ma civile; tuttavia, nella pic¬ 
cola frazione non si può fa 
re a meno di denunciare con 
forza che quella che oggi vie¬ 
ne additata come la causa di 
fondo deU'epidemia (un’infil¬ 
trazione di acque nere nelle 
tubazioni dell’acquedotto co¬ 
munale) era stata più volte de¬ 
nunciata alle autorità 

L’ultima denuncia, esatta¬ 
mente 26 giorni fa (il 18 gen¬ 
naio). proprio quando ormai 
il germe del tifo era in in¬ 
cubazione nei corpi di Silvia 
Felici e di Mario Rotili. Al¬ 
lora, una folta delegazione di 
abitanti del paese si recò (ac¬ 
compagnata dal nostro compa¬ 
gno Iovannitti) in Comune per 
denunciare per l’ennesima 
volta lo stato di abbando¬ 
no costituito dal sistema di 
fognature. 

Si disse in quella occasio¬ 
ne, anzi si denunciò il pro¬ 
blema dell’approvvigionamen¬ 
to dell’acqua, per cui circa 
la metà della popolazione di 
Aragno — particolarmente 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA. 13. 

Circa cento operai sono sul¬ 
l’orlo della disoccupazione in 
questi giorni per la prossima 
e quasi certa dichiarazione 
di fallimento delle aziende ra¬ 
gusane Gripa (biscottificio e 
panificio) e SAIDEP (specia¬ 
lizzata nel lavoro della pla¬ 
stica per serie). ET del tut¬ 
to sfumata anche la possi¬ 
bilità di costruzione della prò 
gettata azienda SiviniI (mate¬ 
riale plastico) che avrebbe 
dovuto dare lavoro a circa 
60 operai. 

All’origine di questa crisi 
11 crak economico di circa 
un miliardo causato daU’inv 
prenditore ragusano Salvatore 
Ammendola. Figiio di un de¬ 
funto notabile liberale ed egli 
stesso esponente del partito 
liberale italiano. da • al¬ 
cuni giorni ha abbandonato il 
capoluogo ibleo facendo per¬ 
dere le proprie tracce. 


MOSCA, 13 . 

Le stazioni automatiche 
Interplanetarie sovietiche 
Mars-4 e Mars-5, dopo aver 
superato una distanza di cir¬ 
ca 460 milioni di Km, il 10 
e il 12 febbraio sono giunte in 
prossimità del pianeta Marte. 

Le stazioni furono immesse 
nel’a traiettoria di volo verso 
Marte nel luglio dello scordo 
anno. Durante il volo con le 
stazioni automatiche sono sta¬ 
ti effettuati regolari collega- 
menti radio, nel corso dei 
quali sono stati misurati - i 
parametri del movimento, è 
stato controllato lo stato dei 
sistemi di bordo e trasmesse 
informazioni scientifiche sul¬ 
le caratteristiche de Io spazio 
ccòmico Secondo il program¬ 
ma sono state effettuate cor¬ 
rezioni delle traiettorie. 

La stazione Mars-4 si è av¬ 
vicinata al p'aneta il 10 feb 
braio. * In seguito al manca¬ 
lo funzionamento di uno dei 
automi di bordo rimpianto 


elettrodomestici acquistati a 
forza di enormi sacrifici. 

Fu poi denunciato il grave 
problema della scuola elemen¬ 
tare e dell’asilo, ricavati in 
abitazioni private e pertanto 
affatto rispondenti alle più 
elementari esigenze d’igiene 
se non di comodità per i ra¬ 
gazzini che le frequentano. 

Tutte queste cose furono 
ascoltate dall’assessore ai La¬ 
vori Pubblici, Nardecchia, il 
quale — come d’uso — ri¬ 
spose che avrebbe fatto qual¬ 
cosa: pare che le infiltrazio¬ 
ni siano state tamponate e che 
del cloro sia stato immesso 
nell’acquedotto. Ma la situazio¬ 
ne sanitaria con il passare 
del tempo, è andata sempre 
più aggravandosi fino a far 
pesare sulla testa della po¬ 
polazione la grave minaccia 

Intanto a Montesilvano, in 
provincia di Pescara, il me¬ 
dico condotto ha segnalato 
dieci casi di epatite virale, 
che ha colpito 1 bambini di 
una scuola elementare e due 
insegnanti. 


In un primo momento la 
cattiva riuscita finanziaria de¬ 
gli affari sarebbe stata ar¬ 
ginata con la collaborazione 
— pare — del direttore del¬ 
la agenzia di Comiso della 
banca S. Giacomo di Calta- 
girone, Lo Monaco licenzia¬ 
to ora dopo anni di attività. 

Il Lo Monaco aveva fatto 
sì che presso la suddetta ban¬ 
ca un fido di 5 milioni in 
testato allo zio Giuseppe di 
Vincenzo Ammendola. e di cui 
poteva prelevare I fondi lo 
stesso giovane, sia stato al¬ 
largato fino a 240 milioni. La 
banca S. Giacomo ha pertan¬ 
to mosso azione legale con¬ 
tro TAmmendoia. 

Sono intanto iniziate le in¬ 
dagini deH’rutorità giudiziaria 
sotto la direzione dei sostitu¬ 
to procuratore Fera che a 
quanto pare dovrà ascoltare 
moltissimi imprenditori eco¬ 
nomici di tutta la provincia. 

Carlo Ottaviano 


motore di frenaggio non si è 
acceso e la stazione è pas¬ 
sata accanto ai ’ pianeta ad 
una distanza di 2.200 Km. 
dalla sua superficie. Tuttavia, 
con l’ausilio dell’impianto 
fototelevts.vo. sono state ot¬ 
tenute una serie di foto di 
Marte In seguito si prevede 
di ricevere dalla stazione in¬ 
formazioni scientifiche sulle 
caratteristiche fìsiche dello 
spazio cosmico ' lungo la 
traiettoria di volo. 

La stazione automatica 
Mars-5 è giunta In prossimi¬ 
tà del pianeta il 12 febbraio. 
Alle ore 18,45 di Mosca è sta¬ 
to acceso rimpianto motore 
di frenaggio per inserire la 
stazione nell’orbita attorno a 
Marte. Tutte le operazioni di¬ 
namiche della fase finale del 
volo sono state eseguite au- 
‘ tonomamente con l’aiuto dei 
sistemi di bordo della navi- 
' gaz ione celeste. In seguito a 
questa manovra la stazione 
Mars-5 è entrata nell’orbita 
dei pianeta. 


Nostro servizio 

CHIASSO, 13. 

Dopo la polizia e la magi¬ 
stratura svizzere, quelle ita¬ 
liane e l’interpol, anche il 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di 
Milano e l’Escopost (e cioè 
la polizia postale) sono state 
interessate al' «giallo» dei 
sette arrestati a Chiasso men¬ 
tre stavano per prelevare da 
una banca 200 milioni. 

Nella giornata di ieri sono 
state effettuate numerose per¬ 
quisizioni a Milano. In casa 
di Angelo Angeli, il famigera¬ 
to teppista fascista che è fra 
i sette arrestati, è stata tro¬ 
vata una rivoltella calibro 
9. Nella sede della Finan Con- 
sult, la società finanziaria di¬ 
retta da Giorgio Cubertino, 
il finanziere che si accingeva 
a pagare 1 200 milioni, sono 
state sequestrate capsule te¬ 
lefoniche che non risultano 
in dotazione alla SIP. Non si 
sa se si tratti di microspie 
telefoniche o di altri aggeggi. 
Per accertare con precisione 
le loro caratteristiche, i fun¬ 
zionari della mobile milanese 
le hanno consegnate alla 
Escopost. Alla polizia tribu¬ 
taria sono invece state tra¬ 
smesse alcune casse di docu¬ 
menti sequestrate nella sede 
della FINAN e in quella del¬ 
la FUNDUS-SAIFI, una socie¬ 
tà finanziaria per la quale la¬ 
vorava Renato Padovani, l’uo¬ 
mo al quale era stata intesta¬ 
ta l’impegnativa di credito 
di 200 milioni firmata dal 
Cubertino. 

Se le indagini sono ufficial¬ 
mente In una situazione di 
stallo, a Lugano e a Chiasso 
circolano con particolare insi¬ 
stenza alcune voci, filtrate at¬ 
traverso 11 velo di riglto segre¬ 
to istruttorio che è uno delle 
precipue caratteristiche delle 
autorità Inquirenti elvetiche. 
Secondo queste voci, la « Fin- 
terbank » la banca cioè In cui 
si è svolto 11 presunto rego¬ 
lamento di conti fra «seque¬ 
strati » e « sequestratori », 
interrotto dall’intervento del¬ 
la polizia è considerata «pun¬ 
to di riferimento» per alcuni 
interessi di natura economica 
che farebbero capo ad am¬ 
bienti politici della destra 
italiana, a Non a caso — fan¬ 
no notare alcuni esperti — 
fra le oltre venti banche pre¬ 
senti a Chiasso è stata scelta 
proprio questa ». aggiungendo* 
che del commando dei quat¬ 
tro «sequestratori» faceva 
appunto parte il « bombardie¬ 
re nero » Angelo Angeli. 

Nfgli ambienti inquirenti 
elvetici circolano anche altre 
voci. Si dice, infatti, che a 
Chiasso sarebbero finiti i fon¬ 
di ricavati dai banditi che 
nel dicembre 1972 sequestra¬ 
rono un industriale lombar¬ 
do, Pietro Tornelli. Si affer¬ 
ma anche che la polizia ita¬ 
liana si è occupata e si oc¬ 
cupa tuttora di un certo 
«conto numerato», cioè ano¬ 
nimo. sul quale sarebbero sta¬ 
te effettuate operazioni in 
valuta di una certa rilevanza. 
Dietro il «oonto numerato» 
si celerebbe un personaggio 
direttamente interessato ai 
sequestri. 

Fino a questo momento I 
sette arrestati sono ancora 
nel carcere cantonale « La 
Stampa », ad una dozzina di 
chilometri da Lugano. Essi 
sono: Angelo Angeli, Renato 
Padovani, Giovanni Orsi, 
Antonio Attolini, Giorgio Cu¬ 
bertino, la moglie di questi 
Anna Maria Nava ed Enri¬ 
co Gorla, dipendente del Cu¬ 
bertino, nonché agente di 
un’altra finanziaria. I pri¬ 
mi quattro sono imputati di 
sequestro di persona a sco¬ 
po di estorsione; gli altri 
tre sono trattenuti in at¬ 
tesa che la polizia e la ma¬ 
gistratura svizzera chiari¬ 
scano come mai il Cuber¬ 
tino ha cosi tanti soldi (si 
parla di 700 milioni) depo¬ 
sitati in una banca svizzera. 

La versione dei fatti che 
in questo momento gode di 
maggior credito (che ridur¬ 
rebbe il reato di estorsione 
a quello di violenza privata) 
è quella che fa risalire tut¬ 
to alla diversa « destinazio¬ 
ne» data dal Cubertino a 
200 milioni affidatigli da un 
industriale svizzero che ha 
un’azienda a Bergamo. La 
somma sarebbe stata conse¬ 
gnata al Cubertino per es¬ 
sere trasferita in Svizzera. 
Il Cubertino effettuò l’ope¬ 
razione ma depositò i soldi 
sul proprio conto. 

L’industriale svizzero quin¬ 
di si sarebbe rivolto al Pa¬ 
dovani pel- sistemare la fac¬ 
cenda e questi ingaggiò il 
fascista Angelo Angeli, l’Or* 
si e • l’Attolini (anche que¬ 
sti due sono neofascisti) co¬ 
me « gorilla ». I quattro a 1 
rivolsero al Cubertino con 
maniere così * persuasive » 
da indurlo a seguirli, uni¬ 
tamente alla moglie e al 
Gorla, a Chiasso per effet¬ 
tuare la restituzion» del 
denaro. 

L’operazione, come è no¬ 
to, non si concluse perché 
giunti in banca il Cuberti¬ 
no e fi Padovani litigarono 
perché questo pretendeva un 
arrotondamento a titolo di 
compenso per la prestazione 
sua e per quella dei - tre 
« camerati ». La discussione 
insospettì un impiegato del¬ 
la banca,che avvertì la po¬ 
lizia che poco dopo arrestò 
i sette. E* la versione che 
gode maggior credito, que¬ 
sta, ma non è detto che sia 
quella autentica. Le indagi¬ 
ni potrebbero riservare sor¬ 
prese. 

Claudio Redattili 


In fuga un imprenditore ragusano 

Crack da un miliardo 
travolge tre aziende 


Dopo un viaggio di 460 milioni di Km 

Due sonde sovietiche 
sono vicine a Marte 


Forte denuncia a Napoli 

Marinai negri USA: 

«C’è razzismo 
sulle nostre navi » 

NAPOLI, 13. 

Una forte e circostanziata denuncia del clima di razzismo 
esistente sulle navi da guerra americane, è stata fatta nella 
mattinata da undici marinai di colore die si sono incontrati 
con i giornalisti in un albergo del lungomare. 

Tutti e undici, rinviati al giudizio di un tribunale militare c 
sospesi dal servizio, erano assistiti daH’avvocato Robert Rivkia, 
appartenente al « Militnry Defense Committee » (un organismo 
creato da democratici americani per patrocinare la riforma dei 
codici militari statunitensi). 

Hanno denunciato quello che è accaduto a bordo dell’incro¬ 
ciatore « Little Rock » — su cui erano imbarcati — durante * 
l’ultima missione nel Mediterraneo. 

L'otto novembre scorso dopo che un marinaio bianco aveva 
colpito con un punteruolo un giovane di colore, a bordo del¬ 
l'unità, in navigazione al largo delle coste italiane, si scatenò 
una furibonda rissa al termine della quale undici marinai, tutti 
negri, vennero denunciati e sospesi dal servizio. Furono fatti 
sbarcare nel porto di Napoli e affidati, in attesa del processo, 
al « Naval Support Activity ». 

Numerosi altri episodi di intolleranza e di trattamento of¬ 
fensivo per la dignità umana avvenuti anche su altre imbar¬ 
cazioni sono stati narrati da Fred Crosvder, Edward Percy e 
David Pryor, che hanno parlato a nome di tutti gli imputati. 

Essi, chiedendo per questo la solidarietà dell’opinione pub¬ 
blica, avanzano l'esigenza di essere processati da un tribunale 
equo che non sia composto dagli ufficiali della stessa nave sulla 
quale erano imbarcati. 


* i 

Processo difficile a Palermo 

Per la nuova mafia 
braccio di ferro 
giudici-avvocati 

• ' ' ' PALERMO, 13. 

Ancora una udienza calda del processone contro la cosid¬ 
detta « nuova mafia » che si svolge dinanzi - alia sezione pro¬ 
miscua del tribunale di Palermo: da una parte i difensori dei 
75 boss rinviati a giudizio, decisi ad andare fino in fondo per 
imporre il rinvio del processo, daH’altra il tribunale impegnato 
in un violento braccio di ferro per rimettere il processo sui 
binari e procedere oltre. 

L’udienza di stamane è stata contrassegnata, infatti, dal 
fuoco di fila di contestazioni degli avvocati difensori che hanno 
riproposto gran parte delle eccezioni procedurali avanzate già 
ieri: io stralcio delle procedure nei confronti dei boss detenuti 
che risultano affetti da svariati malanni e perciò immobilizzati 
In carcere. 

Il tribunale (presidente Gallo) ha però ancora una volta 
respinto le istanze della difesa, seguendo le indicazioni del PM 
Pedone che già ieri con forza e con ancora maggiore vigore 
polemico stamane, ha sostenuto la necessità di tenere insieme 
tutte le fila della sentenza istruttoria, senza staccare nessuno 
dei tasselli del mosaico della « nuova mafia » tracciato dai 
giudici nelle prime fasi dell’inchiesta, convocando tutti i boss 
in aula per procedere a confronti ravvicinati. 

Sul processo grava però la pesante minaccia di un nuovo 
rinvio. Nei corridoi del Palazzo di giustizia circola infatti la 
voce che domattina gli avvocati delia mafia intendono portare, 
fino in fondo, l’attacco giungendo addirittura alla ricusazione 
del tribunale palermitano. 


» ****•' i * 

Dirigenti e funzionari Monfedison 

Rinviati a giudizio 
per lo scarico 
dei «fanghi rossi» 

‘ ' LIVORNO, 13. 

L istruttoria sul procedimento penale aperto dal pretore 
di Livorno Gianfranco Viglietta sull’inquinamento provocato da- 
gji scarichi in mare dei residui delia lavorazione del biossido 
di titanio dello stabilimento Montedison di Scarlino è giunta 
alla fase conclusiva. 

Lo stesso pretore ci ha confermato il rinvio a giudizio di 
otto persone: fattuale presidente della Montedison, Eugenio 
Cefis; l’amministratore delegato, Alberto Grandi: il direttore 
delia divisione dei prodotti industriali, Cesare Bianconi, l’ex 
amministratore delegato Mozzanti ; il direttore dello stabilimento 
di Scarlino Marco Micarelli e il suo predecessore Lorenzi e i 
comandanti della Scarlino 1 e della Scarlino 2, le due navi 
cisterna con le quali venivano scaricati nel Tirreno i « fanghi 
rossi », Sauro Massini e Lucarini. 

L'accusa è di avere violato, dal marzo 1972 al settembre 
del '73, le norme della legge che regola e protegge la pesca 
marittima. In effetti il rinvio a giudizio del presidente della 
Montedison e degli altri dirigenti della società è completamente 
disancorato dal complesso delle questioni da tempo dibattute 
per la soluzione del problema. 

Proprio in questi giorni la capitaneria di porto di Livorno 
ha dato l'autorizzazione alla società di riprendere gli scarichi 
in mare dopo che la Montedison ha provveduto alla neutraliz¬ 
zazione delle scorie e in attesa che sia realizzato un apposito 
impianto, entro il 1975, così come previsto dall’accordo inter¬ 
corso tra la Montedison e la Regione Toscana, per la completa 
depurazione a terra dei residui di biossido di titanio. 


Come il padre di Enrico Longhi cercò di evitare il sequestro 


«Non rapitelo, ho il denaro in casa» 

Il capobanda però rifiutò l’offerta precisando che nella villa dell’Industriale non poteva esserci un miliardo — I rapitori ancora non si sono fatti 
vivi — I genitori del ragazzo passano le ore davanti al telefono — Rintracciato il camioncino con il quale il giovane è stato trasportato via dalla villa 


Mangano di nuovo sentito 
dall’Antimafia per Rimi 

E’ il secondo interrogatorio in una settimana - Ascoltato anche sulla vicen¬ 


da delle intercettazioni telefoniche 


Il questore Angelo Mangano è tornato ieri 
pomeriggio dinanzi alla commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sulla mafia, alla Sapienza, per 
continuare nella deposizione cominciata una set¬ 
timana fa; interrogatorio che. come quello del 
procuratore generale della Repubblica di Roma 
Spagnuoio, è stato ritenuto utile alle indagini 
della commissione sulla fuga di Liggio e sulla 
assunzione del boss Natale Rimi alla Regione 
Lazio. Due episodi che a vari livelli, e in cir¬ 
costanze spesso torbide, hanno visto il Mangano 
nella parte del « protagonista ». 

n primo interrogatorio si era attestato sulla 
attività di Angelo Mangano in Sicilia, un rac¬ 
conto retrospettivo incentratosi soprattutto sulla 
ricostruzione dell’arresto di Luciano Liggio (e 
sulle non sopite polemiche a chi dovesse andare 
il merito dell’operazione, se al Mangano stesso 
oppure ai carabinieri). Essendosi conclusa ieri, 
è quasi certo che la deposizione del funziona¬ 
rio sia state incanalata dalla commissione (con 
molte e pungenti domande) sulle vicende ro¬ 
mane. che più da vicino, in questo caso, inte¬ 
ressano l’Antimafia: la fuga di Liggio e il ruolo 
e le altività di'Mangano, cui era stato affidato 
dal capo della polizia. Vicari, l'incarico spe- 


Possibile convocazione per Coppola 


ciale di ritrovare il feroce boss di Corleone, i 
. rapporti fra il questore e Frank Coppola; e 
..l’arrivo alla Regione Lazio di Natale Rimi, la 
• successiva inchiesta, le intercettazioni telefoni¬ 
che e ia manomissione delle bobine, i risvolti 
giudiziari di alcuni di questi episodi. 

Un insieme di fatti oscuri, sui quali l’Anti- 
‘ mafia ha già svolto approndite ricerche, riprese 
con maggior lena dopo la clamorosa intervista 
dei Procuratore Spagnuoio, nella quale l’alto 
magistrato muoveva pesanti accuse proprio al 
dr. Màngano, e sulle quali il questore è stato 
invitato a dare chiare delucidazioni. 

Un obiettivo riscontro delle dichiarazioni di 
Spagnuoio e Mangano lo si avrà oggi, quando 
nella prima delle due sedute l’Antimafia ascol¬ 
terà le testimonianze di tre magistrati della 
Procura e del Tribunale di Roma (Imposimato. 
Dell’Anno e Vitalone), che o si sono occupati o 
tuttora si occupano di procedimenti giudiziari 
inerenti o collegati alla fuga di Liggio e a Na¬ 
tale Rimi. 

Si prospetta anche Tipotesi che sia sentito 
Frank Coppola. Ma la notizia non è per ora 
certa. 


Clamorose rapine alle porte di Milano 


Banditi armati assaltano 
furgone postale e autobus 

Bloccato pullman carico dì pendolari e ferito il fattorino per impossessarsi 
dei sacchi postali - Il veicolo delle poste vuotato e allontanato 


Si preparano 
le banconote 
da 2 mila e 
20 mila lire 

Una stilizzazione dì Mer¬ 
curio sarà l'effige della nuo 
va ‘ banconota di Stato da 
500 lire; l'immagine di Ga¬ 
lileo ' Galilei comparirà su 
quella da 2 mila, mentre 
quella da 20 mila lire sarà 
dedicata ad un pittore ve¬ 
neziano e recherà sui retro 
un nudo femminile dipinto 
dallo stesso autore. I due bi¬ 
glietti compariranno in cir¬ 
colazione non prima del 
1975. SI prevede che le ban¬ 
conote saranno confezionato 
in linea con i più moderni 
accorgimenti per ridurrò I 
rischi di falsificazione. 

Il biglietto da 500 lire - 
. frettolosamente creato nel¬ 
l'estate del 19(4 per sopperì 
re alla scomparsa delle mo¬ 
nete in « argento » — sarà 
totalmente cambiato. I fa 
glio sarà lievemente maggio¬ 
re di quello attuale, sia in 
lunghezza che in larghezza. 
La carta sarà realizzata con 
incorporazione di fibre fluo 
- rescenti che renderanno fa¬ 
cilissima l'identificazione del 
dei falsi e, inoltre, si trat¬ 
terà di una carta molto piu 
' resistente dell' attuale, mi 
pensi, infatti, che la caria 
originale assicurava al bl- 
' ghetto una vita media «Il 
8-9 mesi e la carta piu w 
, lida impiegata attualmenta 
ha elevato questa sopravvi¬ 
venza solo al 13-14 mesi. Sa¬ 
rà tersa In circolazione per 
la fine di quest'anno. 


MILANO, 13. 

Due clamose rapine sono 
state consumate questa mat¬ 
tina alle porte di Milano: ob¬ 
biettivi un pullman dell’Atm 
- che trasportava sacchi posta¬ 
li e un furgone delle poste. 
I colpi sono stati messi a 
segno a distanza di un’oro 
uno dall’altro a Monza e ad 
Agrate, probabilmente da ra¬ 
pinatori appartenenti ad una 
unica banda. 

Il primo episodio di vio¬ 
lenza è accaduto alle 6.30 in 
via della Libertà a Monza, net 
pressi del casello daziario. Il 
pullman defi’Atm della linea 
Milano-Concorezzo, che fa an¬ 
che servizio postale, si era 
fermato per far salire due 
persone che erano state viste 
scendere un momento prima 
da una «128» (o forse una 
«124») bianca. I due erano, 
appunto, i rapinatori. Uno era 
. armato di pistola e saliva dalla 
parte anteriore della corrie¬ 
ra, l’altro dalla parte poste¬ 
riore e imbracciava un mitra. 

I due, in un batter d’occhi, 
si calavano sul viso dei cap¬ 
pucci neri e ai cinquanta e 
più « pendolari », al bigliettaio 
• Luigi Opreni 40 anni, abitan¬ 
te a Bonate di Sopra (Ber¬ 
gamo) e all’autista Giusep¬ 
pe Giacobbe, intimavano di 
non muoversi. 

li rapinatore col mitra chie¬ 
deva poi all’Opreni che si 
trovava nella parte posterio¬ 
re del-pullman, dove si tro¬ 
vassero i sacchi della posta. 
L’Opreni accennava ad un 
’ tentativo di resistenza e il 
rapinatore per tutta risposta, 
lo colpiva alla testa col calcio 
del mitra. I banditi, dopo 
aver preso i sacchi postali e 
avere sparato per intimorire, 
scendevano. - - 

Mentre sul posto giungeva¬ 
no a sirene spiegate le Gazzel¬ 
le del carabinieri e le Pan¬ 
tere della Volante, un'altra 
drammatica segnalazione giun¬ 


geva in questura e alla caser¬ 
ma dei carabinieri di Agrate. 
Quattro o forse più banditi 
avevano assaltato un furgo¬ 
ne postale che ogni mattina, 
fra le 7 e le 8, smista la cor¬ 
rispondenza e gli assegni del¬ 
le pensioni INPS presso gli 
uffici postali della Brianza. 

Il bottino di questo secondo 
colpo dovrebbe aggirarsi sui 
cinque milioni. 

Gli autori, quattro o cinque 
malviventi a bordo di due 
auto, con mossa fulminea, co¬ 
stringevano l’autista del fur¬ 
gone, Sergio Cima di 40 anni, 
residente a Monza in via Vi¬ 
sconti 43. a fermarsi e a scen¬ 
dere. 

A viva forza il Cima veniva 
caricato su una delle due 
auto, mentre uno dei banditi 
saliva sul furgone che partiva 
in direzione della tangenziale 
Est dove veniva infatti rin¬ 
venuto poco dopo privo dei 
sacchi della posta, all’altezza 
del Km. 19.200. 

Poco prima, fi Cima, dopo 
essere stato violentemente 
picchiato, era staio scaricato 
al suolo. 

Due rapine sono state com¬ 
piute da una sola banda an¬ 
che in provincia di Milano, 
ad Ossona e a San Lorenzo 
di Parabiago I rapinatori, con 
un'auto e in numero di tre, 
hanno assalito l’agenzia del 
« Credito legnanese » a Osso¬ 
na riuscendo ad impossessar¬ 
si di cinque milioni. Gli stes¬ 
si banditi poco dopo, hanno 
assalito l’agenzia della stessa 
banca a Parabiago. I malfat¬ 
tori sono riusciti a farsi dare 

altri quattro milioni. 

• • • * 

CATANIA, 13 

Una rapina è stata compiu¬ 
ta da cinque banditi poco 
prima deU’orarlo di chiusura 
ai danni dell’agenzia n. 1 del 
Banco di Sicilia di Caltagi- 
rone. Il colpo ha fruttato 
clroa 40 milioni in contanti. 


Dal nostro inviato 


MEDA, 13 


Sono passate solo poche ore dal rapimento di Enrico Fazio Longhi e già le ipotesi hanno 
preso il posto delle notizie. Segno questo che — mentre la famiglia del giovane rapito/ 
dopo un primo momento di sbigottimento/ ha chiuso la porta di casa sia ai giornalisti che 
ai curiosi — gli inquirenti stanno cercando di fare il punto su questo nuovo gravissimo 
episodio che ha profondamente scosso non solo Meda, ma tutta quella fascia del nord Italia 
che da Bergamo a Milano, da Vigevano a Torino da un anno e mezzo a questa parte è 
particolarmente bersagliata 
da questo nuovo, vile tipo di 
crimine: 11 sequestro di per¬ 
sona a scopo di estorsione. 

Ieri si è parlato dì una ri 
ch'està di riscatto di un mi¬ 
liardo e oggi di una telefonata 
arrivata a casa Longhi, nel 
tardo pomeriggio di Ieri, in 
cu 1 1 rapitori avrebbero ras¬ 
sicurato la famiglia circa lo 
stato di salute del giovane ra¬ 
pito e avrebbero avvertito di 
preparare « alcune centinaia 
di milioni», terminando la 
conversazione dicendo che si 
sarebbero rifatti vivi presto. 

Entrambe le cose sono stale 
decisamente smentite dal fa¬ 
miliari del giovane rapito 

Circa la prima notizia, quel¬ 
la della richiesta di un mi¬ 
liardo in cambio della vita 
di Enrico Longhi, è stato in¬ 
fatti possibile ottenere una 
chiarificazione anche se non 
da fonti « ufficiali » nè. natu¬ 
ralmente, da parte dei geni¬ 
tori del ragazzo rapito. La 
spiegazione fornitaci aggiunge 
dei particolari all’allucinante 
sequenza del rapimento avve¬ 
nuto la scorsa notte nella villa 
dei Longhi. poco fuori Meda. 

Mentre Aldo Longhi. 11 pri¬ 
mo a entrare In casa, veniva 
aggredito e colpito al capo — 
con una bottiglia si dice oggi 
e non con il calcio di una 
pistola come era stato detto 
ieri — quattro dei sei rapitori 
circondavano la « Citroen » a 
bordo della quale si trovava¬ 
no ancora la moglie del Lon¬ 
ghi e i due figli costringen¬ 
doli. mitra alla mano, a en¬ 
trare a loro volta in casa do¬ 
ve venivano anch'essl legati 
con nastri adesivi e i fili del 
telefono e del citofono che 1 
rapitori avevano in preceden¬ 
za strappato. Poi la lite fra 
gli stessi rapitori circa la vit¬ 
tima da prescegliere: se fi gio¬ 
vane Enrico Fazio oppure la 
bambina. 

Sarebbe stato a questo pun¬ 
to che Aldo Longhi avrebbe 
detto ai rapitori che era di¬ 
sposto a sborsare subito del 
denaro purché non toccassero 
i suoi figli. All'implorazione 
dell’uomo uno dei rapitori, 
quello che è ritenuto essere 
il capo del « commando » (il 
più anziano a giudicare dalla 
voce e quello di corporatura 
più robusta) in tono di scher¬ 
no avrebbe detto ad Aldo Lon- 


ITALIA-URSS 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU¬ 
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - 00185 Roma - 
Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) Tel. 46.45.70-48.59.45 

SEZIONE DI ROMA 

iniziative febbraio 74 

domenica 17 - ore 16 r 

INCONTRO DI PIONIERI A 5. ORESTE (Roma) ' 

” Il cantante VLADIMIRO presenterà « Canzoni rwfao a. «ovie- 

• tiche a e le sue ultime canzoni per ragazzi. , 

* Interverrà una delegazione di pionieri romani guidata da 
Veletta MARCONI, segretario provinciale dell’A.P.I. 

Alle ore 18 i Pionieri saranno ricevuti dal Sindaco di 
S. Oreste nella Sala Consiliare. 


mercoledì 20 - ore 18 - Libreria italia-URSS 

PRESENTAZIONE DEI DISEGNI DI REMBRANDT EDITI 
DALLA * AURORA > DI LENINGRADO 

Interverrà Dario MICACCHI. 


giovedì 21 - ore 11 - Palestrina (Roma) 

In occasione del 56° dell'Armata Rossa 

OMAGGIO Al CADUTI DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

L'Ammiraglio V. GOLITZYN, Addetto Navale presso l’Amba¬ 
sciata dell’U.R.S.S. in Italia assisterà alla Deposizione di una 
Corona al Monumento ai Caduti per la Libertà presso il 
Cimitero di Palestrina. 

Parteciperanno delegazioni di Pionieri sovietici e italiani. 


venerdì 22 - ore - 18 - Sede dell'Associazione 

CONFERENZA-STAMPA SULL'INSEGNAMENTO DELLA 
LINGUA RUSSA NELLA SCUOLA STATALE ITALIANA 


martedì 26 - ore 21 

Sala del Palazzo delle Cooperative 

(Via Guattani,4) 

L’Ammiraglio Vassilij GOLITZYN, Addetto Navale presso 
l’Ambasciata deli’U.R.S.S. in Italia celebrerà il 
56° ANNIVERSARIO DELL'ARMATA ROSSA 
Al termine della manifestazione « Le canzoni dell’esercito 
rosso » con VLADIMIRO. Gli attori Mario BARDELLA e 
Gabriella GENTA leggeranno brani poetici e letterari e testi¬ 
monianze storiche. 


giovedì 28 - ore 21 

Reridenza dell'Ambasciata dell'URSS 

(Villa Abamelelc) 

« CONTINENTE IN FIAMME » 

di Roman Karmen (edizione italiana • a colori). 

INGRESSO A INVITI 


ghi: « Vogliamo un miliardo 
e siccome in casa non lo puoi 
avere, ci rifaremo vivi». 

Questa affermazione da par¬ 
te di uno dei rapitori non 
può certo essere ritenuta una 
richiesta ufficiale di riscatto, 
anche perché la famiglia Lon¬ 
ghi (e i rapitori dovrebbero 
saperlo molto bene, come 
l’esperienza fino a questo mo¬ 
mento ha sempre dimostrato) 
non potrebbe mai disporre 
di tale cifra. La verità è che. 
fino ad ora. nessun contatto 
effettivo con i rapitori del 
giovane Fazio Longhi è stato 
stabilito. 

Nella notte, alla villa dei 
Longhi, sono arrivate altre 
due di quelle agghiaccianti te¬ 
lefonate che hanno dramma¬ 
ticamente punteggiato la gior¬ 
nata di ieri: ogni qualvolta 
è stato alzato fi microfono 
dall’altra parte la comunica¬ 
zione è stata Interrotta. 

In serata si è appreso che 
a circa 3 chilometri e mezzo 
da Meda, sulla strada che por¬ 
ta a Bovisio, la polizia ha 
rinvenuto un camioncino 
Fiat 23S, targato Varese 155370 
e che è risultato essere stato 
rubato un mese fa. Non vi 
sono dubbi che si tratta del- 
l’automezzo usato dai rapi¬ 
tori per trasportare Enrico 
Fazio Longhi. 

A bordo, infatti, è stato rin¬ 
venuto un passamontagna gri¬ 
gio, identico a quello che 1 
rapitori portavano sul capo 
la notte del rapimento e un 
grosso nastro di tela autoa¬ 
desiva, dello stesso tipo usa¬ 
to per immobilizzare Aldo 
Longhi ed 1 suol familiari. 
Quando è stato trovato, il 
furgone aveva il motore an¬ 
cora caldo. 


IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 



Nkoprive 

disabitua al fumo 


è uni specialità medicinale 


Mauro Brutto 
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1 PAG. 6 / echi e notizie 


Oggi e domani un convegno del PCI a Roma 


Le dichiarazioni di Giolitti ieri alla Camera 


Interrogazione PCI 


Una caccia 
in armonia 
con la natura 

Con le Regioni per salvare l'ambiente naturale e rinno¬ 
vare l'attivila venatoria: questo il tema di cui sarà ret¬ 
tore Enzo Mingozzi - Macaiuso trarrà le conclusioni 


L’Impegno del comunisti 
nella battaglia per la difesa 
della natura e per 11 rinno¬ 
vamento della caccia segnerà 
un’importante tappa con 11 
convegno nazionale che si svol¬ 
gerà oggi e domani al Tea¬ 
tro Civls di Roma. Vi pren¬ 
deranno parto studiosi del 
mondo naturalistico e venato¬ 
rio, parlamentari, ammi¬ 
nistratori regionali e provin¬ 
ciali, dirigenti delle organiz¬ 
zazioni del cacciatori, rappre¬ 
sentanti del sindacati e del¬ 
le associazioni del tempo li¬ 
bero che non mancheranno di 
dare un importante contributo 
al dibattito in corso nell’o¬ 
pinione pubblica su questo 
controverso argomento, non¬ 
ché una validn indicazione a 
chi ha il compito di legife¬ 
rare a livello nazionale e re¬ 
gionale. 

I gravi danni arrecati allo 
ambiente naturale da un pro¬ 
gresso fondato esclusivamen¬ 
te sul profitto hanno deter¬ 
minato una forte diminuzione 
della fauna selvatica per cui 
da molte parti non si vede, 
almeno per il momento, al¬ 
tra alternativa che quella di 
vietare o ridurre drasticamen¬ 
te l’attività venatoria, non es¬ 
sendo la caccia indispensabi¬ 
le alla sopravvivenza umana, 
come lo sono invece l’indu¬ 
stria e l’agricoltura, anche se 
si riconosce che gli inquina¬ 
menti della prima e i vele¬ 
ni impiegati nella seconda so¬ 
no di gran lunga più mici¬ 
diali per l’equilibrio ecologi¬ 
co di quanto non lo sia l’e¬ 
sercizio cinegetico. 

Da simile atteggiamento de¬ 
riva una campagna che spes¬ 
so dimenticando 1 responsabili 
primari, prende di mira solo 
i cacciatori, negando perfi¬ 
no che essi possano essere, 
almeno alla stregua degli al¬ 
tri cittadini, preoccupati del¬ 
la conservazione della natu¬ 
ra, come se questa catego¬ 
ria di persone fosse comple¬ 
tamente insensibile agli allar¬ 
mi che mettono in guar¬ 
dia contro l’irrazionale sfrut¬ 
tamento delle risorse natura¬ 
li e sui pericoli che esso rap¬ 
presenta per la stessa so¬ 
pravvivenza dell’uomo. 

Ora è evidente che una si¬ 
mile impostazione è da re¬ 
spingere non solo perché irra- 
< zionale e ingiusta, ma per¬ 
ché la diatriba tra protezlo- 
; nlsti e cacciatori finisce col 
far dimenticare l’obiettivo 
' principale della lotta, che è 
quello di combattere la ape 
culazione, da qualunque parte 
si annidi, sulla scorta di in¬ 
dagini scientifiche, che con¬ 
sentano di individuare le ve¬ 
re cause dei guasti, e non su 
impulsi passionali o sentimen¬ 
talistici. " 


Una denuncia 


dei sindacati 

Gravi ritardi 
nell'applicazione 
dei provvedimenti 
urgenti per 
l'università 


Gravi e inammissibili ven¬ 
gono giudicati dai sindacati 
confederali del personale do¬ 
cente dell’università e dal Co¬ 
mitato nazionale universitario 
1 ritardi nell’applicazione del 
decreto legge dei « Provvedi¬ 
menti urgenti » per l’univer¬ 
sità. 

La constatazione viene fat¬ 
ta dopo un incontro che i 
sindacalisti hanno avuto con 
i funzionari della direzione 
nazionale dell’istruzione uni¬ 
versitaria del ministero della 
Pubblica istruzione, nel corso 
del quale è emerso chiara¬ 
mente che a distanza di quasi 
cinque mesi dall’emanazione 
del decreto, il provvedimento 
è praticamente « inoperante 
In punti essenziali ». 

In particolare, rileva un co¬ 
municato dei sindacati e del 
CNU. ì grav; ritardi rischia¬ 
no di rimandare al prossi¬ 
mo anno accademico la de¬ 
correnza degli assegni di stu¬ 
dio e dei contratti. Sono pu¬ 
re ancora inapplicate le nor¬ 
me sulla pur limitata demo¬ 
cratizzazione degli organi di 
governo, sul superamento del¬ 
le gestioni commissariali del¬ 
le Opere universitarie e sul¬ 
l'integrazione del Consigli di 
amministrazione delle facoltà. 

Gli stessi gravi ritardi ven¬ 
gono denunciati dai smdacati 
nella messa a concorso delle 
cattedre, nella corresponsione 
dell'assegno perequatlvo, nello 
inquadramento degli idonei 
ad assistenti, eoe. 

Dopo aver indicato una se¬ 
rie di altre inadempienze. 1 
sindacati e il CNU al fermano 
che nell’incontro che avran¬ 
no lunedi prossimo verifiche¬ 
ranno la volontà politica e 
le scelte concrete del mini¬ 
stro Malfatti. 

In vista di tale verifica, ccn 
elude il comunicato, 1 sinda¬ 
cati e il CNU «svilupperan¬ 
no nei prossimi giorni le azio¬ 
ni di lotta e gli scioperi ar¬ 
ticolati per sede .> Le nello 
incontro li min.stro non as¬ 
sumerà precisi impegni, si svi¬ 
lupperà « un'azione di lotta 
nazionale, per la quale si ri¬ 
cercherà ogni possibile conver¬ 
genza con gli altri gradi di 
flBMOlA». 


Su questa baso i comuni¬ 
sti, fedeli al loro metodo a- 
nalitlco, ritengono possibi¬ 
le, anzi Indispensabile uno 
schieramento unitario ricono¬ 
scendo nei cacciatori una del¬ 
le categorie più Interessate 
alla conservazione dello am¬ 
biente necessario alla vi¬ 
ta della selvaggina e quindi 
alla sopravvivenza del loro 
sport, tànt’è vero che laddo¬ 
ve l cacciatori sono meglio 
organizzati si ha una mag¬ 
gior presenza di animali sel¬ 
vatici. 

Ciò non esclude, ovviamen¬ 
te, come Ìndica 11 tema del 
convegno, che la caccia abbi¬ 
sogni d'un profondo rinnova-’ 
mento, tramite 11 quale ven¬ 
gano sfrondate tutte le for¬ 
me e metodi di esercizio che 
possano risultare di pregiudi¬ 
zio per requilibrlo ecologico e 
biologico, nonché di danno al¬ 
le colture agricole. 

Strumenti di questo rinnova¬ 
mento dovranno essere una 
legge quadro dove vengano in¬ 
dicati 1 principi di interesse 
generale, e le legislazioni re¬ 
gionali. emanate nel rispetto 
della piena autonomia decre¬ 
tata in materia dalla Costi¬ 
tuzione. Da questo comples¬ 
so legislativo dovrà derivare 
una regolamentazione dell’at¬ 
tività venatoria sempre più 
Intesa come sport, dove 11 
carniere diventi un fattore se¬ 
condario. 

Per conseguire questo obiet¬ 
tivo occorre procedere ad ima 
ristrutturazione del territorio 
che, partendo dal superamen¬ 
to dell'istituto riservistico, 
conceda ampio spazio agli i- 
stituti di orotezior.e e incre¬ 
mento della fauna selvatica, 
quali i parchi. le oasi, ’e 
bandite regionali. le zone di 
ripopolamento. Quest' istituti 
dovranno essere gestiti dagli 
enti pubblici con la parte¬ 
cipazione delle organizzazio¬ 
ni venatorie, naturalistiche e 
del mondo agricolo. 

Le stesse categorie dovran¬ 
no partecipare alla gestione 
della caccia, la quale va 'm- 
perniata su un sempre mag¬ 
gior legame del cacciatore al 
territorio, rendendolo itVivo 
partecipe della lotta per la 
difesa dell’ambiente e della 
selvaggina: nonché su una re¬ 
golamentazione controllata del 
l’esercizio che consenta la 
caccia per specie. Questi, 
in sintesi. 1 temi su cui si 
svilupperà il dibattito del con¬ 
vegno. che sarà aperto da una 
relazione del compagno .-en 
Enzo Mingozzi. responsabile 
del settore « natura e caccia » 
alla Direzione del partito e 
concluso dall’on. Emanuele 
Macaiuso. della Direzione del 
PCI. 

Giuseppe Corvetto 


In Commissione 


alla Camera 

Discusso 
l'adeguamento 
dell'indennità 
agli amministratori 
locali 


La commissione Interni del¬ 
la Camera (dopo avere ap¬ 
provato la nuova misura del¬ 
la congrua ai sacerdoti - aste¬ 
nuti nel voto i comunisti) ha 
ieri affrontato, in sede legi¬ 
slativa. il testo unificato di 
vane proposte di legge per 
l’adeguamento dell’indennità 
di carica degli amministrato¬ 
ri comunali e provinciali, rin¬ 
viando la conclusione a mer¬ 
coledì 20. 

II compagno Giorgio De 
Sabba te, nel suo intervento, 
è stato molto critico, rilevan¬ 
do che si viene incontro in 
modo insufficiente alle urgen¬ 
ti esigenze degli amministra¬ 
tori locali. Difatti la fase 
conclusiva di una procedura 
parlamentare troppo Iun 
ga risulta ispirata ad un sem¬ 
plice «aggiornamento» della 
indennità, essendo stato il 
provvedimento compresso dal 
governo e dalla maggioran¬ 
za della commissione bilan¬ 
cio con interventi inammissi¬ 
bili. e con il pretesto delle 
«difficoltà del momento». 
Con ciò — ha affermato De 
Sabbata — si è dimostrato 
di non voler tener conto nè 
delle accresciute funzioni dei 
Comuni che dovranno ancora 
espandersi nè della necessità 
di assicurare a tutti i citta¬ 
dini l’effettiva possibilità di 
essere eletti a cariche ammi¬ 
nistrative. 

L’esercizio della car.ca di 
amministratore risulta invece 
particolarmente difficile nei 
Comuni più piccoli per gli 
operai, gli impiegati, i colti¬ 
vatori diretti, che non posso¬ 
no vivere senza il compenso 
del loro quotidiano lavoro. Il 
nuovo teoto, ccn le sue 50 
mila lire mensili per i sin- 
oact dei comuni più piccoli, 
non risolve il problema. 

A sostegno della linea del 
governo si è dichiarato il li¬ 
berale Cottone, mentre la so¬ 
cialista Magnani Noya ha so¬ 
stenuto le esigenze delle au¬ 
tonomie, di fronte alle quali 
il provvedimento appare re¬ 
strittivo c va appoggiato co¬ 
me un primo passo. 


Il governo riconosce che i petrolieri 

hanno maggiorato i dati sui costi 

; 

i t * 

Su queste cifre hanno basalo la richiesta di aumento del prezzo — Le pretese dei peirolieri devono essere - « analizzate, criticate e 
contrastate nei metodo e nel merito » — Però il ministro del Bilancio lascia intendere che si arriverà ad un nuovo aumento delia benzina 


ZUCCHERO: 

pressioni per 
nuovi rincari 

Immettere subito a! consumo i «superi» di pro¬ 
duzione oscillanti sul milione di quintali 


Il ministro Giolitti, parlando 
ieri alla commissione indu¬ 
stria della Camera die pro¬ 
seguiva l'indagine conoscitiva 
sulle fonti di energia, ha ri¬ 
conosciuto elio le richieste di 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina avanzate dai petrolieri 
privati che operano in Italia 
sono basate su dati elle non 
rispondono ni reale andamen¬ 
to del mercato intemazionale 
dei greggio. Giolitti ha ricor¬ 
dato la dipendenza italiana 
dal rifornimento estero (73 
per cento del nostro fabbiso 
gno energetico) rilevando co¬ 
me nel coi so del ’73 il prezzo 
medio del greggio è stato di 
14 nula lire la tonnellata: 
12 mila lire aH’unzio dell’an¬ 
no, 26.400 lire sulla base del¬ 
le decisioni dei paesi produt¬ 
tori del 16 ottobre scorso. 

Per il '74, appellandosi agli 
aumenti del prezzo del greg¬ 
gio deciso dai paesi produtto¬ 
ri a partire dal primo gen¬ 
naio scorso, le imprese pe¬ 
trolifere operanti in Italia 
hanno chiesto al governo — 
ha informato Gioititi — au¬ 
menti dei prezzi dei prodotti 
petroliferi corrispondenti ad 
un nuovo prezzo del greggio 
in arrivo in Italia, che essi 
valutano intorno alle 66 mila 
lire per tonnellata. Una tale 
richiesta — ha detto Gioli¬ 
ti — rappresenterebbe un au¬ 
mento di prezzo del 150°/u, 
comporterebbe un aumento di¬ 
retto dell’indice medio gene¬ 
rale dei prezzi di due pur*’ 
circa ed un aumento del de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti di 6.000 miliardi di lire. 
Giolitti ha affermato che le 
richieste dei petrolieri « de¬ 
vono essere analizzate, cri¬ 
ticate e contrastate nel me¬ 
todo e nel merito ». Egli ha 
qu.ndi negato — anche in 
polemica con le più recenti 
affermazioni del ministro De 
Mita — che sia ancora pos¬ 
sibile pervenire oggi — stan¬ 
do le nuove condizioni nelle 
quali si forma il prezzo del 
greggio sul mercato interna¬ 
zionale — ad una ànalisi e 
ad un calcolo basati sui co¬ 
sti medi. Io altre parole, la 
frantumazione del mercato in¬ 
ternazionale del petrolio e 
la formazione di mercati di¬ 
versi, a seconda dei paesi di 
provenienza, le condizioni di 
acquisto e la durata dei con¬ 
tratti, hanno portato al supe¬ 
ramento di un prezzo unico 
del petrolio ed alla formazio¬ 
ne di molti prezzi che si 
« dispongono nell’arco di un 
ventaglio ». In queste condi¬ 
zioni. ha riconosciuto Giolit¬ 
ti. la determinazione di un 
prezzo medio unico per il no¬ 
stro paese non può essere la¬ 
sciata agli operatori privati, 
c Un prezzo medio determina 
infatti rendite cospicue per 
coloro che possono acquisire 
il greggio a condizioni più 
favorevoli ». E’ doveroso in¬ 
vece « indagare sul modo in 
cui tale prezzo si forma con 

10 scopo di minimizzare le 
rendite che ne derivano e che 
significano trasferimento di 
risorse aU*estemo. ricorren¬ 
do, se del caso, a forme al¬ 
ternative di approvvigiona¬ 
mento ». 

Dopo aver in sostanza am¬ 
messo die i petrolieri prhati 
che operano in Italia hanno 
goduto finora di rilevanti ren¬ 
dite, il ministro Giolitti ha 
anche ammesso la necessità 
che si debba ricorrere ad un 
nuovo metodo di fissazione dei 
prezzi, basato su un’analisi 
dei costi del petrolio greggio. 
Tale nuovo metodo, ha annun¬ 
ciato Giolitti, è già previsto 
nel « piano petrolifero » che 
verrà presentato al governo 
nei prossimi giorni. Questo 
nuovo metodo sta già avendo 
una anticipata apphcazitne: 

11 ministro infatti ha nnnun 
ciato di a\ere inviato a tutti 
gli operatori petroliferi un 
questionano con domanda re¬ 
lative ai quantitativi impor¬ 
tati, per tipi e provenienza, 
i prezzi dei vari greggi, i si¬ 
stemi di trasporto ecc. Ed è 
sulla base delle risposte già 
pervenute che c possibile ri¬ 
cavare. ha affermalo Giolitti. 
una determ nazione del livello 
dei prezzi nettamente infeno 
re alle richieste di aumento 
dei prezzi formulate dalle as- 
sociaz.oni di categoria dei pe¬ 
trolieri. 

Le parole del ministro han- 
| no confermato, in sostanza, 
j ciò che è stato già scritto dai 
nostro giornale nei giorni 
scorsi e che cioè sui mercati 
intemazionali si assisteva ad 
una diminuzione del prezzo 
del greggio per cui non era 
fondata la richiesta di au¬ 
mento presentata dai petrolie¬ 
ri. 

Concludendo, il ministro del 
b.lancio ha detto che una im¬ 
portante funz.one è riservata 
all ENI che dovrà * compie¬ 
re un imponente sforzo non 
soltanto per coprire, alle mi 
gliori condizioni la quota di 
mercato che esso detiene, ma 
anche per essere pronto ad 
intervenire — come ha già 
fatto — qualora si creassero 
improvvise situazioni di pe¬ 
nuria ». 

Sulle questioni che tono 


emerse nel corso del dibatti¬ 
to che ha fatto seguito alla re¬ 
lazione, il ministro Giolitti è 
stato più cauto. 

Non lia risposto, ad esem¬ 
pio. alla domanda dei parla¬ 
mentari comunisti circa la 
differenza tra il prezzo del 
greggio segnalato dall’Unione 
petrolifera e quello reale de¬ 
terminato con il nuovo me¬ 
todo di calcolo: ha sorvolato 
sulle responsabilità politiche 
che hanno portato ad una li¬ 
mitazione del ruolo deU'ENI 
a vantaggio delle società pe¬ 
trolifere private ed alla utiliz¬ 
zazione prevalente del petro¬ 
lio a danno della energia nu¬ 
cleare: infine ha fatto inten¬ 
dere che si arriverà entro 
breve tempo ad un aumento 
del prezzo della benzina (an¬ 
che se non ne ha precisato 
la consistenza) assieme a 
nuove misure restrittive, in 
attesa del razionamento che 
si avrà, al minimo, tra ses¬ 
santa giorni ed al massimo 
entro tre mesi. 

Nella seduta di ieri, la Com¬ 
missione industria del Senato 
ha deciso all'unanimità di sol¬ 
lecitare il ministro dellTndu- 
stria De Mita a svolgere una 
nuova relazione, in apposita 
riunione congiunta delle com¬ 
missioni industria e bilancio, 
su tutta la situazione relativa 
al piano del petrolio, secondo 
impegni già assunti. 


Imboscamenti 


Perquisiti 
gli oleifici 
«Giacomo Costa» 
e « Gaslini » 


Imboscamenti di merci e 
manovre tendenti ad ottenere 
nuovi rincari vengono segna¬ 
lati da varie parti del Pae¬ 
se. A Partinlco, nel Pa¬ 
lermitano. la Guardia di 
Finanza ha sequestrato ot¬ 
tanta quintali di zucchero. A 
Genova, carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo e Guardia 
di Finanza, accompagnati dal 
pretore di Bettola (Piacenza), 
hanno effettuato perquisizioni 
nelle sedi e nei depositi de¬ 
gli oleifici « Giacomo Costa 
fu Andrea » e « Gaslini », se¬ 
questrando numerosi docu¬ 
menti. I titolari degli stessi 
oleifici, com’è noto, avevano 
già ricevuto « comunicazioni 
giudiziarie » nei gennaio scor¬ 
so per lo stesso motivo. 

Il pane a Trieste è aumen¬ 
tato ieri di 80 lire il chilo. 

Il presidente della Conf- 
commercio, Orlando, infine ha 
ribadito ieri che se 11 gover¬ 
no non accoglierà le richieste 
avanzate (per una serie di 
aumenti) la sua organizzazio¬ 
ne deciderà 11 28 febbraio 
« una serrata generale ». 


Inammissibile ricatto 

Oltre 200 
aziende 
lasciate 
senza gasolio 


I petrolieri continuano nel¬ 
la loro pressione per ottenere 
nuovi aumenti dei prezzi del 
carburanti, anche se 11 prez¬ 
zo del greggio su scala mon¬ 
diale registra flessioni e ben¬ 
ché lo scandalo in atto stia 
mettendo in luce lucri e pro¬ 
fitti scandalosi. 

La manovra è quella di sem¬ 
pre. Non potendo dimostrare, 
con l fatti, che un ulteriore 
incremento dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi è necessario, 
essi fanno mancare 1 riforni¬ 
menti alle industrie, creando 
difficoltà notevoli in una se 
rie di stabilimenti. Questo 
nuovo inammissibile ricatto è 
stato denunciato dallo stesso 
presidente della Confindu- 
stria in un telegramma al 
ministro De Mita. 

In particolare il capo degli 
Industriali italiani rileva che 
228 aziende del Veneto, Pie¬ 
monte, Emilia-Romagna. To¬ 
scana e Marche non vengono 
regolarmente rifornite dì olio 
combustibile, indispensabile 
per mandare avanti le fabbri¬ 
che. 


MILANO 

Il gruppo della 
Bocconi lascia 
il «Movimento 
studentesco » 


MILANO. 13. 

Dopo l’uscita di Mario Ca¬ 
panna e la scissione di Archi¬ 
tettura, la frattura in seno 
al Movimento studentesco 
milanese si 6 ulteriormente 
acuita. Anche il nucleo del¬ 
l’Università Bocconi ha in¬ 
fatti deciso di staccarsi dal 
gruppo facente capo alla Sta¬ 
tale, non riconoscendosi nella 
linea degli attuali dirigenti. 
La decisione è stata resa 
pubblica questa mattina at¬ 
traverso un manifesto affìsso 
nell’atrio col quale si spiega¬ 
vano le motivazioni della 
scissione e si annunciava che, 
allo scopo di evitare ogni 
possibile confusione, il nuovo 
gruppo assumeva il nome di 
« Movimento studentesco au¬ 
tonomo della Bocconi ». 

L’affissione del manifesto 
ha dato luogo ad un odioso 
atto di intolleranza: un ri¬ 
stretto numero di studenti 
rimasti fedeli alla direzione 
della Statale ha infatti strap¬ 
pato il comunicato provo¬ 
cando l’immediata reazione 
degli aderenti 


Una interrogazione per co¬ 
noscere quali iniziative 
straordinarie sono state as¬ 
sunte per garantire l’approv¬ 
vigionamento dello zucchero 
è stata presentata ai ministri 
dellTndustria, delle Finanze e 
dell’Agricoltura dai deputati 
comunisti Damico, Vespigna- 
nl, Milani, Bardelli e D’An¬ 
gelo. 

Gli interroganti, « vogliono 
sapere se è a conoscenza del 
ministri Interessati la reale 
situazione esistente nel pae¬ 
se che si fa ogni giorno sem¬ 
pre piu insostenibile per la 
« scomparsa » dello zucchero 
in seguito a tre ordini di pro¬ 
blemi: 

« 1 ) Mancherebbero oltre 3 
milioni di quintali di zucchero 
per il fabbisogno nazionale 
per garantire l’aggancio con 
il nuovo raccolto nel prossimo 
settembre 1974. Se così è, bi¬ 
sogna predisporre affinchè su¬ 
peri di produzione giacenti 
presso gli zuccherifici (che da 
soli raggiungerebbero il milio¬ 
ne di quintali) siano immes¬ 
si sul mercato. Quando par¬ 
liamo di superi di produzione 
non ci riferiamo alle scorte 
che devono essere mantenu¬ 
te nella misura del 10 per 
cento: 

« 2) Imporre a livello comu¬ 
nitario Il rispetto degli accor¬ 
di già stipulati. E’ incon¬ 
cepibile che organizzazioni 
commerciali e cooperative che 
hanno stipulato nel 1973 ac¬ 
cordi per l’acquisto di zuc¬ 
chero ad un prezzo che isoli¬ 
la tra le 150 e le 180 li¬ 
re li kg., si sentano di chie¬ 


dere oggi per lo stesso zuc¬ 
chero sfuso già contrattato, 
280 lire 11 kg. I ministeri com¬ 
petenti non possono non cono¬ 
scere l’enorme divario (che 
tende ad esasperarsi) tra 1 
prezzi fissati dal CIP (265 li¬ 
re 11 kg. per zucchero confe¬ 
zionato) e l prezzi che si con¬ 
trattano sui mercati interna¬ 
zionali: 

« 3) Imporre sul mercato In¬ 
terno che gli industriali zuc¬ 
cherieri mantengano lede ai 
contratti stipulati con tutte le 
aziende commerciali sia pri¬ 
vato che cooperative. Sono le 
autorità ministeriali che as¬ 
segnano 1 livelli produttivi agli 
zuccherifici e le stesse auto¬ 
rità non possono non garanti¬ 
re che tale produzione sla con¬ 
segnata alle ditte evitando pe 
riodi di congelamento nelle 
consegne o strozzature ano¬ 
male, riducendo la quantità 
da consegnare ». 


Eccezionale omaggio 
ai nostri abbonati 

Nei prossimi giorni, a 
cura dell'Associazione Ami¬ 
ci de l'Unità, avrà inizio 
la spedizione dell'eccezio¬ 
nale volume omaggio sul 
cinquantenario « L' Unità 
1924-1974 »: 

Il libro verrà Inviato agli 
abbonati a 5-6-7 numeri set¬ 
timanali ed in regola col 
rinnovo dell' abbonamento 
per il 1974. 


Nuova Renault 16TX. 

Il 


Definirla "grande 
è troppo poco. 


Adesso c’è una nuova Renault 16 
potenziata e con un tocco sportivo, per chi non 
si accontenta di una “grande” automobile: 
è la nuova Renault 16 TX. 

All’esterno, è ben visibile lo spoiler, 
che migliora l’aerodinamica della vettura 
consentendo velocità maggiori con minorspreco 
di potenza, e quindi di carburante. 

La cilindrata 
è stata portata a 
1647 cc e la 
potenza massima 
a 93 cv DIN a 
6000 giri/min. 
Cosi si aumenta 
la velocità massima 




z. a 175 km/h, ma 
soprattutto sì 
migliora ancora 
la ripresa: 

1000 metri da 
fermo in 33 
secondi e mezzo. Il potenziamento 
del motore non significa però un maggior 
consumo grazie al cambio a 5 màrce. 

La quinta marcia infatti permette di far 
girare il motore a un regime relativamente 
basso, aumentandone anche la durata. 

I cerchi ruota di tipo sportivo, il lunotto 
posteriore con tergicristallo e sbrinatore 
elettrico, i quattro proiettori, si aggiungono 
alle ben note caratteristiche tecniche 



che sono la chiave della sicurezza delle 
Renault 16: freni a disco anteriori con 
servofreno, trazione anteriore, grande 
visibilità e comandi raggruppati in posizione 
accessibile. Per soddisfare i piu esigenti, 
Renault 16 TX offre, sempre di serie: 

ai/a-cristalli elettrici, 
tergicristallo a due velocità, 
^ bloccasterzo, contagiri, 

H spia del consumo freni, 
spia freno a mano, faretto 
di lettura e orologio. 

Il comfort e il piacere di 
guida sono gli stessi 
per tutte le Renault 16 di 
cui conserva le sospensioni elastiche e 
indipendenti sulle quattro ruote, con in pili 
una maggiore silenziosità e nuovi sedili 
ancora piu comodi. 

Insomma Renault 16 TX; come tutte le 
Renault 16, piu che una automobile è uno stile 
di vita, fatto di sicurezza, potenza e comfort 
senza ostentazione. 


Le Renault 16: 

TL, 1600 cc, 155 km/h. 
TS, 1600 cc, 165 km/h. 
TX, 1600 cc, 175 km/h. 
Anche a trasmissione 
automatica. 





RENAULT 






Renault 16. La 1600 più venduta nel MEC. 
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Attuale e urgente la lotta 
per la riforma della scuola 


Il rilievo politico della partecipazione degli insegnanti allo sciopero generale di Milano — 
dello stato giuridico impegna assieme ai docenti tutte le forze democratiche - I tentativi 


La battaglia per i decreti delegati 
di ostacolare qualsiasi innovazione 


Nel cortei che giovedì scor¬ 
so a Milano, in occasione del¬ 
lo sciopero generale provin¬ 
ciale, hanno portato in piazza 
Duomo più di centocinquanta¬ 
mila lavoratori, gli insegnanti 
erano presenti a migliala. 

La partecipazione di mae¬ 
stri e professori è stata cosi 
numerosa ed evidente che La¬ 
ma, nel discorso conclusivo 
del comizio, ne ha sottolinea¬ 
to la straordinaria importan¬ 
za. Per la prima volta tanti 
docenti hanno partecipato — 
ed il segretario generale della 
CGIL lo ha rimarcato — ad 
uno sciopero generale, testi¬ 
moniando così la volontà di 
prender parte alla lotta com¬ 
plessiva dei lavoratori per 
cambiare l’Indirizzo economi¬ 
co del paese, per imporre le 
riforme, per respingere il ten¬ 
tativo di far pagare alle mas¬ 
se lavoratrici il prezzo della 
crisi. 

L’episodio di Milano assume 
un particolare significato per¬ 
ché è avvenuto in un momen¬ 
to in cui tutto il personale 
della scuola ha In piedi una 
vertenza importantissima, 
quella dei decreti delegati 
dello stato giuridico. Dal mo¬ 
do, infatti, in cui essa verrà 
portata avanti nelle prossime 
settimane, dipendono questio¬ 
ni fondamentali del futuro 
della scuola. 

Se dovessero prevalere le 
spinte corporative, se cioè in¬ 
segnanti e personale non do¬ 
cente mirassero con miopia a 
strappare coi decreti condizio¬ 
ni di privilegio per la cate¬ 
goria, trascurando, o peggio 
calpestando, gli interessi che 
tutto il resto della società, 
e quindi gli altri lavoratori, 
hanno nella scuola, allora la 
battaglia del decreti delegati 
risulterebbe perduta in par¬ 
tenza. La categoria infatti, po¬ 
nendo obiettivi ristretti e non 
condivisi dal resto del cit¬ 
tadini. rimarrebbe isolata e 
sarebbe così più facile scon¬ 
figgerla da parte di quelle 
forze che mirano a fare dei 
decreti delegati un insieme di 
norme burocratiche e arre¬ 
trate. 

Contemporaneamente senza 
la partecipazione effettiva del¬ 
le componenti esterne (geni¬ 
tori, lavoratori, sindacati, en¬ 
ti locali ecc.), I decreti dele¬ 
gati non riuscirebbero a ri¬ 
specchiare la sostanza dell’ac¬ 
cordo sindacati-governo del 
maggio scorso che prefigura¬ 
va le linee generali della de¬ 
mocratizzazione e del rinno¬ 
vamento della scuola. 

D’altra parte — anche per 
questo la partecipazione degli 
Insegnanti milanesi allo scio¬ 
pero generale è tanto signi¬ 
ficativa — è importante che 
nella lotta attuale per i de¬ 
creti delegati, il personale del¬ 
la scuola comprenda che sa¬ 
rebbe un grave errore non col¬ 
legare strettamente la situa¬ 
zione della scuola a quella 
generale del Paese perché la 
lotta complessiva che tutti 1 
lavoratori stanno conducendo 
per un diverso indirizzo eco¬ 
nomico e sociale investe di¬ 
rettamente anche la scuola, 
11 suo futuro immediato e le 
sue prospettive più lontane. 

Già il ritardo dei testi dei 
decreti rappresenta un’avvi¬ 
saglia pericolosa del modo 
con cui alcune forze gover¬ 
native vorrebbero arrivare al 
varo delle leggi delegate: re¬ 
stringendo al massimo i tem¬ 
pi del dibattito, si limitereb¬ 
be in modo determinante ii 
contributo democratico che 
ad esso può e deve venire. 

E' importante perciò che la 
discussione generale sui de¬ 
creti delegati e quella parti¬ 
colare sui singoli temi (di¬ 
stretti, sperimentazione, ecc.) 
escano al più presto dalla 
cerchia ancora ristretta dei 
più diretti interessati e impe¬ 
gnino ampiamente genitori e 
lavoratori e con essi le orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Si tratta, da una parte, di 
discutere esperienze concrete 
e di prefigurare contenuti 
specifici per I singoli decreti, 
dall’altra di collegare stret¬ 
tamente la lotta per i decreti 
delegati con quella più gene¬ 
rale per dare al Paese un di¬ 
verso indirizzo economico e 
sociale. 

Se si tengono in conside¬ 
razione queste due esigenze, 
si evitano due rischi entram¬ 
bi presenti nella situazione at¬ 
tuale. Il movimento democra¬ 
tico, Impegnato a fondo nella 
battaglia contro il caro vita, 
per la difesa del salari e del 
redditi più bassi, per la so¬ 
luzione delle grandi questioni 
nazionali (Mezzogiorno, agri¬ 
coltura investimenti, politica 
energetica, ecc.), può essere 
tentato a trascurare la lotta 
per I decreti delegati, consi¬ 
derando lo stato giuridico un 
successo già acquisito con 
l'accordo sindacati-governo 
del maggio scorso. 

L’altro pericolo sta nel fatto 
che alcuni strati del persona¬ 
le della scuola, ed in pnrtioo 
lare dei docenti, non ancora 
stabilmente conquistati ad 
un’impostazione generale del¬ 
la loro lotta, possano arretra¬ 
re su posizioni di categoria, 
corporativistiche e affrontino 
perciò la battaglia per i de¬ 
creti delegati in modo set¬ 
toriale e sbagliato, che li por¬ 
terebbe inevitabilmente alla 
sconfitta 

E* vero che la partecipazio¬ 
ne degli insegnanti allo scio¬ 
pero generale di Milano è un 
segno altamente positivo, ed 
è certo che le Confederazioni, 
e In modo particolare il sin¬ 
dacato scuola CGIL, hanno 
conquistato, specialmente in 
quest’ultimo anno, adesioni 
larghe e consistenti fra il per- 
•Miale della scuola. 


La lotta per una scuola ri¬ 
formata democraticamente è 
però lotta che non si vince in 
un giorno e che necessita di 
forze ampie e ben organizza¬ 
te. Lo stesso atteggiamento 
dilazionatore e contraddittorio 
del ministro Malfatti sui de¬ 
creti delegati indica che le 
resistenze sono radicate e che 
chi non è disposto ad aprire 
la scuola alla società e vuole 
conservarle un carattere di 
classe, arretrato, conservatore, 
burocratico, è deciso a non 
abbandonare la battaglia e a 
fare di tutto per ostacolare, 
ritardare, limitare la riforma. 

Questi attacchi dimostrano 
del resto che l’accordo di 
maggio sullo stato giuridico, 
pur giudicato dai sindacati 
stessi ancora parziale e limi¬ 
tato, contiene alcuni principi 
innovatori di grande portata. 
Fra di essi, quello forse più 
importante per la via che 
npre è la fine della conce¬ 
zione della scuola come cor¬ 
po separato dalla società, e 
la conseguente introduzione 
della partecipazione delle 
forze sociali e degli studenti 
al governo delle strutture 
scolastiche. 

Da qui, l’Importanza di un 
impegno diretto di tutte le 
forze democratiche e in pri¬ 
mo luogo del Partito comuni¬ 
sta e delle sue organizzazioni 
di base, sicché la lotta per 
dei decreti delegati sullo sta¬ 
to giuridico che garantiscano 
un avvio democratico alla ri¬ 
forma della scuola sia ampia 
ed efficace. 

Marisa Musu 


CONCORSO 

PER IL 50- DELL’«UNITÀ» 


In occasione dei cinquantesimo anni¬ 
versario della sua fondazione, « l'Unità » 
bandisce un concorso nazionale rivolto 
al giovani e ai giovanissimi. 

Il concorso si articola in tre sezioni. 

La prima sezione è aperta agli stu¬ 
denti universitari che nelle sessioni di 
laurea del 1974 e del 1975 presentino 
delle tesi sul tema: a L'Unità da Gram¬ 
sci ad oggi ». 

Il tema può essere trattato nei suoi 
aspetti storici e politici generali, op¬ 
pure attraverso argomenti specifici e 
periodizzazionl limitate. Si può, perciò, 
partecipare al concorso anche con la¬ 
vori che trattino questioni particolari, 
quali, ad esempio, a l'Unità » e l'uso dei 
linguaggio, « l'Unità » e 1 problemi a* 
grari o scolastici, la cronaca nera, la 
critica teatrale, televisiva, cinemato¬ 
grafica, eccetera. 

Per questa sezione del concorso i 
lavori (in triplice copia) debbono es¬ 
sere inviati entro il 31 ottobre 1975; 
l'assegnazione dei premi avverrà entro 
il 10 febbraio 1976. 

La seconda sezione è aperta ai gio¬ 
vani dai 14 ai 25 anni (studenti delle 
scuole secondarie superiori, delie uni¬ 
versità, lavoratori). 

Il tema è, come per le tesi, « L'Unità 
da Gramsci ad oggi ». Esso può essere 
trattato con qualsiasi mezzo espressi¬ 


vo (lavori scritti, pittorici, grafici, pla¬ 
stici, fotografici, ecc.). 

La terza sezione è aperta a tutti gli 
alunni della scuoia dell'obbligo (dalla 
I elementare alla III media). 

Il tema è « L'Unità ha 50 anni »: i 
bambini ed i ragazzi possono trattarlo 
nelle forme che preferiscono (ricerche, 
disegni, cronache, lavori in materiate 
diverso, ecc.). 

Il termine per l'invio dei lavori della 
seconda e della terza sezione del con¬ 
corso scade il 30 giugno 1974; l'asse¬ 
gnazione dei premi avverrà nel corso 
del Festival nazionale deli' a Unità ». 
GIURIE 

Verranno formate tre giurie, una per 
l'esame delle tesi di laurea, una per 
I lavori che concorrono alla seconda 
sezione ed una per quelli della terza. 
I nomi dei componenti delle giurie e 
I premi verranno resi noti prossima¬ 
mente dai giornale. 

TUTTI I LAVORI DEBBONO 
ESSERE INVIATI A L'UNITA' 

- CONCORSO DEL 50° - IN¬ 
DIFFERENTEMENTE ALL'IN¬ 
DIRIZZO DI VIALE FULVIO 
TESTI, 75 . 20100 MILANO 

- O DI VIA DEI TAURINI, 19 
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Aumentano 
gli studenti 
degli istituti 
tecnici 


L’espansione degli Istituti 
tecnici continua al ritmo di 
30-40 mila iscritti in più ogni 
anno. A questo aumento con¬ 
tribuiscono per più della me¬ 
tà le ragazze che si iscrivo¬ 
no di preferenza agli istituti 
commerciali (su 20.000 nuove 
iscrizioni, in questi istituti, 60 - 
no 14.000 quelle delle ragazze) 
mentre affluiscono in minor 
numero negli altri istituti tec¬ 
nici 

All’interno della scuola se¬ 
condaria superiore, di fronte 
ai minor numero di studenti 
che scelgono il classico e le 
magistrali, aumentano gli stu¬ 
denti che frequentano gli isti¬ 
tuti tecnici, licei scientifici, 
gli istituti professionali, 1 li¬ 
cei artistici e gli istituti di 
arte. - 

Scuole e istituti magistrali 
avevano già l’anno scorso vi¬ 
sto diminuire gli iscritti di 
6.726 unità, con un rallenta¬ 
mento della diminuzione ri¬ 
spetto al 71-72 (meno 15.078), 
e agli anni precedenti (sem¬ 
pre 14-15 mila studenti in me¬ 
no per ciascun anno). Qui pu¬ 
re i decrementi indicano che 
sono soprattutto le studentes¬ 
se a mostrare meno Interesse 
per questo tipo di studio. 


Tredici chili 
di libri 
per ogni 
alunno 


La metà de! libri scolastici 
viene utilizzata per meno del 
30% del testo, ossia 2/3 del 
libro restano « intonsi ». 

Questo il risultato di una 
indagine condotta recente¬ 
mente a Roma. Addirittura 
15 libri su cento vengono uti¬ 
lizzati per meno del 5% del 
testo (in pratica una pagina 
ogni venti). Tra i libri che 
vengono quasi soltanto acqui¬ 
stati, dominano quelli di in¬ 
glese, poi ci sono quelli di 
latino (ma l’indagine riguar¬ 
da il liceo scientifico) e quel¬ 
li di italiano; tra I libri poco 
usati (dal 5 al 30% del testo), 
sempre al primo posto quelli 
di inglese, poi ancora latino, 
italiano e storia. 

Nella scuola dell’obbligo i 
ragazzi di prima portano quo¬ 
tidianamente a scuola 7-8 kg., 
tra libri e altro materiale di¬ 
dattico. 

Il peso complessivo dei li¬ 
bri acquistati è di quasi 13 
kg., si tratta di 15 volumi per 
10 materie, il prezzo unitario 
per pagina varia da un mi¬ 
nimo di 2,6 lire ad un mas 
simo dì 23 lire (la media è 8 
lire). 


CONTRO LA DISCRIMINAZIONE NELLA SCUOLA 


AL « MOLINARI » DI MILANO 


Classi differenziali 


e operatori sociali 


Le esperienze di alcune equipes psico-medico pedagogiche - L’esempio 
negativo del Comune di Roma -1 criteri di «selezione» dei bambini 


Confronto aperto fra 
insegnanti e giovani 

* ' 4 . " ‘ 

Un documento dei professori in risposta alla «piattaforma» di un gruppo. 
extraparlamentare — La funzione dell’«officina» negli istituti tecnici 


L’entrata delle équipes psi- 
co - medico - pedagogiche nel¬ 
la scuola, che risale al 1962 
si collegò strettamente fin dal¬ 
l’inizio con l'istituzione delle 
classi differenziali e speciali. 
Le classi differenziali erano 
gà previste nella legge per 
la scuola elementare del 1928; 
si assistette tuttavia ad un 
loro rapido sviluppo soprat¬ 
tutto negli anni '60. attraver¬ 
so numerose iniziative legisla¬ 
tive e un aumento notevole di 
fondi a ciò devoluti. Tutto 
questo portò ad un consisten¬ 
te incremento delle classi dif¬ 
ferenziali che nel 1965 erano 
5000 e nel 1970 divennero 10 
mila con ben 150.000 alunni 
fondamentalmente appartenen¬ 
ti alle classi meno abbienti. 

Alle équipes psico - medi¬ 
co • pedagogiche venivano de¬ 
mandate la selezione e le dia¬ 
gnosi dei bambini sulla base 
di disturbi sensoriali, deficit 
intellettivi, difficoltà di adat¬ 
tamento alla vita scolastica. 
Queste diagnosi, fondate sulla 
somministrazione di test col¬ 
lettivi e individuali, erano per 

10 più approssimative e ca¬ 
renti di una effettiva consa¬ 
pevolezza del contesto socio- 
ambientale a cui il bambino 
apparteneva. 

D'altra parte, la formazio¬ 
ne delle classi differenziali, 
in una fase di rapida espan¬ 
sione della scuola dell'obbligo, 
set viva alla borghesia italia¬ 
na per gestire con forme nuo¬ 
ve e ammodernale la discri¬ 
minazione. Le equipes lavora 
vano solo per t bambini che 
frequentavano le classi dille- 
renziali. disinteressandosi de¬ 
gli altri alunni e in generale 
dei contenuti psicopedagogici 
della scuola. Bisogna anche 
rilevare che fino a poco tem¬ 
po fa gli specialisti erano pa¬ 
gati in relazione al numero 
di bambini che seguivano; ciò 
era evidentemente una taci¬ 
ta incentivazione a formare 

11 maggior numero possibile 
di classi differenziali e a se¬ 
gnalare sempre più bambini. 

In realtà, le classi differen¬ 
ziali si sono andate configu¬ 
rando come una sorta di scuo¬ 
la parallela per emarginati, 
non fornendo la possibilità di 
recuperare i ritardi scolasti¬ 
ci, scoraggiando anzi il de 
sideno di apprendere e la fi¬ 
ducia in se stessi dei bambi¬ 
ni. Gli alunni di queste clas¬ 
si non riuscivano infatti per 
la maggior parte a reinserir- 


st nelle classi normali rima¬ 
nendo chiusi nei loro ghetti, 
più custoditi che stimolati. 

Inoltre, dal punto di vista 
psicologico, questa istituzione 
rafforzava nei bambini e nel¬ 
le famiglie l'opinione di es¬ 
sere inferiori, incapaci e mes¬ 
si da parte in tutti i sensi, 
destinati a posizioni subalter¬ 
ne nella società. 

Adriano Ossicini scrive: «Le 
classi differenziali sono in so¬ 
stanza un aspetto della cat¬ 
tiva coscienza di una società 
disadattante che, invece di 
prevenire ogni forma di esclu¬ 
sione e di istituzionalizzazio¬ 
ne, la categorizza e la strut¬ 
tura» (Gli esclusi e noi, pa¬ 
gina 1886). In definitiva, quin¬ 
di, la classe differenziale è 
servila consciamente od in¬ 
consciamente, facilitando il 
compito degli insegnanti del¬ 
le classe « normali », a isti¬ 
tuzionalizzare un vero e pro¬ 
prio isolamento dal contesto 
scolastico di lutti quegli al¬ 
lievi « difficili » che veniva¬ 
no spesso segnalati per la lo¬ 
ro indisciplina, per ■ il loro 
dialetto (si trattava spesso di 
bambini di origine meridiona¬ 
le immigrali nelle grandi cit¬ 
tà), per la loro difficoltà ad 
apprendere, per la loro a di¬ 
versità ». 

Negli ultimi anni, la larga 
presa di coscienza da parte 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche e di strati sociali sem¬ 
pre più vasti circa il proble¬ 
ma della selezione di classe 
nella scuola, la critica mos¬ 
sa da gruppi di specialisti 
alle classi differenziali, il di¬ 
battilo sulla riforma sanitaria 
che assume sempre piu nel¬ 
la posizione delle sinistre la 
forma del decentramento e del 
rifiuto della delega at soli 
tecnici della salute, hanno de- 
teiminato una posizione net¬ 
tamente 

In questa prospettiva alcu¬ 
ne équipes hanno tentato di 
operare in modo non tradizio¬ 
nale, rifiutandosi di applicare 
sistematicamente test od esa¬ 
mi neurologici, respingendo gli 
invili a formulare diagnosi e 
quindi a creare apertamente 
o velatamente le classi dif¬ 
ferenziali. Tali operatori so¬ 
ciali hanno tentato di impe¬ 
gnarsi nel contesto più am¬ 
pio della scuola, occupando¬ 
si dei contenuti e valori più 
generali, seppur concreti, in¬ 
vece dei soli casi singolL 


segnalazioni] 

FRITZ MARZ; Avviamento alla pedagogia - La 

Scuola, L. 2200, pp. 251 ' 

Come li litoio già chiarisce in partenza, il libro vuole 
essere un tentativo di ridefinizione della pedagogia come 
scienza deU'educazione, una definizione delle premesse fon¬ 
damentali e degli scopi che lo studio di tale scienza si 
dovrebbe proporre. 1 -. 

L’opera purtroppo si riduce solo ad una dotta disserta¬ 
zione su temi genericamente filosofici, che non chiarisce 
certo l'essenza della scienza dell'educazione, ma anzi la 
svilisce attraverso argomentazioni reazionarie e non certo 
scientifiche, (e. b.) 


E 3 importante sottolineare 
che questa battaglia è stata 
condotta cercando di mettere 
in evidenza che la maggior 
parte delle situazioni tradizio¬ 
nalmente segnalate alle équi¬ 
pes erano determinale da cau¬ 
se socio - economiche e am¬ 
bientali o dalle gravi disfun¬ 
zioni della scuola: « La stra¬ 
grande maggioranza dei se¬ 
gnalati erano soggetti prove¬ 
nienti da ambienti con pro¬ 
fonde carenze socio - econo¬ 
miche, ambientali, con pro¬ 
blemi di linguaggo dovuti a 
fenomeni dialettali o comun¬ 
que differenze di linguaggio 
per situazioni di classe. Era¬ 
no soggetti spesso con distur¬ 
bi della affettività, di origi¬ 
ne, anch’essa, ambientale e la 
Insicurezza e l’ansia erano le¬ 
gate o a tenomeni di abban¬ 
dono affettivo e di scarsa 
protezione o, addirittura, alia 
enorme differenza ambientale 
di vita di gruppo e di dina¬ 
mica di gruppo, che esiste¬ 
va tra la famiglia e la scuo¬ 
la. La tendenza poi, a inse¬ 
rire nelle classi differenziali 
immigrati del Sud si rivela¬ 
va massiccia» (Ossicini - Gli 
esclusi e noi). 

- E’ evidentemente inutile e 
mistificante affrontare questi 
problemi attraverso la sem¬ 
plice applicazione di test con 
esami singoli come se fosse¬ 
ro malattie da curare con 
medicine per altro inesistenti. 
SI è invece cercato di sotto¬ 
lineare ■ l'inadeguatezza dei 
contenuti pstcopedagocici. si è 
rifiutato l'avallo tecnico alla 
emarginazione rigettando sul¬ 
la scuola i problemi e le ca 
lenze che sono della scuola. 
Su questa linea si sono mos¬ 
se appunto diverse équipes ro¬ 
mane che hanno tentalo di 
rompere lo schema dei tecni¬ 
ci al di sopra delle parli, 
rifiutandosi in concreto di for¬ 
mare altre classi differenzia¬ 
li, cercando di abolire od 
integrare quelle ancora pre¬ 
senti, aprendo colloqui con le 
famìglie, favorendo gruppi di 
incontro con insegnanti e ten¬ 
tando soprattutto di uscire 
dalla scuola e di investire la 
collethvità di questi problemi. 

Ciò ha però provocato la 
riprovazione delle autorità sco¬ 
lastiche che hanno visto in 
tutto questo una messa in di¬ 
scussione dei contenuti della 
scuola e della sua organizza¬ 
zione e che, almeno per quan¬ 
to riguarda il Comune di Ro¬ 
ma, hanno quest’anno selezio¬ 
nato con molta cura gli ope¬ 
ratori favorendo quelli usci¬ 
ti dal Pontificio ateneo sale¬ 
siano o da altri enti priva¬ 
li e licenziando o non assu¬ 
mendo coloro che in questi 
ultimi anni, in possesso di 
una laurea statale in filoso¬ 
fia, ■ pedagogia ecc, avevano 
lavorato nella scuola portan¬ 
do avanti questo discorso al¬ 
ternativo. 

E’ evidente in questa linea 
il tentativo di colpire quegli 
operatori che sono contrari al¬ 
la selezione dt classe nella 
scuola e di favorire nel con¬ 
tempo l’ingresso massiccio di 
monopoli privati nella scuola. 

G. P. Lombardo 
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Con l'inizio di quest’anno 
scolastico, nelle scuole supe¬ 
riori milanesi, si è avviato 
un processo, ancora lento e 
contraddittorio, di ripensa¬ 
mento e di riflessione politica. 

Non si tratta, ovviamente, 
di un processo lineare; il di¬ 
battito politico e le nuove pro¬ 
poste che da esso scaturiscono 
procedono a fatica sui terreno 
dissestato di una scuola or¬ 
mai sull’orlo del collasso, tra 
i continui sussulti di una si¬ 
tuazione che ha visto l'accu¬ 
mularsi scomposto di proble¬ 
mi irrisolti e di pericolose 
tensioni. 

Tuttavia, nel più Importanti 
episodi verificatisi quest'anno 
negli istituti superiori, è pos¬ 
sibile ravvisare i sintomi di 
una situazione nuova. Vecchie 
contrapposizioni e vecchi 
schemi sono entrati in crisi. 
Gli obiettivi e le forme di 
lotta, gli schieramenti politi¬ 
ci, la natura stessa del di¬ 
battito che, in modo spesso 


tumultuoso, coinvolge studen¬ 
ti, insegnanti e forze sociali, 
stanno subendo un processo 
di verifica alla luce di una 
realtà che si trasforma. 

Il caso dell'Istituto tecnico 
Molinari può essere, a que¬ 
sto proposito, estremamente 
indicativo. In esso infatti, lo 
emergere di una nuova consa¬ 
pevolezza politica tra gli inse¬ 
gnanti. si intreccia con un al¬ 
tro degli elementi che oggi 
caratterizzano la situazione 
milanese: la crisi della linea 
di quei gruppi estremisti che. 
al termine di una lunga pa¬ 
rabola. sono approdati ai lidi 
angusti del corporativismo 
studentesco e del sindacalismo 
spicciolo. L’esempio è tanto 
più significativo se si precisa 
che di queste posizioni il Mo¬ 
linari — definito dalla stampa 
« roccaforte di Avanguardia 
Operaia » — è stato fin dal 
'69 uno dei più sicuri porta¬ 
voce, una sorta di « Istituto 
bandiera ». 


Opportunismo deteriore 


' Ecco, in sintesi. 1 fatti. Nei 
novembre scorso un organi¬ 
smo interno facente capo ad 
« Avanguardia Operaia » e au- 
todenominatosi « Movimento 
studentesco del Molinari» pre¬ 
sentò ai collegio dei profes¬ 
sori un documento con il qua¬ 
le avanzava una lunga ed ar¬ 
ticolata serie di rivendicazioni 
che ruotavano attorno ad un 
unico ob.eitivo: quello delia 
lotta alia «selezione merito¬ 
cratica » In sostanza, emer¬ 
geva la richiesta di una scuo¬ 
la identica, nel contenuto e 
nella forma, all’attuale, con 
la sola rivendicazione di al¬ 
cuni « tagli » e di alcuni al¬ 
leggerimenti in questa o in 
quella materia. 

In questo quadro, l’opportu¬ 
nismo più deteriore si sposava 
ad una concezione classica¬ 
mente piccolo-borghese della 
Istruzione. Tipica, in questo 
senso, • la parte riguardante 
le lezioni di officina. Per que¬ 
sta materia, infatti, il docu¬ 
mento. avanzando la richie¬ 


sta di un dimezzamento delle 
ore, dell’abolizione dei com¬ 
piti in classe e del « 6 forma- 
lizzato » contribuiva soltanto 
ad allargare il fossato che. 
nella scuola italiana, separa 
l’insegnamento teorico dalla 
pratica manuale. L’accettazio- 
ne della logica delia scuola 
borghese (che pure si affer¬ 
mava a chiare lettere di vo¬ 
ler combattere) diviene, su 
questo punto, paradossalmen¬ 
te esplicita. « L'officina — si 
legge infatti sulla piattaforma 
— tende, attraverso la sua 
pratica a far accettare la 
logica del capetto, ruffiano, 
ecc., e porta gli studenti ad 
"odiare ” il lavoro manuale». 
Tutte cose assolutamente ve¬ 
re, ma quello che tuttavia i 
promotori della « piattafor¬ 
ma » non spiegano è perchè 
essi finiscano poi con l’acco¬ 
gliere tanto passivamente 
l’« odio » Imposto dalle classi 
dominanti, traducendolo nella 
richiesta di semplice riduzio¬ 
ne delle ore d’officina. 


Una risposta politica 


Era inevitabile, partendo da 
questi presupposti, che il do¬ 
cumento di « Avanguardia O- 
pernia ». :n alcuni suoi punti, 
scivolasse inconsapevolmente 
nel grottesco. Chiedendo ’n- 
fattl ia riduzione dei «cari¬ 
chi di studio » per quanto 
concerne l’insegnamento del 
disegno, gii elaboratori del 
documento studentesco giun¬ 
gono ad affermare: a Questa 
materia è sempre stata ca¬ 
ratterizzata dal fatto che la 
valutazione si basava più che 
sulla perfezione del disegno, 
sulla forma e sull’ordine con 
il quale veniva eseguita (in¬ 
sufficienza data in base alla 
pulizia o meno del disegno 
ecc.). Questo nascondeva un 
tentativo dt ideologizzare gli 
studenti facendo passare tutta 
una serie di discorsi formali 
sulla ” necessità dell’ordine ”, 
dell’autocontrollo ecc. ». 

A questa « piattaforma », 
ancorata ad una visione gret¬ 


tamente corporativa dei pro¬ 
blemi della scuola e forte¬ 
mente impregnata di oppor¬ 
tunismo. gli insegnanti hanno 
scelto di dare una risposta 
« politica ». Non è stata una 
scelta facile nè incontrastata, 
ma il frutto di una lunga bat¬ 
taglia dell’ala più avanzata 
dei docenti che ha infine con¬ 
quistato la maggioranza del 
collegio dei professori 
Il documento degli inse¬ 
gnanti sottolinea innanzitutto 
la necessità di « inserire la 
propria risposta alle richieste 
del " Movimento studentesco 
Molinari ” in un più ampio 
contesto di valutazioni e di 
premesse di carattere politi¬ 
co-culturale », Individuando le 
ragioni della grave crisi nella 
quale versa la scuola « nel 
clamoroso ritardo accumulato 
dalle autorità politiche del 
Paese nel provvedere alla ri¬ 
forma strutturale dell’istruzio¬ 
ne secondaria». Di qui e un 


massiccio ed evidente proces¬ 
so di dequalificazione del cor¬ 
so di studi e del relativo ti¬ 
tolo finale » nel momento in 
cui una massa crescente di 
giovani accede ai livelli supe¬ 
riori dell’istruzione- Deve dun 
que ritenersi « sbagliata 'per¬ 
chè arretrata e contraria agli 
interessi storici della classe 
operaia) ogni posizione che, 
accanto a quello della sele¬ 
zione, non affronti in modo 
adeguato anche il problema 
della qualificazione, sia pure 
nell'ambito, assai ristrel f o, 
delle possibilità offerte dalla 
presente situazione ». 

Per questo — affermano an¬ 
cora i professori — « quei 
gruppi di studenti che hanno 
incentralo la loro battaglia 
solo sul tema della selezione 
Impedendo spesso, di fatto, 
qualsiasi tipo di lavoro didat- 
lico-culturale... si sono assun¬ 
ti la non lieve responsabilità 
dt aiutare il sistema a na¬ 
scondere la propria precisa 
volontà di non modificare — 
a partire da una diversa pre¬ 
parazione dei giovani — l'at¬ 
tuale modello di sviluppo eco- 
nomico-sociale, come potreb¬ 
be invece essere costretto a 
fare dalla congiunta pressio¬ 
ne delle grandi organizzazioni 
dei lavoratori e di vaste mas¬ 
se studentesche consapevoli 
del proprio ruolo e della ne¬ 
cessità di conseguire una se¬ 
ri 2 ed approfondita prepara¬ 
zione culturale e professio 
naie ». 

Partendo da questa pre 
messa di carattere generale, 
l professori avanzano una se¬ 
rie d: proposte concrete len 
denti ad « una revisione in 
senso formativo dei program 
mi » da discutersi in una se 
rie di riunioni e di assem¬ 
blee alle quali dedicare un 
quinto dell’orario complessivo 
(circa 5 ore alla settimanai. 
E su questa base, al Muli¬ 
nar!. il confronto politico è 
già cominciato, dando nuova 
linfa e nuova vitalità ad un 
dibattito che si era scleroti¬ 
camente attestato attorno a 
posizioni arretrate 
Gli esponenti di Avanguar 
dia Operaia hanno reagito 
ancora una volta puntando su! 
gioco sterile degli slogan. 

Il dibattito in corso al Me 
linari, in realtà, è ormai 
molto più avanti delia piatta 
forma proposta dal « Movi 
mento studentesco » ed I grup 
puscoli sono oggi costretti ad 
un inseguimento affannoso e 
scomposto, a tratti persino 
isterico, il cui unico effetto 
può essere quello di frenare 
il confronto in atto, ridando 
fiato e coraggio a posizioni 
retrive ancora ben presenti 
all’intemo del collegio dei pro¬ 
fessori. 

Passi indietro infatti, sono 
sempre possibili, e non solo 
ai Molinari. Negli istituti mi¬ 
lanesi la volontà di rinnova¬ 
mento e le ricorrenti tenta¬ 
zioni di restaurazione autori¬ 
taria si scontrano in un rap 
porto di forze ancora incerto.. 

Per questo, oggi più che 
mai, è necessario individuare 
forme ed obiettivi di lotta nei 
quali tutte le componenti dei¬ 
la scuola ed il movimento 
popolare possano riconoscersi. 

Massimo Cavallini 


Lettere 
all’ Unita ; 


Il cambio 
dell’insegnante 
a metà anno 

Scrìviamo per mettere a 
conoscenza le autorità com¬ 
petenti, i sindacati e l’opinio¬ 
ne pubblica di un fatto ab¬ 
norme che si è verificato nel¬ 
la classe l.a B dell'I.T.C. F. 
Marchi di Pescia. 

Nella suddetta classe in da¬ 
ta 21 gennaio 1974 veniva so¬ 
stituito l’insegnante di mate¬ 
matica e fisica con un nuo¬ 
vo insegnante, spostando il 
primo in altre classi dello 
stesso Istituto. Tutto questo 
ha creato una situazione di 
profondo disagio agli studen¬ 
ti che■ vedono cambiare a 
metà anno scolastico il meto¬ 
do di insegnamento, con il 
rischio di portarsi dietro la¬ 
cune gravissime in ima ma¬ 
teria che si ritiene fonda- 
mentale per gli anni succes¬ 
sivi e per il diploma. Tra 
l’altro il nuovo professore è 
stato anche chiamato ad in¬ 
segnare chimica in un'altra 
classe, sostituendo la profes¬ 
soressa che fino a qui ave¬ 
va portato avanti la materia. 

Non riusciamo a trovare 
ragioni, che non siano di or¬ 
dine amministrativo, che 
giustifichino questo provve¬ 
dimento. E tenendo presente 
tutte le sollecitazioni del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione per un ordinato funzio¬ 
namento della scuola, ci ri¬ 
sulta incomprensibile questa 
decisione improvvisa che an¬ 
tepone agli interessi genera¬ 
li della scuola una pratica 
burocratica e assurda. Già 
tutti gli anni siamo costretti 
a dover subire continui cam¬ 
biamenti di insegnanti, e 
quindi di metodo, e ci pare 
pertanto di toccare il fondo 
con la sostituzione di un in¬ 
segnante alla fine del 1 • qua¬ 
drimestre. 

Invitiamo quindi tutte le 
forze interessate, e in par¬ 
ticolare il Provveditore e i 
Sindacati, ad intervenire per¬ 
chè questo sconcio sia eli¬ 
minato e i danni limitati nel 
tempo reintegrando gli inse¬ 
gnanti nelle classi in cui han¬ 
no già svolto gran parte del 
loro programma. 

Gli Studenti della l.a B 
Unione Studenti Pesciatini 
(Pescia) 


Il giornale 
valido strumento 
di lavoro 

Spettabile direzione, 

siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti, studenti e operai di 
Marostica e lo socrso anno ab¬ 
biamo organizzato un corso di 
scuola media serale gratuito 
per lavoratori che ha portato 
i 34 iscritti a sostenere l’esa¬ 
me di licenza media con esito 
positivo per tutti. Questa è 
una esperienza di scuola po¬ 
polare, dove i metodi e i rap¬ 
porti di insegnamento sono 
completamente diversi da 
quelli tradizionali; non si usa¬ 
no libri di testo ma ciclosti¬ 
lati e giornali che trattano 
gli argomenti di volta in vol¬ 
ta scelti dai ragazzi per le 
lezioni e che interessano di¬ 
rettamente il loro mondo di 
operai. 

Vi chiediamo pertanto di 
volerci cortesemente inviare il 
vostro quotidiano perchè es¬ 
so può essere un validissimo 
strumento di lavoro per la 
crescita della classe operaia 
che sta alla base del nostro 
lavoro. I notevoli risultati con¬ 
seguiti lo scorso anno, notevo¬ 
li soprattutto in questa zona 
dove manca proprio questa 
coscienza di classe, ci fanno 
sperare anche per quest’anno 
un risultalo positivo, sia per 
il gran numero di iscritti (ol¬ 
tre 50) sia per l’impegno che 
si è messo nel realizzare tale 
scuola. 

LA SEGRETERIA 
della Scuola media sera¬ 
le gratuita per lavoratori 
(Marostica - Vicenza) 


Ringraziamento 
e suggerimento 

Ringrazio, a nome dei col- 
leghi e delle famiglie degli 
allievi, del cortese e solleci¬ 
to assenso alla richiesta del¬ 
la Scuola di poter disporre 
del suo giornale come stru¬ 
mento metodologico e didat¬ 
tico. 

Inoltre mi permetto — e 
mi si perdoni — di suggeri¬ 
re l’introduzione quanto più 
è possibile di grafici, ta¬ 
belle statistiche, di resocon¬ 
ti a » disegni» numerici, cor¬ 
redati di brevi didascalie. 
Questi lavori sono utilissimi 
come introduzione alla inter- 
disciplinarieià e come educa¬ 
zione alla scientificità (pro¬ 
blema, analisi, verifica). 

Scuola Media di Bottanuco 
(Bergamo) 

Il Preside 

(prof. Carlo Verderio) 


Non bastano 
le tre 

abilitazioni ? 

Caro Direttore, 
il mio caso è comune a 
molti insegnanti, perciò ti 
scrivo. Posseggo tre abilita¬ 
zioni all'insegnamento. Fui 
introdotto nei ruoli con la 
legge 603/1966, lasciando l’in¬ 
carico che avevo nelle supe¬ 
riori perchè quella volta non 
era possibile restare nella cat¬ 
tedra occupata da incaricato 
all’atto della nuova nomina. 
Raggiunsi, così, la mia nuo¬ 
ra sede, in provincia di Udi¬ 
ne. L’anno dopo, le disposi¬ 
zioni cambiarono e si poteva 
restare nella stessa sede. Si 
noti che, con questo sistema, 
i primi assunti — che erano 
quelli con più titoli — veni¬ 
vano destinati nelle sedi lon¬ 
tane e quelli assunti negli an¬ 
ni successivi restavano, co¬ 
me è successo, nella loro cit¬ 
tà. Feci allora il corso abi¬ 
litante speciale: superato l’e¬ 
same avrei potuto ottenere il 
ruolo nelle superiori. Parteci¬ 


pai al corso con serietà e im¬ 
pegno. Conseguii quindi una 
terza abilitazione (Discipline 
pittoriche) con 100/100 e ii 
plauso della commissione e- 
samìnatrice. Ero sicuro che 
prima o poi sarei entrato nel¬ 
l’insegnamento superiore. 

Ebbene invece cosa è suc¬ 
cesso? E’ stato stabilito che 
per entrare di ruolo bisogna 
essere incaricato a tempo in¬ 
determinato. Così io che so¬ 
no entrato di ruolo nelle me¬ 
die pur avendo fatto il corso 
abilitante speciale dovrò ser¬ 
virmi di quel pezzo dt carta 
solo per pulirmi il naso. Per¬ 
ché con me l’hanno detto pri¬ 
ma così non avrei fatto il 
corso, che è durato quattro 
mesi e si è svolto a 130 km 
da casa mia, cioè a Vene¬ 
zia. Nel frattempo i giovani 
che hanno occupato con in¬ 
carico il nostro posto che a- 
vevamo alle superiori, passa¬ 
no dì ruolo nella loro città 
nella stessa cattedra ove noi 
avevamo praticato l’insegna¬ 
mento per diversi anni! 

Ora se voglio ricoprire il 
posto in una ignota scuola 
superiore, devo rifare il con¬ 
corso abilitante a cattedra, 
quello per intenderci di 23.000 
posti e mezzo milione circa 
di concorrenti. Probabilmen¬ 
te conseguirò una specie di 
«quarta abilitazione» che non 
mi servirà nulla. 

Dal ‘71 a oggi sono stati no¬ 
minati a Gorizia circa 10 in¬ 
segnanti delle mie materie e 
si noti ancora che per erro¬ 
re sono stato nominato nel¬ 
la stessa cattedra di un colle¬ 
ga col quale mi divido le 22 
ore settimanali di insegna¬ 
mento! E lo Stato paga due 
stipendi per lo stesso lavoro! 

ATTILIO CARBONE 
(Gorizia) 

L’impegno dei 
cacciatori nella 
difesa della natura 

Con molta amarezza vedo 
che la più violenta polemica 
anticaccia sta investendo an¬ 
che la rubrica lettere del no¬ 
stro giornale. 

Alla lettrice G. Paolucci di 
Milano («Con la caccia dan¬ 
ni ecologici ed economici » - 
Un. 1-2-74) vorrei ricordare 
che il fattore inquinamento 
nella crisi ambientale non è, 
nella considerazione dei cac¬ 
ciatori, un « alibi ». piuttosto 
vedrei un alibi nelle campa¬ 
gne contro i cacciatori con¬ 
dotte dal Resto del Carlino, 
giornale del petroliere e zuc¬ 
cheriere Attilio Monti, i cui 
meriti ecologici sono facil¬ 
mente intuibili. In ogni ca¬ 
so, nel polverone ecologico 
sollevato da questi fogli mol¬ 
ti finiscono per orientarsi ma¬ 
le come l’anonimo socialista 
di Frosinone (Un. 30-1-74) che 
parla di cacciatori e -prote¬ 
zionisti come di due catego¬ 
rie ben distinte, se non pro¬ 
prio contrapposte. -, - 

Al contrario, noi cacciatori 
siamo interessati quanto gli 
altri alla conservazione del 
nostro patrimonio faunistico. 
Se spesso si insiste sulla pre¬ 
dominanza del fatto ambienta¬ 
le è perchè il cacciatore — 
che in genere è meno sprov¬ 
veduto del protezionista del- 
l’ultima ora — si rende con¬ 
to che la selvaggina stanziale 
sparisce e la migratoria non 
si ferma più quando vengano 
a mancare certe condizioni nei 
luoghi umidi, nei boschi e nei 
coltivi. E' dunque il caso di 
unire le forze e non di divi¬ 
derle, lasciando le crociate a 
Bartolo Ciccardini e soci. 

Indubbiamente nel nostro 
Paese la passione venatoria 
è notevole: un cacciatore ogni 
33 abitanti; ma in altri è an¬ 
cor più diffusa: il rapporto 
cacciatori-abitanti è di 1/32 in 
Finlandia; 1/27 in Danimarca; 
1/25 in Francia (dati TECNE- 
CO). 

Il cacciatore medio italiano 
non è poi quel sanguinario 
sparatore, incapace di vedere 
al di là dell’immediata carne¬ 
ficina, che viene descritto dal¬ 
la stampa benpensante. Dal 
mondo della caccia vengono 
avanzale proposte serie che 
ritengo di dover ricordare: 

— migliorare l'esame di a- 
bilitazione alla caccia, per a- 
vere cacciatori sempre più 
preparati: 

— applicare con più seve¬ 
rità il ritiro della licenza, per 
scoraggiare gli indisciplinati; 

— vietare il commercio del¬ 
la selvaggina uccisa; 

— vietare o ridurre gli ap¬ 
postamenti fissi nei luoghi u- 
midi, nei litorali ecc.: 

— limitare l’uso dell’auto¬ 
matico, le specie cacciabili, il 
numero dei capi ecc. 

I cacciatori chiedono soltan¬ 
to che non si esageri nella 
limitazione delle giornate, che, 
in definitiva, non si uccida la 
caccia. 

II cacciatore medio è un la¬ 
voratore che pratica la cac¬ 
cia per godersi la sua gior¬ 
nata di riposo settimanale in 
un ambiente suggestivo, se¬ 
guendo le evoluzioni del cane 
che si inebria nella cerca, di¬ 
menticando le angustie della 
catena. 

Da molte parti vengono ci¬ 
tati i Paesi socialisti, senza co¬ 
noscere la reale situazione ed 
il ruolo attivo che il caccia¬ 
tore è chiamato a svolgere nel 
quadro della difesa della na¬ 
tura, li discorso che non si 
può fare in questa rubrica 
dovrebbero farlo in altra par¬ 
te del giornale i compagni del¬ 
l’Unità. Si potrebbero così ca¬ 
pire meglio anche certi sfor¬ 
zi che si compiono soprat¬ 
tutto in Emilia-Romagna per 
giungere, attraverso le zone 
autogestite, ad una promozio¬ 
ne del generico cacciatore a 
consapevole operatore nella 
difesa dell'ambiente naturale. 

GIANFRANCO COMERO NI 
(Cesena) 
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La paura di Giacometti 

Sono usciti ì primi duo volumi della nuova collana di 
monografie d'arte della Editoriale Domus: « E se la donna 
intendesse... ». tavole di Sergio Vacchi presentate da Antonio 
Del Guercio, e « Disegni di Alberto Giacometti ». con pre¬ 
sentazione del poeta Giorgio Soavi. 1 due libri, per una serie 
di ragioni valide, sono importanti. Dal volume dedicato a 
Giacometti abbiamo scelto questa illustrazione, un « ritratto » 
del 1960 che riflette bene la condizione di ricerca del grande 
scultore espressa in una sua frase: « La paura delle cose 
che spariscono ». Il libro ha 80 tavole in bianco e nero e 
a colori, scelte con grandissima cura dal prefatore che 
di Giacometti vivente fu interprete e amico. 


STUDI DI ECONOMIA POLITICA 

Finanziatori 
del nazismo 

Riappare, a 25 anni dalia sua prima uscita, « L'eco¬ 
nomia della Germania nazista », di Charles Beftelheim 


CHARLES BETTELHEIM, 

« L'economia della Germa¬ 
nia nazista », Mazzotta. 

pp. 308. L. 3.800. 

Questo lavoro scritto a « cal¬ 
do », quando l’ultima guerra 
mondiale doveva ancora con¬ 
cludersi. e riedito oggi a 25 
anni dalla prima apparizione, 
nacque con l'intento di inda¬ 
gare le ragioni economiche 
deH'ascesa e della vittoria del 
nazismo in Germania e, al 
contempo, con l'obiettivo di 
polemizzare con quanti, so¬ 
prattutto tra gii storici ed 
economisti borghesi europei, 
tentavano in quegli anni di 
confondere la propagandata 
« pianificazione economica » 
del regime nazista con quel¬ 
la realizzata in URSS e quin¬ 
di. mutatis mutandls. di coin¬ 
volgere in un unico giudizio 
negativo tutte le esperienze 
economiche che si differen¬ 
ziavano dalla tradizione eco¬ 
nomica liberale. 

II compito di per sè affat¬ 
to semplice veniva ulterior¬ 
mente complicato dal predo 
minio quasi incontrastato m 
larga parte della cultura uffi¬ 
ciale europea, ancora larga¬ 
mente condizionata e attac¬ 
cata a tradizioni culturali neo 
Idealiste o comunque anti¬ 
marxiste. di una visione pu¬ 
ramente « demonologica » e 
« Ir razionalista » del fenomeno 
fascista, incapace oggett.va 
mente di cogliere 1 nessi rea¬ 
li con le contraddiz'oni eco 
nomiche che a partire dalla 
prima guerra mondiale aveva¬ 
no in lungo e in largo squas¬ 
sate il mercato mondiale e le 
singole economie nazionali. 

Ed è proprio partendo dal 
la sconfitta degli Imperi Cen¬ 
trai e dagli effetti che sulla 
economia tedesca ebbero le 
successive « sanzioni » del 
trattato di Versailles che Bet- 
telheim avviava ì) suo udio 
sulla lunga crisi che avrebbe 
portato il capitalismo tedesco 
a sceglie re il naz'smo quale 
formula economico - politica 
p.ù confacente a difendere l 
suo* interessi sia sul oiano 
interno contro la classe epe 
raia ed i celi popolari .-*:a su 
quello intemazionale contro 
le altre potenze imperialisti¬ 
co-? Per la Germania cosi co 
me per le altre potenze caoi- 
talisticbe. tra la crisi che sfo 
ciò nella guerra del '1518 e 
la grande depressione eco no 
mica del *29 non esiste so!u 
zione di continuità. 

Questo dato di fatto spcs 
so sottovalutato o comunque 
non analizzato m tutte le sue 
concrete imohcazìonl storiche 
econom che e social: risj’.ta 
fondemental® a! fine d -om 
prendere come nel generale 
sconvolgimento ed inaspri¬ 
mento dei rapporti di fon 
correhza tra le nazom can.ta 
llst che !a « svolta » nazista, 
co-i come negl- USA il N*-w 
Deai rappresentarono, aH'in 
terno d due different jua 
dn economico soc.ali e pi 
lii'ci. il tentativo delle classi 
dominanti di dare una -ohi 
z.on° alle contradd’z on' che 
at! anatravano l'economia ca 
p taì'st ca II '29 si conferma 
ancora una volta cerne 
cruciale e ancora tutto da 
studiare non solo per juan 
to r guarda la verfci ^e’ia 
criticità del sistema caoitali- 
st'co ma sorraltutto oer la 
fine del mito dello Stato lais 
£«z-faire. 

Il capitalismo tedesco af¬ 
ferma Bettelheim, ultimo arri¬ 
vato sulla scena internazione- 


libri 
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SAGGISTICA: Nazzaro e Verdone I INCHIESTE: Stati Uniti e Laos 


Nel fenomeno 


Nove anni di 


del futurismo bombardamenti 


IN LIBRERIA 


Il vento in dialetto 


Due lesti che contribuiscono ad approfondire la co¬ 
noscenza del movimento artistico dei primi del se¬ 
colo nei suoi rapporti con la sociefà italiana di allora 


Un ricercalore americano ha ricosiruifo il massacro della popolazione della Piana 
delle Giare, uno dei più terrificanti episodi della barbarie statunitense in Indocina 


le, aveva sempre sofferto di 
una assenza di « sbocchi » per 
le sue merci ed 1 suol capi¬ 
tali, e la sua struttura pro¬ 
duttiva era perennemente sot- 
toutilizzata Tale situazione si 
veniva ulteriormente aggra¬ 
vando con if. sconfitta mili¬ 
tare che pi» va va il Reich del¬ 
le sue poche colonie, mentre 
il mercato interno, sconvolto 
dalle lotte operaie e dalia ga¬ 
loppante inflazione, andava 
ogni giorno di più perdendo 
la sua capacita di « tiraggio ». 
E", a questo riguardo, interes¬ 
sante sottolineare come, men¬ 
tre il carattere dominante del¬ 
la crisi economica di quegli 
anni sul piano internazionale 
era certamente quello della 
sovrapproduzione, la fenome¬ 
nologia con cui si presenta¬ 
va nei vari paesi era ben dif¬ 
ferente: si pensi che mentre 
negl. USA si produceva sen¬ 
za. vendere, il capitalismo te¬ 
desca andava smettendo di 
produrre L’intervento diretto 
delio Stato attraverso le com¬ 
messe pubbliche e una verti- 
g.noia politica di armamen¬ 
to era l’unica scelta, fermo re 
stando beninteso rassetto <*a- 
pitalistlco. che aprendo 
« sbocchi » interni al capitale 
poteva rimetter in marcia la 
economia 

Nell'economia nazista agli 
Intel essi dei grandi gruppi 
monopolistici della industria 
pesante e del capitale finan 
z:ar:o furono subordinati non 
so.o. come nella logica, quelli 
delia c.asse operaia e dei con¬ 
tadini. ma anche quelli di al¬ 
cuni settori del capitale com¬ 
merciale e di gruppi legati al¬ 
l’Industria leggera piu diretta- 
mente collegata alla produzio¬ 
ne d. beni di consumo. Bloc¬ 
cati 1 salari monetari, che di 
fasto vennero poi svalutando 
si a causa dell'inflazione stri¬ 
sciante che nonostante tutti 
gli accorgimenti colpi la stes¬ 
sa econom.» « pianificata » na- 
z_5ta. e quindi mantenuta sta¬ 
zionaria la quota di produ 
zione destinata al consumo 
Interno le commesse pubbli¬ 
che. gl- armamenti e una ere 
sceme politica di mdebi 
tamento delio Stato rappre 
serrarono gl: unici * sbocchi 
trainanti » a partire dal 1933 

Quest»* meccanismo econo 
m, -i non permise mai. no 
no-tante qualche fallimentare 
tentativo di alcuni economi¬ 
sti. agii investimenti privati 
di • prendere la mano » 
a quell- pubblici, e d’altro 
coni» a progressiva oerdite 
d; competitività delle merci 
tedej-rhe su! mercato mondia 
le precludeva al capitalismo 
tedesco la possibilità di rom 
pere Liso amento economico 
m cui si era cacciato se non 
atir,.\erro una soluzione di 
forvi». 

Dunque è chiaro che la po 
litica nazional-socialista ha ga 
rant.to solo una soluz.one mo 
mer.iarea alia questione de 
gl: « sbocchi » necessari alle 
mere ed al capitale del Rei 
eh In sostanza, afferma Bet- 
telhe.m poiché alia lunga 
cnn-n.esse e prestiti pubblici 
po-tavano di fatto ad un ac 
crescimento del debito pubbli¬ 
co eri: vitale per il capitali 
sm») tedesco trovare *ooccht 
reni e non più artificiali: ciò - 
comportava o una modifica 
zion» politico economica sul 
p'a?« Interno, soluzione que¬ 
sta esclusa coscientemente dal 
gerarchi del regime, o 
la guerra 

- Guido Bolaffi 


GIAN BATTISTA NAZZA- 
RO, « Introduzione al futu¬ 
rismo », Guida, pp. 350. 
L. 3 500. 

MARIO VERDONE, « Prosa 
e critica futurista », Feltri¬ 
nelli, pp. 350. L. 1 500. 

Il 1973 è stato ancora un an¬ 
no di fortuna critica per il fu¬ 
turismo: in gennaio era usci¬ 
ta la ricca antologia di Lucia¬ 
no De Maria ( Manne!ti e il 
futurismo, Oscar Mondadori», 
in primavera Introduzione al 
futurismo (Guida, pp 350. li¬ 
re 3500) di Gian Battista Naz¬ 
zaro. in settembre Prosa e cri¬ 
tica futurista (Feltrinelli, pp. 
350, L. 1500). Del primo con 
tributo ti giornale s’è occupa 
to a suo tempo; è quindi agli 
altri due che diamo attenzio 
ne. Gian Battista Nazzaro ha 
costruito il suo studio badan 
do alla globalità del fenome 
no futurista, alla sua Jnterdi- 
sclplinarità che consta della 
connivenza di molti modi 
espressivi, dalla letteratura 
alla musica alle arti figurati¬ 
ve; insomma, al primo ten¬ 
tativo organizzato di sostituì 
re alla vita il ruolo totalita¬ 
rio di una poetica e di uno 
stile artistico. Col futurismo 
il messaggio estetico diventa 
comportamento. 

Merito di Nazzaro é avere 
indagato In termini non ideo 
logici ma piuttosto fondati su 
un'analisi dialettica della cul¬ 
tura nella società Italiana, in 
termini di calcolo dei rapporti 
di forza Intellettuale rispetto 
al quad r o del rapporti di for¬ 
za economico-sociale, la por¬ 
tata del fenomeno futurista 
Ecco allora che la # rlvolu 
zione culturale» del futurismo 
viene precisamenle delimitata 
entro I suol confini, storici, 
artistici e di classe, come 
omologa per tanti versi al.e 
necessità « Innovatrici » della 
zona più avanzata della cias 
se dominante borghese. 

Il tutto, al di là delle con¬ 
traddizioni e delle ambiguità 
che un movimento di quel ri¬ 
lievo portò in sè e provocò 
attorno a sè: valga per tutte 
l’Iniziale simpatia e solidarie¬ 
tà che la classe operala tori¬ 
nese. che in quegli anni lavo¬ 
rerà con Gramsci alla forma¬ 
zione dei consigli, manifestò 
per certe esperienze futurlste. 
Gli agganci soprattutto mari* 
nettianl con la cultura simbo¬ 
lista e liberty, mal consuma¬ 
ti fino in fondo, e d’altro can¬ 
to la collocazione del movi¬ 
mento entro 11 dibattito dplle 
avanguardie e l'arte (e la so 
cletà) del nuovo secolo sono 
esplorati dallo studioso con 
un’ampiezza di documenti te¬ 
stuali e una capacità di sin 
tesi davvero straordinarie. 

Nessun aspetto del futuri¬ 
smo viene trascurato nella sua 
specificità storico espressiva, 
e altresì chiarito nelle sue pro¬ 
fonde ragioni risulta il partlco 
lare itinerario che. ad esem 
pio. il vitalismo macchinola 
trlco di Marlnettl e C. segui, 
fino alla confluenza nel fa 
seismo, rispetto all’opposta 
strada, parallela e confluen¬ 
te con la rivoluzione d'Otto- 
bre, del futurismo russo. 

Lo studio di Nazzaro viene a 
porsi, cosi, come uno strumen¬ 
to indispensabile per chiunque 
Intenda affrontare la probie 
matlea delle avanguardie sto 
rlche in termini che puntino 
all'individuazione della diaiet 
tlea struttura sovrastruttura 
dell'epoca che le vide espio 
dere. per rileggerne critica 
mente, secondo un'ottica con 
temporanea, le matrici socio 
culturali e i risultati poetici. 
Pur storictzzanione la fislono 
mia, la riflessione di Nazza 
ro è tutta condotta, ferma 
mente e con grande consape 
volezza. dalla parte del pre¬ 
sente e rispetto a conflitti in 
cui il ruolo dell'intellettuale è 
più che mal (volontariamen 
te o meno) un ruolo militante. 

Una dimensione più propria 
mente antologica ha il libro 


di Mario Verdone che presen¬ 
ta, preceduta da un saggio- 
profilo di storia della lettera¬ 
tura futurista, una scelta di 
testi rari e Inediti divisa in 
due sezioni: una di narrativa 
e prosa creativa, l'altra di 
saggistica e di varia riflessio¬ 
ne. Ne emerge la diversità di 
atteggiamenti che caratteriz¬ 
zò l’avanguardia del primo e 
del secondo futurismo e la re¬ 
lativa Indipendenza di alcune 
personalità nel confronti del¬ 
le parole d’ordine del movi¬ 
mento. dall’agonismo di Mari- 
netti alle simoatte occultistico 
medianiche di Corra e Glnna, 
fino alle contraddittorie posi 
zlonl che fece registrare 11 
futurismo Italiano. In modi co¬ 
munque sempre politicamen¬ 
te ritardati e ambigui, rlspet 
to all’ortodossia dell'obbedien¬ 
za Imposta dal fascismo. In 
conclusione, un libro utilissi¬ 
mo e per certi versi prezlo 
so. che ha il precipuo merito 
di sconvolgere molte Idee Dre 
costituite sul preteso monoll 
tismo d^l movimento creato 
da Marlnettl. 

Mario Lunetta 


c Laos; voci dalla Plana 
delle Giare », a cura di Fred 
Branfnian, Marsilio, pp. 179. 
!.. 1 800. 

Quando si nomina 11 Laos, 
viene subito in mente la Pia¬ 
na delle Giare, teatro di nu 
merose battaglie, fra cui alcu¬ 
ne di grande Importanza per 
l'Indipendenza del paese e le 
sorti del secondo conflitto di 
Indocina, ma soprattutto 
obiettivo — dal ‘64 al feb 
bralo del '73 - di una guerra 
aerea su cui le fonti ufficiali 
di Washington hanno sempre 
preferito tacere. Risultato di 
nove anni di bombardamenti 
— condotti dall'aviazione ame¬ 
ricana direttamente e indiret¬ 
tamente tramite la compagnia 
della CIA, Afr America, e dal¬ 
le aeronautiche militari di 
Vlentiane e di Bangkok — è 
stato la distruzione di questa 
zona nord orientale del Laos. 
Tanto che già « nel settembre 
del 1969. dopo una storia do¬ 
cumentata di settecento anni, 
la Piana delle Giare scom 
parve ». 

Proprio con questa agghiac¬ 
ciante constatazione inizia la 


inchiesta condotta da Fred 
Branfman, un ricercatore 
americano che, come tanti al¬ 
tri recatisi nel sud est asia¬ 
tico nell'ultimo decennio, è di¬ 
venuto un esperto di guerre 
e tecniche di distruzione ed 
annientamento. Come tale ha 
avuto accesso alle fonti diret¬ 
te. a dati custoditi in archi¬ 
vi, ma soprattutto ha potuto 
risalire ai protagonisti, cioè 
alle vittime, molte delle quali 
sono ora rinchiuse nei cam¬ 
pi profughi attorno a Vlen¬ 
tiane. 

Per tracciare la storia della 
distruzione della Piana delle 
Giare - che era prima del 
1964 « una prospera e pittore¬ 
sca società rurale, abitata da 
circa cinquantamila persone» 
— ha così raccolto un mi¬ 
glialo di testimonianze; sedici 
ne ha pubblicate nel volume, 
accompagnandole con cl*- Io¬ 
ni di altre, a loro volta Illu¬ 
strate da disegni molto ele¬ 
mentari, dal soggetto comu¬ 
ne: bombardieri america¬ 

ni mentre sganciano bombe, 
villaggi che bruciano, coni-ai- 
ni dilaniati, raccolti distrutti 


SCRITTORI ITALIANI: SIMONETTA 


Amarissima metafora 
della contestazione 

Il romanzo « Lo svergognato », irriguardoso, paradossale, spregiudicalo e spesso go¬ 
dibile, è inquietante per lo smarrimento e la sfiducia che ne costituiscono il fondo 


a Lo svergognato », Bom¬ 
piani. pp. 167, L. 2.600. 

Un contributo notevole al¬ 
lo svecchiamento della nostra 
narrativa continua a essere 
offerto dagli scrittori che si 
rifanno al modi del linguag¬ 
gio parlato. In funzione anti¬ 
lirica e antistorica. Natural¬ 
mente, l risultati andranno 
valutati secondo 11 grado di 
coerenza Interna d'uno stile, 
che non può limitarsi a far 
riascoltare con fedeltà l mate¬ 
riali raccolti al registratore 
ma deve reinventarli lettera¬ 
riamente. Va anche tenuto 
conto che la dimensione del 
parlato presenta ambiti mol¬ 
to diversi: da quello popola¬ 


re, con la Implicita connota¬ 
zione regionale e dialettale, a 
quello borghese e Intellet¬ 
tuale. 

Valga 11 caso di Umberto 
Simonetta, autore di vari e 
dissimili romanzi, da Lo sbar¬ 
bato a Virgo, nei quali l’uso 
della prima persona provvede 
di volta in volta ad assicura 
re l’omogeneità del discorso; 
mentre l’ironia fronteggia i 
pericoli dell'autocompiacimen¬ 
to patetico, anche se può 
incorrere in quello di un 
aneddotismo fin troppo bril¬ 
lante. NeH’ultimo libro. Lo 
svergognato, è appunto un In 
tellettuale a parlare, con una 
mescolanza disinvolta, molto 


STORIA 

La mezzadrìa nella Toscana dell’800 

C. RAZZAGLI, s L'agricoltura toicana nalla prima metà dell'BOO a. 

Leo. S. Olschkl, pp. 570, L 6.000. 

[ Edita a cura dell’Unione regionale delle Province toscana, la vasta 
opera del Pascagli va letta coma un vero e proprio < spaccato » di stona 
italiana, se storia non deve più significare storia dei trattati a delle 
battaglia o, come vuole anche un moderno, pura storia della curiosità 

Panagli ricostruisce, nella prima parte, analitica, del volume, la 
fisionomia economica dei Granducato mediante un'accurata analisi delle 
strutture della tecnica agraria. La seconda parte, di vasto interesse 
storico, prende in esame il dibattito-polemica sulla mezzadria ed il tenta 
tivo di riforma tecnica operato dai proprietari-agronomi toscani che l'au 
tore inserisce in un'ottica europea, nell'ambito cioè della « generala rivo 
luzione agraria s avutasi nel corso del XVIII secolo. 

L» conclusione è Che la scelta a favore della mezzadria si presenta 
come « un'opziona in favor» della stazionarietà e dell'immobilità gene¬ 
rale della agricoltura toscana a. La risposta dala dai proprietari agronomi 
toscani non e verso il rinnovamento, ma in direzione di ■ un sempre piu 
rigido slruttamcnto delle possibilità del rapporto mezzadrile « con un 
conremporjneo sviluppo e consolidamento di attività speculative (sistema 
bancario, costruzione delle ferrovie). 1 proprietari deviano il denaro in 
altre direzioni e l'agricoltura decade. Essi puntano sui sistema mezza 
drile « che garantisce un rendimento costante della terra anche in assen 
za di interventi dispendiosi da parte del proprietario ». Cosi la • nuova 
agricoltura europea » in Toscana non è in grado di attecchire. Ma pei • 
proprietari « è questo in realtà un male minore, un pegno che bisogna 
rassegnarsi a pagare ». 

Chi abbia interesse ad approfondire il problema può accompagnare 
la lettura di questa importante opera con i due saggi di E. Sereni e 
G. Giorgetti apparsi rispettivamente nel 1. « nel 5. volume della Stori» 
d'Italia edita da Einaudi. 


e bestiame ucciso. Per la pri¬ 
ma volta, da parte occidenta¬ 
le si e dato spazio, con tanto 
credito e ampiezza, alle vitti¬ 
me della guerra, come con 
tanta elflcacia e stato fatto 
In molte pubblicazioni di Ha¬ 
noi e del GRP. 

11 quadro che viene fuori ha 
anche tratti storici e statisti¬ 
ci. Dal maggio dei '04 al set¬ 
tembre del '69 contro la sola 
Piana delle Giare (che si tro¬ 
va nella provincia di Xteng 
Kouang, la quale ha una su¬ 
perficie di 25 000 kmq. e una 
popolazione valutata, nel '50, 
sulle 170.000 persone) sono sta¬ 
ti compiuti più di 25.000 attac¬ 
chi aerei, per un tonnellag¬ 
gio di bombe che BranDruin 
fa oscillare fra le 75 e le 
150 mila. Per quello che ri¬ 
guarda 1 profughi dalla pro¬ 
vincia di Xieng Kouang, que¬ 
sti ammontavano nel ’7l (fon¬ 
te ufficiale americana) a oltre 
135 mila. Quali le ragioni del¬ 
la distruzione e dello spopola¬ 
mento? 

Dopo la violazione degli ac¬ 
cordi del '62. con l'esclusione 
del Neo Lao Haksat (più no¬ 
to in occidente come Palhel 
Lao) dal governo di Vientia 
ne, e dopo 1 drammatici av¬ 
venimenti che portarono alla 
divisione del « neutralisti » e 
che approdarono al colpo di 
stato americano dell'aprile del 
'64, le forze patriottiche si in¬ 
sediarono nella Piana delle 
Giare ed Iniziarono ad ammi¬ 
nistrarla. Il maggio *64 è il 
mese d’inizio dei b -nbarda- 
mentl americani nel Laos; al¬ 
la Plana venne riservato un 
trattamento particolare, es¬ 
sendo fra le zone più densa¬ 
mente abitate sotto il control¬ 
lo del NLH. 

Particolarità che si espres¬ 
se in un’intensificazione del 
bombardamenti nel ’68 e nel 
’69, anno quest’ultimo, nella 
cui estate 1 mercenari meo, 
inquadrati dalla CIA. e 1 re¬ 
golari thailandesi occuparono 
la Piana, deportandone la po¬ 
polazione prima di ritirarsene. 

Branfman non è stato In 
grado di calcolare, neroure 
con approssimazione. il nume¬ 
ro del morti. Ha potuto però 
fornire dati attendibili sul de¬ 
stino del sopravvissuti: 15 20 
mila si ritirarono con II NLH 
(soprattutto 1 giovani); 5.000 
persone, soprattutto di origine 
cinese e vietnamita («della 
cui fedeltà la CIA dubitava ») 
furono subito deportate a 
Vlentiane; altri duemila gio¬ 
vani furono arruolati fra 1 
mercenari meo e Inviati « per 
vendetta nelle posizioni più 
esposte sulla linea del fron¬ 
te». Il resto della popolazio¬ 
ne. circa 20 30 mila adulti e 
bambini «dapprima furono si¬ 
stemati nel campi di profughi 
nelle montagne attorno alla 
zona di Long Tien. dove furo¬ 
no decimati dalle epidemie »: 
poi. nel febbraio del ’70. di 
fronte ad una vasta offensi¬ 
va del NLH furono definitiva¬ 
mente deportati nella piana di 
Vlentiane, In campi profughi, 
lontani dalle terre d’origine, 
sradicati dalla stessa loro con¬ 
dizione sodale di contadini, 
privati quindi della loro Iden¬ 
tità. 

La distruzione della Piana 
delle Giare non costituisce che 
un terribile momento delia 
guerra d’Indocina, ma dimo¬ 
stra tutto il carattere che gli 
americani hanno dato al con¬ 
flitto; 11 filo che lega l'in¬ 
chiesta è infatti la tesi — co 
me nota Enzo Enriques Agno 
letti nell'Introduzione — se¬ 
condo cui « il Laos costituisce 
una prova generale, un gran¬ 
de esperimento, di una nuova 
tecnologia della distruzione e 
della repressione, che potrà 
essere applicata in ogni parte 
del mondo». 

Renzo Foa 


ATTILIO DUSE, « Garbln », E cosi diventa naturale, ve- 
Todariana, pp. 84, L. 2.000. ra, anche la chiusa polemica 
(Sergio Baldini) - Fra le J® «avi. quasi consumi- 

raccolte degli ultimi tempi ha ™"\ L 

un suo spazio il libro di poesie <LnÌ?/n 7 i' 

dialettali di Attillo Duse, at- d ingordo. Mentre lappa-_ 
tore-poeta veneziano, che non rente maggior compiutezza 
solo mostra di possedere quel- formale di Bragozo ciosoto 

lo che è certamente uno del bra Qozo (Bragozzo chlogglot-_ 
più bel dialetti italiani, ma to) ha qualcosa di più ma- 
(come conferma poi la sua nlerato, che ci fa preferire 

biografia) di averne vissuto per esemplo Cariareglo, dove 

ta sostanza popolare, in che tutta la sequenza centrale di 

senso? Nel senso che 11 note- versi, sulla gente, gli odori, le 

vele realismo di una poesia voci. l'Illuminazione a festa, 
pe ,r ta (i P, Zuca a ha un sapore di quotidianità 
Marghera (In chiatta dalla autentica e colta come per 

di t? h Sti 85 ®"* ll(ish fotografici (non a caso 

n , 0 ' del resto il libro è anche flt- 

re, e però la fa vivere nella V . d 1 una notevol ° di 

successione animata quasi 

drammatica (forse, qui, c’en- Altrove (in Siroco, ad es.) 
tra e giova l’uomo di teatro) ' e immagini toccano una 
delie operazioni quotidiane di (( cattiveria » espressionistica. 


un lavoro: Basta, la xè pie¬ 
na / la peata / mola la cima / 
da la s-cionaf Ciapa el re¬ 
mo/ voga stai, che andema 
a seconda e se el vento xà 
bori semo a Marghera prima 
de sera. 


Francamente più deboli cl 
sembrano, perché generica¬ 
mente moralistici, 1 versi di 
polemica sociale come Da to¬ 
se to e altri. Nel complesso 
dunque, un libro gradevole, 
caldo e un po’ sorprendente. 


Nuovi testi di «Scuola aperta» 


(redaz.) Segnaliamo alcu¬ 
ni titoli fra gli ultimi usciti 
nella collana «Scuola aperta» 
di Sansoni. 

« Amore e peripezie » di 
Francesco Sisti (pp. 110, li¬ 
re 900): la profonda trasfor¬ 
mazione avvenuta nella com¬ 
media greca nel IV secolo a.C. 
e l’influenza che su questo 
genere letterario ebbero le vi¬ 
cende politiche e sociali di 
Atene. 

« La riforma popolare » di 
Josef Macek (pp. 104. L. 700): 
il carattere politico-religioso e 
la struttura sociale del movi¬ 
menti eretici del XV e XVI 
secolo e la radicale trasfor¬ 


mazione della Riforma popo¬ 
lare In Europa a partire dal 
XVII secolo. 

«Lévi-Strauss e l'antropolo¬ 
gia strutturale » di Sergio Mo¬ 
ravia (pp. 105, L. 700). 

«Scienza del materiali» di 
U. Colombo e G. Lanzavec¬ 
chia (pp. 125, L. 900): lo stu¬ 
dio, le proprietà e l'Importan¬ 
za del materiali nella storia 
delle realizzazioni dell’uomo e 
nella società moderna. 

« La caricatura » di Vitto¬ 
rio Rublu (pp. 118, L. 900): 
la storia della caricatura, con 
Illustrazioni esemplificative, 
dall’età antica al giorni no¬ 
stri. 


Il mondo dei suoni 


RIVISTE DI PSICOLOGIA E PSICHIATRIA 

Da Jung all 9 etologia 


La Rivista di psicologia ana¬ 
litica pubblicata dalla Marsi¬ 
lio Editori e curata da un 
gruppo di psicologi analisti 
(junghiani), presenta in que 
sto numero (pp. 647, L 4.000). 
gli atti del convegno interna 
ziona'.c dedicato a «Jung e la 
cultura europea», svoltosi al¬ 
cuni mesi fa a Roma. Al di 
ià delle perplessità motivale 
a nostro avviso dalla impo¬ 
stazione del convegno e dal 
tipo di gestione che esso eb 
be, alcune delle relazioni su¬ 
scitano un Indiscutibile inte¬ 
resse scientifico; citiamo ad 
esempio «Jung e la psichia¬ 
tria moderna » di Romolo 
Ross-Jii. «Transfert e contro¬ 
transfert » di Hans Dieck- 
mann. «Jung e la schizofre 
nia» di Gaetano Benedetti. 

Il numero 08 della rivista 
Fogli di informazione: docu¬ 
menti di collegamento e di ve 
Tifica per In elaborazione di 
prassi alternative nel campo 
Istituzionale contiene due re¬ 
lazioni su una esperienza con 
dotta nell'alloggio notturno 
« Gasparre Gozzi » da al¬ 
cuni membri dell’équipe del¬ 
l'ospedale psichiatrico di 
Trieste. Specialmente la se¬ 
conda relazione esamina: 
«._ le possibilità di rispo¬ 
ste concrete ai bisogni. In 
un lavoro esterno ette par¬ 
tendo dall’OP. eviti il rischio 
di psichiatrizzazione del 


territorio». E' riportato inol¬ 
tre un documento di un op 
positure portoghese catturato 
dalla PIDE e sottoposto alla 
tortura de] sonno; il nume¬ 
ro contiene infine il resocon¬ 
to di un dibattito sui rappor¬ 
ti tra 11 PCI e la lotta antisti 
tuzionale, con interventi di 
Guelfi. Pirella, Massucco 
li prezzo della rivista è di li 
re 400. 

La rivista ‘ psicoterapia e 
scienze umane a cura del Cen 
tro studi di Psicoterapia eli 
nica di Milano, ormai al suo 
settimo anno di vita, presen 
ta tra l’altro nel suo terzo 
numero un saggio assai ap 
profondilo di F. Giacanelli e 
G. Campoli su « La costitu¬ 
zione positivistica della psi¬ 
chiatria italiana » ed un lavo¬ 
ro di S Manoli su « Ipnosi e 
omicidio » che e secondo noi 
molto interessante giacché af¬ 
fronta da un punto di vista 
psicologico e psicoanalitico il 
grasso problema della definì 
zione di « colpa » e di « re 
sponsabllità » nelle scelte c 
nelle azioni umane. Ricordia¬ 
mo a titolo informativo che 
un saggio sulla nozione di « re¬ 
sponsabilità » da un punto di 
viste psi cornai iti co è riporta¬ 
to in Problemi di psicoanalist 
di Nicola Barrotti (ed. Felo- 
ritena Messina). Queste pro- 
bleamtiche evidentemente In¬ 
teressanti meriterebbero di 


essere approfondite per quan 
to riguarda l'aspetto giuridi¬ 
co e quello pedagogico-educa 
tivo. Il prezzo della rivista 
è di lire 900. 

Pubblicata dalla «Glunti-G 
Barbera » compare per la pn 
ma volta la riviste Psicologia 
contemporanea. Fanno parte 
del comitato direttivo alcuni 
fra i più grossi nomi deila 
psicologia italiana; ne cit:a 
mo solo alcuni: Guido Petter. 
Luigi Meschieri, Ezio Ponzo, 
Marco W. Battaceli:. Il primo 
numero contiene tra l'altro 
una intervista con Jean Pia 
gel, un articolo di M. W Bat- 
tacchi su « Ideologia e scien 
za», uno studio di Domenico 
Parisi dal titolo « Verso una 
etologia umana ». 

L’articolo di Battaceli! ci 
sembra particolarmente inte¬ 
ressante per il tentativo del 
l’autore di precisare e di ap¬ 
profondire i presupposti ideo¬ 
logici delia scienza. La psico¬ 
logia non è evidentemente 
una scienza neutrale; proprio 
in base a queste definizione 
non può esistere una teoria 
scientifica in assoluto conser¬ 
vatrice o innovatrice ma «la 
stessa teoria può adempiere 
funzioni Ideologiche diverse a 
seconda del momento storico 
e delia situazione politico-eco¬ 
nomica e culturale ». 


attuale, di fraseggiato colto e 
spregiudicatezze Irriguardose. 

La vicenda però ha un carat¬ 
tere non realistico ma forte¬ 
mente simbolico: la presa del 
potere da parte del nudistL 
Dapprima sono soltanto un 
ragazzo e una ragazza a scen¬ 
dere in strada nudi, e 11 pro¬ 
tagonista li sottrae a stento 
al linciaggio. Poi mano a ma¬ 
no, con le buone o con le 
cattive, si spogliano tutti, ret¬ 
tori d’università, poliziotti, 
cardinali. Anche Marcello si 
converte e partecipa al senso 
di liberazione generale. Ma li 
nuovo regime è non meno au 
toritarlo del precedente e per 
seguita 1 dissidenti con al¬ 
trettanta ferocia. Cosi il Der 
sonaggio principale decide di 
ribellarsi: si riveste, fugge. 
viene braccato, raggiunto, uc 
ciso, senza che nessuno sol) 
darizzi con iuL 
Simonetta ha voluto misu¬ 
rarsi sul terreno sempre dif¬ 
ficile del genere satirico grot¬ 
tesco. Il richiamo all’oggi è 
evidente: l’apologo sul nudi¬ 
smo allude alla contestazio¬ 
ne. L’intreccio paradossale in¬ 
tende porre In luce la facili¬ 
tà con cui la protesta viene 
riassorbita dal a sistema », 
che proprio cambiando veste 
(anzi, non ricoprendosi più 
con nessuna) porta al massi 
mo la sua intolleranza oppres¬ 
siva. La tesi non è inedita; 
d’altronde lo scrittore la sem¬ 
plifica al massimo (al contra¬ 
rio di Pasolini, per esemplo), 
con lo scopo di imprimere 
un effetto di scorrevolezza 
veloce al racconto. Ma in que¬ 
sto modo l’obbiettivo della 
satira si sfuoca: l'apologo 
giunge a prospettare una al¬ 
ternanza eterna di conformi¬ 
smo e anticonformismo, - in 

cui l’individuo, eroe o anti-- 

eroe, appare i] portatore di 

valori origina’mente auten » 

tiei. destinati a corrompersi TESTI DI FILOSOFIA 

quando vengano resi ufficia 
li e volgarizzati a livello di 

massa. -»■ w- -■ . 

Non è dunque solo la conte- |m/l 4 -% OCi/\ I * IV 

stazione a essere contestata: Ivi illf m LI 

ogni principio di rinnovamen- 
to storico è investito dallo 

scetticismo, anche se la vi- ARTURO MASSOLO. «La te e co: 

cenda si svolge tutte entro t | 0 r j a della filosofia come un lega 

l’orizzonte borghese. Il punto problema », Vallecchi, pa sionl s; 

è che il narratore ricorre a ^ne 266. L 900 moderr 

categorie di giudizio morali rica e 

anziché politiche, quali sareb- la casa editrice Vallecchi tempo 
bero state opportune per af- na pubblicato di recente una ^ si 
frontare 11 tema, nella sua antologia di scritti di Ai turo me pr 

concretezza specifica e nelle Massolo in edizione popolare c he ac 

sue implicazioni complessive. Cl)e mostra ampiamente U tutta 1 

Non per niente Lo campo di studi e gli interes- fiessior 

guaio ha pagine assai godibili 5 , di pitica culturale che oc- égli ir 

dove si beffeggia con cattive cup^no la breve vite di chè de 

terghe^^n^Sroe^o MaàSo!o ' { ° f ndalore d ‘ * Soc,e ‘ nella s 

drammatico, in cui subentra tuazion 

la malinconica apologia del ri- ” e i‘f 66 E s 

belle solitario, tradito dalla f , de JJf "* rTT '"’ 

sua stessa ingenuità di co- °P® ra di Massok), e la di- 

scienza. vulgazione di alcun) suoi pun- 

Non c’è dubbio che Simo ^ vista sul rapporto tra He- 

netta si muoveva più a suo Sài e Marx, tra l'idealismo 

agio nei romanzi precedenti, e H marxismo, è cosa utile 

tenuti sul piano d'un 3 criti e benefica per quanti sono 

ca non ideologica ma di co- impegnali oggi a ricondurre I 

stume. ancorate a una realtà termini della ricerca filosofi¬ 
ambientale determinata, la ca nell'ambito del rap- 

Milano del dopoguerra, fra porto tra storia, ideologia e 

grattacieli e bar di periferia. società. sa rap 

Resta da osservare il valore Per quanto sla difficile, co- della « 

di sintomo inquietante del li- me fa anche notare Livio sul des 

bro: molti letterati appaiono sichirollo. curatore dell'anto- un sist 

oggi inclini a uno smarrimen- logia, descrivere l’itinerario una « 1 

to per cui la stessa rabbia del teorico di questo originale In qi 

la protesta si esaurisce sfldu pensatore, cosicché la for- ie in N 

datamente nell atto in cui è mula « dal' idealismo al mar- tazlone 

pronunziate. Ed è chiaro che xlsmo attraverso l'eststenzla- leltuali 
^ estAurazion ®* damo» appare senz'altro ri- mondo 

duttlva del prezioso contributo zlonl. fi 

d^ttrav^so^mlSu stetfdi da ,u ‘ fornlto aUa cultur * ttA ' destina 
«niA« q U UU d Hana, va detto che tratto ca- uriessli 

mmo ' ratterlstlco della sua perso- — 

nalltà Intellettuale fu proprio 
quello di ricercare tenaoemen- 



(redaz.) — Il volume n. 53 
delle Enciclopedie Pratiche 
Sansoni (pp. 166, L. 1.000), 
dedicato a «La musica», si 
propone di « procurare al 
profano una chiave che gli 
schiuda il meraviglioso mon¬ 
do dei suoni ». Il libro, utiliz¬ 
zando un tema preso dalla 
Sinfonia n. 94 In sol maggio¬ 
re («Sorpresa») di Haydn, 
offre un quadro sintetico ma 
esauriente sugli elementi 
della musica (le note e la 
loro durata. 11 ritmo, la me¬ 
lodia, scale e chiavi, l’armo¬ 
nia. la musica dodecafonica, 
il linguaggio musicale, il tem¬ 


po, la terminologia musicale). 
Una seconda parte descrive 
gli strumenti dell’orchestra 
ed elenca per ciascuno di es¬ 
si le composizioni più fa¬ 
mose. 

Un’appendice, curata da 
Pina Sergi che ha anche tra¬ 
dotto 11 volume dall’inglese 
adattandolo per il lettore Ita¬ 
liano, fornisce a chi per la 
prima volta prenda contatto 
col mondo della musica, no¬ 
tizie sommarle ed elementa¬ 
ri di ordine storico corredate 
da indicazioni discografiche. 
Nella foto, tratta dal libro, 
una piccola suonatrice di ot¬ 
tavino. 


L’ultimo «Impegno 70» 


(redaz.) E’ uscito In que¬ 
sti giorni l’ultimo fascicolo 
della rivista siciliana « Impe¬ 
gno '70 ». Abbiamo già sotto- 
lineato la vasta e vivacissi¬ 
ma attività del gruppo di In¬ 
tellettuali democratici raduna¬ 
ti sotto la denominazione An¬ 
tigruppo. a cu! si devono ini¬ 
ziative editoriali, dibattiti, ri¬ 
viste. Impegno 70 è appun¬ 
to emanazione del gruppo, e 
rappresenta una essenziale te¬ 
stimonianza per la cultura si¬ 
ciliana. pure se in essa è pre¬ 
sente molta a intelligenza » na¬ 
zionale e Internazionale. 

Ne fa prova II sommario: 
Poesie per Salvador Allende 


e li popolo cileno di Pablo 
Neruda, Rafael Alberti, Gian¬ 
ni Diecldue, Rolando Certa, 
Nat Scammacca; un’intervista 
a Roberto Roversi; un saggio 
di R. Certa sul libro Ideolo¬ 
gie del nichilismo di Anto¬ 
nio Saccà; un’antologia di poe¬ 
ti siciliani (Giubilato. Pana- 
reo. Pietralunga, Sermen* 
ghl, Terminelll); e scritti va¬ 
ri di A. Corsaro. M. Betta- 
rinl, D. Cara, S. Addamo, 
L. Cherchl, N. Tanda, N. DI 
Maio, A. Saccà, C. Pirrera, 
S. Grasso. Disegni e recen¬ 
sioni completano questo nume¬ 
ro. 


Massolo: tra Hegel e Marx 


G. P. Lombardo I Vittorio Spinazzola 


à.c 2 , -JPt 
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te e con la consueta modestia 
un legame possibile fra le ten¬ 
sioni speculative del pensiero 
moderno e la dimensione sto¬ 
rica e politica del nostro 
tempo 

La storto della filosofia co¬ 
me problema breve saggio 
che apre la raccolta, rivela 
tutta l’importanza della ri¬ 
flessione di Massolo. laddove 
egli interrogandosi sul per¬ 
chè della filosofia, lo trova 
nella sua storicità, nel suo 
essere « condizionata dalla si¬ 
tuazione » 

E si badi bene, questa af¬ 
fermazione non è debitrice al¬ 
io storicismo crociano se non 
per quel tanto di vigoroso e 
positivo lasciato in eredità al¬ 
la migliore tradizione italiana 
di pensiero, poi confluita con 
Gramsci, e Togliatti nelle 
elaborazioni marxiste 

La filosofia, ritiene Masso¬ 
lo. è sempre * filosofia della 
comunità ». nel senso che es¬ 
sa rappresenta la funzione 
della « coscienza riflettente » 
sul destini e sulla natura di 
un sistema storico sociale di 
una « polis ». 

In questo senso è presen¬ 
te In Massolo una forte valu¬ 
tazione del ruolo deglt intel¬ 
lettuali come «coscienza» dei 
mondo e delle sue contraddi¬ 
zioni. Agii Intellettuali egli ha 
destinato l'interesse della sua 
riflessione come filosofo e co¬ 
me organizzatore di cultura. 
Ma è proprio sul problema 
del ruolo dell’intellettuale che 


• t ò C- V , VA* 


Massolo trova 11 fecondo rac¬ 
cordo con il marxismo: se la 
filosofia è storica e nasce — 
parafrasando Hegel — soltan¬ 
to «al calare della sera» 
quando tramonta l’epoca di 
cui essa è espressione. Il mar¬ 
xismo, proprio perchè coscien¬ 
za rivoluzionaria e dunque si¬ 
stema totale e qualitativa¬ 
mente nuovo di conoscenza 
della realtà, non a teorizza» 
le contraddizioni ma nella ne¬ 
gazione si propone di supe¬ 
rarle. 

Nel confronto. Massolo rive¬ 
la pienamente la sua aspira¬ 
zione aH'inveramento della fi¬ 
losofia nel marxismo, alla pie¬ 
na realizzazione della «po¬ 
liticità del filosofo»; che non 
è, con il marxismo, politici¬ 
tà di parte, ma tendenza al 
superamento, mediante la lot¬ 
ta di classe, di tutto ciò che 
si oppone tra uomo e uo¬ 
mo, contribuendo a costituire 
una nuova (qualitativa¬ 
mente!) «polis», un nuovo si¬ 
stema dialettico della realtà. 

E* la Individuazione della 
funzione rivoluzionarla del 
marxismo, del suo carattere 
universale. Questo In sintesi 
Il pensiero di Arturo Massolo 
e la strada che ha oercato 
di percorrere: l’attenta ricer¬ 
ca del ruolo che la cultura 
può svolgere nella formazio¬ 
ne del blocco storloo. 

1 Duccio Trombadori 
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Assemblea di 
lavoratori 
degli Enti 
del cinema 


convocata 
per il Luce 

Le organizzazioni sindacali 
FILS, FULS e UIL • Spetta¬ 
colo hanno deciso di indire 
un’assemblea generale dei la¬ 
voratori degli Enti cinema¬ 
tografici pubblici per discu¬ 
tere sulla situazione dell’Isti¬ 
tuto Luce e per « deliberare 
iniziative contro la paralisi, 
per sollecitare l'attuazione dei 
programmi di ristrutturazione 
e per imporsi contro il ten¬ 
tativo di paralisi in atto, per 
l’avvio di programmi concre¬ 
ti di attività produttiva ». 

L’annuncio è stato dato dal¬ 
le organizzazioni sindacali con 
un comunicato al termine di 
una riunione 

Nel comunicato si afferma 
che « in primo luogo, le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
denunciato la tendenza del¬ 
l’Ente a privilegiare la pro¬ 
duzione a carattere spettaco¬ 
lare ed a trascurare quasi 
del tutto quella strettamente 
legata ai compiti specifici del¬ 
l’Istituto Luce, elle per statu¬ 
to dovrebbe svolgere attivi¬ 
tà nel campo della cinema¬ 
tografia scientìfica didattica- 
educativa ». 

Tale denuncia — si sostie¬ 
ne nel comunicato — è con¬ 
fortata sia dallo stato di cri¬ 
si in cui versa l'azienda, in¬ 
capace ormai di fare fronte 
agli incarichi ad essa affida¬ 
ti dalla legge per la cinema¬ 
tografia, sia dal documento 
programmatico dell'Ente che 
a fronte delle decine di mi¬ 
liardi stanziati per* la produ¬ 
zione spettacolare, dispone in¬ 
vestimenti ridottissimi a fa¬ 
vore dell’attività complessiva 
del Luce, ivi compresi la pro¬ 
duzione di film per ragazzi, 
i programmi didattici, scienti¬ 
fici, educativi, ecc. FILS, 
FULS e UIL-Spettacolo ricor¬ 
dano, tra l’altro, come l’as¬ 
senza totale di iniziativa, la 
paralisi o la marginalità del¬ 
l’attività abbiano determina¬ 
to l’inutilizzazione degli stes¬ 
si investimenti. D’altronde — 
affermano i sindacati — lo 
stesso Consiglio di ammini¬ 
strazione riunito con una fre¬ 
quenza più che eccezionale, 
soltanto occasionalmente è 
stato investito di problemi 
Istituzionali dell'Istituto Luce; 
e ciò in un momento in cui 
veniva richiesto il massimo 
impegno per fare fronte alle 
svariate necessità funzionali 
dell’azienda e alle incomben¬ 
ze poste dai compiti traccia¬ 
ti dalla legge di ripiano fi¬ 
nanziario del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico. 

« Il fatto che nell'intero an¬ 
no 1973 siano state realizza¬ 
te tre opere in tutto, di cui 
soltanto una di lungometrag¬ 
gio — proseguono le orga¬ 
nizzazioni sindacali — il fatto 
che malgrado le reiterate de¬ 
nunce fatte dai sindacati, 
l’archivio foto cinematografico 
continui a versare in uno sta¬ 
to di assoluto abbandono e 
che materiale di ecceziona¬ 
le valore storico e documen¬ 
tario rischi di andare perdu¬ 
to, il fatto che l’azienda non 
disponga ancora di nessun 
programma organico di ini¬ 
ziative e che nessun concre¬ 
to. significativo rapporto sia 
stato stabilito con i ministe¬ 
ri, le università, la RAI-TV 
e gli enti pubblici, denota 
chiaramente la mancanza di 
volontà politica e. a dire po¬ 
co, la scarsa credibilità dei 
dirigenti dell'Ente e della so¬ 
cietà suU'importanza di que¬ 
sta particolare attività ». 

I sindacati continuano per¬ 
tanto a sollecitare segni tan¬ 
gibili ed iniziative concrete 
che dimostrino un cambia¬ 
mento della politica fin qui 
seguita e una diversa orga¬ 
nizzazione del Luce che ne 
permetta la trasformazione in 
un centro di ideazione e di 
promozione di iniziative nel 
vasto campo dell'attività ci¬ 
nematografica educativa di¬ 
dattica scientifica e per la 
pubblicità a scopi sociali. 

« In tal senso è stato sol¬ 
lecitato il rapido superamento 
della crisi dirigenziale causa¬ 
ta dalle dimissioni del diretto¬ 
re generale e l’avvio, median¬ 
te appositi strumenti indica¬ 
ti dai sindacati, di un organi¬ 
co e permanente colloquio con 
le forze più qualificate e aper¬ 
te dei cinema italiano e in 
grado di contribuire a resti¬ 
tuire all’Istituto Luce la sua 
giusta dimensione e quel mi¬ 
nimo di pri'sti'r.o indispensa¬ 
bile ad avviare nuovi rap¬ 
porti con i vari enti interes¬ 
sati all’attività dell’azienda ». 

« Inoltre — si afferma in¬ 
fine nel comunicato — le or¬ 
ganizzazioni sindacali affron¬ 
tando il problema deU’attivi- 
tà dei Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente cinema e 
degli or.en amenti che stan¬ 
no affiorando in rapporto al- 
l’awicinars: della scadenza 
del mandato hanno decisa¬ 
mente affei maio che non ver¬ 
rà accetta o alcun ralìenta- 
mento dell attività e che, in¬ 
sieme con I lavoratori, si op¬ 
porranno con decisione a 
qualsiasi manovra tendente a 
paralizzarne il funziona¬ 
mento ». 


Albert Finney 
regista per 
la seconda volta 

LONDRA. 13. 

No testante i suoi numerasi 
impegni corri- 1 attore e pro¬ 
duttore. A beri Fin.icy s ci¬ 
menterà quest’anm nella sua 
seconda fatica di regista. Il 
film, tratta da un romanzo 
di Ronald Harwood, si inti 
telerà The girl in Melaniek- 
Mn. 


Nel centenario della nascita del regista 

L'arte di Meyerhold 
celebrata nell'URSS 

Manifestazioni teatrali, conferenze e dibattiti a Mosca, a Leningrado e 
in altre città • Giornali e riviste pubblicano articoli mentre è annuncia¬ 
ta l’edizione di numerosi volumi sui quarantanni di attività teatrale 


Verso il XXIV Festival 

Le condizioni 

dei sindacati 

» 

per Sanremo 

Definite ie basi per un accordo che sono stale ac¬ 
colte dal sindaco e dalla D'unta — Prorogato a 
domenica il fermine per la presentazione delle canzoni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13 

Vsevolod Emilievic Meyer¬ 
hold. il gronde regista e inno¬ 
vatore del teatro, nasceva a 
Penza, nella Russia occiden¬ 
tale, cento anni fa. Lo ricor¬ 
dano oggi quanti ebbero modo 
di collaborare con lui, seguen¬ 
dolo nella multiforme attivi¬ 
tà. apprezzandone le straordi¬ 
narie idee che contribuirono a 
trasformare radicalmente l’ar¬ 
te teatrale. Lo ricordano gior¬ 
nali e riviste con articoli e te¬ 
stimonianze di grande e signi¬ 
ficativo valore. Lo ricordano, 
nel corso di manifestazioni e 
conferenze, uomini di cultura, 
studiosi della storia del teatro, 
registi ed attori. Di Meyerhold 

— caduto vittima delle tragi¬ 
che repressioni degli anni Qua 
ranta e poi riabilitato nel 1934 

— si rileva ora il grande va¬ 
lore dell’insegnamento, si met¬ 
te in luce la complessa per 
sonalità; e si ribadisce, citan¬ 
do Vachtangov. che « Meyer¬ 
hold ha messo le radici del 
teatro futuro » e che « il futu¬ 
ro gliene renderà merito ». 


A chi fa paura il Cinema 
dei Piccoli — ribattezzato II 
Piccolo — di Villa Borghese? 
La minuscola sala — ottanta 
posti, due uscite di sicurez¬ 
za, cabina di proiezione iso¬ 
lata dalla sala — aveva co¬ 
minciato il 31 gennaio scorso 
una attività d’essai, ma lune¬ 
di è stata dichiarata inagi- - 
bile. L’accordo tra il gestore 
del cinema. Giuliano Anni- 
bali e l’AIACE era stato rag¬ 
giunto p>er vari motivi: da una 
parte il pubblico dei bambini 
si era notevolmente assotti¬ 
gliato. dall'altra l'AIACE cer¬ 
cava una saia per presentare 
film di qualità emarginati dal 
normale circuito. L’accordo 
prevedeva proiezioni d’essai 
nei giorni e nelle ore in cui 
non venivano proiettati film 
per ragazzi. 

Il gestore del cinema, in 
possesso di un permesso per 
presentare film solo tre gior¬ 
ni alla settimana, chiedeva 
alle autorità di estendere la 
sua licenza di proiezione a 
tutti i giorni. 


Gli autori 
cinematografici 
solidali 
con Antonioni 

Le Associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici AACI e 
ANAC dichiarano in un co¬ 
municato di aver « appreso 
con stupore e rammarico le 
pesanti accuse rivolte dalla 
stampa cinese a Michelange¬ 
lo Antonioni. Accuse che es¬ 
si ritengono ingiustificate e 
contrastanti con la lunga e 
coerente attività antifascista 
del regista italiano e col com¬ 
plesso delia sua opera, serri 
pre tesa ad enunciare con¬ 
trasti della condizione urna 
na della società capitalistica. 
Gli autori — afferma ancora 
il comunicato — ritengono 
che il film Chung Kuo-Cina 
sia stato visto sotto una pro¬ 
spettiva errata e si augura¬ 
no di poter avviare in un 
prossimo futuro un serio ed 
approfondito dibattito con 
gli uomini di cultura della 
Repubblica popolare cinese ». 

Si è anche appreso che ie¬ 
ri 1AACI e l’ANAC hanno in 
viato ai ministro dellTnter- 
no. Taviani, una protesta per 
il prolungarsi deH’espulsione 
di Lou Castel. 

Nella lettera gli autori af¬ 
fermano- a Protestiamo deci¬ 
samente per il prolungarsi, 
inaccettabile per ogni demo¬ 
cratico. deH’esDulsione di fat¬ 
to dell’attore Ijou Castel dal- 
ntalia, suo paese d’adozione. 
Denunciamo il carattere di 
attacco alla libertà di espres¬ 
sione delia cultura popolare 
antifascista contenuto nel 
provvedimento preso contro 
Lou Castel come quello con¬ 
tro Dario Fo ed altri artisti. 
Sostenendo l’azione legale pro¬ 
mossa. in data 12 febbraio 
1974 dal Comitato nazionale 
per l’abolizione dei reati di 
opinione, richiediamo l'im- 
mediata revoca del provvedi¬ 
mento preso, per affermare 
un elementare principio di 
democrazia e soprattutto per 
la palese illcgalità del prov¬ 
vedimento che ha portato il 
forzato allontanamento del¬ 
l’attore dallTtalla». 


Ed è appunto in questo mo 
mento, a cento anni dalla na¬ 
scita e a più di trenta dalla 
scomparsa, che l’URSS si ac¬ 
cinge a rendere omaggio al 
grande personaggio di fronte 
al quale — come ebbe a dire 
Ilja Ehrenburg — si sono in¬ 
chinati non solo Vachtangov, 
ma Craig e Jouvet e molti, 
molti altri registi di grande 
valore. Ecco perché le celebra¬ 
zioni meyerholdiane stanno 
assumendo un carattere di ec¬ 
cezionale significato culturale 
che supera i confini del paese 
e abbraccia l’intero mondo 
dell’arte. 

A dare il via ufficiale alle 
manifestazioni nell'URSS sono 
stati gli scienziati della « Doin 
Ucioni » (la «Casa degli scien 
ziati »), che hanno organizzato 
una serata commemorativa del 
regista, nel corso della quale 
hanno parlato numerosi suoi 
amici, uomini di cultura, rap¬ 
presentanti significativi del 
mondo dell’arte. Alla tribuna 
si sono cosi alternati il regi¬ 
sta Juri Zavatski e gli ex al¬ 
lievi del teatro meyerholdia- 
no: Igor Illaski, Elena Tiapki 


Il « Cinema del Piccoli » 

— ha precisato ieri Anniba¬ 
li nel corso di un incontro 
con l giornalisti nel piccolo 
locale, il quale si apre — per 
chi non lo sapesse — alle 
spalle della Casina delle-Ro¬ 
se, in uno degli angoli più 
suggestivi di Villa Borghese 

— è gestita dalla sua fami¬ 
glia fin dal 1934. Egli è sue- - 
ceduto ad una sua cugi¬ 
na e da moltissimi anni non 
ha mai avuto noie per il per¬ 
messo di agibilità. « Nel 1958 

— ha detto Annibali — il 
nulla osta per le attività ci¬ 
nematografiche mi autorizza¬ 
va a proiettare film sia con 
la macchina a passo ridotto 
(16 millimetri) sia con la mac¬ 
china a passo normale (35 mil¬ 
limetri). Nel 1963. invece, la 
stessa commissione di vigi¬ 
lanza rilasciava, senza forni¬ 
re alcuna motivazione, il nul¬ 
la osta solo per spettacoli con 
macchina a passo ridotto e 
pellicole ininfiammabili. Tale 
permesso veniva rinnovato di 
anno in anno fino ad ora ». 
Il gestore aveva cura di in¬ 
formare le autorità che egli 
usava, come era stato stabi¬ 
lito nel ’58, una macchina a 
passo normale essendo, nel 
frattempo, sia per la legge 
sia per l’evoluzione tecnica, 
tutte le pellicole in circola¬ 
zione di materiale ininfiam¬ 
mabile. 

Ma in questi ultimi giorni, 
quando il gestore ha chiesto 
di allargare a tutta la setti¬ 
mana le proiezioni cinemato¬ 
grafiche, si è presentata al 
Piccolo la commissione di vi¬ 
gilanza, la quale ha fatto sa¬ 
pere che il locale non è agi¬ 
bile perché le strutture di le¬ 
gno possono inficiare, in qual¬ 
che misura. la sicurezza degli 
spettatori. 

Ed è qui che sono nati t 
sospetti sul perché ci si ac¬ 
canisce tanto contro questa 
piccola sala nella quale aveva 
trovato « rifugio » l’AIACE 
per la sua attività d’essai, ci 
si domanda, infatti, come mai 
i membri delle commissioni di 
vigilanza, che per quaranta 
anni hanno rinnovato il per¬ 
messo di agibilità quando il 
locale svolgeva una attività 
riservata solo ai bambini 
(questi sono forse da brucia¬ 
re?), abbiano trovato, invece, 
che il cinema non sia più 
agibile quando gli spettatori 
sono adulti. Si noti che nel 
cinema è vietato fumare e che 
si apre in quello spazio am 
piissimo che è Villa Borghe 
se. Chi ci ha messo lo zam 
pino? si sono chiesti ieri sia 
i dirigenti dell’AIACE, sia i 
giornalisti intervenuti ail’in 
contro. 

Un'iniziativa come quella 
dell’AIACE doveva trovare 
appoggio e sostegno e non 
bastoni tra le ruote. Si dice, 
anche, che un grosso cinema 
delia zona avrebbe protestato 
contro le proiezioni d’essai al 
Piccolo. Ma tutto ciò sembra 
grottesco: come dire che il 
leone ha paura del topolino. 

L'AIACE e 11 gestore del 
cinema hanno subito co¬ 
minciato l’azione per ottene¬ 
re il ritiro del divieto. Intan¬ 
to Vira la muerte di Arrabai, 
che aveva aperto con succes¬ 
so le proiezioni d'essai, è 
stato sospeso e anche i pic¬ 
coli soettatori del giovedì, 
del sabato e della domenica 
sono rimasti senza l’unico lo 
ro cinema, l’unico precisiamo, 
e di soli ottanta posti, in una 
città di quasi tre milioni di 
abitanti. 

m. ac. 


na. Evgheni Samoilov, Valen¬ 
tin Plucek, Leonid Pnrvakov- 
ski. Tutti hanno parlato dei 
loro ricordi, delle esperienze 
vissute accanto al regista. Poi, 
in una atmosfera caratterizza¬ 
ta da commozione e da grande 
entusiasmo per Pavvenimento. 
alcuni attori hanno presenta¬ 
to scene di opere care a Me¬ 
yerhold Ilinski si è cosi esi¬ 
bito nel Magnifico cornuto di 
Crommelynck e Samoilov in 
Che ■ displasia l'ingegno! di 
Grlboiedov. E’ stata poi la vol¬ 
ta di Konstantin Rudnlzki, 
uno dei più grandi conoscitori 
dell’opera del grande regista, 
clie ha letto alcune poesie ine¬ 
dite che Pasternak. Blok, Bie- 
lyi, Jakontov e Massolltvna in¬ 
dirizzarono a suo tempo a Me 
yerhold. la serata sì è cosi 
conclusa con la presontazio 
ne di una serie di esercizi che 
il regista faceva svolgere ai 
suol allievi, nel quadro del si¬ 
stema di educazione da lui de¬ 
finito « biomeccanico ». 

Altra manifestazione in ono¬ 
re del regista si è poi svolta 
nella Sala Cialkovski. dove è 
stata presentata una relazione 
sull’opera meyerholdlana 

Sono inoltre previste serate 
commemorative in rJtre città 
e. in particolare, a Leningrado 
dove al Teatro Fusckin (l'ex 
« Alessandro », in cui il regista 
lavorò per diverso tempo), gli 
attori presenteranno scene 
tratte da alcuni lavori di Me¬ 
yerhold. 

Una «conferenza scientifi¬ 
ca » si terrà infine prossima¬ 
mente a Mosca e sarà dedica¬ 
ta ad un attento esame di tut- 
ta l'esperienza dei quaranta 
anni di attività del regista. 
Sono previste relazioni e co¬ 
municazioni di Dimitriev. Jut- 
kevic, Ravenskik, Plucek, Var- 
pakovski. Rudnlzki e Sabinina. 

Per quanto riguarda, poi, li¬ 
bri e saggi, va segnalato che 
stanno per uscire le memorie 
di uno dei migliori attori di 
Meyerhold. Erast Garin. Il li¬ 
bro — a quanto ci risulta — 
dovrebbe apportare un notevo¬ 
le contributo alla conoscenza 
del regista. Altre opere saran¬ 
no dedicate al « carteggio » in¬ 
tercorso tra Meyerhold e i 
suoi contemporanei, e gli « ar¬ 
ticoli e materiali » che si rife¬ 
riscono alla attività teorica e 
pratica. La bibliografia meyer¬ 
hold lana è destinata cosi ad 
accrescersi dopo che nel ’69 
era uscito un interessantissi¬ 
mo e unico studio, completo 
e monografico, dedicato al 
« regista Meyerhold » scritto 
da Rudnlzki. 

Altre opere edite nell’URSS 
sulla figura del regista erano 
apparse quando egli era anco¬ 
ra in vita: ricordiamo i due 
volumi di Volkov dedicati al¬ 
l’esame del periodo 1874-1917; 
il saggio di Alpers II teatro 
della maschera sociale edito 
nel 1931 e destinato a presen¬ 
tare un'originale concezione 
dell’opera meyerholdiana. sul¬ 
la base degii spettacoli del 
teatro negli anni Venti-Tren¬ 
ta. Successivamente nel libro 
di Gvozdev II teatro di Meyer¬ 
hold apparso nel 1927. venne 
presentato un dettagliato esa¬ 
me del periodo 1920-1926. 

Opere su Meyerhold, dal 
giorno della chiusura del suo 
teatro, avvenuta nel 1938. non 
sono più uscite nell’URSS fi¬ 
no agli anni Cinquanta. E’ nel 
1956 che sono apparse nuove 
pubblicazioni: libri, saggi e 
memorie contenenti i suoi 
maggiori interventi e discorsi. 
Tra queste opere vanno ricor¬ 
date innanzi tutto quelle di 
Ilinski. Eisenslein. Gladkov. 
Fevralski. Recentemente la ca¬ 
sa editrice « VTO » ha pubbli¬ 
cato una raccolta di memorie. 
Sono apparse inoltre alcune 
raccolte di lettere e discorsi. 

Carlo Ber»pH«»ti 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 13 

Per dopodomani venerdì, era 
stato fissato il termine utile 
per la presentazione delle cari- 
zoni alla segreteria del Festi¬ 
val. presso l’Ufficio turismo 
del Comune di Sanremo. Orn 
tale termine è stato prorogato 
e scadrà alle ore 18 di dome¬ 
nica 17: evidentemente que¬ 
sto rinvio comporterà anche 
uno spostamento della data 
per la « proclamazione » deile 
canzoni che ascolteremo il 7, 
8 e 9 marzo e che avremmo 
Invece dovuto conoscere mar¬ 
tedì 19. dopo che la commis¬ 
sione composta di soli esperti 
del settore e nel massimo se¬ 
greto aveva provveduto alla 
selezione. 

Si rinviano dunque le case, 
anche se di tempo a disoosi- 
zione ce n’é sempre di meno; 
ma, del resto, non sono stati 
ancora stabiliti definitlvamen 
te particolari importanti come 
ad esempio il numero dei big, 
(lasciarlo, cioè, a 14 o scende¬ 
re a 10?) e non si è firmato il 
contratto tra la « troika » e la 
Amministrazione comunale. 
Intanto, fatto ben più grave, 
il Consiglio di Sanremo non 
ha neppure visto il regola¬ 
mento. 

E’ stato soltanto confermato 
che presentatori del Festival 
saranno Gabriella Farìnon e 
Corrado, mentre animatore 
della terza serata sarà Walter 
Chiari. 

Notizie su alcuni particolari 
del prossimo Festival sono in¬ 
vece state fomite a Roma dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
FILS. FULS e UIL-Spettacolo. 
le quali annunciano di aver 
definito uno schema di rego 
lamento delia manifestazione 
sulla base di impegni precisi 
accolti e sottoscritti dal sin¬ 
daco e dalla Giunta munici¬ 
pale. 

I sindacati ribadiscono le lo¬ 
ro critiche all’Amministrazio¬ 
ne sanremese di centro-destra, 
ma dichiarano di non volersi 
avvalere di forme e strumenti 
di intervento che avrebbero 
potuto mettere in forse la stes¬ 
sa realizzazione della rassegna 
canora, e ciò tenendo presenti 
gli interessi specifici della 
città. 


Tremila spettatori 
al recital di 
Montand per 
i rifugiati cileni 

PARIGI. 13. 

Yves Montand è ritornato 
Ieri sera sulle scene, dopo 
cinque anni di assenza, alio 
Olympia di Parigi, per un re¬ 
cital a favore dei rifugiati ci¬ 
leni. Tremila spettatori du¬ 
rante l’esecuzione di venti¬ 
cinque canzoni, hanno ritro¬ 
vato o scoperto un artista nel 
pieno dosscsso delie sue qua¬ 
lità, dei suoi mezzi vocali, 
del suo mestiere. 

A realizzare la manifesta¬ 
zione di solidarietà hanno 
contribuito anche le « ma¬ 
schere » del teatro, che hanno 
rinunciato ai guadagni delia 
serata. 


In considerazione dì tale si¬ 
tuazione, FILS, FUES e UIL- 
Spettacolo indicano nel se¬ 
guenti punti lo basi dell’ac¬ 
cordo definito con la Giunta: 
impegno ad allargare la parte 
clpazlone alla prossima edizio 
ne delle varie forme e tenden¬ 
ze dell’espressione musicale 
(folk, ennzone di protesta po¬ 
polare e politica); compostalo- 
ne concordata della commis¬ 
sione di selezione; nessun caso 
di favoritismo nelle dirama¬ 
zioni degli inviti al cantanti 
big; riconferma della impre¬ 
scindibile esigenza di mante¬ 
nere il carattere pubblico e 
la proprietà della manifesta¬ 
zione al Comune; costituzione 
di una commissione di tredici 
membri (di cui sette nomina¬ 
ti dal Consiglio comunale con 
almeno due membri in rap¬ 
presentanza delle minoranze, 
tre designati dai sindacati e 
tre esperti) per predisporre 
non oltre il mese di ottobre 
un programma di ristruttura¬ 
zione del Festival, per supera¬ 
re l’attuale formula e per fare 
della manifestazione un cen¬ 
tro di ricerca e di individua¬ 
zione delle diverse tendenze 
delia musica popolare italiana. 



Mostre a Roma 


Corneille 
si diverte 
a fare 
Pinocchio 

Corneille • Galleria « La 
Medusa », via del Babul- 
no 124; fino al 15 febbraio; 
ore 10-13 e 17-19. 

Queste «Avventure di Pi¬ 
nocchio» del pittore Cor- 
neilie (Comelis van Baver- 
loo), fondatore con Jorn, Ap- 
pel, del gruppo Cobra, nel 
1948, che tanto ha contato 
per l’espansione dell’espres¬ 
sionismo informale, non so¬ 
no un’illustrazione del famo¬ 
so libro del Collodi. Le « av¬ 
venture » sono nate come un 
libro « da giardino » per l’ul¬ 
tima Triennale di Milano 
(editrice «La Nuova Foglio»); 
Pinocchio vuol essere lui, il 
pittore, e approfittare del Pi¬ 
nocchio del Collodi per com¬ 
binarne di tutti i colori, e si 
può ben dire perché con il 
colore qui Corneille fa un 
fuoco d’artificio dell’lmmngi- 
nazione fanciulla, pazzerello 
na. birbante. 

Corneille si diverte a fare 11 
ragazzo, e diverte qua e là; 
ma queste grandi spremiture 
del colori di un mondo fan¬ 
ciullo e avventuroso accusa¬ 
no, oggi, una certa pesantez¬ 
za di gesto e di immaginazio¬ 
ne: credo perché è troppo 
estenuato lo sforzo di vive¬ 
re gestualmente l’esperienza, 
perché si vuole programma¬ 
tamente figurare ma essere 
informali. Manca, poi, a Cor- 
neille l’ironia autentica, man¬ 
ca anche la grazia nutrita di 
cultura di un Alechìnsky Co¬ 
munque la vitalità de) colo 
re è forte, e il gusto dell'av¬ 
ventura tecnica, senza darci 
peso .ancora fa spettacolo. 

da. mi. 


in breve 


Si sciolgono i « New Seekers » 

’ LONDRA, 13. 

I componenti di uno del più noti complessi di musica leg¬ 
gera britannici, « The New Seekers », hanno annunciato che si 
separeranno in maggio. 

I cinque, che formarono il complesso nel 1969, hanno pre¬ 
cisato che la fine della loro collaborazione professionale è 
stata decisa concordemente e senza che vi sia stata alcuna lite. 

Una delle più recenti incisioni dei «New Seekers», You 
won‘t fitid anotìier fool like me, è attualmente nei primi posti 
della « Hit parade » britannica. 

E’ morta l’attrice Anna Q. Nilsson 

HEMET. 13. 

L’attrice Anna Q. Nilsson, svedese di nascita, è morta lunedi 
nell’ospedale di Hemet, in California, all’età dì 85 anni. 

La Nilsson aveva dovuto Interrompere la carriera cinema¬ 
tografica negli anni venti per le ferite riportate in una ca¬ 
duta da cavallo, e, di nuovo, nel 1940. in seguito a un incidente 
automobilistico. 

Aveva interpretato parti di rilievo in diversi film tra cui 
Viale del tramonto. 

Nuova opera di Penderecki 

TRIESTE, 13. 

, Krzysztof Penderecki, mentre 1 diavoli di Loudon stanno 
ottenendo successo a Trieste, dovrebbe mettere in scena una 
nuova opera commissionatagli, per la prossima stagione, dal 
Teatro di Monaco di Baviera. Il titolo sarà, probabilmente. 
Re Ubu, come la commedia di Jarry da cui sarà tratta. 

Un’altra nuova opera lirica di Penderecki sarà rappresen¬ 
tata nel 1976 all’Opera di Chicago, per le celebrazioni della 
dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti. 

Rentrée americana deila Cailas 

FILADELFIA. 13. 

Dopo nove anni di assenza dai teatri americani. Maria 
Calias ha aperto ieri la sua tournée di quattro mesi negli 
Stati Uniti di fronte a un pubblico numeroso e entusiasta 
all’Accademia di musica di Filadelfia. La soprano ha cantato 
al fianco dei tenore Giuseppe Di Stefano. 

Mita Medici Èva del futuro 

Era del futuro è il titolo del film di cui Mita Medici, re¬ 
duce dalle «fatiche» di Canzonissima, sarà interprete con 
la regia di Mauro Bolognini. Il film, apparentemente disim¬ 
pegnato. affronterà un discorso femminista: Mita Medici sarà 
una donna proiettata nel duemila, al di fuori dei convenzio¬ 
nali schemi morali e sociali. 

- La lavorazione del film comincerà dopo che Bolognini avrà 
concluso le riprese del Processo Murri, le quali avranno inizio 
tra circa due mesi. 



GIORNI • Vie Nuove 
in edicola questa 
settimana pubblica 
la seconda puntata 



Della vera ricostruzione 
degli ultimi giorni di Mussolini 

S09II ottimi giorni «fi Muitellnl tono ttato fatto montagne di Inchiesta, 
scritti migliaio di articoli in Italia o all'attero; tono alato pubblicata 
decina di mameriall, di libri in col, a rotto, la megalomanìa pr en da»a 
il petto dalla cronaca; aa no tono occupati cantinola di eterici por aiata, 
mira il fasciamo e il tuo duca nell'alato atratto che gli ha lasciato la 
storia; quasi tutti coloro che furono porto attira • ristarò da ricino quei 
giorni, hanno rato la loro testimonianza; n o nostante tatto tono rimasti 
aperti molti * parchi » e tanto domanda sono ancora toni rispetta. 

PERCHÈ, PERCHÈ, PERCHÈ 

• Da chi fo effattietmtnte scoperto o arrostato Mussolini. 

• Da quale formazione part«glena a chi tono stati coloro che *1 sono 
assunti la responsabilità di custodirlo. 

• Aiata fu II comportamento dal te deschi a di Mussolini dal momento 
dairarrosto a quello doranti al mitra che fulmini il duca. 

• Quale fu l'a tt sgg l omonto di Claretto Fataccl a parchi rolla cundìrldara 
la aorta dall'oemo anche nella tragedie. 

• Chi furono esattamente | gerarchi aarprosl In fuga nella stessa colonna 
tedesca dora al nasconderà II capo a parchi a chi li fucili a Ponga 

QUELLO CHE «GIORNI-VIE NUOVE » 

pubblica i II racconta parale par parala, ora par ora, metro par metro 
di qual tra giorni di fina aprila IMS. Non c'i ano tela omissione, una 
sala « dimenticanza a. I‘ semplicemente la aeriti dei fatti: 

È LA VERITÀ AGLI ITALIANI 
SU MUSSOLINI KAPUTT... 



narrazione 


di vivissima 
attualità ideologica 

Mario Spinella 

MEMORIA 
DELLA 
RESISTENZA 

La Resistenza rievocata 
giorno per giorno 
come esperienza autobiografica, 
memoria trasognata e sentimento. 

Una testimonianza di profonda 
tensione morale ed emotiva, 
che si colloca tra le più 
avvincenti e penetranti 
interpretazioni di un periodo 
cruciale per la nostra storia. 

272 pagine. Lire 3500. 

Collezione Scrittori italiani e stranieri. 

ARNOLDO MONDADORI EPITOME 
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Il cinema romano dichiarato inagibile 

Chi ha paura del 
Piccolo d’essai ? 

Dopo quaranf'anni di proiezioni riservale ai bambini il 
locale, che aveva cominciato ad ospitare a cura del- 
l'AIACE film d'impegno per adulti, è diveniate «perico¬ 
loso» • Non si esclude la manovra di qualche esercente 


le prime 


Cabaret 

Così... per ridere 

Viviamo, senza dubbio, tutti 
noi, in tempi difficili, oscuri, 
pieni di contraddizioni e di 
incertezze. Certe ambiguità 
possono essere comprese, ma 
far professione di qualunqui¬ 
smo, anche casi... por ridere, 
cioè in teatro, è omini una 
scelta intollerabile, che si 
espone a una critica severa. E 
proprio una sagra qualunqui¬ 
stica è lo spettacolo presen¬ 
tato al Teatro Centrale di Ro¬ 
ma da Giustino Durano e Cle¬ 
lia Paladin, intitolate appunto 
Così... per ridere. Innanzitut¬ 
to. secondo noi, c’è stato pro¬ 
prio un errore di sede: Cosi... 
per ridere è uno spettacolo 
« inagibile » In una grande sa¬ 
la come quella del Centrale, 
perché l’antologia del « nume¬ 
ri » presentati aveva inequivo¬ 
cabilmente una struttura ca¬ 
barettistica, meglio fruibile in 
uno spazio più ristretto, più 
intimo. L’altra sera, sul vasto 
palcoscenico del Centrale, Giu¬ 
stino e Clelia erano inghiottiti 
dallo spazio, dal vuoto e dalla 
oscurità. 

Ma, abbandonando problemi 
di proporzioni, riprendiamo 11 
problema dei contenuti di uno 
spettacolo che inizia con una 


Dodi Moscati 
al Folkstudio 

Nel quadro della V Rasse¬ 
gna di musica popolare italia¬ 
na, il Folkstudio presenta 
questa sera, alle ore 22, un 
recital di Dodi Moscati, che 
interpreterà canti popolari ed 
anarchici del mondo conta¬ 
dino toscano, in un program¬ 
ma dal titolo La miseria è 
un gran malanno. 


parodia del café chanlant con 
Giacinto che canta «Piccola 
amata » e « Baci, baci », e che 
termina con un’altra parodia, 
quella di un ufficiale sommer¬ 
gibilista della marina tedesca, 
il quale, dopo aver lanciato un 
palo di siluri (quasi li vedia¬ 
mo questi siluri, evocati da¬ 
gli «effetti sonori» che Giu¬ 
stino realizza con 11 soffio nel 
microfono: la gag resta, co¬ 
munque, la migliore della se¬ 
rata), rende l’anima a Dio. 

Tra queste due parodie, i 
testi di Giustino corrono a 
ruota Ubera sulla testa di mo¬ 
stri sacri del cinema e del tea¬ 
tro Italiani, incontrano — co¬ 
me evitarlo! — il problema 
della crisi energetica e la pos¬ 
sibile soluzione offerta dal 
Gas-Peto. Più volte, nello speb 
tacolo, si mostrano pitali, e se 
ne parìa di trasparenti, adatti 
a rivelare i « bisogni » del pae¬ 
se. SI accenna alle masse del 
Sud inchiodate nelle « casse » 
del Mezzogiorno, si cita Sadat, 
Fanfani e Moro, equivocando, 
poi, sulla scotta — un termine 
marinaresco che indica la fu¬ 
ne che trattiene le vele — 
nello spettacolo trasformata In 
vela, cioè In «vela-scotta»! 

Debolissimo sul plano te¬ 
stuale, Cosi... per ridere ap¬ 
pare inconsistente come sati¬ 
ra del nostro mondo quotidia¬ 
no; le sue « battute», prive di 
autentico mordente, si spen¬ 
gono presto nella cavità oscu¬ 
ra del teatro, mentre la criti¬ 
ca sociale scade, nel migliore 
delle ipotesi, nel moralismo. 
Cosi... per ridere segna, quin¬ 
di, un grave momento involu¬ 
tivo di Giustino Durano (ma 
l’attore non si è già esibito al 
cabaret, non certo « di sini¬ 
stra », « Giardino del suppli¬ 
zi »?), e a prescindere dalle 
sue qualità d’attor comico, che 
qui, comunque, restano quasi 
del tutto potenziali. Il pubbli¬ 
co ha applaudito, anche se non 
con molta convinzione, e si 
replica. 

r. a. 


-Reti \I/- 

oggi vedremo 


ALLA SCOPERTA DEL 
GIOCATTOLO (2°, ore 19) 

Il programma-inchiesta di Dino Perego e Gianfranco Vené 
si propone, in questa terza puntata, di esaminare il problema 
della scelta più appropriata del giocattolo. Bisogna tener conto 
di numerosi fattori psicologici tra l quali grado di intelligenza 
e carica emotiva del bambino, colore e forme del giocattolo, 
che andrebbe visto esclusivamente quale stimolo della fanta¬ 
sia e della creatività. 

10 E... (2°, ore 21) 

Il nuovo ciclo della mini-rubrica curata da Anna Zanóli pre¬ 
senta questa sera un breve servizio del quale è protagonista 
Manlio Cancogr.i, scrittore e giornalista, vincitore del « Premio 
Strega» dello scorso anno. Cancogni ha scelto quale opera 
d’arte preferita un dipinto di Guido Reni: si tratta del celebre 
Atalanta ed Ippomene attualmente custodito nel Museo Nazio¬ 
nale di Capodimonte. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,10) 

Sesta trasmissione della rassegna del vincitori di concorsi 
internazionali in occasione del « XVI Autunno musicale napole¬ 
tano» intitolato a Domenico Cimarosa. Saranno di scena que¬ 
sta sera la violinista sovietica Liana Isakadze e 11 clarinettista 
svizzero Thomas Friedlin. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Un concorrente che si chiama Amilcare Ponchielli — come 

11 celebre musicista — sfiderà questa sera Claudio Volontierl, 
campione in carica del gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno. Ponchielli — che si presenta per rispondere a doman¬ 
de su Milano e il dialetto milanese — sarà affiancato da un 
altro pretendente al titolo: si tratta dell’insegnante foggiano 
Amanzio Gatto, esperto per quanto riguarda la vita e le opere 
di Dante. 


programmi 


i'V nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche . 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.10 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 II pellicano 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.45 Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ori: 7, 
S, 12, 13, 14. 1S, 17. 19. 
21 • 22,50; 6,05: Mattutino 
musicali; 6,55: Almanacco; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,15: Ri¬ 
cerca automatica; 11,30: Ovar¬ 
io programma; 13,10: Il gio¬ 
vedì; 14,07: Riascoltiamoli 
oggi; 14,40: L’ammutinamen¬ 
to del Bounty; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per I ragazzi; 18: Buona¬ 
sera come sta? 18,45: Italia 
che lavora; 19,27: Long playing; 
19,40: Musica 7; 20,20: An¬ 
data • ritorno; 21,15: Tribu¬ 
na sindacale; 21,45: I grandi 
scrittori e l'infanzia; 22,10: 
Giradisco; 22,40: Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ori 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,50: Como • perché; 8,55: 


20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 
21,10 Nuovi solisti 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta del 

giocattolo 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 lo e... 

21.15 Rischiatutto 

22.30 Prima visione 


Suoni • colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
L’Ammutinamento del Bounty; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Un giro di Walten " 
13,50: Coma • perché; 14: 

Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Supersonic; 21,25; Pop oli. 

Radio 3° 

7,05: Trasmissioni speciali; 

8,05: Pilomusica; 9,30: L’an¬ 
golo dei bambini; 9,45: Scuo¬ 
la Materna; 10: Concerto; 11; 
Radioscuota; 11,40: Presenza 
religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14,30; In¬ 
termezzo; 15.03: Ritratto di 
autore; 16,15: Il disco in 
vatrina; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 1,05: Touioura ' Pa¬ 
ris; 16,25: Su il sipario; 18,30: 
Musica leggera; 16,45: La poe¬ 
sia di P. R. Jimenez; 19,15: 
Concarto della aera; 20: La cle¬ 
menza di Tito; 21; Giornata 
del Terzo. 
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PAG. io / rema - regione 


l’Unità / giovedì 14 febbraio 1974 


Alle ore 18 parleranno i compagni Edoardo Perna e Franca Prisco 


Ieri le esequie del dirigente comunista 


Domani manifestazione a SS. Apostoli Commosso omaggio 

„ . - , p . al compagno Turchi 

Rfiniril II OlllTfl lifil la dHrnnnr/l/M La camera ardente allestita presso la Federazione romana del PCI - Il cor- 

VII ilVIIIVVI eAMleA doglio dei dirigenti del Partito - Telegrammi di Leone, Berlinguer e Darida 

e altre personalità - La commemorazione tenuta dal compagno Ferrara 


Mobilitazione in tutte le sezioni e i circoli della FOCI per assicurare una larga partecipazione popolare - Carovane di pullman da diversi punii della città • Inter¬ 
rogazione del gruppo PCI alla Regione sull'aumenlo dei prezzi e del pane • Via libera ai prezzi di numerosi generi alimentari - Si attende una decisione per la «ciriola» 




L'attivo straordinario di ieri mentre parla il compagno Petroselli 


Drammatico inseguimento di giovanissimi malviventi 

Sparatoria dei CC contro 
ladri di auto: un ferito 

Walter Di Maddaloni, di 17 anni è stato colpito alla testa — Ricoverato 
con prognosi riservata — Arrestati gli altri due: uno ha soltanto 15 anni 


Si è concluso con una spara¬ 
toria l'inseguimento di un'auto 
rubata da parte di una pattu¬ 
glia dei carabinieri ieri pome¬ 
riggio a Centocelle: uno dei gio¬ 
vanissimi ladruncoli. Walter Di 
Maddaloni di 17 anni, è stato 
colpito da un proiettile alla te¬ 
sta, e si trova ricoverato con 
la prognosi riservata al repar¬ 
to craniolesi deH’ospedale di 
San Giovanni. 

Il drammatico episodio è in¬ 
cominciato verso le 17, quando 
ai carabinieri è stata segnala¬ 
ta un’auto rubata ferma in via 
delle Rose, a Centocelle, con 
tre giovani a bordo. Una pattu¬ 
glia adibita al pronto interven¬ 
to è arrivata sul posto, e dopo 
alcuni giri nella zcna ha in¬ 
crociato in via Venezia Giulia 
l'auto segnalata. 

L’inseguimento è incomincia¬ 
to subito. L'auto con i tre mal¬ 
viventi è partita a folle velo¬ 
cità. tallonata dalla « gnzzel- 
la » dei carabinieri 

Dopo alcuni chilometri, quan¬ 
do i militari avevano ormai rag¬ 
giunto da vicino l’auto insegui¬ 
ta. uno dei malviventi — se 
condo la versione fornita dagli 
stessi carabinieri — avrebbe 
sporto un braccio dal finestri¬ 
no impugnando una pistola. A 
questo punto i militari hanno 
reagito sparando alle gomme 
della vettura rubata: ma un 
proiettile — sempre secondo il 
racconto dei carabinieri — ha 
forato la lamiera e di rimbal¬ 
zo ha colpito alla tempia sini¬ 
stra uno dei giovani. 

L’inseguimento è durato an¬ 
cora per poco. Il conducente 
dell’auto rubata ha imboccato 
per sbaglio una strada senza 
uscita, via del Pergolato, rima¬ 
nendo intrappolato. Ha fatto 
un ultimo tentat : vo di fuggire 
ripercorrendo la via a marcia 
indietro, ma ha urtato vio’en- 
temente contro la « gazzella * 

TI giovane ferito è sfato su¬ 
bito soccorso e ‘r-iviartaln al 
l’ospedale, dove medici sì so¬ 
no riservati la prognosi per una 
frattura aìl’osso tempora’.? si¬ 
nistro. Gli altri due giovani, 
che sono stati arrestati, sona: 
F^'dio Henig. di 20 anni, e 
T.P.. di soli 15 anni. 


Gravi incidenti ai Portonaccio 

* * W » t * ... » 

Ordigno incendiario 
contro auto della PS 


Ustionati 3 agenti - Violenti scontri provocali dai «gruppi» 

extraparlamentari nel tentativo di occupare uno stabile ch ÌT u StStMn™rró 8 ano n 

presidente della giunta e l’as- 


La lotta unitaria portata avanti in questi giorni contro il carovita, per un controllo 
democratico dei prezzi e per assicurare a tutti i lavoratori una casa a costi possibili, avrà 
domani uno dei suoi punti centrali nella grande manifestazione popolare indetta dalla Fe¬ 
derazione comunista romana per le ore 18 in piazza Santi Apostoli. Nel corso della mani¬ 
festazione parleranno i compagni Edoardo Perna, presidente del gruppo del PCI al Senato, 
e Franca Prisco della segre¬ 
teria della Federazione. - 

In tutte le sezioni e circoli 

l 1 , 0 * 1 ;! Fp CI fervc '. n ( » ucste °‘ e Domani alle Cooperative 

I attività per assicurare alla r 

manifestazione di domani una 

larga partecipazione popolare e ■■ _ 

Conveano sulla zootecnia 

nifestazione e per mobilitare edWBIM 

i comunisti sugli obiettivi posti 

dal Partito, si è svolto ieri sera . , . . 

l’Attivo cittadino del PCI e del- Sabato a Velletri manifestazione dei viticoltori 

PotS sU™«e°,» Ll ì£ dei Cas ' elli Romani - Cof,e ° * “ mWo 

derazione, dopo aver ricordato _ ........ , , 

le proposte avanzate dai conni- . Dua ««"portanti Inlz.at.ve. riguardanti rispettivamente la zootecnia 

n jc*i , pr mmlnllnm l'-.nmonin e ,a «Hleoltura. si svolgeranno tra domani e sabato. 

P . _^ er . , comlj atteit 1 aumento Domani, alle ore 9, nel salone delle Cooperative di via Guat- 

p rc//l p l )cr ! a casa *. * ìa tanl, si svolgerà un convegno regionale sulla zootecnia indetto dot- 

sottolineato 1 compiti che stali- l'Alleanza contadini, dall*Associazione cooperative agricole, dall'Asso- 

no Oggi di fronte al Partito dazione produttori zootecnici e dal Centro forme assoelative, 

nella lotta contro il carovita. La relazione introduttiva sarà tenuta da Agostino Bagnato, del- 

per la battaglia del referendum l'Alleanza contadini; concluderà 1 lavori Giuseppe Marchesano, 

e ner ìesningoio e battere m?ni dell’Associazione nazionale produttori zootecnici, 

tentativo eversivo di destr i Per ,a dilcsa e «° sviluppo della produzione vinicola: questo il 

Numeroso nrèmizznzinni dei ,ema invece della manitcstazlone indetta per sabato dai viticoltori 

rsmmeiose organizzazioni del d e j Castelli Romani che si concentreranno a Velletri raccogliendo 

Partito stanno allestendo caro- t’invito dell'Alleanza provinciale dei contadini e dell'Associazione 

vane di pullman e di auto che cooperative agricole. 

partiranno da diversi rioni e L'appuntamento c per le ore 16 a piazza Mazzini, da dove 

quartieri della città. Pullman partirà il corteo che sforerà in piazza Cairoli; qui parleranno Gino 

si muoveranno da Trullo. Bra- Settimi, per l’Alleanza contadini dei Castelli Romani, Nando Ago- 

vetta Portupnse Portnense Vii- stinelli, segretario regionale Cooperative agricole, Sclvino Bigi, vice- 
I ini. Magli a n a!°Po rt 0 U FI uv iole, All'Alleanza nazionale dei contadini. 

Tor de’ Cenci. Laurentina. Ar- ___ 

dentina. Ostia, Acilia, Cine¬ 
città, Nuova Tuscolana. Altre .--—-—-- 

carovane si muoveranno dai 

mercatini rionali, dove le don- j • • 

ne comuniste hanno distribuito IrtìTlI ilo Afilli 111 PAnAA ìafi fi 

anche ieri numerosi volantini JL Idillici CU111 111 LUI ICU 1C11 |j 

sul carovita, e dai luoghi di- 

lavoro (fabbriche e cantieri). 

Prezzi e pane sono Targo- h ■ H I II 

mento di una interrogazione I J 11 _ 

urgente presentata dal gruppo U I % #1, I mm *1 

comunista alla Regione e che Il II ■ 9 I l|#l|l|l 

dovrebbe essere discussa B LI ^BUBBB^^P 

riunione che l’assemblea regio- ■ w w W v w 

naie terrà ((uesta mattina a 

Palazzo Valentini. «Premesso , . - 

che ii potere di acquisto delie Si prepara con assemblee nei posti di la 

grandi masse popolari, soprat- r r , , 

tutto dei ceti a reddito più Campidoglio - Oggi sciopero e comizio 

basso — dice 1 interrogazione r r 

firmata dai compagni Ciofi, Ra- 

nalli. Spaziarti e Velletri —. ha _______—--- 

subito colpi durissimi a seguito 

del forte e incontrollato aumen- J_ll_ c* ____ 

to dei prezzi dei generi di largo 5©C|U©5trate 03Ila rinanza 

consumo, tra cui il pane: rile- -- 

vato che la situazione viene 

esasperata dalie manovre di /""l J* 

speculazione, accaparramento. I QCGP f|l Sklf*5ìTPTTG 

imboscamento e ricatto attuate 

da settori • della grande in- - ‘ - • 

" nascoste nel pollaio 

governo sulla questione soprat- 1IV1 

tutto deU’approvvigionamento 

delia farina e del prezzo del -i i ■■■' ' ■ ■ .. '*'**" 

con metodi intimidatori e con 

l’uso di squadre d’intervento la I ' IH wWShO j I 


Un commosso corteo di la- to tra l’altro il compagno 

voratori, di giovani, di donne Ferrara — è la vicenda esem- 

ha dato ieri pomeriggio a Ro- piare di un comunista, un 

ma l’ultimo saluto al com- rivoluzionario, un combattei)- 

pugno Giulio Turchi, spento- te per la libertà e la de¬ 
si improvvisamente l’altra mocrazia. Alla sua fermezza 

notte, all’età di 72 anni. I di carattere, al suo coraggio, 

funerali si sono mossi dalla alla sua onestà e alla sua mo- 

sede della Federazione comu- destia devono qualcosa non 

nista romana, dove era stata solo i comunisti, ma tutti i 

allestita la camera ardente. democratici, tutti i romani 

A rendere omaggio alla sai- che lo conobbero come ammi- 

ma si sono recati i compa- nistratore infaticabile ». 

gni Bufalini, Cossutta, Ingrao. Messaggi di cordoglio sono 
Terracini, Petroselli della Di- stati inviati ai familiari del 

rezlone del Partito, Colombi. compagno Turchi dal Presi- 

presidente della Commissio dente della Repubblica, Leo¬ 
ne centrale di controllo. Ciofi. ne, e dal compagno Enrico 

segretario regionale del La- Berlinguer, segretario genera- 

zio, Tognoni, Cacciopuoti. Ce- le del PCI. « Ci ha colpito e 

saroni, Cappelloni, Bianco. addolorato profondamente — 

Schiapparelli, i dirigenti del¬ 
le organizzazioni di partito - * ~ 

e democratiche — , ... 

Numerose corone di fiori Grave u to per 

seguivano il feretro: tra le 

altre, quelle del Comune di T . 

Roma (il compagno Turchi ne I ITI ITI Sii 11 Tf) 

fu assessore negli anni dello lilllllOlUia 

immediato dopoguerra), del _j» fi-.! f 

Comitato centrale e della vi Ili CIO \ 

Commissione centrale di con¬ 
trollo, del Comitato regionale g. mor ; 0 a S0 |j 33 ann i stron- 
del Lazio, della Federazione ca t G d a un a malattia incurabile il 
romana, della FGCI, della compagno Guido Compagnoni, sin- 


afferma il compagno Berlin¬ 
guer — la notizia della scom¬ 
parsa del carissimo Giulio. 
Egli era un dirigente esem¬ 
plare per la sua dirittura 
politica e morale, un compa¬ 
gno fedelissimo al Partito che 
si onora di averlo avuto tra 
1 propri fondatori e che oggi 
lo ricorda commosso a tutti 
i militanti e a tutti gli antifa¬ 
scisti ». 

Telegrammi di condoglian¬ 
ze sono giunti dal sindaco di 
Roma Darida, dai compagni 
Barca, Galluzzi, Nilde Jotti, 
Tortorella, della Direzione del 
PCI, Segre, Pavolini, Lombar¬ 
do-Radice, da Amerigo Teren- 
zi, presidente della società e- 
ditrice di Paese Sera. 


Grave lutto per i! movimento sindacale 

Immatura scomparsa 
di Guido Compagnoni 


E* morto a soli 33 anni stron- 


Confesercenti. 

Nel piazzale delle Scienze, 
dove il corteo ha sostato, il 
compagno Maurizio Ferrara 
— capogruppo del PCI alla 
Regione — ha ricordato con 
commosse parole la figura 


dacalista dei parastatali. Serio, in¬ 
telligente, il giovane compagno 
Guido si era dedicato con tutte le 
sue energie e il suo impegno nel¬ 
l’attività sindacale, cominciando a 
lavorare nel CONI e successiva¬ 
mente divenendo dirigente tra i più 
stimati del sindacato parastatali 


del compagno Turchi. « Quel- CGIL. Fino all’ultimo momento, an- 
la di Giulio Turchi — ha det- che quando la malattia lo aveva 


ormai aggredito senza speranza, ha 
continuato a lavorare alla redazione 
del giornale e alle trattative con 
i vari enti, come se niente avesse. 

La Camera del lavoro, la federa¬ 
zione parastatali CGIL, il sindacato 
CONI-CGIL, i compagni tutti, la 
redazione dell’c Unità », partecipa¬ 
no profondamente commossi al do¬ 
lore dei familiari del caro com¬ 
pagno. I funerali si svolgono sta¬ 
mane alle ore 11 partendo dal¬ 
l’ospedale San Filippo Neri. 


Tremila edili in corteo ieri per il contratto e una nuova politica per la casa 

_ > ___ . . _ . _ 

Bloccati dallo se iopero i cantieri di Ostia 

Si prepara con assemblee nei posti di lavoro, nelle scuole e nelle zone la manifestazione di martedì in 
Campidoglio - Oggi sciopero e comizio degli edili a ponte Milvio - Aperta la vertenza alla Metalsud 


Sequestrate dalla Finanza 


Casse di sigarette 
nascoste nel pollaio 


Magazzino 
in fiamme 
alla Magliana 

Ore di panico sono trascorse 
a larda sera alla Magliana. in 
via Pio Fosciana 101. a causa 
di un incendio di vaste propor¬ 
zioni che ha distrutto compieta- 
mente un grande magazzino di 
abbigliamento in procinto di 
aprire tra qualche giorno. 

Le fiamme si sono sviluppate 
all’improvviso per cause non 
ancora accertale, trovando fa¬ 
cile esca nella stoffa che era 
depositata nel negozio. Una ven¬ 
tina di famiglie che abitano gli 
appartamenti sovrastanti il ma¬ 
gazzino sono state costrette a 
fuggire per non rimanere intos¬ 
sicate dal fumo, e sono potute 
rientrare in casa soltanto a tar¬ 
da notte, quando i vigili del 
fuoco hanno terminato la fati¬ 
cosa opera di spegnimento. 


Gravi incidenti si sono avuti 
nella tarda serata di ieri al 
Portonaccio. A provocarli sono 
stati alcuni clementi dei « grup¬ 
pi » extraparlamentari i quali, 
dopo aver lanciato una bomba 
incendiaria contro un’auto della 
PS. hanno tentato di coinvolge¬ 
re gli abitanti della zona nelle 
violente cariche che hanno fatto 
seguito al grave episodio. Tre 
agenti di PS. che si trovavano 
sulTauto presa di mira, sono 
rimasti leggermente ustionati: 
Giovanni Picciolo (prognosi di 
12 giorni): Domenico Del Sorbo 
(7 giorni) e Stefano Nardiello 
(4 giorni). 

Gli scontri si sono avuti in 
via Beniamino De Ritis. nella 
zora scelta dai « gruppetti » per 
le cosiddette « occupazioni » di 
case, trasformatesi, come era 
facile prevedere, in vere e pro¬ 
prie azioni provocatorie. Le ca¬ 
riche della PS che hanno fatto 
seguito al lancio dell’ordigno 
incendiario hanno investito le 
varie traverse della via Tibur- 
tina (via S. Romano, via Otto¬ 
boni e via De Ritis). Sono stati 
sparate anche diverse bombe la¬ 
crimogene. In serata la situa¬ 
zione è tornata calma: il traf¬ 
fico sulla Tiburtina è rimasto 
paralizzato per due ore. La po¬ 
lizia sta ricercando una Volks¬ 
wagen. all'interno della quale 
erano state viste bottiglie in¬ 
cendiarie. 


sessore al Commercio per sa¬ 
pere se non ritenga di dover 
pubblicamente condannare il 
comportamento provocatorio de¬ 
gli organizzatori dell’uso della 
violenza e di dover richiedere 
l'intervento attivo delle forze 
dell’ordine per stroncare le 
azioni squadristiche. 

« Per conoscere l’azione svol¬ 
ta dal comitato d'iniziativa re¬ 
gionale per il controllo sui 
prezzi, deciso dal Consiglio a 
conclusione dell’indagine sui 
mercati e sulle strutture di- \ 
stributive. ì 

Sul fronte dei prezzi si con- ’ 
tinuano intanto a registrare 
aumenti, specie dei generi 
« bloccati » l’altro giorno dal 
Comitato provinciale prezzi. Gli 
articoli, considerati non più di 
« largo consumo » che sono 
stati esclusi dal blocco sono di¬ 
versi e - riguardano principal¬ 
mente iT caffè, i succhi di frut¬ 
ta. tortellini freschi, formaggi 
esteri, aceto, scatolame in ge¬ 
nere. specialità alimentari 
estere, latte sterilizzalo ecc. 

Per il prezzo del pane la si¬ 
tuazione è sempre « fluida *. I 
panifici continuano ad appli¬ 
care, per il pane non calmie¬ 
rato. il listino deciso unilate¬ 
ralmente dall'Unione dei panifi¬ 
catori, mentre le « ciriole ». 
trascorsi i due giorni della «di¬ 
stribuzione ' gratis ». saranno 
vendute da oggi a 240 lire il 
chilo. 1 


^ i 
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Dopo il veto del preside del¬ 
la facoltà, che ha impedito lo 
svolgimento di un dibattito 
sulla Costituzione (cui avreb¬ 
bero dovuto prendere parte 
note personalità democrati¬ 
che), centinaia di studenti di 
giurisprudenza hanno tenuto 
l’altro giorno una assemblea 
nell’aula 11. E’ intervenuto an¬ 
che il sen. Giuseppe Branca. 

Nel corso della riunione è 
stata messa in atto una pro¬ 
vocazione da un gruppo di 
una ventina di fascisti, capeg¬ 


giato da Fraioli, presidenti 
del FUAN. Ma i teppisti sonc 
stati respinti. 

L’assemblea quindi è pro¬ 
seguita e, al termine, è sta¬ 
ta approvata una mozione in 
cui si condanna il comporta¬ 
mento del preside Rosario Ni¬ 
colò e viene denunciata la 
gravità della situazione venu¬ 
tasi a creare nella facoltà di 
legge a causa delle provoca¬ 
torie iniziative dell’estrema 
destra. 


Le sigarette sequestrate dai finanzieri 


Cinque tonnellate di siga¬ 
rette estere di contrabbando 
sono state sequestrate ieri 
da agenti del nucleo centra¬ 
le di polizia tributaria della 
Guardia di finanza. Il depo¬ 
sito clandestino è stato sco¬ 
perto in un pollaio che si 
trova alla periferia di Ro¬ 
ma: gii scatoloni contenenti 
le stecche di sigarette era¬ 


no accatastati in un angolo 
e semicoperte col fieno. 

Tre persone, accusate di 
essere responsabili del traf¬ 
fico illecito, sono state ar¬ 
restate: sono Angelo Martuc- 
ci, di 28 anni, Lorenzo Ba¬ 
lani, di 32 anni, entrambi di 
Roma, e Franco Di Ronza, 
di 32 anni, di Carinaro (Ca¬ 
serta). 


Inadempienze e ritardi della giunta capitolina di centro-sinistra 

DECENTRAMENTO: UNA RIFORMA IN ETERNA «FASE D’AVVIO 

Le riunioni della commissione comunale -11 PCI chiede un nuovo metodo di gestione che faccia dei consigli di circo- 
scrizione uno strumento di democratizzazione del governo cittadino - Il problema dei poteri, del personale e delle sedi 


Un nuovo, forte sciopero e una nuova manifestazione di migliaia di edili ieri per il rin¬ 
novo del contratto, mentre si sta preparando quella di martedì prossimo per la casa. E' 
stata la volta di Ostia Lido ad essere investita ieri mattina dallo sciopero dei lavoratori 
delle costruzioni. Alle 10 circa tremila lavoratori, edili, braccianti di Maccarese, metalmec¬ 
canici della Chris Craft, dipendenti dell'aeroporto, parastatali e tante altre delegazioni delle 

diverse categorie, hanno dato ________ 

vita ad un corteo. Con bandie¬ 
re, al suono dei fischietti e scan¬ 
dendo slogan, hanno attraversa- Dopo il veto del preside 

to Ostia Lido per fermarsi a 1 _ 1 _ 

piazza della Stazione Vecchia, . . 

dove ha preso la parola il se ad Un dibattito SUlla COStltUZIOfie 

gretario responsabile della ___- 

FILLEA-CGIL, Luciano Betti. 

Oggi lo sciopero riguarderà i a 11 

MiKióf por",o utnSJT Assemblea antitascista 

manifestazione nel piazzale di n -m . v j • i 

Ponte Milvio alla quale parte- 1*1 Zìi lo III 

ciperà Larizza, segretario della f.lV'J.J.M- ltlvUllil Um 

UIL romana: domani infine sa¬ 
rà la volta dell’EUR: a piazza¬ 
le dell’Agricoltura si terrà un Dopo il veto del preside del- giato da Fraioli, presidenU 
comizio con il segretario della la facoltà, che ha impedito lo del FUAN. Ma i teppisti sonc 

C1SL provinciale Ciucci. svolgimento di un dibattito stati respinti. 

Intanto i lavoratori di tutte le sulla Costituzione (cui avreb- L’assemblea quindi è pro¬ 
categorie stanno preparando la bere dovuto prendere parte seguita e, al termine, è sta- 

maniFestazione di martedì in- note personalità democrati- ta "approvata una mozione in 

detta dalla Federazione CGIL. che), centinaia di studenti di cid si condanna il comporta- 

CISL e UIL. alla quale hanno giurisprudenza hanno tenuto mento del preside Rosario Ni 

dato già l’adesione il SUNIA e l’altro giorno una assemblea colò e viene denunciata la 

1 Unione borgate romane. Nei nell aula 11. E intervenuto an* pravità della situazione venu- 

posti di lavoro si svolgono in- che il ^n Giuseppe Branca ^ ft creare nella facolt4 di 
contri ed assemblee per dibatte- Nel corso della riunione e , 

re i temi della giornata di lot- stata messa in atto una prò- \ e SE e a causa delle provoca¬ 
ta e organizzare la partecipa- vocazione da un gruppo di tone iniziative dell estrema 

zione: attivi zonali e assemblee una ventina di fascisti, capeg- destra, 

di istituti scolastici completano 
il panorama della capillare mo- 

bilitazione. Tra le altre adesio- f |a - "V 

ni va sottolineata quella dei la- f « •.Ì.a ^J. . n, - Il _r-_ A 

voratori delTAlitalia e del con- I 1/1 f || ||3| || 1/1 i 

siglio sindacale unitario della \ » I L^WJI vi 1 ^^/ j 

XIV circoscrizione. ^^ 

II SUNIA e l'unione borgate. 

dal canto loro, hanno deciso di COMITATO FEDERALE E C.F.C. RIUNIONE PROBIVIRI ~ 
dar vita ad una serie di asseto- — La riunione del Comitato lede- Oggi: « Zona Collefcrro-Palestrina »: 

blcc: oegi alle 16. a Tiburtino ITT e . da, « a Commissione federale CollefcrTO: ore 18 Arttna, Carpi- 

_ r. T- _i-, „n„ io m „ t>-_ di controllo e stata rinviata a ve- neto. Collcfcrro, Gavignano, Mon- 

con Gerindi. alle 18.30 a Bor- ncrdj 22 fcbbraio aIlc ore 18 . tetanico. Segni, Vatmontone (Ric- 

gata Gordiani, con lo stesso re- e jj. Cenazzano: ore 18, Beliegra, 

latore, alle 19 in via delle Ca- CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO- Cave, Gcnazzano, Gallicano, Olo- 

ve con Carpando; alle 17.30 a NALI E RESPONSABILI ENTI LO- vano, Pisoniano, Palcstrina, San 

piazza degli Euganei al Tufcl- CALI — I capigruppo circoscrizio- Vito, San Cesareo, Zagarolo (Ber¬ 
lo. con Tozzciti e Dessi: alle 17 " a,i . e « responsabili di zona per nardini) Domani: «Zona Civita- 

_ nnmmi « e circoscrizioni (della citta) e per vccchia-Tibenna »: Piano: ore 18. 

a Torrione con Filee.i. Demani g) . Enli |oeaIi (della pr0vinc i a ), Civitclla, Fiano, Sant’Oreste (Ber- 

1 nvece alle 12 30 itii INPS con sono convocati in Federazione sa- gamini); Morlupo: ore 18, Capei», 

Carpando e alle 19 in via Ani baio 16 alle ore 16,30 (Quat- Castctnuovo, Morlupo, Riano, Ri- 

plio Flaviano con lo stesso ora- trucci). gnano (Marìotti); Campagnano: ore 

iore: 3 lle 17 al Rorghetto Pre '18, Campagnano, Formello, Maz- 

' t n„ oon Fileni AVVISO URGENTE — Le se- zano, Magliano, Sacrola (L. Zep- 

zioni che ancora non hanno ritiralo pa); Bracciano: ore 18, Angui!- 

Ricordiamo mFine^ lo svolgi- j| ma f er j a | e d j propaganda riguar- tara, Bracciano, Canate, Cemeteri, 

mento e gli obiettili deua ma- dante la manifestazione di domani, Ladispoli, Manziana, Trevignano, 

nifestazione di martedì: l'appun- a piazza SS. Apostoli, sono pregate 5. Martino di Cemeteri (Ange- 

tamento è alle 17.30 al Colosseo di passare a ritirare il suddetto lucci); Civitavecchia: ore 18, Allu¬ 
da dove innoverà un corteo che materiale nei centri zona. micrc, Civitavecchia, Santa Meri- 

il Campidoglio. ASSEMBLEE - Po.mcm» Vii- ££ S * n " 5S, "*■ ^ 

METALSUD — Hanno aperto tini: ore 17,30, ass. femminile (M. 

una vertenza i lavoratori della Giglioli); Guidonia: ore 19, attivo FGCI — 5. Angelo Romano: ore 

Metalsud. la fabbrica metalrpec- cittadino (Micucci); Romanina: ore is. attivo di circolo (Antoniolli); 

canica di Pomezia. gestita dalle 19 (Ippotiti); Canale Monterano: Albano: ore 17, riunione segreteria 

Partecipazioni sfatali (EG AM) d « ™ na «»• , di «r "' 0 

_ tf t _ » j ». V. Gordiani: ore lo, caseggiato (Spera, Gagliardi); Ponte Milvio: 

in seeuilo alla dura lotto degli (Costantini); Tolta: ore 14, ass. ore 18, riunione apprendisti; Celio- 

onerai contro la smobilitazione. femminile (N. Borruso); EUR: ore Monti: ore 17, attivo circolo (Pa- 

Dopo aver presentato la pialla- 17,30, cellula Marina mercantile; paro); in Federazione; ore 16,30, 

forma e aver sentito la rispo- Miao Statali: ore 17,30, cellula cellula « Oriani » (Rodano); Celio- 

sla negativa della direzione, il p 5 9 «° nal,: Monterotondo Scalo: ore Monti: ore 20, riunione dei segre- 

consiolio di fabbrica orocla "TS"‘(à„')*'o, ° 1 7.?ó: "" * “ C ""”' 

mato 1 pnmi scioperi. T-azien- costituzione cellula SGI (Cini); 0 Sono convocati per oggi in Fe¬ 
da ha risposto con provvedi- Anzio: ore 15,30, ass. femminile; derazionc, alle ore 16, i respon- 

menfi che hanno un chiaro $i- I Velletri: ore 17, ass* femminile I sabili di circoscrizione e i s e gi c- 
prifinto r^DTf^'ivo, trasferendo (Torreggiani); Anzio: ore 19.30, j ar j delle seguenti cellule; Visconti, 


vita di partito 


COMITATO FEDERALE E C.F.C. RIUNIONE PROBIVIRI 
— La riunione del Comitato lede- Oggi: « Zona Collefcrro-Palestrina »: 

rate e della Commissione federale Collcfcrro: ore 18, Artena, Carpi¬ 
di controllo è stata rinviata a ve- neto. Collcfcrro, Gavignano, Mon- 

nerdi 22 febbraio alle ore 18. tetanico. Segni, Vatmontone (Ric¬ 

ci); Gcnazzano: ore 18, Beliegra, 
CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO- Cave, Gcnazzano, Gallicano, Olo- 

NALI E RESPONSABILI ENTI LO- vano, Pisoniano, Palcstrina, San 

CALI — I capigruppo circoscrizio- Vito, San Cesareo, Zagarolo (Ber- 

nali c i responsabili di zona per nardini). Domani: « Zona Civita- 


le circoscrizioni (della città) e per Vecchia-Tiberina »: Fiano: ore 18, 

gli Enti locali (della provincia), Civitclla, Fiano, Sant’Oreste (Bor- 

sono convocati in Federazione sa- gamini); Morlupo: ore 18, Capena, 

baio 16 alle ore 16,30 (Quat- Castctnuovo, Morlupo, Riano, Ri- 

truccì). gnano (Marìotti); Campagnano: ore 

'18, Campagnano, Formello, Maz- 
AVVISO URGENTE — Le se- zano, Magliano, Sacroiano (L. Zap- 

zioni che ancora non hanno ritiralo pa); Bracciano: ore 18, Angui!- 

il materiale di propaganda riguar- tara, Bracciano, Canale, Cemeteri, 


Una fonte certo non sospetta, 
perché interna alla maggioran- 


strativo». Il giudizio è di quel¬ 
la parte del 1*3DI romano e re- 


za di centro sinistra, ha rilevato g.onalc che fa capo a Saragat. 


in questi giorni che gli accor¬ 
di raggiunti fra i quattro partiti 
« non approfondiscono la stru¬ 
mentazione per esaltare i poteri 


Non vi è dubbio eoe si tratta di 
un giudizio oggettivo. Dopo il 
varo della riforma, il decentra¬ 
mento è eternamente, per usa- 


decisionali c di controllo demo- re i temimi della maggioranza 


cratico degli istituti partecipa¬ 
tivi del decentramento ammini- 


Stasera alle 21 
dibattito alla 
Casa della cultura 

Stasera, alle ore 21 alla Casa 
della Cultura, largo Arcnula 26. 
dibattito sul tema: Politica este¬ 
ra italiana c crisi energetica: 
contraddizioni e prospettive con 
Cesare Bensì. Marco Franscisci, 
Luigi Granelli. Dario Valori; 
presiede Mario Agrini. 


capitolina, « in fase di avvio ». 

In queste ultime settimane si 
sono svolte in Campidoglio al¬ 
cune riunioni della commissione 
consiliare competente, presenti 
il prò sindaco Di Segni, l’asses¬ 
sore Starita ed i compagni Mi¬ 
rella D’Arcangeli, Alessandro e 
Bencini. Vi è stata una rela¬ 
zione iniziale in cui la maggio¬ 
ranza ha ammesso i vuoti an¬ 
cora esistenti (deleghe nel set¬ 
tore urbanistico, questione delle 
sedi e così via); ma è emersa, 
abbastanza preoccupante, una 
tendenza a rimettere in discus¬ 
sione problemi in linea di prin¬ 
cipio già superati. 

Molto grave è risultato il pro¬ 


blema delle sedi, insufficienti 
o inesistenti. Per ora la Giunta 
segue la politica dei « rattoppi » 
sanando prowisorigmente le si 
tuazioni più gravi e. in prospet 
tiva. vuol collegare la soluzio 
ne del problema alla realizza¬ 
zione dei così detti «centri di 
settore ». quei centri direzionali 
lillipuziani, mira antica di alcu¬ 
ne forze capitoline, attraverso 
i quali si alimenterebbe la spe¬ 
culazione edilizia e la terziariz¬ 
zazione. I consiglieri comunisti 
hanno posto l’esigenza di un 
piano organico per la realizza¬ 
zione delle nuove sedi all’inter¬ 
no dei comporti della 167. 

Pesante anche la situazione 
del personale, anche se qualco¬ 
sa. proprio per iniziativa e pres¬ 
sione del PCI, è stato ottenuto. 

Attualmente risultano assegna¬ 
ti alle circoscrizioni per fl set¬ 
tore amministrativo 14 funzio¬ 
nari direttivi, 86 impiegati di 
concetto, 354 impiegati esecu¬ 


tivi. 83 salariati; per il settore 
tecnico: 10 ingegneri. 63 geo¬ 
metri, 110 assistenti, 160 operai. 
Il vuoto da colmare è ancora 
molto. Ma il problema è con¬ 
nesso a quello del passaggio 
dei poteri e delle sedi. Vi è da 
dire che da parte dello stesso 
personale non vi è certo una 
« corsa » a trasferirsi alle cir¬ 
coscrizioni, e la cosa è com¬ 
prensibile: si tratta di un lavo¬ 
ro per ora non qualificato, le 
sedi sono inadeguate e le con¬ 
dizioni di lavoro sono in alcuni 
casi impossibili, gli avanzamen¬ 
ti in qualifica e le promozioni 
sono più difficili. 

- Di fronte a questa situazione, 
che non è certo delle più rosee, 
il PCI ha chiesto che la deli¬ 
berazione di riforma del decen¬ 
tramento sia applicata subito in 
tutti I suoi aspetti, che la que- 


zioni comunali (l'ipotesi della 
Giunta è invece quella di lascia¬ 
re tutto come sta) e utilizzan¬ 
do. comunque, tutto il persona¬ 
le delle ex imposte di consumo 
(una sola parte del quale è 
stata decentrata) c quello del¬ 
l’ufficio tributi i cui compiti 
sono in via di diminuzione. 

II punto centrale delle criti¬ 
che avanzate dai consiglieri del 
PCI riguarda il fatto che fino 
ad oggi è sostanzialmente man¬ 
cato il metodo che faccia del 
decentramento uno strumento 
della democratizzazione del go¬ 
verno della città. Occorre — 
hanno detto i consiglieri del 
PCI — che la Giunta si colle¬ 
ghi alle circoscrizioni respin¬ 
gendo ogni ipotesi di suddivi¬ 
sione meccanica, fra chi dirige 
c chi esegue. Tn questa direzio¬ 
ne è necessario adeguare il bi- 


almni delegati, non annera 
sioni sia modificato in modo che pipili, con argomenti per lo più 


affrontino periodicamente i prò 
blemi posti dai consigli. 

Il ruolo deU'a.ssessorato al de¬ 
centramento non può essere 
quello di un superassessorato 
ma di uno strumento capace di 
stimolare le ripartizioni perché 
procedano senza tentennamenti 
su una linea di reale decentrn- 


pre*esfrosi. 

TRASPORTI — Due scioperi 
ieri al ministero dei Trasporti 
per un miglioramento dei seni- 
zi: il primo ha interessato gli 
operai della tipolitografia delle 
F.S. i quali chiedono che l’azien¬ 
da non svolga più una funzio¬ 
ne subalterna: il secondo i di¬ 


mento del potere, anche attra- ,,e , , À- 

verso una tempestiva e demo- pendenti dell ufficio centrale di 


cratica revisione dei regolamen 
fi superati. 

Fra la commissione consilia¬ 
re. l’assessorato e i consigli di 
circoscrizione deve svilupparsi 
uno scambio di esperienze con 
-tinuo sui limiti e le difficoltà 


navigazione delle ferrovie perchè 
venga trasformato a livello di 
servizio per un miglior coordi¬ 
namento delle unità di servizio 
distaccate (traghetti di Civita¬ 
vecchia e di Messina). 

CORSI — Hanno inizio oggi le 


stionc del personale sia risolta lancio assegnando fondi da ge- 


nella prospettiva di un effetti¬ 
vo decentramento delle ripartl- 


stire alle circoscrizioni; occor¬ 
re che il lavoro delle commis- 


che incontrano i consigli nel lo- lezioni di aggiornamento sinda- 

ro lavoro. Tutti questi clementi cale per gli insegnanti addetti 

devono condurre a proposte con- ai primi 70 corsi di scuola me- 

crete da portare davanti alla dia per 1 lavoratori, che intc- 

Giunta in modo da attuare, con- Tessano circa 1.600 persone. Le 

crctamente, i contenuti delle de- prime relazioni saranno tenute 

liberazioni di riforma, per mol- dai tre segretari della CGIL, 


te parti ancora sulla carta. 


CISL e UII. provinciali. 


dante la manifestazione di domani, 
a piazza SS. Apostoli, sono pregate 
di passare a ritirare il suddetto 
materiale nei centri zona. 

ASSEMBLEE — Portucnse Vil¬ 
lini: ore 17,30, ass. femminile (M. 
Giglioli); Guidonia: ore 19, attivo 
cittadino (Micucci); Romanina: ore 
19 (Ippotiti); Canale Monterano: 
ore 20, ass. referendum (Tidei); 
V. Gordiani: ore 16, caseggiato 
(Costantini); Tolta; ore 14, ass. 
femminile (N. Borruso); EUR: ore 

17.30, cellula Marina mercantile; 
Macao Statali: ore 17,30, cellula 
Regionali; Monlerotondo Scalo; ore 

15.30, caseggiato (A. Cornuto); 
EUR: ore 18 (Cini); ere 17,30. 
costituzione cellula SGI (Cini); 
Anzio: ore 15,30, ass. femminile; 
Velletri: ore 17, ass. femminile 
(Torreggiami ; Anzio: ore 19,30, 
Gruppo consiliare; Velletri Cigliolo: 
ore 19, ass. femminile (Torreg¬ 
giami. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Continua l'attivo di sezione, alle 
ore 16, in Federazione, con il 
compagno Mussi; Cellula Medicina: 
ore 20, CD, in Federazione. 

C.D. — Esquilino: ore 20 (Cian¬ 
ci); Settcbagni: ore 19.30 (Spe¬ 
ranza); Porta S. Giovanni: ore 20 
(Cervi); Garbatclla: ore 19 (Fred* 
da); Campo Limpido: ore 19 (Lom- 
bardozzi); Castelmadama: ore 19,30 
(Pozzilli); Velletri: ore 20 (Otta¬ 
viano); Mazzini: ore 20,30, cellula 
RA1-TV (Levi); STÉFÉR: ore 17. 

ZONE — « Zona Sud »: Torpi- 
gnattara: ore 18, attivo responsa¬ 
bili propaganda e diffusori del* 
l'« Unità » delle sezioni della zona 
(Imbellone, Galvano). • Zona 
Nord »: Triontale: ore 20, Com¬ 
missione organizzazione (lacobelli). 

CORSO DI STUDIO SULLA 
EMANCIPAZIONE FEMMINILE E 
SUL REFERENDUM — Casalber- 
tenes ore 18, Il lezione (Lopez). 


Ladispoli, Manziana, Trevignano, 
S. Martino di Cerveteri (Angc- 
lucci); Civitavecchia: ore 18, Allu¬ 
miere, Civitavecchia, Santa Mari¬ 
nella, Santa Severa, Tolfa (Gam- 
bini). 

FGCi — S. Angelo Romano: ore 
18, attivo di circolo (Antoniolli); 
Albano: ore 17, riunione segreteria 
di zona con i segretari di circolo 
(Spera, Gagliardi); Ponte Milvio: 
ore 18, riunione apprendisti; Celio* 
Monti: ore 17, attivo circolo (Pa¬ 
piro) ; in Federazione: ore 16,30, 
cellula « Oriani » (Rodano); Celio- 
Monti: ore 20, riunione dei segre¬ 
tari di circolo della zona Centro. 

• Sono convocati per oggi in Fe¬ 
derazione, alle ore 16, i respon¬ 
sabili di circoscrizione e i segre¬ 
tari delle seguenti cellule: Visconti, 
Galilei, Albertetli, Cavour, Tasso, 
G. Cesare. Sperimentale, B. da Nor¬ 
cia, F. d'Assisi, Borromini, Socrate, 
Armellini, Giorgi, Castelnuovo, Fer¬ 
mi, Mamiani, Dante, Medici del 
Vascello, Malpighi, Ferraris; e dei 
seguenti circoli: Campiteli!, Traste¬ 
vere, Cclio-Monti, Esquilino, Macao, 
San Lorenzo, Italia, Ludovici, No 
mentano, Parioli, Monte Sacro, Mo- 
ranino, Portonaccio, Settecamlni, 
Forte Aurelio Bravetta, Monteverde 
Nuovo, Monteverde Vecchio, Porta 
Medaglia, Garbatella, Ostia, Porta 
Maggiore, Nuova Gordiani, Torre 
Spaccata, Centocelle, Nuova Tusco¬ 
lana, Atberone, Tuscolano, Prima- 
valle, Monte Mario, Cassia, Ponte 
Milvio, Trionfale. Sono, inoltre, 
convocati i responsabili delle zone 
della provincia. 

• Al liceo « C. Castelnuovo » pro¬ 
seguono le proiezioni cinemztograli- 
che organizzate dalla cellula della 
FGCI e dedicate alla storia del ne» 
realismo italiano. Domani, alle or* 
15, sarà proiettato il film « Il bi¬ 
done • di Federico Felltnl. Le 
proiezioni sono aperto si cittadini 
del quartiere. L’ingrese* è paHRe. 
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Un appello ai compagni a conclusione del corso di studi alle Frattocchie 

I 

f 

Mobilitazione per il referendum 

» * * 

Predisporre il lavoro elettorale - La relazione di Natta e le conclusioni di Ciofi « La battaglia per abrogare la 
legge sul divorzio ha un segno di destra • Fare appello a tutte le masse popolari • Nella Regione la prova assume 
aspetti li particolare asprezza per la cospicua presenza del MSI e per la rilevanza nella Democrazia cristiana ; 
dei gruppi tra i più conservatori • La Chiesa deve garantire una posizione di neutralità 
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Eccezionale successo della diffusione 

65.000 copie delPUnità 
vendute domenica scorsa 




Il referendum sul divorzio 
e le questioni più generali del¬ 
l’attuale momento politico so¬ 
no stati nel giorni scorsi al 
centro di un seminario di stu¬ 
di che un folto gruppo di 
compagni delle diverse pro¬ 
vince del Lazio ha tenuto al¬ 
le Frattocchie. I lavori del 
corso sono stati introdotti da 
una relazione di Alessandro 
Natta, della Direzione, e con¬ 
clusi da Paolo Ciofi, segre¬ 
tario regionale del PCI. 

II compagno Natta ha sot¬ 
tolineato, innanzitutto, come 
il referendum ha indubbia¬ 
mente un segno di destra. E' 
stato imposto dalla pressione 
e dal ricatto delle forze con¬ 
servatrici; chi lo ha alimen¬ 
tato si arrocca su posizioni 
di sopraffazione e di antide¬ 
mocraticità; e, nell'attuale si¬ 
tuazione, si offre come una 
base di coagulo di uno schie¬ 
ramento conservatore-reazio¬ 
nario, come una occasione 
per ridare fiato al fenomeno 


clerlco-fasclsta che nel nostro 
Paese ha avuto delle espres¬ 
sioni anche rilevanti. 

Questi rischi non possono 
sfuggire alla parte più aper¬ 
ta, più democratica del mon¬ 
do cattolico, della chiesa e 
anche della DC. Dichiarazio¬ 
ni e prese di posizione con¬ 
trarle al referendum sono già 
venute da parte di studiosi ed 
esponenti cattolici. Un diri¬ 
gente de ha denunciato 11 pe¬ 
ricolo di « contaggio colerico » 
con 1 fascisti. 

Il compito nostro oggi — 
ha aggiunto Natta — 6 quello 
di dare piena coscenza che la 
posta In gioco con il refe¬ 
rendum non è solo il divor¬ 
zio, cioè una conquista di li¬ 
bertà, bensì anche la difesa 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia. Siamo di fronte ad una 
battaglia in cui ci battiamo 
non solo per il divorzio, ma 
per cose più grosse del di¬ 
vorzio. 


Intesa tra tutte 
le forze democratiche 

Per questo dobbiamo fare . confronti della Chiesa, ma 
appello a tutte le masse popo- una nuova occasione per spo¬ 
lari, a tutti 1 lavoratori. Il stare masse sempre più lar* 


referendum, oltre a costitui¬ 
re una diversione dai grandi 
problemi della riforma dello 
Stato e della società, tende a 


ghe di cattolici sul terreno 
del rinnovamento democrati¬ 
co e del progresso. 

Nella discussione generale, 


provocare una spaccatura tra seguita alla ' relazione intro¬ 
ie forze popolari cattoliche e duitiva, oltre che il signifl-- 


le forze popolari di ispirazio¬ 
ne laica, socialista, comunista. 

E proprio di fronte a que¬ 
sti rischi va ribadita la va¬ 
lidità della nostra indicazio¬ 
ne di fondo. La proposta del¬ 
l’unità e dell’intesa tra le for¬ 
ze democratiche e popolari 
della realtà italiana non è, 
infatti, l’offerta di un con¬ 
tratto o di una compromis¬ 
sione, ma trae le sue motiva- 


cato politico generale della 
battaglia elettorale 1 compa¬ 
gni hanno affrontato anche 
questioni di merito sullo 
scioglimento dei matrimoni 
falliti e sul diritto di fami¬ 
glia. 

Una particolare sottolinea¬ 
tura ha avuto il richiamo al 
collegamento dell’opera di 
convincimento dei lavoratori, 
delle donne, per 11 « no » ai 


tm/iivi ino ilav. ic ouu uiuiiva- _ g __« . , « * %* 

zionl di fondo dalla natura ^t ndu l n „ ab ^. t ,L v ° del db 


Grande successo ha avuto la mostra sui 50 anni dell'Unità 
allestita dai compagni della sezione Portuense Villini 


della crisi che attraversa il 
Paese e dalia soluzione — de¬ 


vorzio, con l’iniziativa sui 
problemi immediati — caro- 


La diffusione dell’t/nifà di 
domenica scorsa rappresenta 
un successo grande: sessanto- 
cinquemila copie vendute, 
centinaia di compagni impe¬ 
gnati in ogni rione, quartiere 
e borgata, nei comuni della 
provincia, un rapporto di 
massa tra il nostro giornale e 
le. famiglie, i lavoratori, i 
cittadini di ogni ceto. 

Un plauso va a tutti i com¬ 
pagni che si sono prodigati 
in questo lavoro: all’azione 
intelligente e paziente dei com¬ 
pagni del « gruppo amici del¬ 
l’Unità » e delle sezioni, che 


Al teatro delle Arti 

Dibattito sulla 
legge per 
l’istruzione 
professionale 

Domani, alle ore 9,30, si 
terrà al teatro delle Arti 
(via Sicilia 59) un Incontro 
dibattito tra i consiglieri re¬ 
gionali comunisti e studenti, 
insegnanti e sindacalisti per 
discutere la proposta di leg¬ 
ge sull'istruzione e forma¬ 
zione professionale presenta¬ 
ta dal gruppo comunista alla 
Regione. 

Parteciperanno I compagni 
Paolo Ciofi, segretario regio¬ 
nale, Maurizio Ferrara, ca¬ 
pogruppo del PCI alla Re¬ 
gione, e Leda Colombini, con¬ 
sigliere regionale. 


i OC3C e Udita OU1U4IU11U - UC- .. 

lastra sul 50 anni dell'Unità mocratica e progressiva - £ he l ' Sappla * sv lluppTre una 

ione Portuense Villini che indiamo darne. più lotta d . vor . 

Contro chi tenta minare la so sviluppo economico (Capu* 

Ila nrpna.-atn il di unità delle masse P°P° lari no1 to. Marini, Ofelia Maglni, Ca¬ 
lia preparato il successo di dobbiamo rispondere con tanta). Sul vari aspetti della 

questa giornata, ai compagni j a massima energia, tenendo legge Fortuna-Baslini-Spagno- 


iia preparalo u successu ui dobbiamo rispondere con tania). Sul vari aspetti della 

questa giornata, ai compagni j a massima energia, tenendo legge Fortuna-Baslini-Spagno- 

trasportatori, diffusori, ai presente — come ricordava il li e sulla proposta di legge di 

compagni della FGCI che do- compagno Berlinguer nella un nuovo diritto di famiglia 

menica hanno portato la no- recente riunione dei segretari si sono soffermati le compa- 

stra stampa in migliaia di ca- regionali e delle Federazioni gne Picazzlo, Malasplna e 1 

se e parlato con la gente. — che la nostra linea non Mia Negra, e Jm- 

Le sessantacinquemila copie «cETlte 

del nostro giornale vendute p rove pl ù dif nd linon dob vece l'argomento dei discorsi 

domenica sottolineano il peso biamo trascurare la prospet- C «£ a H I S t , rr l a 3 

decisivo che m un momento t lva unitaria. La campagna SiSfJi* 

come questo ha la crescita per il referendum dobbiamo oi-amwi!; 1 o1ì f2LS"m,ES* 2 
dell’adesione popolare attor- condurla quindi — ha detto crotali* La comnkima Adria 
no alla nostra stampa e al ancora Natta — in modo di- mi Molìnari ha sottolineato la 
nos'j'o giornate. ?t«°. ragionato, indirizzando- StcSad, a n2 


nostro giornale 


necessità di indirizzare 11 no- 


O | - ... I . . .. . fivvvaJUJiu UI UlUlllLmit 11 I1U' 

Assai impegnative sono le ** al Ia * ci e al cattolici. Non s tro discorso anche verso 

scadenze che ci attendono sul P, e n0n deve essere que- quegli strati della popolazio- 

piano cittadino e nazionale. *1° Z° " e .. att 5 atti dalIa propaganda e 

La funzione di orientamento e re Una rivlnc,ta storica nei dalla demagogia del MSL 

di conquista che l'Unità assol- 

ve nelle iniziative e nelle Opporsi alla manovra 

lotte in atto contro il carovi- , 

ta e per ii lavoro, neii appros- delle forze conservatrici 

simarsi della campagna e- 

lettorale per il « no » al refe- Se il gruppo dirigente della prova elettorale può assume- 
rendum, richiede che ogni do- DC — ha detto il compagno re aspetti di particolare a* 

menica veda il realizzarsi di Ciofi concludendo 11 dibatti- sprezza per la cospicua pre- 

un grande sforzo nella diffu- *° ? e forze conservatrici senza mi&sina e per la rile- 

«ùone «UmnrdinariA e «azionane oggi cercano ac- vanza nella DC di gruppi tra 

sione straordinaria. traverso il referendum di i più conservatori - come 

Il cnronccr» Hi Hrimomna _i 


un grande sforzo nella diffu 
sione straordinaria. 


n m. m . (• t V il. i VI IU Ut U Ul 

successo di domenica crearsi un alibi per non af 
scorsa consente di guardare frontare le questioni più im- 
a queste scadenze con la fi- portanti del Paese e l pro- 


quelli che fanno capo a Bo- 
nomi e Andreotti — I quali 
non rinunceranno al toni p ù 


et queste scauenze con la n- tiuiiaiiu uei r-aese e i prò- < non rinunceranno al toni pu 

ducia di nuove avanzate nella blemi dei lavoratori, la rispo- accesi dell’irrazionalità e ael- 

mobilitazione per la diffusio- sta dei ceti piu colpiti dalla l’anticomunismo. Andreotti, 

ne del nostro einrnalp e nello cris ‘ ,Y e eS5ere Quella di per esemplo, ha sostenuto 

g *?f nale e opporsi fermamente a questa sulla «Stampa», presentan- 

campagna di abbonamenti le- manovra. Dobbiamo chiamare dola come una concezione 

gati all azione di rafforza- a raccolta le masse popolari, « progressista », che « i catto - 

mento del Partito e della Indicando nelle forze che li ci si sono allontanati dalla 

FGCI. hanno voluto il referendum anacronistica concezione del 

— La Segreteria della quelle stesse che difendono matrimonio solo civile visto 

Federazione U1 } assetto sociale arretrato come concubinato per chiede- 

rnmmMn Bnnnnn ed , lnglust °. ch ? hanno deter ’ rere un rispetto globale del 

— L’As sedazione minato ti™ sviluppo economi- vincolo, quale che sia il modo 

Provinciale 
c Amici dell'Unità * 


co distorto. 

Nel Lazio — ha proseguito 


di esprimerlo ». In altri termi¬ 
ni Andreotti sostiene che oc- 


L'Università conferma l'inammissibile serrala degli ambulatori 

Ancora disagi al Policlinico 


Momenti di tensione sono 
stati provocati ieri mattina al 
Policlinico dalla inammissibile 
decisione di chiudere gli am¬ 
bulatori specialistici. Decine di 
persone che avevano bisogno 
delle cure del sanitari si sono 
accalcate di fronte alle clini- 


Rinviata 
la conferenza 
di Senin 
Mikail 

L’Istituto Gramsci comunica 
che la conferenza di Senin Mi- 
kail, direttore dell’istituto in¬ 
temazionale per i problemi del¬ 
la integrai one economica dei 
paesi socialisti, prevista pei ve¬ 
nerdì prossimo, è stata rinviata 
a venerdì 1° marzo, ore 19. La 
conferenza avrà luogo nella se¬ 
de dell’Istituto Gramsci, in via 
del Conservatorio 55. 


W 

in breve 


COMITATO UNITARIO — Ossi. 
•Il* ora 17, si riunisca il Comitale 
unitario d;l!a zona Roma Sud pei 
esaminare le iniziative di lolla dopi, 
la giornata del 10 a piazza Don 
Bosco. 


••I — Ossi, alle ora 15,30, 
■affa seda di via Anasni si riunisca 
il circolo UDÌ dalla VI circoscri¬ 
ttone per fare il punto sulla mani¬ 
festazione di domenica 17 sull'asilo- 
nMe dal quartiere. 


che chiuse, protestando vivace¬ 
mente contro i dirigenti re¬ 
sponsabili del provvedimento. 
Nella protesta, senz'altro giu¬ 
stificata, sembra che si siano 
inseriti gruppetti di provoca¬ 
tori distintisi per l’azione di 
disturbo portata avanti allo 
interno del Policlinico. La fol¬ 
la che protestava è stata cosi 
prima indirizzata verso il 
Pronto Soccorso, con il risul¬ 
tato di intasare in breve tem¬ 
po l’area di questo servizio es¬ 
senziale e quindi, verso le cli¬ 
niche di otorinolaringoiatria e 
pediatria. Qui le molte donne 
presenti hanno ripetutamente 
chiesto Timmediata riapertura 
degli ambulatori e qualche 
tempo dopo, infine, la protesta 
ha avuto termine. 

L’episodio di ieri conferma 
la giustezza delle apprensioni 
espresse circa le pesanti conse¬ 
guenze provocate dalla chiusu¬ 
ra che mette tra l’altro in dif¬ 
ficoltà l’intera rete ospedalie¬ 
ra. 

Il consiglio d'amministrazio¬ 
ne del Pio Istituto ha Intanto 
approvato nel giorni scorsi, in 
relazione al rinnovo della con¬ 
venzione con l’Università, un 
ordine del giorno in cui si 
impegna « preso atto della fon¬ 
datezza del problemi, solle¬ 
vati dai dioendenti non medi¬ 
ci dell’Università, a far Dro¬ 
prie le soluzioni legislative e 
tecniche che la Regione, nella 
piena espressione delle sue 
prerogative istituzionali, darà 
al problema e ribadisce la ne¬ 
cessità di dare avvio Imme¬ 
diato alla stipulazione della 
nuova convenzione fra gli 
Ospedali Riuniti e l'Universi¬ 
tà, sottolineando che la gestlo- 


11 segretario regionale — la corre sancire l’indissolubilità 

di tutti i matrimoni, sia reli-. 

- giosi che civili. Ma questa è 

una visione confessionale, non 
zi. « I i • certamente degni di un uomo 

□Gflll ambulatori che si picca di essere un fede- 

■* le servitore dello Stato. Tale 

-- posizione va smascherata e 

denunciata con grande fcza. 

■ ■ ■■ ■ Nel contempo, però, debbia- 

IIIAlllllAA mo saper cogliere il senso dei 

fenomeni nuovi che si agita- 
rIIWIIIIIVW no nel mondo cattolico, pre¬ 

sentandoci come la forza del- 
. . .... l’unità, della libertà e della 

ne dell assistenza dell’intera ragione. 

Detenga 1 & Particolare attenzione rivol- 

Herrof* delI ^ nte ospeda- gt amo quindi al convegno dio- 

i _». j,, ry,,_, cesano che si è aperto ieri 

rw.=?Pi?i res ®? tant ' K del nel l'altro. Il suo promotore, Il 

d amministrazione cardinale Po:etti, ha sostenu- 

nanno dal canto loro presen- c h» fa chiesa ha qualcosa 
tato un ordine del giorno m da dire ana società di oggi 

cui oltre ai punti contenuti e cioè C he « u mondo atxuole 

nel primo documento, si chie- g inaccettabile e l’uomo ha 

de di attuare « il controllo, fa vocazione di trasformarlo ». 

sotto la direzione di un Co- Ma questa trasformazione 

mitato direttivo, di tutta la vuol dire anche stabilire un 

gestione economica dell’inte- rapporto corretto tra Chiesa 

ra attività che si svolge nel e Stato, rispettando la iaici- 

Policlinico (retta del Pio Isti- tà di quest’ultimo, 

luto alla Università, proventi Per clò le affermazioni del 
ambulatoriali delle cllniche segretario della conferenza 

rette episcopale che ha fatto pre- 

ncoveri) con perequazione ìm- £€n te Patteggiamento di riser- 

™ b° del’-a Chiesa nei confronti 

dlroSTCrSlS?™icfrt!odfi del r "' re ; d , u , m <“"*<!»«<•»• 

s f S n a«StcÌ! e " trate ' cUu23fìu>JK\nv£* 

Anche il Consiglio d’amminl- t a |D cl auguriamo venga- 
strazione dell’Ateneo ha preso no rispettate nei fatti. Ia 
ieri nuovamente posizione. In Mesa deve garantire una po- 
un documento dell’organismo sifone di neutralità, 
universitario si chiede di ga- Certo non possiamo aceon- 
rantlre l’incolumità del perso- tentarci solo di generiche 
naie che, pur tra difficoltà, dichiarazioni. Il nostro im- 
ha slnora cercato di assicu- pegno pertanto — ha conclu- 
rare il funzionamento delle so ciofi - deve essere costan- 
clinichc: nel documento si e vigile. La campagna elet- 
riafferma. pero la grave deci- torale del partito deve esse- 
sione di chiusura degli am- re d i f f ere nziata, tenendo con- 
buiatori. ^ del d j vcrS j settori di in- 

tervento. In particolare tra 
le dorme, le famiglie contadi* 
Nel trigesimo della morte del gjj abitanti delle perite- 

compagno rie urbane. Molto, dunque, è 

■ ADETA DEBBIATI rimesso alla capacità di ini- 
LUAfclU mnCAII zlatlva e olla mobilitazione 

1 compagni della sezione Elsquf- del singoli compagni delle se¬ 
iino lo ricordano sottoscrivendo zionl, che devono senza indù- 
lire 20.000 per l’« Unità». gi predisporsi al lavoro elet- 

- torale. 


Nel trigesimo della morte del 
compagno 

LORETO PARENTI 

i compagni della sezione Esqui- 
lino lo ricordano sottoscrivendo 
lire 20.000 per 1*« Unità ». 


BOHEME, ELISIR 
E PARSIFAL AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Domani, alle 20, replica do « Le 
Boheme » di G. Puccini (reppr. 
n. 41), concertato e dirette dal 
maestro Mourlxlo Rinaldi e Inter¬ 
pretate da Irma Copeco Mlnutoto, 
Elvldla Ferracutl, Anelo Mori, Gui¬ 
do Guarncra, Franco Pugliese. Lo 
spettacolo verrò replicato domeni¬ 
ca. Martedì 19 avrò luogo - una 
ripresa dell’» Elisir d'amore » e 
mercoledì 20 andrò In scena, alle 
ore 18. la prima del . Parsi¬ 
fal » di Richard Wagner, concer¬ 
tata e diretto dal maestro Lovro 
von Mataclc. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio via della Conciliazione) 
Domenica olle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B), con¬ 
certo diretto da Piero Betlugi, 
violinista Arthur Grumlaux. In 
programma: Telemann, Strawin¬ 
sky, Penderecki, Bruch. Biglietti 
In vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19: domenica dalle 
16,30 In poi; lunedi dalle 17 
In poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in piazza di 
Spagna, 38. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dal Greci) 

Per un’lmprovvlse malattia che 
ha colpito l'artista GisellB May, 
il recital previsto per domani 
avrà invece luogo nel mese di 
aprile. La data esatta sarò tem¬ 
pestivamente comunicata. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfetone, 32 • Te¬ 
lefono 655952) 

Stasera alle 21,15 concerto del 
Trio Lorenz. Primo Lorenz pia¬ 
noforte, Tomas Lorenz violino, 
Matija Lorenz violoncello. In pro¬ 
gramma: Haydn, Mozart, Sclosta- 
l-.ovic. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 - 
4957234/5) 

Alle 21 alt'Auditorium « Dus 
Pini > (Via Zandonai 2) con¬ 
certo del ilautista Severino Gaz- 
zeiloni; al pianoforte Bruno Co¬ 
nino. Programma: Telemann: Sui¬ 
te; B. Marcello: Sonata; Mozart: 
5onata n. 3; Casetta: Barcarola e 
5cherzo; Busoni: Divertimento; 
Poulenc: Fantasia. 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 • 

Tel. 6544601) 

Alle 17 tamil, e alle 21 « Il 
Teatro di Roma » diretto da Fran- 
con Enriquez presenta « Manuale 
di Teatro » di Achille Campanile. 
Regia di Filippo Crivelli. Produ¬ 
zione Teatro di Roma. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588512) 

Alle 16,30 e domenica alle 10,30 
spettacolo cabaret per pambint. 
BELLI (Piazza 5. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 e 21,30 il gruppo 
Teatro Incontro pres. a Notte di 
guerra at Musco del Prado * • 
Acquafòrte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti Regia dì 
Ricard Salvai. Ultimi 4 giorni. 
CENTRALI: (Via Celta, 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 iamii. la C.ia di Giustino 
Durano in « Cosi per ridere » con 
Giustino Durano e Clelia Pala- 
din. 

CIRCO SUL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Oriei Rita Trapanese. 
Due speli, at giorno ore 16,15 
e 21. Prenotai. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 • 481.141 
e Circo telefoni 360.65.00 - 
369.65.44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico - Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Alle 17 in fami!.- e alle 20,45 
il Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez presenta « Ka- 
. simir e Karoline » di Odon Von 
Horvath. Regia di F. Enriquez. 
CLUB TEATRO (Via baniAgat» 
de’ Goti 23 Tel. 487356) 

Alle 17,30 fami!, k Sacco » teatro 
di Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi. 

CON TEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 18.30 « Bike Boy » 
di A. Warhol; alle 20,30 « Nube 
restaurant a di A. Warhol. 

DELLE ARTI OPERA DUE (Via 
Sicilia. 59 Tel. 460.141) 

Alle 21 Pupella Maggio, Ma¬ 
riano Rigiilo, Gabriele Lavia, 
Arnold Kilkerson in una com¬ 
media scritta e diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi c Persone 
naturali e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 18). 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « A noi ci ha rovinato la 
guerra » di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Coreografie 
di M. Dani. Esecuzione musicale 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc¬ 
chetti. T Gatta, P. Gatti, G. Isi- 
dorì, L. La Verde e Lilla. Ulti¬ 
mi giorni. 

ELISEU (Via Nazionale 183 • To- 
lelono 462114) 

Alle 17 fami!, la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
Uniscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 > 
Tel. 561156) 

Alle 21 « Stasera Insieme » in¬ 
contro musicale in 2 tempi su 
testi di Mario Landi e Carlo Ni- 
stri. Interpreti: Nada Malanima, 
Piero Ciampi, Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas¬ 
simo Bernardi. 

I SENZATETTO (Via della Pinata 
Sacchetti. 644) 

Alle 21 il Gruppo Libero di 
Bologna diretto da Arnaldo Pic¬ 
chi presenta « II tamburo di pan¬ 
no » di Seami Motokjo Regia-di 
A Picchi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 • 
Tel SS17413) 

Alte 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no¬ 
vità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Reim, A. Pudia, 
G. Bonfiglioli, M Zeppi, C. Ca- 
rotoli. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato elle 16,30 le Marionetta 
degli Accettetla con ■ La bella 
addormentata nel bosco » di Ica¬ 
ro e Bruno Accettetla. Regia au¬ 
tori. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 Te¬ 
lefoni 974951 803523) 

Alle 20,30 la Cia del Teatro 
Italiano con Peppino De Fi¬ 
lippo presenta • Come lini Don 
Ferdinando Ruoppolo ». storia 
d'oggi di un caso comune in due 
parti di Peppino De Filippo. 
QUIRINO E.T.I. (Via Mmgttetll 
n 1 Tel. 6794585) 

Alle 17 famil. il Teatro Stabile di 
Torino presenta « Vita e morte 
di re Giovanni » con Giulio Bo¬ 
setti. Corrado Pani, Paola Bor¬ 
boni, Leda Negroni. Regia di 
Aldo Trionfo Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Domani prima alle 21,30 inau¬ 
gurazione con « Vilipendio ed al¬ 
tre ridicole ingiurie ». 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 
Tel 652 770) 

Alle 17.15 famil. lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, 5 a ri¬ 
ma rt in, Morelli, Perzinga, Rai¬ 
mondi. Merlino, Montanari. Mu¬ 
ra, Pozzi nel successo comico 
» Accidenti al giuramenti ». Re¬ 
gia C. Durante. 

SISTINA (Via Sistina Telefono 
4756841) 

Alle 21,15 Antonella Sten! - 
Elio Pandolfi in « Che brutta epo¬ 
que! » commedia musicate di Dino 
Verde. Regia di Mario Landi. 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 
Tel 585107) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez - Te» 
tro Ricerca, presenta « Il Gruppo 
la Maschera » in « Tarrant » di 
Memb Periini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16 alla 20. Ul¬ 
timi dua giorni. 

TEATRINO ENNIO F LAI ANO - 
TEATRO Ol ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cecco 1S - Tel. 6EES89) 
Alle 17 famil. e 21,15 il Teatro 


Schermi e ribalte 


di Roma diretto da Franco En¬ 
riquez presenta « Quaderni di 
conversazione di L. Van Beetho- 
von » proposte di Glauco Mauri. 
Novità Italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 Tel. 3354C6) 
Oggi riposo. Sabato alle 21 ta 
C.ia Teatro nello Cripta presenta 
« What thè Butlcr Saw » di John 
Orlon. Regio di John Korlsen. 
Novità per Roma. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 • Te¬ 
lefono 582049) 

Alle 16,30 a La stella sul comò » 
di Aldo Giovonnclti con la par¬ 
tecipazione dei piccoli spettatori. 

TEATRO 23 

Alle 17 iamll. il Teatro 23 pres. 
« Chi crede il popolo lo sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dot Vangelo secondo Gio¬ 
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guorini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 

Alle 21 iamii. eccezionale ripresa 
de « Il Grande Cerimoniale » di 
Arrabal. Regia di Salvatore So¬ 
lida. Scene e costumi di Luciano 
Spinosi, con A. Pallavicino, R. 
Santi, A. Saitutti, A. Canu. Abuo- 
namento turno A e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23 A Tel 653794) 

Alle 16,30 famil. ia C.ia di prosa 
Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alba¬ 
ni presenta « Trovarsi » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi P'ZZi. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri. 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle 21,30 prima a La Purcctta 
anarchica » sintesi di teatro sin¬ 
tetico con Ratfaelta De Vite e 
Beppe De Meo. Alla chitarra Re¬ 
nato Bestonzo. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Alle 21 II G. S. T. Aleph In 
a Macbeth...pcr esemplo » di Ca¬ 
terina Merlino. 

CINE CLUB (EVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 Tel. 312283) 
Dalle 16 * Marat-Sade ». Regio 
di P. Brook. 

CONTRASTO (Via Egerlo Levio, 
n. 25 Tuscolano) 

Alle 21 a Chi? Ribellione! » di 
F. Marletto con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rulini. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 «Prima della 
rivoluzione » di Bernardo Berto¬ 
lucci con Adriano Asti (1963), 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 Tuscolano) 

Domani alle 16,30 animazione 
teatrale pei ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni 16 - 
Tel. 582.049) 

Domani, sabato e domenica alte 
19 « Ipotesi » da Majakowsky e 
Garcia Lorca, a cura del Piccolo 
Teatro di Potenza. Regia di 
gruppo. 

LA MAODALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Campo Marzio • Te¬ 
lefono 656 94.24) 

Alle 21,15 «Eguaglianza e li¬ 
bertà » di A. Cerliani con G. 
Elsner, G. Manetti, M. Martino, 

L. Rizzoli, S. Scalfì Regia di A. 
Cerliani. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stelanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 

Alle 19 « 1 figli della violenza » 
di L. Bunuel. Ingresso libero.- 
L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinla 21 - Campo de' Fiori * 
Tel. 580.35.60) 

Alle 17,30 e alle 21 il Teatro 
l’Inaspettato diretto da Angelo 
Pellegrino presenta a Marihua¬ 
na in Pinzimonio » di Carlotta 
Wittig con Claudia Di Giorgio, 
Leonardo Marcacci, Angelo Pel¬ 
legrino, Carlotta Wittig. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 47 - Telefoni 585.605 - 
6229231) 

Martedì 19 alle 22 Gastone 
Pescucci e Irina Maleeva in « Toh! 
chi si rivede ». Al piano Toni 
Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 31 Tel. 588.512) 

con. Alle 16,30 c domenica alte 
10,30 spettacolo cabaret per 
bambini. 

AU CABARET (Via Monte Te¬ 
staccio. 45 - Tel. 5745368 - 
6782211) 

Domani alle 22,45 prima. Mada¬ 
me Maurice pres. « Star Parade » 
con Stefano Bianchi. Fabrizio Ro¬ 
mei, Luciana Cante e Nicola 
D’Eramo. Al piano il maestro 
Chiti. 

CLUB CITTA’ DI ROMA (Via del 
Cardello 13-A - Via Cavour - 
Te. 6795315 - E N.A.R.5.) 

Alle 21 « Musicabarct n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 

M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi 


FOLKSTUDIO (Via G. Sacriti, 3 • 
Tel. S892374) 

Alle 22 la V Rassegna di musica 
popolare italiana presenta « La 
miseria è un gran malanno » la 
Toscana contadina ed anarchica 
di Dodi Moscati. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L'uomo del sesslno » 
due tempi di Roberto Veder con 
Aichè Nana, Carlo Allegrinl, Mau¬ 
ro Vestrl. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Allo 22,15 «Fratelli d'Itaglla » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, E. Eco, R. Luca, G. Gen¬ 
tile e con T. Ucci. All’organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 
MU5IC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21 il famoso pianista Mal 
Woldron e Stivo Lacy con il suo 
soprano presentano « Telonlus 
Monk » ed altri loro brani ori¬ 
ginali. 

PiPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Dalle 20 alle 24 Complesso Vito 
e Le Scadenze. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Rose rosso )ier II demonio, con P. 
Magel (VM 18) DR % e gran¬ 
de spett. di Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI - 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR 
ALHtRI (lei. 290.251) 

Il mio nome ò Nessuno, con H. 
Fonda SA 

AMBAS5ADE 

Il mio nomo à nessuno, con H. 
Fonda SA (&$ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR $$ 
ANTAKES (lei. 81)0.947) 

L'ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) G ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 
Paper Moon (in originate) 
ARISTON (lei. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

(VM 14) SA ® 

ASTOR 

Paolo II caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR ® 

ASTORIA 

Mercoledì delle ceneri (prima) 
ASTRA (Viale ionio, 225 Tele¬ 
fono 886.209) 

Sedicenni, con E. Czemerys 

(VM 18) 5 ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Eilctto notte, con J. Bolsset 

SA ®®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’assassino di pietra, con C. Bron- 
son G ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N Man¬ 
fredi DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C S 

CAPITOL 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

CAPHANICA (Tel. 679.24.65) 
Ultima neve di primavera, con R. 
Cestiè S ® 

CAPKAMICHETTA (T. 679.24.6S) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La governante (prima) 

DEL VASCELLO ' J 

Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

DIANA 

Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

DUE ALLURI (Tel. 273.207) ‘ - 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

EDEN (lei 380.188) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M S® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rov/sky (VM 18) DR *® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La governante (prima) 

EUROPA del. 865.736) 

La governante (prima) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ®$$ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G M. Vo- 
lonlé DR ®$® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Giochi d’amore di una aristocra¬ 
tica, con J. Reynaud 

(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 


Con la CRI al circo Orfei 



Simpatica iniziativa a favore dei bambini spastici del Centro 
rieducazione motoria. Accompagnati dal personale del Centro 
stesso e dai « pionieri » della Croce Rossa Italiana, i bambini 
hanno trascorso un allegro pomeriggio assistendo allo spet¬ 
tacolo del Circo sul ghiaccio di Moira Orfei, in viale Tiziano 


S. Valentino 1974 

I GIOIELLI dell'INFIWTO 


n 


tr 


... un dono di prestigio ! 
Originale realizzazione artistica del 
MAESTRO 

EGIDIO GIANSANTI 

Via Livorno, 21-23 ROMA (P.zza Bologna) 
Via Sicilia, 40 (Via Veneto) 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

La seduzione, con L. Gastont 

(VM 18) DR ® 
GIOIELLO (Tal. 864.149) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
GOLDEN (Tei. 755.002) 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Mercoledì delle ceneri (prima) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Taleto- 
no 831.95.41) 

Mercoledì delle ceneri (prilla) 
INUUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ®@ 
LUXOR 

' Cinque matti al supermerrato, con 
i Charlots C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®® 
MERCMRY 

Cinquo matti al ^'ipermercato, con 
i Charlots C ® 

METRO DKIVE-IN (T. 609.02.43) 
Scorpio, con B. Lancaster G ® 
METRUPOLI1AN (lei. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

OR ® ^ 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Totò, Peppino e una di quelle 

c ®» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sedlciannl, con E. Czemerys 

(VM 18) 5 ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il girotondo dell'omore, con S. 
Berger (VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR ®® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®® 

OLIMPICO (Tei. 395.635) 

Contratto carnale, con G. Lockart 
(VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossimo apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Suppose they gave a War and 
nobody carne (in originale) 
PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Esperi 

(VM 18) DR ®® 
QUATTRO FONTANE 
Città amara (Fat City), di J. 
Huston DR ®®S® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®$$ 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot S @® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La montagna sacra, con A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 

REX (Tel. 884.165) 

Contratto carnate, con G. Lockart 
(VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®» 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

(VM 14) DR 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Pista arriva 11 gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 5 * & * 
La lunga pista dei lupi, con D. 

Me Clure A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Quaen 

DR ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Quattro farfalle per un assassino 
con R. Tushinghom G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) ,, 
Papillon, con S. Me Queen 
* DR 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La governante (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Rappresaglia, con R. Burton 

DR ®» 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA ® 

UNI VERSAL 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Effetto notte, con J. Boìsset 

SA ®»® 

VITTORIA 

L’uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Desideri morbosi di una 
sedicenne, con A.M. Kuster 

(VM 18) S ® 
ACIDA: Il ciclone di Hong Kong 
ADAM: La calilfa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 

AFRICA: La furia del vento giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A ® 
AIRONE: Chiuso 

ALASKA: La villeggiatura, con A. 

Merli DR 

ALBA: Spettacolo CUC: Chaplin 
ALCE: Rubare alla mafia è un sui¬ 
cidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 

ALCYONE: La seduzione, con L. 

Gastoni (VM 18) DR ® 

AMBASCIATORI: De Sade 2000, 

con P. Muller (VM 18) G $ 
AMBRA JOVINELLI: Rose rosse 
per il demonio, con P. Magel 
(VM 18) DR e rivista 
ANIENE: Gli ultimi 6 minuti, con 
B. Newman DR ■*> 

APOLLO: Detective privato anche 
troppo, con Topol 5 ® t- 

AQUILA: Kung-Fu l’arte di uccidere 
con W. Sciu (VM 14) A * 
ARALDO: Biancaneve e i 7 nani 

GA ® ® 

ARGO: Il ponte sul fiume Kway, 

con W. Holden DR 

ARIEL: Un dollaro d’onore, con J. 

Wayne A ® ® 

ATLANTIC: Io e lui, con L Buz- 
zanca (VM 18) SA * 

AUGUSTUS: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Staiford 

(VM 18) G * 
AURFO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR # 

AURORA: Champagne per due do¬ 
po il funerale con H. Mills G «ì 
AUSONIA: Gli orrori del liceo fem¬ 
minile, con L. Palmer 

(VM 14) DR ♦ 
AVORIO D’ESSAI: Giovinezza gio¬ 
vinezza, con K. Moguy DR < » 
BEL5ITO: Ludwig, con H. Berger 
(VM 14) DR 

BOITO: Il prigioniero di Zenda, 
con 5. Granger A 

BRASIL: Cosa vogliono queste ra¬ 
gazze? (VM 18) S * 

BRISTOL: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G ® 
BROADWAY: Kung-Fu furia violen¬ 
za e terrore, con King Tun 

(VM 18) A ® 
CALIFORNIA: La seduzione, con 
L. Gastoni (VM 18) DR * 
CLODIO: Il giorno del furore, con 
J. Me Emery (VM 14) DR ? 
COLORADO: Abuso di potere, con 
F. Staiford DR ** 

COLOSSEO: Assassination, con H. 

Silva G * 

CORALLO: Quando l’amore è sen¬ 
sualità, con A. Belli 

(VM 18) DR » 
CRISTALLO: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemma A 

DELLE MIMOSE: lo marchese De 
Sade 

DELLE RONDINI: Testa di bronzo 
dita d’acciaio, con Wang Yu 

(VM 18) A ® 
DIAMANTE: Mattatoio 5, con M. 

Sacks (VM 14) DR 
DORI A: Si salvò solo l’Aretino Pie¬ 
tro con una mano avanti o l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA * 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: E lo chiamavano cin¬ 
que dita d’acciaio, con Wanq Yu 

A ® 

ESPERIA: Asenta 007 vivi a lascia 
morirà, con R. Moore A $ 
ESPERO: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 

FARNESE D’ESSAI: L’asfasslno, 
con M. Mastroiannl 

(VM 16) G SS 


FARO: Shalt colpisce ancora, con 
R. RoUndtree DR ®® 

GIULIO CESARE: Chi ha ucciso 
Jenny? con J. Garner G ®® 
HARLEM: Sotto vola al giorno, 
con R. Schiaffino (VM 18) S ® 
HOLLYWOOD: Il segreto dell’uo¬ 
mo sbagliato, con A. Heywood 
(VM 18) DR ®® 
IMPERO: La stella di latto, con J. 

Wayne A ® 

.JOLLY: Sesso sotto la pelle 
. LEBLON: Partirono preti tornarono 
curati 

MACRYS: Roma città aperta, con 
A. Magnani DR 

MADISON: Roma città aperta, con 
A. Magnani DR 

NEVADA: Kung-Fu furia violenza e 
furore, con King Tun 

(VM 18) A ® 
NIAGARA: Il dittatore dallo stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C ®* 

NUOVO: La seduzione, con L. Ga¬ 
stoni (VM 18) DR ® 

NUOVO FIDENE: Gungala la ver- 
glno della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A ® 
NUOVO OLIMPIA: L'angelo ster- 
minatoro, con S. Pino! 

(VM 14) DR 

PALLADIUM: Cinque dita e una 
pistola, con P. Chang Chung 

A ® 

PLANETARIO: Il mucchio selvaggio 
con W. Holden 

(VM 14) A ®* 
PRENESTE: Duel, con D. Weavcr 
(VM 14) DR ®® 
PRIMA PORTA; Il bandolero del¬ 
la 12.a ora 

PUCCINI: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio, con R. Rassimov 

(VM 18) DR ® 
RENO: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA ® 
RIALTO: L’oro di Napoli, con S. 

Loren SA ®®® 

RUBINO D’ESSAI: Diario di una 
schizofrenica, con G. D’Orsay 

DR ®® 

SALA UMBERTO: La cavalletta, 
con J. Bisset (VM 14) DR ® 
SPLENDID: L’amante giovano, con 
M. Jobert (VM 18) S 
TRIANON: Giochi erotici svedesi, 
con E. John (VM 18) S ® 

ULISSE: Wang la furia che uccide 
VERBANO: Una donna e una cana¬ 
glia, con L. Ventura 

TERZE VISION! 

NOVOCINE: Hai sbagliato amico 
dovevi uccidermi subito, con R. 

Wood A ® 

ODEON: Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio inierno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA; Totò, Peppino e I 
fuorilegge C 

AVILA: Le avventure di caccia del 
professor De Papcris DA $$ 
BELLARMINO: I 7 nani alla ri- 
scossa 

BELLE ARTI: Il terrore del mari, 
con D. Mcgowan A ® 

COLOMBO: I tre moschettieri A * 
CRISOGONO: Chariot su un mare 
di guai 

DELLE PROVINCIE: Il laro in ca¬ 
po al mondo, con K. Douglas 
A 

DON BOSCO: Criniera selvaggia 
DEGLI SCIPIONI: Tcdeum, con J. 

Palance A ® 

ERITREA: Lo chiamavano Ora Pro 
Nobis 

EUCLIDE: La grande tuga, con S. 

McQueen ' DR ®* 

FARNESINA: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

GIOV. TRASTEVERE: Prima che 
venga l’inverno, con D. Niven 

DR ® 

GUADALUPE: Il segno di Zorro, 
con T. Power A ® 

LIBIA: Agguato nel sole 
MONTE ZEBIO: Gambit grande fur¬ 
to al Scmiramis, con 5. Me Laine 
SA * ij 

NOMENTANO: L’uomo di S. Mi¬ 
chael, con A. Delon S ® 

N. DONNA OLIMPIA: Pomi d’ot¬ 
tone e manici di scopa, con A. 
Lansbury A ®S 

PANFILO: Sintonia di guerra 
SALA CLEMSON: La furia di Tar¬ 
tan, con L. Barker A * 

SALA S. SATURNINO: Hello Dolly! 

con B. Streisand M ®® 

TIBUR: Franco e Ciccio ladro e 
guardia C ® 

TIZIANO: L’invincibile superman 
TRASPONT1NA: I vendicatori del¬ 
l’Avo Maria con T. Rendali A ® 
TRASTEVERE: Le Mans A *> 
TRIONFALE: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 

V1RTUS: Gli allegri passaguai 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Gli specialisti, con J. 
Halliday (VM 18) Ai 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Al Papagno, Belli, Cen¬ 
trale, Delle Arti, Delle Muse, Ros¬ 
sini. 


DAF 


CILINDRATA 750 
BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.5S9 
OFFICINA: 

Via Ruqgero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 


ANNUNCI ECONOMICI 

Letti d'ottone 

fabbrica 

VEIOCCI A 

Via Labicana, 118 T. 750882 
Via Tìburtma, 512 T. 4339S5 

Avvisi sanitari 
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Studio • Gabinetto Medico por lo 
diagnosi • cura delle e sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di onqlso 
nervosa - psichica - endocrina 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie setMali, 
deficienza senilità endocrina, ster ilità, 
rapidità^ emotività, deficienza vinato 
Innesti In loco 

ROMA - VIA VIMINALE. 38 - Termini 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultare solo per appuntsmaoto 
teL 475.11.10 

(Non si curano veneree, pe Ba, eoe.) 

Per Informazioni gratuite assioma 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-195S 

^CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

11. ||CAi Roma, g.la B. Buozzl, 49 
Vi. UJAI Appuntamento T. B77.2BS 

Autorizz. Prat. 231S1 • IBIM2 
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Museali «pregato» da un sacerdote di far vincere i giallorossi sul Torino 

ARCHIVIATA L'INCHIESTA 

I SULLA ROMA? 


l'Unità / giovetll 14 faUtnio 1974 



L'arbitro Mascali si consulta con uno dei suoi guardalinee 


Un turno 
di squalifica 
a Causio 
e Vavassori 


MILANO, 13 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale calcio prenden¬ 
do in esame i rapporti arbi¬ 
trali dell’ultima giornata del 
massimo campionato, ha 
squalificato per una giornata 
il bianconero Causio e il na¬ 
poletano Vavassori. Barbè ha 
inoltre inflitto ammende di un 
milione di lire alla Sampdo- 
ria. di 900.000 lire alla Juven¬ 
tus. di 225.000 lire al Napoli e 
di 100.000 lire alla Roma. 

Per quanto riguarda la se¬ 
rie B, il giudice sportivo ha 
squalificato per un turno Ca¬ 
gni (Brescia), Majo (Taran¬ 
to), D’Astoli (Reggina), Rizzo 
(Catania) e Valmassoi (Va¬ 
rese). 

La Lega ha inoltre comuni¬ 
cato che le partite di Coppa 
Italia in programma il 20 feb¬ 
braio si giocheranno alle ore 
15, ad eccezione di Inter-Bo- 
logna che si disputerà alle 
14,30. 

E’ stato infine reso noto che 
il recupero di serie B Avelli- 
no-Palermo, in programma 
per domani, sarà diretto dal¬ 
l’arbitro Michelotti. 


E' stato Io stesso arbitro a informare del fatto la 
CAN — Un comunicato della società giallorossa 


« Bomba * — fasulla? — con¬ 
tro la Roma. L’ha fatta « esplo¬ 
dere » un giornale romano, se¬ 
condo il quale la società giallo¬ 
rossa sarebbe sotto inchiesta a 
causa di un « tentativo di cor¬ 
ruzione », messo in atto da un... 
sacerdote, il quale avrebbe in¬ 
vitato l’arbitro Mascali — de¬ 
signato a dirigere Roma-Torino 
di domenica scorsa —, a «fa¬ 
vorire » la squadra di Liedholm. 
Il « tentativo ». che si sarebbe 
verificato alla vigilia della par¬ 
tita. si sarebbe ridotto, in real¬ 
tà. ad un blando invito di un 
« vecchio amico » a « dare una 
mano alla Roma ». A tale invito 
l’arbitro Mascali avrebbe rispo¬ 
sto: « Vedremo quello che si 
può fare ». Ma. subito dopo, 
Mascali si sarebbe messo in 
contatto con il vice' commissa¬ 
rio della CAN (Commissione ar¬ 
bitri nazionale), Alessandro D’A¬ 
gostini. il quale lo avrebbe «au¬ 
torizzato a dirigere egualmente 
rincontro ». Mascali. al termine 
della partita, avrebbe, quindi, 
riferito il « tentativo di corru¬ 
zione » nel referto ufficiale deb 
la gara. Da qui l’apertura di 
un'inchiesta nei confronti della 
Roma. 

In realtà tutta la vicenda ap¬ 
pare fortemente ridimensionata 
nei fatti verificatisi. Mascali è 
di Desenzano del Garda, luogo 
di nascita dello stesso sacer¬ 
dote. e i due hanno insegnato, 
per un certo periodo, nella stes¬ 
sa scuola. Poi il sacerdote è 
stato trasferito a Roma rima¬ 
nendo buon amico di Mascali. 


Nello partito di apertura ieri la Fiorentina ha travolto il Ferencvaros (3-1) 

Al torneo di Viareggio oggi di scena 
Everton - Roma e Lazio - Eintracht 


FIORENTINA: Mattolinl; Ros¬ 
si, Poli; Restelli, Prestanti, 
Scannerlnl; Rosi, Desolati, Va- 
lesi (dal 23' del secondo tem¬ 
po Gritti), Bresciani (dal 33' 
del secondo tempo Vannini), 
Zottoli. - 

FERENCVAROS: Lesko; Fo- 
rintos, Szoke; Toth, Rab, Ohna- 
mausz; Takasc, Mylasi, Sebok, 
Meszoti, Nerei. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 

MARCATORI: al V, all'11" 
• al 32' Desolati; al 19' del se¬ 
condo tempo Forintos (rigore). 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 13 

Tre a uno per la Fiorentina 
nella « prima » del 26. torneo 
internazionale di calcio Coppa 
Carnevale. Un risultato a fa¬ 
vore dei toscani che avrebbe 
potuto assumere dimensioni 
ben diverse solo che la squa¬ 
dra di Cervato avesse giocato 
con lo stesso impegno e grinta 
come nella prima mezzora. A 
fame le spese sono stati i ma¬ 
giari del Ferencvaros, apparsi 
troppo ingenui e anche pastic¬ 
cioni oltre che imprecisi nei 
tiri sotto rete. 

Una partita — giocata alla 


Per il match con Ortiz 

Arcali (conclusi 
gli allenamenti) 
da oggi a Torino 

GENOVA. 13. 

Bruno Arcari ha concluso 
Ieri gli allenamenti «ai guan¬ 
ti » per rincontro che sabato 
sera disputerà a Torino con¬ 
tro lo spagnolo Tony Ortiz. 
Stamani ha compiuto il soli¬ 
to « footing » al campo di 
calcio di Rapallo e nel pome 
rigglo concluderà con una se¬ 
duta ginnica Poi. domani 
mattina, partirà per Tonno. 

Il campione del mondo af¬ 
ferma di essere in perfetta 
forma, come quando, nel no¬ 
vembre scorso a Copenaghen, 
ei è sbarazzato piuttosto fa¬ 
cilmente di Jorge Hansen Ne 
sanno qualcosa i suoi «spar- 
ring partner» Mendez e Ro 
driguez messi a dura prova 
da Arcarl durante gli allena¬ 
menti. 

« Mi sento bene — sottoli¬ 
nea il campione — e vince¬ 
rò anche contro Ortiz. So, 
comunque che si tratta di un 
ottimo pugile, ma non credo 
che possa avere molte possi¬ 
bilità di diventare campione 
del mondo La mia mlenzio 
ne è quella di ritirami cam¬ 
pione imbattuto » 

Ma il discorso Ortiz viene 
soltanto sfiorato. Arcan e, 
soprattutto, il suo procurato¬ 
re Rocco Agostino, stanno 
pensando ad un match con 
NapoJes per 11 titolo mondia¬ 
le dei welter Ci sarebbe già 
anche l’organizzatore: Alain 
Delon, lo stesso che ha mes 
so di fronte Monzon e Napo 
les. «E* da tempo che noi 
pensiamo a Napoles — ha 
detto Agostino - già prima 
che a Delon venisse in men 
te di opporre a Napoles ad 
dirittura Monzon Quindi sia 
mo disponibili sarebbe un 
grosso incontro » 

a Un incontro con Napoles 
mi interessa — conferma Ar 
cari — anche se ho già de- 
§tso che alla fine dell’anno 
matterò con la boxe ». 


presenza di solo 5 mila perso 
ne — abbastanza mediocre dal 
lato tecnico e che ha avuto il 
difetto di essere stata « blocca¬ 
ta » dai tre goal realizzati dal 
centravanti Desolati. - l’unico 
della rosa titolare viola messo 
a disposizione di Radice. 

Ed è stato appunto nei pri¬ 
mi trenta minuti che la Fioren¬ 
tina ha espresso un gioco di 
ottima fattura, sfruttando al 
massimo l’igenuità degli un¬ 
gheresi. che hanno subito tutti i 
goal su tipiche azioni di con- 
tropiede. 

Una volta assicuratisi il ri¬ 
sultato i fiorentini, anziché in¬ 
sistere nelle loro manovre, 
hanno inteso risparmiarsi per 
la partita di ritorno in prty 
gramma sabato a Sesto Fioren¬ 
tino lasciando cosi l’iniziativa 
ai magiari che in fatto di tec¬ 
nica individuale sono apparsi 
molto abili. E se la Fiorentina 


spoiiflash-sporiflash'spoilflash-sportflash 


| A « Àdventure » la Regata intorno al mondo j 

2 • L'imbarcazione inglese c Advenlure » si è aggiudicata la « 

2 c Regata intorno al mondo », da Sydney a Rio de Janeiro, in 2 

{ 45 giorni zero ore 42'23" (in tempo compensato 36 giorni 13 } 

ore 18'22"). Al secondo posto figura l'imbarcazione messicana • 

} «Sayula II » e al terzo « Kriter » (Francia). • 

2 * 

| I «nove » dell r Ajax giocheranno in Nazionale i 

2 • I nove giocatori dell'Ajax che avevano minacciato di boi- ; 
J collare la convocazione della nazionale olandese per I « mon- ; 
9 diali » di Monaco, sono tornati sulle loro decisioni assicurando ■ 
2 pieno appoggio alla rappresentativa nazionale. La controversia, ! 
• sorta una settimana fa, concerneva la consistenza dei premi ! 
2 partita ai « mondiali » ed è stata appianata dopo un colloquio J 
2 chiarificatore dei giocatori con i dirigenti della Federazione. { 

| Maertens sempre primo ne!l'« Andalusia » j 

2 # Il ciclista belga Freddy Maertens ha consolidato II primato ! 


Saputo della designazione del¬ 
l'amico per Roma-Torino, sareb¬ 
be andato a trovarlo (o gli a- 
vrebbe telefonato), dicendogli 
che tutti i ragazzini della sua 
parrocchia erano degli accesi ro¬ 
manisti e che. quindi, avreb¬ 
bero voluto vedere i loro be¬ 
niamini battere i granata. In 
tono scherzoso il sacerdote a- 
vrebbe poi suggerito a Mascali 
di « dare una mano » a Quin¬ 
tini e compagni. Altrettanto 
scherzosamente Mascali avreb- 
■ be risposto quanto abbiamo già 
sopra riferito. Ma dopo il col¬ 
loquio, l’arbitro ha ritenuto op¬ 
portuno avvertire del fatto che 
il vice commissario della CAN 
e la questione ha iniziato il suo 
normale « iter »: ufficio inchie¬ 
ste e probabilmente l’archivia¬ 
zione. 

I dirigenti della Roma, dal 
canto loro, sono stati presi in 
contropiede, cadendo letteral¬ 
mente dalle nuvole. Lo stesso 
presidente Anzalone, appena ap¬ 
presa la notizia, era addirittu¬ 
ra convinto c'p si trattasse di 
uno scherzo di cattivo gusto. 
Poi la società è passata subito 
, al contrattacco e il segretario 
generale. Camillo Anastasi. ha 
reso noto il seguente comuni¬ 
cato: « Abbiamo letto con viva 
. sorpresa la notizia apparsa que- ■ 
sta mattina (ieri, n.d.r.) su un 
quotidiano romano secondo cui 
la A.S. Roma s.p.a. sarebbe 
sotto inchiesta per un presunto 
tentativo di corruzione operato 
, da persona non identificata. La 
notizia cosi formulata si presta 
ad interpretazione diffamatoria. 
Pertanto la A S. Roma s.p.a. 
che ignora l’episodio dal quale 
è del tutto estranea, ha chiesto 
un immediato intervento degli 
organi federali perché sia ac¬ 
certata la veridicità dei fatti e 
identificato il protagonista del¬ 
ia vicenda chiamato in causa 
dalla rivelazione giornalistica: 
ciò al fine di provvedere senza 
indugio alla tutela anche in se¬ 
de giudiziale della propria ono¬ 
rabilità. e per smascherare 
eventuali speculazioni tendenti 
a pregiudicare il buon nome del¬ 
la società ». 

Crediamo che la migliore ri¬ 
sposta a tutta la vicenda possa 
venire proprio daU’andamento 
della stessa partita. Gli oltre 
50 mila spettatori dell’* Olimpi¬ 
co». cosi come gli osservatori 
dei vari giornali, hanno potuto 
I con datare come rincontro — fi- 
! nito 00 — si sia svolto nella 
massima regolarità e come per 
l’episodio del rigore a favore 
della Roma, per « mani » di Sala : 
in piena area, non ci sia pro¬ 
prio da avere il minimo dubbio: 
la stessa TV lo ha documentato 
in maniera esauriente (il rigore 
di Domenehinì sarà poi parato 
da Castellini). A questo punto 
la vicenda — sempre che l’uf¬ 
ficio inchieste della FIGC non 
aboia altre carte in mano, cosa 
che non sembra — dovrebbe 
concludersi come un innocente 
« pour parler » tra due amici, 
ingigantito oltre misura, senza 
alcun luogo a procedere nei 
confronti della Roma per man¬ 
canza di ogni responsabilità og¬ 
gettiva. 


nel « retour match » ripeterà la I in classifica nel Giro dell'Andalusa, vincendo anche la seconda 
nrnua nnn avrà Hiffi • *«PPa di 64 chilometri. Maertens ha ora 48" di vantaggio sullo 


prova odierna non avrà diffi¬ 
coltà a superare gii ottavi di 
finale. Ma visto come la squa¬ 
dra ha proseguito a giocare do¬ 
po il 3 a 0 sarà bene che i vio¬ 
la non prendano tanto sotto¬ 
gamba gli ungheresi poiché in 
questo caso potrebbero anche 
essere eliminati. Infatti la com¬ 
pagine di Rakosj. pur apparen¬ 
do lenta e imprecisa in fase ri¬ 
solutiva. non appena Rosi • e 
Zottoli (che con Restelli han¬ 
no tenuto il centrocampo per 
tutta la prima parte dell’incon¬ 
tro) hanno denunciato la stan¬ 
chezza. si è impossessata del 
governo dei centrocampo: so¬ 
lo che per mancanza di punte 
decise tutto il lavoro svolto dal 
mediano Ohnamausz e dalia 
mezzala Mylasi (che ha già 
giocato in prima squadra) è 
risultato inutile. 

Della Fiorentina i migliori, a 
nostro avviso sono stati il ter¬ 
zino Poli, il mediano Restelli, 
che dopo un inizio incerto do¬ 
veva risultare il più positivo. 
Rosi e Zottoli. e Desola¬ 
ti autore delle tre reti. In cam¬ 
po magiaro oltre al mediano 
Ohnamausz e a Mylasi. da ri¬ 
cordare il buon lavoro di spo 
la svolto dall’ala Takasc Ed 
ecco pochissimi cenni di ero 
naca: ai 9’ Desolati ha segna¬ 
to il primo goal: il centravan¬ 
ti ha scambiato con Rosi, si è 
portato sulla destra, e mentre 
il portiere gli andava incontro, 
ha realizzato con un tiro para¬ 
bolico. Due minuti dopo Deso¬ 
lati si è ripetuto: Rosi dalla 
sinistra lo ha lanciato in prò 
fondita L’attaccante viola, pur 
marcato strettamente, si è por¬ 
tato verso il centro dell’area. 
e mentre l.esko accennava ad 
uscire, ha lasciato partire una 
gran botta insaccando. 

AI .12’ la terza rete: i magia 
ri attaccano in massa e Zotto 
li dalla linea dei mediani lan 
eia verso Bresciani che nmet 
te al centro per Io stesso Zot 
toii L’ala irrompe in area, 
ma anziché tirare crossa a De 
solati che segna a porta vuota 

Gli ungheresi hanno realizza 
to il gol della bandiera al 19’ 
delia ripresa su calcio di rigo 
re con il terzino Forintos (al 
38’ del primo tempo avevano 
mancato un altro calcio di ri 
gore con Szoke) 

Loris Ciu!lini 


Le partite di oggi 

A VIAREGGIO: Genoa-Vojvo- 
dina; a SIGNA: Inter-Amsler 
dam; a PISA: Everton-Roma; 
a LA SPEZIA: Rapid Buca- 
rest-Napoli; a CARRARA: Bo¬ 
logna Ranger*; a SAN CASCIA- 
NO: Dinamo Zagabria-Sampdo- 
ria; a LUCCA: Elntracht-Lazlo. 
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S spagnolo Gonzales Linares. 

I Hefzer giocherà a Roma contro malia 

• Guenter Nefzer, attualmente tesserato per la squadra spa¬ 
gnola de! Reai Madrid, giocherà nella nazionale della RFT 
o che affronterà l'Italia il 26 febbraio a Roma in un incontro 
2 amichevole. Nefzer non giocherà invece la partita amichevole 
| contro la Spagna a Barcellona. 

| Jean Pierre Beifoise interpone appello 

2 • L'avvocato di Jean Pierre Beltoise ha interposto appello 
2 contro la sentenza di un tribunale argentino, che ha condannato 
2 H corridore a non poter partecipare per sette anni a corripe- 
2 tizloni automobilistiche In Argentina, in seguito all'incidente 
2 nel quale aveva trovato la morte il pilota italiano Ignazio 
2 Giunti. 


Monzon - Valdes 
forse si farà 

BOGOTA*. 13 

Negli ambienti sportivi di Bo- 
gotà si ritiene possibile un in¬ 
contro tra Carlos Monzon ed il 
colombiano Rodrigo Valdes. il 
quale capeggia la lista degli 
aspiranti al titolo mondiale dei 
medi. 

Malgrado le ripetute asserzio¬ 
ni del campione del mondo, se¬ 
condo le quali egli ha deciso 
« irrevocabilmente » di lasciare 
la boxe, si afferma che Mon¬ 
zon avrebbe anche detto di es¬ 
sere disposto ad incrociare i 
guanti con il colombiano a 
Buenos Aires. 


Nello spareggio a Francoforte (1-0) 

La Jugoslavia batte la Spagna 
e si quali fita per i «mondiali» 


FRANCOFORTE. 13. 

Sarà l-i Jugoslavia la sedi¬ 
cesima partecipante al girone 
finale dei mondiali di calcio: 
la Jugoslavia infatti ha vinto 
lo spareggio disputato oggi 
con la Spagna sul campo 
« neutro » di Francoforte, 
alla presenza di 60 mila per¬ 
sone. Lo spareggio, come si 
ricorderà, fu reso necessa¬ 
rio in quanto che le due squa¬ 
dre avevano concluso alla pa¬ 
ri in testa alla classifica nel 
girone elimiiwtorio. 

La Jugoslavia ha vinto di 
misura con una rete di Kata- 
linski al 13’ di gioco, ma ha 
Vinto con pieno merito. Per¬ 
ché intanto era partita di slan¬ 
cio proprio per cercare su¬ 
bito il goal (essendo abt>v 
stanza prevedibile che chi a- 
vrebbe segnato per primo non 
sarebbe stato più ripreso) e 
poi perché una volta raggiun¬ 
to l’obiettivo si è chiusa nella 
sua area, respingendo con 
calma le sfuriate offensive 
degli spagnoli e non mancan¬ 
do di replicare di tanto in 
tanto « in contropiede (tanto 


da sfiorare il raddoppio). 

Così sono svanite tutte le 
preoccupazioni che erano sor¬ 
te alla vigilia nel clan j’ugo- 
slavo: probabilmente perché 
le critiche hanno sortito l’ef¬ 
fetto di spronare i giocatori a 
dare il meglio di se stessi on¬ 
de conseguire l’cbiettivo della 
qualificazione atteso dai tifosi 
jugoslavi. 

Ricordiamo che la Jugosla¬ 
via giocherà nello stesso gi¬ 
rone del Bras le: anzi la Ju¬ 
goslavia avrà l’onore di gio¬ 
care la partita inaugurale del 
campionato mondiale proprio 
contro il Brasile a Franco¬ 
forte. 

SPAGNA: Iribar, Sol, Jesus 
Martinez, Benito, Urie, Juan 
Carlos, Claramunt, Asensi, 
Amando, Garafe, Valdez. 

JUGOSLAVIA: Marie, Bu- 
Ijan, Kafalinski, Bogfcevic, 
Hadziabdlc, Oblak, Karasi, 
Surjak, Petrovic, Aci movie, 
Dzajic. 

ARBITRO: Vital Loraux 
(Belgio). 

RETE: nel primo fempo Ke- 
tallnski. 


Alì - Quarry 
il 13 maggio 
a New York 

NEW YORK. 13. 

Mohammed Ali e il connazio 
naie Jerry Quarry si incori tre 
ranno il 13 maggio prossimo sul 
ring del Madison Square Gar 
den di New York, sulla distan 
za delle dodici riprese. La fir 
ma del contratto avverrà do 
mani. L’incontro sarà teletra 
smesso in circuito chiuso nei 
cinema e teatri americani. 

Ali toma al «Garden» do 
po la vittoria ai punti ottenuta 
il 28 gennaio scorso su Joe 
FTazier. 


Italia - Svizzera 
« juniores »: 5-2 

APPIANO GENTILE (Como) 13 
In un incontro amichevole di¬ 
sputato oggi ad Appiano Gen¬ 
tile. sul campo di allenamento 
deirinter, la nazionale juniores 
italiana di calcio ha battuto 
quella svizzera per 5 a 2 (1-1). 
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Quando si è pìccoli, ma piccoli come 
la Mini, basta poco davvero per avere tanto 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 100 chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti. 

7 Basta 1 litro di benzina 
per 14 chilometri, scattando £ 
ai semafori, riprendendo 
a basse e alte velocità. 

Bastano 1.7 litri di - 
benzina a testa per portare 
comodamente 4 persone per 
100 chilometri. È proprio vero, 
con la Mini risparmi tanto 
senza rinunciare a niente. 
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INNOCENTI 


auto speciali per gente speciale 


FILIALI LITLAND INNOCSNTI . 
BARI 

Corso Cavour, «7 - tei. 213727 • 212*55 
BOLOGNA 

Vi» OH»©. 33 - t«l. 303*41 * 303*57 


CATANIA 

P >a M. Buonarroti. 22 - Via Impana, 7/A 

tal. 245310 • 2(*051 

FIRENZE 

Viala Milton, 27 - tal. 4II31S/S 


MILANO 

Via Rabattino, 37 - tal. 2130 
Ufficio Ragionala Canova 
Via Uva. 2-tal. 58**41/2 
NAPOLI 

Via C travaglio». 3* 

Parco Bausano (Fuorigrotta) 
tal. 6MMS • *1*723 - *15335 


PADOVA 

Piana Da Gaspari. 12 • lai. 303*4 
ROMA 

Via elisio, il-tal. 83344S 
TORINO 

Via Aiassandria, 51/Bt 
tal. MIMO-BS31M 
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incapace di affrontare i problemi più urgenti della regione 

Si dimette in Sicilia 

la Giunta 

* * 

di centro-sinistra 

L'annuncio dato all'Assemblea dal presidente Giummarra (de) • Una di¬ 
chiarazione del compagno Occhetto: sono necessari una svolta nel modo 
di affrontare la crisi della Regione e un governo dell'unità della Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Crisi di governo da starna* 
ne alla Regione siciliana. A 
nome della compagine di cen¬ 
tro-sinistra che ha retto il go¬ 
verno della regione per oltre 
un anno —■ dal dicembre 1972 
— il presidente Giummarra 
(de) ha annunciato questo 
pomeriggio poco dopo le 15 
all*Assemblea regionale di ras¬ 
segnare in modo irrevocabi¬ 
le il proprio mandato. 

Le sorti della coalizione, in¬ 
capace di fronteggiare la gra¬ 
ve situazione economica, so¬ 
ciale e istituzionale che la 
Sicilia ’ attraversa, - incalzata 
da vicino e messa alle stret¬ 
te dal nostro partito (che 
aveva chiamato a confronto 
aperto su questi temi le for¬ 
ze della maggioranza con una 
mozione di verifica sulla qua¬ 
le proprio stamane il centro- 
sinistra doveva dare una ri¬ 
sposta all’assemblea), erano 
precipitate nelle ultime ore. 

Stamane, nel ■ corso della 
riunione dei rappresentanti 
1 dei quattro partiti di maggio¬ 
ranza, il segretario regionale 
socialista Saladino, aveva con¬ 
segnato ai rappresentanti dei 
partiti di centro sinistra un 
documento col quale i sociali¬ 
sti annunciavano di ritirare 


la propria delegazione dal go¬ 
verno. Una analoga decisione 
veniva presa dal rappresen¬ 
tante socialdemocratico. 

• Decisa cosi la crisi, e vo¬ 
tati in extremis la proroga 
dell’esercizio provvisorio del 
bilancio per permettere la 
continuazione dell’ordinaria 
amministrazione e una legge 
con cui si concede un « con¬ 
tributo » di oltre otto miliar¬ 
di ai più potenti concessiona¬ 
ri privati delle autolinee si¬ 
ciliane — un vero e proprio 
regalo che è passato col vo¬ 
to favorevole del centro-sini¬ 
stra e dei missini, evitando 
per un pelo l’annullamento 
per la mancanza del numero 
legale, dopo l’uscita dall’au¬ 
la del gruppo comunista in 
segno di protesta — Gium¬ 
marra ha preso la parola per 
annunciare formalmente le di¬ 
missioni. 

Il presidente della Regione 
ha motivato questa decisione 
con « resistenza di gravi no¬ 
di politici, primo fra tutti ras¬ 
setto degli enti regionali (e 
cioè la mancata spartizione 
delle nomine del cosiddetto 
sottogoverno a causa dei duri 
contrasti tra le correnti de 
e all’interno di esse) che han¬ 
no finito per condizionare la 
capacità operativa e la stes¬ 
sa sopravvivenza del governo». 


Il convegno promosso dal Vicariato 

Il sindacato 
nel dibattito 
sui «mali di Roma» 

. L'intervento del compagno Leo Canullo, segretario 
della Camera del Lavoro - Coraggiose e impegnate 
prese di posizione di sacerdoti e laici - Raniero La 
Valle: « Perché voterò contro l'abrogazione della 
legge sul divorzio » - Isolata una provocazione di 
oltranzisti di destra guidata dal noto Marchesini 


I lavori ilei convegno promos¬ 
so dal Vicariato sulle responsa¬ 
bilità cristiane di fronte ai pro¬ 
blemi di Roma sono proseguiti 
oggi in nove punti diversi, corri¬ 
spondenti ai settori in cui è sud¬ 
divisa la città. Hanno registrato 
ovunque una larga partecipa¬ 
zione di pubblico e una presso 
che unanime adesione alle cose 
dette nelle due relazioni dal so¬ 
ciologo Giuseppe De Rita e dal 
teologo Clemente Riva. 

II punto caldo del dibattito si 
è avuto al cinema Orione (set¬ 
tore Est) alia presenza di oltre 
mille persone, fra cui una mi¬ 
noranza di destra che. guidata 
dal noto provocatore Marchesi¬ 
ni, ha tentato in alcuni momen 
ti di disturbare gli oratori, ma 
l'azione è rimasta isolata. Non 
a caso il cardinale Poictti ha 
scelto proprio questo settore re¬ 
stando ad ascoltare con inte¬ 
resse venticinque interventi e 
intrattenendosi poi con molti di 
loro, fra cui figuravano noti sin¬ 
dacalisti, semplici lavoratori, 
studenti, intellettuali. 

Tra gli interventi di rilievo 
va menzionato quello di don Ro 
berto Sardelli, noto per la sua 
esperienza tra i baraccati del- 
l’acqucdotto Felice e per essere 
stato il primo firmatario nel 
1972 della « Lettera ai romani ». 
con la quale 13 sacerdoti denun¬ 
ciarono quei « mali di Roma » 
che sono stati al centro dei di 
scorsi pronunciati il 12 scorso 
nella Basilica di San Giovanni in 
Luterano dal cardinale Poletti 
e dai relatori De Rita c Riva. 

Sardelli ha lamentato che nes¬ 
sun riferimento sia stato fatto 
proprio a quei 13 sacerdoti (al¬ 
cuni di essi, come Palazzeschi e 
il gesuita padre Brugnoli. furo 
no allontanati da Roma per il 
loro gesto ora fatto proprio da 
tutta la Chiesa) ricordandone il 
coraggio e il sacrificio. 

Da questo e da altri interven¬ 
ti. che hanno reclamato un nuo¬ 
vo modello di vita (quello del 
segretario della CISL di Roma. 
Di Pietroantonio. quello di Gi¬ 
no Faustini. che ha chiesto una 
riduzione delle spese militari), 
ha preso le mosse il segretario 
della Camera del I-avoro. Ix-o 
Canullo. Questi ha auspicato che 
Fazione comune già in atto fra 
1 tre massimi sindacati per di¬ 
fendere il pluralismo e le isti¬ 
tuzioni democratiche minacciate 
e per favorire un modello di 
vita diverso possa essere estesa 
ad altri livelli. Richiamandosi, 
quindi, alla relazione di padre 
Riva e al documento presenta¬ 
to al convegno della CGIL. Ca¬ 
nullo si è augurato che il con¬ 
vegno possa dare un contributo 
importante per realizzare a Ro 
ma un modello di vita fondato, 
oltre che su strutture diverse, 
su nuovi valori per porre fine 
al clientelismo e a una politi¬ 
ca priva di ideali. 

Raniero La Valle ha richia¬ 
mato Fattcnzione del convegno 
su « un evento che nessuno pre¬ 
vedeva, ma che ora è la pietra 
di paragone per tutta la comu¬ 
nità ecclesiale: il referendum 
antidivorzio. « Io voterò no — 
egli ha detto — aH’ahroffazione 
della legge sul divorzio, rho nu 
re ho combattuto e che noe 
amo ». Dono essersi ricVomMo 
ai lesti evangelici" »yr sn^e^e 
re che « se il matrimonio irdis 
solubile è un s'»cram''ntn. ossn 
non P”Ò P' c er-p Ifpty>s , « rtrr log 
ge », T.n V’i’e h-i He**n c»"' »1 
suo «no airahroenzicnn dei'-» 
legge» vuo’e esse-e un? nre’e 

•bl nei confronti di quegli « uo¬ 


mini politici che gestiscono i va¬ 
lori cattolici nella vita pubbli¬ 
ca ». Perché — ha aggiunto — 
« se essi avessero voluto difen¬ 
dere il matrimonio più che il 
potere, la stabilità della fami 
glia più che i voti da chiedere 
ai parroci e ai vescovi, oggi 
sicuramente avremmo una leg¬ 
ge migliore o addirittura una 
nuova legge nella quale non solo 
sarebbero regolati alcuni casi di 
scioglimento del matrimonio, ma 
sarebbe data nuova stabilità al¬ 
la famiglia e persino sarebbe 
sfato messo un argine alla fal¬ 
la che si sta aprendo sul fron 
te dell’aborto». 

Tra gli altri interventi raccol¬ 
ti in altri settori delia città, se¬ 
gnaliamo quello del parroco di 
Aciiia. padre Anagni, il quale 
ha detto che in quella zona esi¬ 
stono ancora oggi le case fatte 
di paglia nei 19)0. le quali do¬ 
vevano durare dieci anni, ma 
sono ancora là. Ha quindi accu¬ 
sato apertamente la DC « rea 
di avere bloccato i piani di svi¬ 
luppo per le case popolari nella 
zona, ma di non avere fermato 
la mano degli speculatori che 
hanno continuato a costruire in¬ 
disturbati ». 

lln altro parroco, don Allorio. 
della zona Centro, si è pure 
espresso per un cambiamento 
di mentalità e di modello di 
vita c per questa scelta si è 
dichiarata anche ia vicepresi 
dente dei laureati cattolici. 

Il dibattito proseguirà ancora 
nella giornata di domani per 
concludersi il 15 pomeriggio nel 
la Basilica di San Giovanni in 
Latcrano. 

Alceste Santini 


« In realtà ia crisi del go¬ 
verno regionale — ha affer¬ 
mato il compagno Achille Oc¬ 
chetto, segretario regionale — 
scoppiata in seguito alla ve¬ 
rifica politica richiesta dal 
comunisti attraverso una mo¬ 
zione che tendeva ad • impe¬ 
gnare il governo sul problemi 
più urgenti della Sicilia, è 
una vera e propria fuga del¬ 
la DC di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità di partito di go¬ 
verno. Questa dichiarata in¬ 
capacità di governare rappre¬ 
senta una ulteriore diserzione 
dinanzi alle aspirazioni auto¬ 
nomistiche del popolo sicilia¬ 
no. proprio nel momento in 
cui ia gravità della crisi eco¬ 
nomica richiede che si faccia 
della regione un baluardo per 
difendere gli interessi imme¬ 
diati e di prospettiva delle 
grandi masse popolari. 

« Un partito che non rie¬ 
sce a reggere il confronto 
con l’opposizione comunista, 
animata dalla volontà di con¬ 
tribuire alla realizzazione di 
un programma valido per tut¬ 
ta la Sicilia — ha prosegui¬ 
to Occhetto — non solo con¬ 
ferma la sua impotenza a for¬ 
nire un contributo positivo, 
ma manifesta una crisi di fon¬ 
do che non può più essere 
risolta nella vana e ristretta 
ricerca di nuovi equilibri al 
suo interno. 

« Le difficoltà interne alla 
EX) dipendono, oltre che dal¬ 
la deprimente logica della ris¬ 
sa per la distribuzione del 
potere, da motivi politici di 
fondo che la stessa iniziati¬ 
va incalzante dei comunisti 
ha contribuito a mettere in 
luce: la crisi dell'interclassi¬ 
smo, l’impossibilità di conci- 
tiare gli interessi di una Sici¬ 
lia produttiva con quelli del¬ 
le componenti parassitane, la 
difficoltà di mettere insieme 
l’esigenza di una parte della 
stessa base popolare e dei ce¬ 
ti intermedi produttivi con 
una politica di rapina mono¬ 
polista e - antisiciliana, sono 
tutti elementi che stanno a di¬ 
mostrare che la DC non può 
più risolvere il problema so¬ 
lo al suo interno. 

« Alla crisi della vecchia po¬ 
litica deve essere sostituito 
un nuovo patto autonomisti- 
co, cioè una politica capace 
di unire le forze democrati¬ 
che e popolari attorno ad un 
preciso programma di riscat¬ 
to. di sviluppo e di contrat¬ 
tazione con lo Stato. 

« Ancora una volta ci tro¬ 
viamo non di fronte al pro¬ 
blema di un governo o di 
una formula, ma al proble¬ 
ma delia rinascita della re¬ 
gione. E’ infatti interessante 
notare — ha proseguito Oc¬ 
chetto — che la crisi è inter¬ 
venuta nel momento in cui 
alcuni passi si incominciava¬ 
no a fare e alcuni impegni 
erano giunti alla loro sca¬ 
denza. Per questo i comuni¬ 
sti chiederanno non solo una 
soluzione rapida delia crisi, 
ma una svolta nel modo di 
affrontarla. 

« La Sicilia — ha conclu¬ 
so Occhetto — non può at¬ 
tendere la suddivisione - del 
potere all’interno della DC. 
Se il governo Giummarra si 
è ritirato di fronte alla ve¬ 
rifica politica proposta dai co¬ 
munisti, occorre che dall’As¬ 
semblea sorgano uomini e for¬ 
ze capaci di dare concretez¬ 
za ad un nuovo patto auto¬ 
nomistico; occorre un gover¬ 
no dell'unità della Sicilia che, 
indipendentemente • dalla di¬ 
scussione astratta sulla for¬ 
mula, impegni, sia pure in 
modo differenziato, tutte le 
forze autonomiste a fare fron¬ 
te alla attuale situazione di 
emergenza con un’ adegua¬ 
ta soluzione politica e prò- 


Al Senato ribadita la condanna dei golpisti 


Nessun riconoscimento italiano 
alla giunta fascista cilena 

*■ « i * i 

Respinta dal governo la richiesta presentata dai missini per la ripresa di rap¬ 
porti diplomatici - Isolato il MSI - L'intervento del compagno Calamandrei 



AHMEDABAD — Quarantotto persone sono state uccise dalla 
polizia in questa città dell'India. Si è sparato sulla folla che 
manifestava contro il continuo aumento del costo della vita. 
Nella foto: un momento delta manifestazione prima che dege¬ 
nerasse nei sanguinosi disordini 


Il dibattito sulla situazione 
in Cile, che si è svolto ieri 
al Senato ha ottenuto il ri¬ 
sultato di una nuova e più for¬ 
te sottolineatura dello squal¬ 
lido isolamento del MSI, che 
lia visto respinta la mozione 
con cui si chiedeva al gover¬ 
no italiano di riconoscere la 
Giunta dei « golpisti ». 

Sono stati riaffermati da 
parte di tutti i gruppi del¬ 
l’arco costituzionale, la incom 
patibilitù della destra fasci¬ 
sta con i fondamenti della de¬ 
mocrazia, il dissenso e la 
condanna del regime fascista 
di Santiago e la solidarietà 
con la lotta del popolo cile¬ 
no per la riconquista della li¬ 
bertà. 

I senatori comunisti che so¬ 
no intervenuti in sede di re¬ 
plica alla risposta data dal 
governo alla interrogazione 
comunista, con un discorso 
del compagno Calamandrei, 
hanno chiesto al governo un 
impegno più adeguato alla gra¬ 
vità della situazione cilena, di 
appoggio nttivo a tutta l’azio¬ 
ne in corso sul piano inter¬ 
nazionale per il ristabilimen¬ 
to della demociazia in Cile e 
di assistenza concreta ai pro¬ 
fughi cileni in Italia. 

II sottosegretario agli esteri 
Pedini, nel suo intervento, ha 
ricordato il dissenso già e- 
spresso dal governo italiano 
verso il « golpe » dei militari 
cileni subito dopo il colpo di 
stato fascista, dissenso poi ri¬ 
badito alla Camera dall’ono¬ 
revole Moro. « Tale dissenso 
— ha detto Pedini — riconfer¬ 
mo ora a nome del governo. 
Non è per noi ammissibile 
che le libertà fondamentali 
vengano conculcate anche se 
in nome di un futuro miglio¬ 
ramento con la fragile coper¬ 
tura di errori passati ». 

Pedini ha infine espresso 
l’auspicio che la situazione 
cilena « possa pacificamente 
evolversi verso forme di reale 


La dittatura continua brutale e poliziesca 

Te finte «aperture» 

DEL REGIME FRANCHISTA 

• i 

Le promesse del capo del governo Arias Navarro sono 
porte fasulle disegnate sulle mura della tirannia - Bruta¬ 
lità e debolezza del potere - I rapporti con la Chiesa 


Nostro servizio 

MADRID. 13 

Anticipando di alcuni giorni 
il discorso del nuovo Presiden¬ 
te del governo Arias Navarro 
alle Cortes, un caricaturista 
politico di un giornale di Bar¬ 
cellona aveva riassunto esat¬ 
tamente il programma « di a- 
pertura » del successore di 
Carrero Bianco in questi ter¬ 
mini: « Partecipazione politi¬ 
ca, ma entro un ordine, entro 
alcune determinate norme, 
entro un sistema, un modulo 
acconcio ». 

« Apertura all'interno del 
Movimiento (il partito unico 
fascista), il che significa ani¬ 
mare la vita politica », dirà, 
in effetti l’ex ministro di po¬ 
lizia portato alla testa del go 
verno dall’ordigno che pose 
fine alla carriera di Carrero 
Bianco. Apertura, ben si inten¬ 
de. per coloro che si identifi¬ 
cano nei principi del Movi- 
mietilo E siccome questi prin¬ 
cipi costituiscono la struttura 
politica di un regime fascista 
che ha soppresso le libertà de¬ 


grammatica Ripresentarsi ai J mocratiche degli spagnoli, la 


popolo siciliano con una sem¬ 
plice redistribuzione degli in¬ 
carichi significherebbe infat¬ 
ti fare un passo pericoloso 
verso la crisi delFistitutò re¬ 
gionale » 


suddetta « apertura » non e 
altro che una porta finta dise¬ 
gnata sui decrepiti muri della 
dittatura di Franco. 

Infatti quando si trattò di 
precisare concretamente in 


Un comunicato delle 1 II Federazioni di Livorno e Pisa 


Dissenso del PCI sulla manifestazione 
indetta a Livorno per le basi militari 

Appello ai comunisti per un'opera di chiarificazione politica e di vigilanza 
democratica - I democratici dovranno respingere qualsiasi provocazione 


che cosa consisteva la pretesa 
apertura, Arias Navarro accen¬ 
nò solo a un futuro progetto 
di legge che renderà elettive 
le cariche di sindaco e di pre¬ 
sidente di deputazione provin 
ciaie. ma con un sistema elet¬ 
torale come quello usato per i 
104 procuradores (deputati), 
su un totale di 561. che sono 
votati dai capi famiglia su li¬ 
ste di candidati che debbono 
giurare fedeltà al Movimiento 
e che ii Movimiento stesso sce 
glie, presenta e impone. 

Davanti a questo parlamento 
addomesticato. Arias Navarro 
affermò la sua ferma volontà 
di « essere un energico custo¬ 
de della pace sociale ». Qui, 
per la verità, non c’era finzio¬ 
ne. Nelle prime sette setti¬ 
mane di governo vi è stata una 
pioggia di « ordini governati¬ 
vi » (per la chiusura delle fab¬ 
briche, per Io sgombero delle 
fabbriche occupate dagli ope¬ 
rai, con decine di arresti, cen¬ 
tinaia di licenziamenti e mi¬ 
gliaia di punizioni e multe»; 
fa pace sociale è stata impo¬ 
sta, con le mitragliatrici e con 
i manganelli deila polizia ar¬ 
mata, nei cantieri navali del 
Ferrol. di Cadice e Valencia, 
cosi come nelle miniere di po¬ 
tassio di Navarra e di Catalo¬ 
gna. nella Standard-ITT di 
Madrid, nella Renault-Fasa di 
i Valladolid e in tante altre fab¬ 
briche in tutto il paese. 

Non v’è da meravigliarsi. Il 
governo Navarro, creatura del¬ 
ia camarilla del Pardo — co¬ 
stituita dall'entourage familia¬ 
re del dittatore — è un go¬ 
verno dell'ordine fascista e p» ! 
liziesco. la cui base politica è ! 
la più ridotta che mai abbia ' 
coìiosciuto il regime. Formato 
da ex dirigenti di polizia e da 
alcuni tecnocrati ambiziosi 


Le federazioni del PCI e 
della FGCI di Livorno e di 
Pisa si sono riunite per esa¬ 
minare la preparazione di una 
manifestazione che il «Comi¬ 
tato nazionale per ii ritiro 
delie basi militari straniere » 
ha indetto per sabato 16 alle 
ore 16,30 nella città di Livor¬ 
no. La manifestazione, a ca¬ 
rattere nazionale, è stata pro¬ 
mossa per il « ritiro dal Me¬ 
diterraneo delle flotte mili¬ 
tari americana e sovietica » 
e dovrebbe concludersi con un 
comizio davanti alla base mi¬ 
litare americana di Camp 
Derby. 

Le due federazioni del PCI 
e della FGCI sottolineino co 
me, al di là delie intenzioni 
di alcuni dei promotori, la 
manifestazione assuma un ca¬ 
rattere chiaramente strumen 
tuie. Il PCI si è sempre bnt 
tuto par il ritiro di tutte le 
basi militari straniere e nnche 
per quanto riguarda Finter 
vento in Cecoslovacchia la no 
stra posizione è sempre stata 
ed è molto chiara. Ma questi 


problemi non possono asso- i ti. agii elettori, a tutti i de¬ 
bitamente essere avviati a so- I mocratici livornesi e pisani, 
iuz.one se non nel quadro di j che sempre hanno dato prova 
una azione più generale che j di maturità politica e di gran 
punti al superamento dei 
blocchi militari in Europa, 


alia costruzione di una Euro 
pa autonoma e ìndipendente, 
ré anti-americana, capace di 
favorire un generale proces 
so di distensione per risolvere 


1 de responsabilità, affinché la 
manifestazione possa svol¬ 


gersi nel rispetto delle altrui 
opinioni in un clima di ci¬ 
viltà. respingendo qualsiasi 
eventuale provocazione che 
potesse venire anche da isola 


l problemi vecchi e nuovi del ' ti grupoetti. L’attuale situa 


nostro cont.nente. 

In manifestazione di sabato, 
per gli obiettivi che pone e 
per l’ambiguità delia sua stes¬ 
sa preparazione non dà un 
contributo alla battaglia vera 
che deve essere condotta Per 
questo le due federazioni, non 
condividendo l’impostazione 
politica della manTestazione. 
rivolgono un appello ai mi¬ 
litanti e ai comunisti tutti af 
finché i compagni, nella gior 
nata di sabato, siano nelle 
sedi del Part'to per un’opera 
di ch'arificazione politica e 
di vigilanza democratica. 

Le due federazioni si rivol¬ 
gono altresì al slmpatizzan- 


J zione politica, così difficile e 
non priva di pericoli, rirhie 
de da parte di tutti i sinceri 
democratici, saldezza di ner 
vi e grande senso di respon 
sabilità 

Le due federazioni sono fer¬ 
mamente convinte che le cit¬ 
tà dì Livorno e di Pisa saran 
i no, ancora una volta, ali’al 
tozza della situazione, impe 
dendo che nella giornata di 
sabato si crei un clima dal 
quale potrebbero, in ultima 
istanza, trarre vantaggio le 
forze della destra reazionaria 
e fascista, non certo la causa 
del progresso civile e demo¬ 
cratico del Paese. 


ottenuti da questi suoi passi. 
« Il governo — ha detto — 
manterrà le condizioni che 
permettano alla Chiesa di pro¬ 
seguire la sua missione sacra 
e l’esercizio dei suo aposto¬ 
lato, ma respingerà con ugua¬ 
le fermezza qualsiasi ingeren¬ 
za nelle questioni sulle quali 
il giudizio e la decisione sono 
di competenza deH'autorità 
civile ». Ciò significa che il 
governo non ha ottenuto dai 
vescovi una rinuncia alle posi¬ 
zioni fissate nel documento 
della conferenza episcopale su 
« Chiesa e società politica », 
nel quale si sottolineava il do¬ 
vere dei cristiani di lavorare 
per una società di diritti uma¬ 
ni e libertà democratiche. 

Insomma: il governo Arias 
Navarro può disegnare porte 
finte sul muro della dittatura 
di Franco, ma governo di dit¬ 
tatura fascista resta. 

f. m. 


Infensi scambi 
a prezzi stabili 
in Cina nel '73 

PECHINO. 13. 

L’agenzia Nuovo Cina pub¬ 
blica oggi alcuni dati sulla 
produzione, il consumo, i 
prezzi e il risparmio nel 1973, 
, vantando successi che essa 
j attribuisce alio «slancio del¬ 
la rivoluzione culturale» e al 
j « rapido sviluppo » dell’indù 
stria e deIFa gricci tura. 

Secondo tali dati, ne! "73 
gli acquisti hanno superato 
del dodici per cento quelli 
del 1972. Il valore totale de- 


. . . , . .. ; ?li acquisti di prodotti agri 

esc ^ u f 0 . ™.Po^ r o di- j coli e collaterali ha superato 
retto gli uomini dell Opus De:. , del 14 per cento quello del 


i patroni di Juan Carlos e Fui 
timo monarco-franchista rima¬ 
sto nel gabinetto precedente. 
Gonzalo Femandez de la Mo¬ 
ra. Ma non è riuscito — a se¬ 
guito dell'opposizione del set 
tore più intelligente dell’eser¬ 
cito — a disporre di un mlli 
tare cui affidare una delle sue 
viceoresidenze. Questo è un 
governo di forza reoresstva e 
di debolezza politica. 

Proprio perché è politica- 
mente debole, malgrado la sua 
ferma volontà di imporre la 
pace sociale non può fermare 
le azioni di massa, gli sciooeri 
per le rivendicazioni economi¬ 
che e le libertà sindacali. Ed 
e costretto a parlare, per boc 
ca del suo presidente, di « a- 
pertura ». di « dialogo ». di 
« partecipazione » all’intemo 
dei Movimiento. all’interno del 
regime. 

Per lo stesso motivo deve 
parlare di «sana coopera zio 
ne » del regime con la Chiesa 
Nelle ultime settimane Arias 
Navarro ha avuto colloqui con 
il cardinale Tarancon, presi 
dente della conferenza episco¬ 
pale spagnola e con altri espo 
nenti della gerarchia ecclesia¬ 
stica Però il discorso da lui 
pronunciato alle Cortes fa ri¬ 
saltare Fcsiguità dei risultati 


1972 

I prezzi sono rimasti stabi¬ 
li. Lo Stato, allo scopo di au¬ 
mentare !e entrate dei con¬ 
tadini. ha nuovamente au- 


normalizzazione e nel rispetto 
dei diritti umani e delle li¬ 
bertà fondamentali e consen¬ 
ta ia ripresa dell'attiva e tra¬ 
dizionale collaborazione con 
un popolo amico ». 

Il compagno Calamandrei, 
dopo aver preso atto delia do 
verosa risposta negativa data 
dal governo alla mozione inis 
sina, ha rilevato tuttavia ene 
1) sottosegretario Pedini 
avrebbe dovuto ribadire in 
modo più netto che il gover¬ 
no italiano non può assoiu 
tamente avere nulla m comu¬ 
ne con le iorze eversive di 
destra. 

Quanto al merito degli ap¬ 
prezzamenti sulla situazione 
cilena contenuti nella mozio¬ 
ne missina e ripetuti con ro¬ 
boante goffagme dal capo¬ 
gruppo del MSI, l'oratore «-o- 
munista ha rilevato come 
quei giudizi, oltre che ana¬ 
cronistici in quanto 'anno fin¬ 
ta di ignorare il regime dì 
terrore e di violenza h-Liiau- 
rato dai militari dopo il :oi 
po di Stato fascista, appan¬ 
no una mostruosità che tut¬ 
ti gli uomini civili debbono 
condannare senza esitazioni. 

Quanti di coloro nell imme¬ 
diato indomani del golpe . pur 
deprecando la violenza fri-c*- 
sta, davano oltre tutto rilievo 
alla pretesa che esso tosse 
stato un inevitabile sbocco 
della difficile esperienza di 
Unidad Popular ed anche si 
illudevano che esso potesse 
essere rapidamente riassorbi¬ 
rle in un ritorno della bina¬ 
zione cilena alla fase proce¬ 
dente il governo Aiien-le, og 
gì debbono ricredersi e con¬ 
venire che il valore demooia 
tico e rinnovatore iella poli¬ 
tica di Unidad Popular è 
qualche cosa che non può 
essere intaccata dalla pur n - 
cessarla riflessione critica: è 
qualche cosa che non potrà 
essere cancellata. 

Appare dunque slon.ro, e 
fa torto alle oremesse a,r..fa 
sciste del PLI. l’interv-T.to 
svolto dal capogruppo libera¬ 
le Brosio. spiegabile oltanto 
con la nota rigidità e cecità 
della concezione internazicna 
le conservatrice. 

Il compagno Calamandrei, 
dopo aver denunciato gli ef 
forati delitti di cui si sta mac¬ 
chiando la giunta fase.sta di 
Santiago, ha sottolineato io 
estendersi, in Cile, della re 
sistenza e della lotta unita¬ 
ria di tutte le forze patriot¬ 
tiche ed il crescente isolamen¬ 
to dei « golpisti » anche sul 
piano internazionale. a 

E’ significativo l’ingresso, 
nella opnos'zione attiva alla 
giunta militare, anche di set¬ 
tori crescenti della DC cile¬ 
na: è significativo il fatto 
che nei circoli dirigenti del- 
l’ONU si stia discutendo cir¬ 
ca le iniziptive da assumere 
per porre fine alla dittatura 
militare in Cile e che anche 
i governi che hanno ricono¬ 
sciuto il regime militare, ab 
biano progress’ vr. mente deci¬ 
so di sospendere le fornitu¬ 
re ai « golpisti » olire al fat¬ 
to che persino nega USA si 
levino voci, come oueiia del 
senatore Kennectv per chiede 
re il ristabilimento, m Cile 
di un governo eosrituzenaie 

In questo con’es’o - hr. 
concluso Calamandrei - ner 
soltanto sarebbe insostenibi¬ 
le ogni benché m rima mcle- 
bolimento della linea Fnora 
condotta dal governo italiano 
ma quella linea d«ve rie've¬ 
re uno sviluppo coerente e 
adeguato da un iato a..a ::ra 
vita sempre più atroce della 
situazione cilena, e JaiFaltro 
agli sviluppi positivi in corso 
nell'America Latina. :o:ne ha 
sottolineato il significato del 
la visita fatta in Italia in que¬ 
sti giorni dal presi-ltnve del 
Messico. 

Calamandrei na nniesto. 
come misura Immediata, un 
più concreto intervento di as¬ 
sistenza del governo italiano 
verso i profughi crii ni oppiti 
nel nostro Paese. 

Per i) gruppo socialista il 
senatore Cipellini ha chiesto 
una più attiva azione di aiuto 
e di sostegno alla causa del 
popolo cileno. Dipenderà an¬ 
che dall’atteggiamento del go¬ 
verno italiano — ha detto — 
la durata della notte calata 
sul Cile, ma dipenderà soprat¬ 
tutto dalla capacità di azione 
di tutto il movimento prole¬ 
tario intemazionale. 

Anche il senatore Antoni- 
celli. che ha parlato per la 
sinistra indipendente, ha chie¬ 
sto al governo di intensificare 
la sua azione di solidarietà 
e di dare maggiore assistenza 
ai profughi cileni in Italia. 
Per il gruppo democristiano 
ha parlato il sen. Cardio, 
ner il PRI il sen. Venanzetti. 
Entrambi hanno respinto la 
richiesta missina di ricono 
segmento. 

Unica nota grave duella del 
raoogrunno liberale Brosio. il 
quale, pur dissentendo dalle 


PER IL 50° DELL'UNITA' 

MESSAGGI 
DA TUTTO 
IL MONDO 


meritato i prezzi di acquisto 

di alcuni n*wrWH mn ! * v ui uauc 

ai alcuni p^odo^tl senza mo- motivazioni mussine, non si è 
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dichiarato contrario a un ri 


dificare i prezzi di vendita 
II orezzo di acouisto del 
erano, oer esempio — di¬ 
ce Nuova Cina — è quasi 
raddoopiato rispetto al 1950. 
mentre il orezzo di vendita è 
rimasto praticamente im¬ 
mutato ». 

Lo Sfato c«pre Io soullibrio 
tra orezzi di acquisto e di 
vendita, trasporto e altre 
soese con stanziamenti an¬ 
nuali che superano i 2 000 
milioni di Yuan Cerne per il 
grano, si fa anche per altr. 
prodotti agricoli, mentre si 
riducono i prezzi di vendita 
di nv»cch : ne agricole, ferti¬ 
lizzanti chimici, eccetera. «Ciò 
allo sceoo -- dice Nuntvi có»/ 
— di ridurre la « forbic*» d-q 
prezzi » tra prodotti indu¬ 
striali e prodotti agricoli ere¬ 
dita dal passato. 

Nel 1973 l risparmi deposi¬ 
tati nei ,n banche, riferisce 
scmore l’agenzia, sono au¬ 
mentati del tO p a r conto nel¬ 
le città, e del 32 per cento 
nelle zone rurali, rispetto al 
1972. 


corv'cc’mento dm’omattco del 
recime goinista Secondo Bro- 
s’o e ; ò sarebbe «nustif’mto 
col fatto che «altri regimi 
diUatoriali sono in rapporto 
diplomatico con l’Italia ». 

CO. t. 


Colloquio di 
Ceousescu 
con Gheddofi 

TRIPOLI. 13. 

Il presidente romeno Ceau- 
sescu ha avuto un colloquio 
con il leader libico Ghedda 
fi. 

Parlando al giornalisti al suo 
arrivo nella capitale libica, 
Ceausescu ha detto di augu¬ 
rarsi che la sua visita serva 
a gettare « solide fondamenta 
per una stretta cooperazione 
tra i due paesi ». 


Borba 

(organo del 
PC jugoslavo) 

Caro direttore, ricevete, in¬ 
sieme al collettivo dell'I/niìà, 
le più cordiali congratulazio¬ 
ni nell'occasione del signifi¬ 
cativo giubileo celebrato dal 
vostro giornale, organo del 
Partito comunista italiano, da 
me e da tutto il collettivo, re¬ 
dazione e tipografia, del « Bor¬ 
ba ». Durante i passati 50 
anni l ’Unità ha informato 
giornalmente le larghe masse 
del lavoratori italiani su tut¬ 
ti I grandi problemi della lot¬ 
ta condotta conseguentemente 
dal partito comunista italiano 
per il rispetto dei loro dirit¬ 
ti e per una vita migliore. 
La vostra voce potente non è 
mai affievolita neanche du¬ 
rante i periodi estremamente 
diffìcili della dittatura e del¬ 
la barbarie fascista. Grazie 
al suo ruolo progressivo l'Uni¬ 
tà ha stretto legami indi¬ 
struttibili con la classe ope¬ 
raia e il popolo lavoratore 
italiani, consolidando così il 
suo prestigio e la sua forza 
sia in Italia che al di fuori 
delle frontiere italiane. Nello 
stesso tempo l'Unità ha dato 
il suo contributo costruttivo, 
fondato sull’uguaglianza, il re¬ 
ciproco rispetto e la collabo- 
razione tra i partiti comuni¬ 
sti e i lavoratori di tutto 11 
mondo, contribuendo anche in 
maniera importante allo svi¬ 
luppo della comprensione, del¬ 
l'amicizia e della solidarietà 
tra le forze progressiste dei 
nostri due paesi e allo svi¬ 
luppo delle loro reciproche re¬ 
lazioni. Pronti a contribuire 
insieme alla difesa della pace 
ne! modo più grande alla sal¬ 
vaguardia della pace mondia¬ 
le, noi siamo convinti che 
l’Unità continuerà anche in 
futuro a raccogliere successi 
sempre più grandi nel suo la¬ 
voro. che è di tanta grande 
importanza per il popolo la¬ 
voratore d’Italia e per la cau¬ 
sa del socialismo nel mondo. 

Partito del lavoro 
di Corea 

In occasione del 50. anni¬ 
versario della fondazione del- 
l'Unità. organo del Partito co¬ 
munista italiano, il Comitato 
centrale del Partito del la¬ 
voro della Corea rivolge !e sue 
calde felicitazioni a voi e per 
Il vostro tramite a tutti i 
militanti del vostro partito e 
ai collaboratori dell’t/aifà. 

Durante il mezzo secolo pas¬ 
sato. l’Unità, possente mezzo 
di propaganda politica di mas¬ 
sa del Partito comunista ita¬ 
liano. ha incoraggiato e prò 
mosso con dinamismo la lotta 
del vostro partito e della clas¬ 
se operaia italiana contro 
riinoerialismo e il fascismo 
ed ha riportato nel corso di 
tale processo numerosi sue- - 
cessi. 

Siamo convinti che anche 
nel futuro l'Unità contribuirà 
maggiormente a rafforzare 
e a sviluppare la lotta del 
vostro partito e della classe 
ODeraia italiana per l’edifica¬ 
zione di un’Italia democrati¬ 
ca e socialista, per la realiz¬ 
zazione deli’azione comune di 
tutte le forze nrogressiste e di 
sinistra del Paese. 

Vi auguriamo sinceramen¬ 
te maggiori successi nel vo- 
stro lavoro futuro. 

Frelimo 

(Fronte di Liberazione 
del Mozambico) 

Al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
con grande gioia i com¬ 
battenti, la direzione e tutto 
il popolo del Mozambico sa¬ 
lutano la direzione, i militan¬ 
ti e tutto il popolo italiano 
in occasione del cinquantesi¬ 
mo anniversario de l'Unità. 
Fondato in un momento sto¬ 
rico per l’umanità, caratteriz¬ 
zato dall’esistenza di vaste 
regioni e popoli del mondo 
sottoposti all'oppressione capi¬ 
talistica e dalla crescita del¬ 
l’imperialismo. l’Unità fu fin 
dall’inizio il portavoce delle 
aspirazioni del popolo italia¬ 
no alla libertà, si temprò nel¬ 
la guerra nazionale di libera¬ 
zione antifascista, si svilupoò 
nelle grandi lotte economiche 
e sociali per la realizzazione 
delle trasformazioni che la sto¬ 
ria esige, nella prospettiva del 
socialismo, e che si allarga¬ 
no nell’azione generale dei po¬ 
poli del mondo contro il co¬ 
lonialismo e l’imperialismo 

L'Unità è la voce del po¬ 
polo ital'ano. e soprattutto la 
voce delle masse operaie e 
contadine, che lottano per as¬ 
sumere pienamente la loro 
missione dirigente dei destini 
j della naz’one italiana, e. in¬ 
sieme. con le forze popolari 
degli altri paesi del mondo, 
per realizzare la vera frater¬ 
nità universale. 

Nel celebrare i cinquanta 
anni de l'Unità , profittiamo 
dell’occasione per ribadire la 
nastra alta stima per l'aopoe- 
e ! o che il Partito comunista 
italiano e l’Unità hanno da¬ 
to al FREMMO concretizzato 
nella mobilitazione del nono 

10 italiano in appoggio sonda¬ 
le con la lotta armata rivo¬ 
luzionaria che stiamo condii 
cendo contro il colonial’smo 
portoghese e l’imperial’smn 
per l’indioendenza nazionale 
e ?a rivolu7.ione. 

II popolo mozambicano. 1 
combattenti e la direzione del 
FRELIMO salutano con calore 
l'Unità, la sua direz.’ore e tut 
ta l'équipe del giornale, e si 
augurano che il giornate ot¬ 
tenga grandi e nuove vittorie 
come portavoce della lot¬ 
ta del Partito comunista ita 
Nano. del popolo italiano, per 

11 socialismo. Ci auguriamo 
inoltre che cresca sempre più 
l’amicìzia e la solidarietà fra 
i popoli italiano e mozambi¬ 
cano. fra il PCI e il FRELIMO 
nel,Ia battaglia comune per la 
Houidazione del colonialismo, 
del neo colonialismo, dell’im- 

f ierialismo, per la vittoria del- 
a rivoluzione. 


Ambasciata 
di, Bulgaria 

Cari compagni, vi Inviamo 
1 nostri calorosi saluti in oc¬ 
casione del cinquantesimo an¬ 
niversario dell’C/nifà. Vi au¬ 
guriamo nuovi e grandi succes¬ 
si al servizio del popolo ita¬ 
liano, per la pace e per la 
solidarietà internazionale. 

Comitato cileno 
di solidarietà 

I popoli italiano e cileno 
vantano una gloriosa tradizio¬ 
ne di lotta per la libertà. 
L’Italia ha conosciuto nelle 
decadi del '30 e del ’40 la 
brutalità e l'odio contro i la¬ 
voratori che è capace di sca¬ 
tenare il fascismo. Nella lot¬ 
ta contro le orde di Musso¬ 
lini i comunisti italiani oc¬ 
cuparono sempre un posto di 
avanguardia. È l’Unità, il gior¬ 
nale di Gramsci e dì Togliat¬ 
ti, ha raccolto le migliori pa¬ 
gine di quella lotta. Ora 11 
Cile conosce la faccia assas¬ 
sina del fascismo. E, nella 
nostra battaglia che inizia, 
l'Unità già ci ha dato prove 
indimenticabili di solidarietà 
e di cameratismo. Ci ha aiu¬ 
tato e ci aiuta a denunciare 

I crimini delia giunta mili¬ 
tare che abbattè ne] sangue 
e nel fuoco il nostro indi¬ 
menticabile compagno presi¬ 
dente Salvatore Allende; a re¬ 
clamare la fine delle torture 
e la liberazione dei nostri 
compagni arrestati; a esigere 
la concessione di salvacondot¬ 
ti alle centinaia di rifugiati 
che per mesi sono rimasti nel¬ 
le ambasciate. 

II popolo cileno mai dimen¬ 
ticherà questo appoggio fra¬ 
terno di un giornale che è 
stato ed è infaticabile soste¬ 
nitore delle cause della pace 
e del socialismo. 

Come il popolo italiano, ieri, 

II popolo cileno recupererà la 
sua libertà e schlaccerà il fa¬ 
scismo. 

Viva ! cinquantanni del¬ 
l'Unità! 

En Lutte 

(Organo del FLN del 
Vietnam del Sud) 

• Cari compagni, permettete¬ 
ci di indirizzarvi, a nome del 
la redazione del « SudViet- 
nam en lutte », organo cen¬ 
trale del FLN del Sud V.et- 
nam, i nostri saluti »iu ca¬ 
lorosi e i nostri più fervidi 
auguri. 

Durante le lotte delle mas¬ 
se popolari, alleate della clas¬ 
se operaia, l’Unità è stata una 
arma possente per la conqui¬ 
sta degli interessi del paese 
e dei lavoratori italiani. Sfi¬ 
dando la repressione fasèista, 
il vostro giornale ha compiu¬ 
to diligentemente il suo com¬ 
pito come alleato della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori, in- 
corag v vandoli instancabilmente 
alla lotta rivoluzionaria. Dal¬ 
la sua nascita. l’Unità si in¬ 
teressa in modo particolare 
ai movimenti di liberazione 
dei popoli colonizzati. L'aver 
pubblicato sul vostro giornale 
l’intervista a Nguyen Ai Quoc, 
ne è un esempio lampante. 
Inoltre, il sostegno costante 
che il vostro quotidiano ha 
dato alla lotta rivoluzionaria 
del popolo vietnamita, unito 
alla condanna vigorosa della 
aggressione imperialista ameri¬ 
cana contro il nostro paese, 
dimostrano quanto i sentimen¬ 
ti che ci legano siano forti. 
La stampa di tutto il Sud- 
Vietnam in lotta vi invia i 
suoi ringraziamenti più since¬ 
ri per il vostro caldo appog¬ 
gio. Consideriamo questo so¬ 
stegno come un grande in¬ 
coraggiamento per il nostro 
popolo per la stampa patriot¬ 
tica e democratica del Sud- 
Vietnam, che ha intrapreso 
una lotta nobile e dura. Noi 
teniamo in grande considera¬ 
zione il vostro sforzo nella 
lotta per la rivoluzione in Ita¬ 
lia, unito alla battaglia per la 
pace, la sicurezza nel mondo, 
mentre vi esprimiamo la no¬ 
stra solidarietà, insieme agl: 
auguri più caldi per un suc¬ 
cesso sempre crescente. 

Nueva Era 

(Rivista cubana) 

Carissimi compagni, frater¬ 
ne congratulazioni e continui 
successi di lavoro politico 
chiarificatore a l’Unità nel suo 
cinquantesimo anniversario. 


I telegrammi 
di felicitazioni 


Un telegramma d; fervidis¬ 
simi auguri per il 50. è per¬ 
venuto alia direzione della 
Unità dalla compagna Lina 
MLsiano da Mosca. Sempre 
dalla capitale sovietica ha 
telegrafato i suoi fraterni sa¬ 
luti la famiglia Germanetto. 

a Lunga vita alla cara e glo¬ 
riosa Unità »: questo il tele¬ 
gramma a firma del direttore, 
Vittorio Nisticò. e dei redat¬ 
tori dell’Ora di Paiermo. 

Citiamo infine gli auguri 
espressi dall’incaricato d'af¬ 
fari ad interim dell'ambascia¬ 
ta di Hanoi a Roma, Ngo 
Nguyen Phuong. 


100 mila lire 
per abbonamenti 
in onore del 50° 


Ciri compagni, per ricorda¬ 
re il 50. de l’Unità e i miei 
50 anni di milizia nel partito, 
accludo un assegno di 100 000 
lire per abbonamento al gior¬ 
nale. Auguri fraterni, per un 
maggiore progresso, per un 
partilo • sempre saldamente 
unito e ancora più forte, stru¬ 
mento potente ed inviciblle 
contro il fascismo, per la di¬ 
fesa della democrazia, per la 
marcia verso il socialismo. 
F.to: Giuseppe Calasso-Copet¬ 
ti no (prov. di Lem). 
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I lavori - iniziati a porte chiuse ieri nel pomeriggio 

«DISIMPEGNO DELLE FORZE 
E PETROLIO AL 
VERTICE ARABO DI ALGERI 

Partecipano i presidenti Bumedien, Sadat, Assad e re Feisal d’Arabia • In 
discussione la situazione sul Golan, la questione dell’embargo verso gli 
Stati Uniti e la partecipazione dei palestinesi alle trattative di Ginevra 

Dal nostro corrispondente I 


I LABURISTI ALL'ATTACCO 


Energia: compromesso ai danni delPEuropa 


Dura polemica 
di Wilson con 
i conservatori 
per la CEE 

La campagna elettorale sta dissipando le corti¬ 
ne fumogene con cui Heath cercava di nascon¬ 
dere il faiiimento delia sua linea 


ALGERI, 13. 

A dieci settimane di distan¬ 
za dall’ultima riunione al 
vertice dei capi di Stato ara¬ 
bi, l’Algeria ospita un nuovo 
incontro al massimo livello 
questa volta ristretto ai quat¬ 
tro dirigenti arabi che svol¬ 
gono, per diversi aspetti, un 
ruolo determinante nella si¬ 
tuazione del Medio Oriente, 
e cioè: il presidente egiziano 
Sadat, re Feisal dell’Arabia 
Saudita, il presidente siriano 
E1 Assad (che ha oggi fatto 
tappa a Tripoli per incon¬ 
trare Gheddafi) e il presidente 
algerino Bumedien. I lavori 
sono iniziati alle ore 17 al Pa¬ 
lazzo del Popolo di Algeri e 
si svolgono a porte chiuse. 

Le difficoltà che incontrano 
le trattative di pace iniziate 
a Ginevra, le nuove minacce 
israeliane contro la Siria e la 
prova di forza ingaggiata da¬ 
gli Stati Uniti per «fare ab¬ 
bassare la cresta agli arabi » 
sulla questione del petrolio, 
sono all’origine di questa nuo¬ 
va consultazione al massimo 
livello. L’ordine del giorno 
della riunione non è conosciu¬ 
to, ma sì ritiene che verran¬ 
no esaminati soprattutto il 
problema dell’utilizzazione del¬ 
l’arma del petrolio nella nuo¬ 
va situazione internaziona¬ 
le, le conseguenze del « di¬ 
simpegno delle forze » già 
realizzato sul fronte del Si¬ 
nai tra Egitto e Israele, la 
possibilità di un analogo di¬ 
simpegno sul fronte siriano 
e, infine, la eventualità di 
una partecipazione palestine¬ 
se alle trattative di Ginevra. 

Si tratta, in ogni caso, di 
consolidare l’unità che si è 
realizzata nel corso della 
guerra arabo-israeliana di ot¬ 
tobre e di presentare quindi 
un fronte compatto per la 
realizzazione degli obiettivi 
che il vertice dei 18 leader 
arabi nel novembre scorso a- 
veva fissato per il raggiungi¬ 
mento di una pace negoziata 
in Medio Oriente, e cioè il 
ritiro di Israele da tutti l ter¬ 
ritori arabi occupati e l’at¬ 
tuazione pratica dei diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese. 

I quattro Capì di Stato 
arabi cercheranno di mettere 
a punto una posizione comu¬ 
ne a proposito dell’atteggia¬ 
mento da tenere verso gli 
Stati j Uniti. Su questa posi¬ 
zione, il presidente egiziano 
Sadat aveva recentemente di¬ 
chiarato, durante una breve 
visita ad Algeri, che l’atteg¬ 
giamento arabo verso gli USA 
avrebbe potuto essere modifi¬ 
cato in relazione a cambia¬ 
menti positivi nel loro at¬ 
teggiamento verso le legitti¬ 
me rivendicazioni arabe. Ciò 
aveva fatto pensare alla pos¬ 
sibilità di una eliminazione 
o attenuazione dell’embargo 
petrolifero nei loro confronti. 
Ma da allora Nixon e Kissin- 
ger, si rileva, hanno irrigidi¬ 
to la loro posizione e, affer¬ 
mava questa mattina, nel suo 
editoriale il giornale algeri¬ 
no El Moudjahid, in questo 
momento la eventuale aboli¬ 
zione dell'embargo nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti costi¬ 
tuirebbe una «abdicazione al¬ 
le minacce americane ». Non 
si tratea, infatti, di qualche 
milione di tonnellate di pe¬ 
trolio in più, di cui gli USA 
possono anche fare a meno — 
aggiungeva il giornale — ma 
di una sfida politica, in cui 
cedere sarebbe « non soltanto 
deludente ma anche perico¬ 
loso»; quando Kissinger non 
soltanto chiede, ma esige la 
eliminazione dell’embargo, 
mira in realtà ad imporre la 
supremazia mondiale degli 
Stati Uniti, a difendere gli 
enormi profitti delle ghindi 
società petrolifere intemazio¬ 
nali. a ricattare i suoi stessi 
alleati, Europa e Giappone, 
che «contestano la suprema¬ 
zia industriale americana ». 

II nuovo vertice di Algeri 
(in occasione del quale è sta' 
ta rinviata la conferenza dei 
ministri arabi del petrolio, 
già fissata per domani a Tri¬ 
poli) dovrà quindi dare una 
risposta chiara, qui si sotto¬ 
linea, alla conferenza sulle 
fonti di energia • riunita da 
Nixon a Washington. Tale 
conferenza viene definita ad 
Algeri «inopportuna ed inu¬ 
tile» e si dà per scontato il 
suo fallimento nel tentativo 
di «creare un fronte comune 
occidentale contro i paesi 
arabi». Ciò si dovrebbe con¬ 
cretizzare quindi nella con¬ 
ferma dell’embargo petroli¬ 
fero nei confronti degli USA, 
fino a quando questi dimo¬ 
strino di realizzare concrete 
pressioni perchè Israele ab¬ 
bandoni il suo atteggiamento 
di intransigenza. 

Per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di nuovi progressi 
nelle trattative di pace, si 
nota che l’apertura del ver¬ 
tice di Algeri viene a coinci¬ 
dere con l’annuncio fatto og¬ 
gi a Ginevra dal segretario 
delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldheim, che contatti sono 
In corso con il governo siria¬ 
no per la realizzazione di un 
disimpegno sul fronte siro- 
Israeliano. E* questa la prin¬ 
cipale condizione per una ri¬ 
presa della seconda fase delie 
trattative di pace ginevrine. 

Infine, l’eventualità di una 
partecipazione palestinese a 
Ginevra verrà certamente di¬ 
scussa al vertice di Algeri an¬ 
che in relazione alle diver¬ 
genze che si sono manifesta¬ 
te in seno all’Organizzazione 
di Liberazione della Palesti¬ 
na su questa questione e che 
potrebbero portare all’uscita 
dall’OLP del Front*» Popolare 
di Giorgio Habbash. 

Giorgio Migliardi 



WASHINGTON — Il ministro degli Esteri francese Jobert as¬ 
sediato dai giornalisti dopo il suo lungo colloquio a quattr'occhi 
con Kissinger col quale ha discusso l'andamentò del vertice 
petrolifero. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

Solo un nuovo governo può 
affrontare con serietà la grave 
situazione interna e contribui¬ 
re positivamente alla riforma 
e allo sviluppo della CEE. 
Mentre in molti ambienti con- 
tinentali vacilla la fiducia nel 
conservatori, sta risalendo la 
quotazione dei laburisti come 
eventuali interlocutori comu¬ 
nitari e interpreti delle più 
autentiche esigenze inglesi. La 
casa, le pensioni, i prezzi, 
la speculazione finanziaria, lo 
strapotere delle compagnie 
multinazionali, il futuro del¬ 
l’Europa: le questioni reali 
della Gran Bretagna stanno 
emergendo con sempre mag- 


Delegazione del PCI 
diretta da G. C. Pajetta 
in visita nel M. 0. 


Una delegazione del PCI di¬ 
retta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta membro della Direzio¬ 
ne e dell’ufficio politico e 
composta dai compagni Lucia¬ 
no Barca della Direzione, Um¬ 
berto Cardia del Comitato 
centrale e Remo Salati della 
Sezione Esteri, è partita in 
visita in alcuni paesi del Me¬ 
dio Oriente, nei quali avrà 
incontri con i dirigenti politi¬ 
ci di quei paesi. 


Una montatura della destra peronista? 

La polizia argentina annuncia 
un attentato contro Peron 

L'alfenfafo sarebbe sfato preparato anche contro il presidente uruguaiano Bordaberry 


11 % di aumento salariale a due milioni di lavoratori 

Concluso lo sciopero 
dei dipendenti 
pubblici della RFT 


BONN, 13 

La vertenza sindacale degli 
oltre due milioni di dipen¬ 
denti pubblici tedescoocci¬ 
dentali si è conclusa. Dopo 
che le parti avevano raggiun¬ 
to un accordo stanotte — alla 
fine di 17 ore ininterrotte di 
trattative — mancava soltan¬ 
to l’avallo del governo ed es¬ 
so è venuto oggi pomeriggio. 
I sindacati hanno ottenuto un 
aumento dell’H per cento — 
ma comunque non inferiore 
a 170 marchi — che è a metà 
strada tra il 15 per cento da 
loro originariamente richie¬ 
sto ed il 9.5 offerto dal gover¬ 
no all’inizio delle trattative. 

Termina così anche il pri¬ 
mo sciopero dei dipendenti 
pubblici della Germania fede¬ 
rale. Esso non è durato nem¬ 
meno tre giorni interi. Ini¬ 
zialmente proclamato per lu¬ 
nedì e martedì, era stato 
esteso anche ad oggi, proprio 
per non ridurre la pressio¬ 
ne sulla controparte ancora 
in trattativa. L’accordo sulle 
cifre indicate era stato ra- 
giunto alle prime ore dell’al¬ 
ba, ma l’esponente del gover¬ 
no. il ministro dell’Interno 
Hans Dietrich Genscher. ave¬ 
va subordinato la sua accetta¬ 
zione ad un nulla osta dello 
esecutivo, ed era immediata¬ 
mente ripartito per Bonn, do¬ 
ve era stata convocata una 
riunione di gabinetto. 

E governo non ha voluto evi¬ 
dentemente assumersi la re¬ 
sponsabilità di una nuova 
- rottura dei negoziati. Infatti, 
l’accordo era stato ormai ac¬ 


cettato, oltre che dai sinda¬ 
cati, anche dagli esponenti 
dei « laender » e dei comuni. 
Un rifiuto del governo — il 
terzo datore di lavoro — a- 
vrebbe trovato probabilmente 
poca comprensione presso la 
opinione pubblica, per la qua¬ 
le sa! ebbero cominciati veri 
e propri disagi dopo che in 
questi primi tre giorni le 
astensioni dal lavoro non ave¬ 
vano toccato i servizi essen¬ 
ziali. Esse erano state infatti 
limitate ai trasporti pubbli¬ 
ci cittadini, alla nettezza ur¬ 
bana e, limitatamente, alle 
poste. Un prolungamento de¬ 
gli scioperi avrebbe finito con 
il toccare invece le ferrovie 
— e quindi i pendolari delle 
grandi città — 1 telefoni, la 
distribuzione elettrica ed a- 
vrebbe completamente para¬ 
lizzato le poste. E governo 
ha voluto inoltre evitare uno 
scontro frontale con i sinda¬ 
cati, che rappresentano tutto¬ 
ra la forza principale di so¬ 
stegno del partito socialdemo¬ 
cratico di Willy Brandt. Tut¬ 
tavia. per il cancelliere fede¬ 
rale la soluzione della verten¬ 
za rappresenta anche una spe¬ 
cie di ritirata. Egli si è vi¬ 
sto infatti costretto a cedere, 
dopo che. per settimane, sia 
lui sia i suoi ministri aveva¬ 
no seguito una linea piutto¬ 
sto rigida sostenendo che au¬ 
menti percentuali «a due ci¬ 
fre» si sarebbero tradotti in 
una spinta all’inflazione ed in 
un pericolo per i livelli di 
occupazione. 


BUENOS AIRES, l3 

Sei uruguaiani e un .mu¬ 
tante dei guerriglieri delia si¬ 
nistra peronista sono stati ar¬ 
restati sotto l’accusa di avere 
complottato per uccidere ii 
presidente argentino Peron e 
il presidente uruguaiano Bor¬ 
daberry. in visita ieri a Bue¬ 
nos Aires. Gli agenti m oor- 
ghese della polizia hanno cat¬ 
turato Carlos Alberto Caride, 
che ha fatto parte di forma¬ 
zioni guerrigliere nella lotta 
contro il reg 5 me militare del 
generale Ongania, e lo accu¬ 
sano di essersi trovato in 
prossimità del luogo dove sa¬ 
rebbero passati i due presi¬ 
denti avendo indosso e nasco¬ 
ste una granata e una pi¬ 
stola. 

L’annuncio ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di una monta¬ 
tura poliziesca. Il capo della 
polizia, Margaride, ha per 
esempio riferito che al com¬ 
plotto avrebbero partecipato 
oltre a gruppi di sinistra ar¬ 
gentini. anche esuli uruguaia¬ 
ni e cileni. 

La calunniosa accusa non è 
stata in alcun modo giustifi¬ 
cata. E in verità sembra dif¬ 
ficile spiegare perchè coloro 
che hanno ricevuto asilo co¬ 
litico in Argentina dovrebbe¬ 
ro dedicarsi ad attività terro¬ 
ristiche contro il presidente 
di quel paese. Tra le altre 
rivelazioni del capo della po¬ 
lizia vi è che i cospiratori 
si proponevano anche l’assas¬ 
sinio delia moglie al c’eron, 
Isabel, vice presidente della 
nazione. 

I gruppi della sinistra pe- 
ranista hanno immediatamen¬ 
te convocato una conferenza 
stampa nella quale hanno di¬ 
chiarato che Caride è com¬ 
pletamente estraneo a qual 
siasi complotto contro Peron 
e Bordaberry e che è staio 
arrestato mentre si t.ovava in 
un negozio disarmato e i.i 
maniche di camicia. Essi han¬ 
no inoltre comunicato cne fin 
dal 4 gennaio scorso erano 
stati messi in guardia dai se¬ 
gretario generale del '^resi¬ 
dente, Solano Lima, sul fat¬ 
to che il servizio segreto ave¬ 
va intenzione di accusar:! di 
cospirazione. 
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Il compagno Segre 
ricevuto al CC 
» dei PC romeno 


BUCAREST, 13. 

Il compagno Ste fan Andrei, 
segretario del Comitato cen¬ 
trale del PC rumeno, si è in¬ 
contrato oggi con il com¬ 
pagno Sergio Segre, membro 
del comitato centra’e e re¬ 
sponsabile della sezione esteri 
del PCI. che compie una vi¬ 
sita in Romania 

All’incontro, che si è svol¬ 
to in una atmosfera amiche¬ 
vole e fraterna, hanno par¬ 
tecipato i compagni Gizela 
Vass, membro del CC, e Du- 
mitru Tu re us, vice responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
CC del PC romeno. Durante 
rincontro sono stati esaminati 
i programmi di scambi tra 11 
partito comunista romeno e 
11 PCI negli anni 1974-75, 


giore chiarezza in una cam¬ 
pagna elettorale che la pro¬ 
paganda conservatrice ha in¬ 
vano cercato di offuscare o 
distoreere. 

Ciascuno di questi problemi 
è un capo d’accusa per il 
governo. Il numero degli al¬ 
loggi costruiti l’anno scorso 
è il più basso di tutto il dopo¬ 
guerra: nel 1974 si prevede 
un’ulteriore riduzione del 40 
per cento. Le pensioni (30 
sterline al mese per il sin¬ 
golo, 50 per una coppia) sono 
insufficienti a vivere: i labu¬ 
risti propongono una rivaluta¬ 
zione di circa il 30 per cento. 
I prezzi sono aumentati dì ol¬ 
tre il 50 per cento Cì/vbO ì 
conservatori: il Guardian de¬ 
nuncia oggi i forti movimenti 
speculativi sul mercato delle 
materie prime e dei prodotti 
primari originati dalla City 
di Londra fin dall’ autunno 
scorso, il tasso di inflazione 
era del 12 per cento nel ‘73 
e sarà del 15 per cento que¬ 
st’anno: chi può ancora soste¬ 
nere (come pretende Heath) 
che il più grosso elemento in¬ 
fettivo sia il salario, quando 
la politica governativa dei red¬ 
diti ha bloccato gli aumenti 
al 7-8 per cento? 

Via via che il dibattito si 
allarga, cadono le cortine fu¬ 
mogene del governo. La stru¬ 
mentalizzazione dello sciopero 
dei minatoli doveva servire a 
tacere sulla partita al rialzo 
giocata dalie multinazionali 
del petrolio. Adesso, finalmen¬ 
te, salta fuori anche in Inghil¬ 
terra la verità sull’accaparra¬ 
mento, il rincaro e i super- 
profitti dei petrolieri. Ma la 
Gran Bretagna si è fino ad 
oggi sottratta a qualunque 
proposta per una politica col¬ 
legiale europea nel settore e- 
nergetico. Non a caso si è 
sostanzialmente schierata a 
difesa dei grandi cartelli 
internazionaii del petrolio nel¬ 
la attuale conferenza di Wa¬ 
shington, acuendo ancor di più 
il divario che già la separava 
dalia Francia. D’altro canto 
una certa «arroganza» ha 
contribuito da tempo a rag¬ 
gelare l’atmosfera diplomatica 
comunitaria attorno a Heath. 
Sono gli stessi giornali lon¬ 
dinesi a notare adesso il raf¬ 
freddamento nei confronti del 
conservatori e del loro am¬ 
biguo «europeismo». I labu¬ 
risti, fino a ieri definiti « an¬ 
tieuropei », stanno venendo ri¬ 
valutati perchè il loro approc¬ 
cio critico confluisce con una 
esigenza intrìnseca di modi li- 
care -l’assetto europeo. 

Un futuro governo laburista 
non vorrà certo « uscire dal¬ 
l’Europa ». Non potrà neppuie 
« rinegoziare i termini di in¬ 
gresso». Ma intende porre ai 
discussione tutta una serie di 
postulati comunitari cne ev.- 
dentemente non funzionano e 
sui quali gii stessi governi 
soci non si sono trovati d’ac¬ 
cordo. 

Wilson, nella sua consueta 
conferenza stampa, ha sta¬ 
mani polemizzato duramente 
con Heath: la sovranità po¬ 
polare inglese è stata violata 
dai conservatori perchè non 
è stato chiesto il consenso 
dell’elettorato sul progetto eu¬ 
ropeo; il governo ha mancato 
di proteggere il mercato ali¬ 
mentare britannico provocan¬ 
do uno spaventoso rialzo dei 
prezzi dopo l’ingresso nella 
Comunità; anche gli interessi 
dei paesi del Commonwealth 
produttori di zucchero sono 
stati traditi; bisogna sbarrare 
il passo — ha detto WiLson 
— alle pericolose illusioni dei 
conservatori di poter - utiliz¬ 
zare come arma di prestigio 
e influenza sul terreno euro¬ 
peo il «deterrente atomico 
britannico» perché questa non 
potrà mai costituire un « pon¬ 
te » per un accordo di po¬ 
tenza con la Francia. 

Come si vede, il vigoroso 
rilancio laburista sull’arco dei 
più importanti temi di politica 
estera blocca qualunque ten¬ 
tativo conservatore di mono¬ 
polizzare l’argomento sotto la 
falsa pretesa — espressa l’al¬ 
tro giorno da un editoriale dei 
Times — di essere gli unici 
rappresentanti britannici « de¬ 
gni di fiducia». 

L’interessata interpretazione 
era stata smentita ieri dal 
prof. Nicholas Kaldor. docente 
di economia a Cambridge, in 
una lettela al Times : « Di¬ 
menticate totalmente il fatto 
che sono stati i vari governi 
conservatori e non q'ieili la¬ 
buristi a ridurre il nostro pae 
se ad uno stato di dipendenza 
tale da farci diventare il "ma¬ 
lato d'Europa’’— I conserva¬ 
tori hanno provocato le crisi 
della bilancia dei pagamenti 
nel 1956, 1961. 1964. 1973 74... 
Credete davvero che 1 ■_aiir’-: 
finanziari intemazionali abb’a 
no la memoria o l’intelligenza 
cosi corta da non sapere che 
sono sempre l governi co.iser- 
vatori a spendere con rre- 
sponsabiiità, a dissipare Je fi¬ 
nanze e la fiducia? ». 

I minatori continuano con 
ordine lo sciopero e il pic¬ 
chettaggio attorno ai pozzi 
carboniferi, alle centrali elet¬ 
triche e al porti. U NUM ha 
frattanto accettato li presen¬ 
tare la sua rivendicaziOTie aùa 
commissione nazionale per 1 
salari togliendo cosi un ama 
arma alla speculazione gover¬ 
nativa sul presunto « estremi 
smo » e « ostinazione » dei sin¬ 
dacati. 

Antonio Brando 
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materie prime all’ONU, come 
proposto da Francia e Al¬ 
geria. 

A questo tentativo ameri¬ 
cano di addossare la « lea¬ 
dership» di Washington a 
tutto l’Occidente, aveva con¬ 
tinuato ad opporsi il rappre¬ 
sentante francese, Jobert. 
Egli aveva detto chiaramen¬ 
te che stabilire o imporre 
«un nuovo ordine mondiale 
dell'energia » attraverso un 
« codice di condotta », come 
vogliono gli americani e co¬ 
me hanno accettato gli al¬ 
tri partners europei, equivar¬ 
rebbe a mettersi in conflitto 
non solo con l paesi produt¬ 
tori di petrolio, ma anche 
con tutti 1 paesi in via di 
sviluppo. Appellandosi all'au¬ 
tonomia dell’Europa, egli ave¬ 
va anche detto che esistono 
già i meccanismi per una col¬ 
laborazione sul problemi ener¬ 


getici ed economici più in ge¬ 
nerale (OECE, FMI ecc.). 

Il compromesso raggiunto 
oggi non sana le divergenze, 
apparse soprattutto tra Fran¬ 
cia e Stati Uniti, appoggiati 
con varie sfumature da tutti 
gli altri partecipanti al ver¬ 
tice. Nel comunicato conclu¬ 
sivo i partecipanti alla con¬ 
ferenza di Washington han¬ 
no concordato di tenere a 
breve scadenza una riunione 
del paesi consumatori e pro¬ 
duttori, ma la Francia non 
ha dato il suo consenso. I 
ministri del tredici paesi han¬ 
no inoltre stabilito di costi¬ 
tuire un gruppo di coordina¬ 
mento diretto da alti funzio¬ 
nari e di avviare consulta¬ 
zioni (e non già una confe¬ 
renza, come inizialmente pro¬ 
posto da Kissinger) con i pae¬ 
si in via di sviluppo, ai fini 
di una riunione consumatori- 
produttori. Inoltre, si affer¬ 
ma, nel comunicato, i paesi 


consumatori terranno una 
riunione ristretta in data da 
definirsi. 

Autorevoli fonti francesi, 
dopo che una apposita riu¬ 
nione di gabinetto, era stata 
tenuta a Parigi sotto la pre¬ 
sidenza di Pompidou, hanno 
affermato questa sera che le 
riserve della Francia verran¬ 
no chiaramente espresse, fa¬ 
cendo mettere a verbale le 
sue obiezioni già avanzate da 
Jobert. 

Secondo queste fonti, la 
Francia, sottolineerebbe il fat¬ 
to che essa non è d'accordo 
sulla costituzione di un grup¬ 
po di collegamento incarica¬ 
to di predisporre la prossima 
riunione; essa farebbe altre¬ 
sì notare che non condivide 
le decisioni della conferenza 
sul problemi monetari ed eco¬ 
nomici, e che in particolare 
è contrarla ad un accordo in¬ 
teso a scongiurare le svalu¬ 
tazioni competitive e le re¬ 


strizioni agli scambi. 

Da Parigi si apprende frat¬ 
tanto che il governo francese 
ha mantenuto il massimo ri¬ 
serbo sulle conclusioni che la 
Francia intende trarre dalla 
crisi del fronte europeo con¬ 
statata a Washington. Un 
portavoce del governo fran¬ 
cese, dopo aver ribadito la 
posizione francese sui modo 
di affrontare la crisi energe¬ 
tica e aver affermato che 
« come europei e come fran¬ 
cesi, non possiamo ammette¬ 
re che la personalità e indi¬ 
vidualità dell’Europa, venga¬ 
no disconosciute in occasione 
della crisi del petrolio », si 
è rifiutato di commentare 
l’annullamento della riunione 
dei ministri degli esteri del 
« nove », che doveva tenersi 
domani a Bonn, sia l’aggior¬ 
namento sine die della ses¬ 
sione ministeriale sulla politi¬ 
ca regionale comune, a Bru¬ 
xelles. 


Il 27 febbraio sciopero generale di 4 ore 
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Storti esprimeva « rammari¬ 
co » per il modo in cui si 
era svolta la riunione e per 
il sistema dì votazione. 

CGIL-CISLUIL davano così 
la loro approvazione al docu¬ 
mento dopo un breve dibat¬ 
tito nel corso del quale sono 
stati presentati emendamenti 
o parti aggiuntive, alcuni ac¬ 
colti ed altri no. 

Il documento sottolinea che 
la Federazione con l’azione ge¬ 
nerale di lotta si propone al¬ 


cuni obiettivi dì fondo che 
possono essere così sintetiz¬ 
zati: programmi precisi e de¬ 
finiti di investimenti nei set¬ 
tori dei trasporti pubblici, del¬ 
l’agricoltura, della sanità, del 
lavori pubblici, della produ¬ 
zione energetica, in modo par¬ 
ticolare nelle zone del Mezzo¬ 
giorno; rapida soluzione delle 
vertenze soprattutto in corre¬ 
lazione agli investimenti nel 
Mezzogiorno; efficace control¬ 
lo dei prezzi, gestione politica 
dei prezzi di generi di prima 


necessità, equo canone per gli 
affitti delle abitazioni; colpi¬ 
re le evasioni fiscali ed anti¬ 
cipare i tempi previsti dalla 
legge peT l’adeguamento delle 
quote esenti da imposte e del¬ 
le detrazioni, al mutato po¬ 
tere d’acquisto della moneta; 
immediata approvazione del 
disegno di legge sui bassi red¬ 
diti e inizio del confronto 
governo-sindacati per realiz¬ 
zare l’aggancio delle pensioni 
ai salari; politica attiva della 
manodopera che garantisca il 


salario e l’occupazione ai la¬ 
voratori colpiti da processi di 
ristrutturazione. Vengono in¬ 
fine respinte misure di auste¬ 
rità a senso unico e non fina¬ 
lizzate al sostegno di un nuo¬ 
vo tipo dì sviluppo economico 
e di un diverso modello di 
consumo. 

Tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali — conclude il docu¬ 
mento — sono impegnate in 
una vasta iniziativa di pre¬ 
parazione dello sciopero ge¬ 
nerale. 


Notificati 35 avvisi di reato per lo scandalo 
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stanzialmente condivisa dai 
magistrati della capitale, sono 
la prova dell’awenuta corru¬ 
zione di alcuni uomini chiave 
di partiti di governo. 

Gli assegni sono partiti ieri 
mattina da Genova e sono 
arrivati ieri pomeriggio, a 
quanto si sa, a Roma. Subito 
dopo, nel corso dì un vertice 
tra i sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica che si occupano 
della vicenda, sarebbe stato 
deciso di dare l’avvio alla nuo¬ 
va svolta dell’inchiesta con la 
firma degli avvisi di reato. 

In pratica dunque i magi¬ 
strati romani hanno atteso 
questa ulteriore prova per far 
scattare un’operazione della 
cui necessità si erano resi 
conto, evidentemente, già nei 
giorni precedenti. Gli assegni 
considerati come, elementi in¬ 
dispensabili per far fare a 
questa parte dell’inchiesta un 
salto in avanti non sarebbero 
due o quattro come finora si 
è sempre ritenuto, ma sareb¬ 
bero alcune decine. 

Su alcuni di questi cheques 
è stato confermato, autorevol¬ 
mente, vi sono le firme di noti 
dirigenti di partiti governativi 
e su altri addirittura il tim¬ 
bro a secco dell’ufficio cassa 
degli stessi partiti. Dicevamo 
che questi avvisi di reato ri¬ 
guardano solo la vicenda Enel, 
cioè la corruzione, tentata o 
portata a termine, da parte 
dei petrolieri, nei confronti di 
pubblici ufficiali che avrebbe¬ 
ro dovuto sostenere la neces¬ 
sità di costruire in Italia cen¬ 
trali termoelettriche. Ovvia¬ 
mente perché queste vanno a 
nafta. 

E’ quindi chiaro che anche 
i provvedimenti adottati ieri 
dai sostituti procuratori roma¬ 
ni devono essere ricollegati 


con il mandato di arresto 
spiccato nei confronti dell’ex 
presidente dell’Unione petroli¬ 
fera Vincenzo Cazzaniga. Il 
finanziere, attuale presidente 
della Bastogi, è stato accusato, 
come è noto di associazione 
per delinquere e corruzione 
proprio in relazione alla vi¬ 
cenda Enel. 

Non è escluso quindi, visti 
gli avvisi dì procedimento, 
che già entro oggi o al mas¬ 
simo entro la settimana la 
procura della Repubblica de¬ 
cida se confermare il manda¬ 
to di arresto firmato dal pre¬ 
tore Almerighi nei confronti 
di Cazzaniga. L’episodio che 
riguarda l’Enel tuttavia è so¬ 
lo una parte dell’inchiesta e 
non certo la più cospicua: le 
indagini infatti riguardano 
ben altre operazioni di corru¬ 
zione legate direttamente alla 
richiesta dei petrolieri di ot¬ 
tenere agevolazioni fiscali e 
aumenti dei prezzi. 

Alla domanda « A che pun¬ 
to siamo con questa parte di 
indagine? » il procuratore ca¬ 
po Siotto ha risposto che per 
ora ci si muove nelle acque 
degli accertamenti tecnici, 
della presa di conoscenza del¬ 
le procedure e degli elementi 
tecnici riguardanti il com¬ 
mercio, la raffinazione e la 
distribuzione dei prodotti pe¬ 
troliferi. Questo perché solo 
una parte degli atti riguar¬ 
danti gli episodi dì corruzio¬ 
ne che si sarebbero verificati 
durante certe trattative tra 
petrolieri e settori governati¬ 
vi sono a disposizione della 
procura romana. 

Infatti mentre a Roma il 
pretore Amendola ha conse¬ 
gnato tutto ciò che aveva in 
mano spogliandosi della 
istruttoria, a Genova i preto¬ 
ri Almerighi, Sansa e Brusco 


continuano ad andare avanti 
ritenendo di essere ancora lo¬ 
ro competenti per certi accer¬ 
tamenti e per i reati finora 
ipotizzabili. A Genova i pre¬ 
tori dicono che per quanto 
riguarda ad esempio l’aggio¬ 
taggio, l’imboscamento, il pro¬ 
blema della competenza ter¬ 
ritoriale non è stato ancora 
posto. Per quanto riguarda 
invece il problema della cor¬ 
ruzione la questione, sosten¬ 
gono, è più complessa: infat¬ 
ti se è vero che gli episodi di 
corruzione possano aver avu¬ 
to per epicentro Roma, tutta¬ 
via singoli episodi sono acca¬ 
duti, sembra, anche a Geno¬ 
va. Potrebbe quindi succede¬ 
re che una parte della Istrut- 
tor^ji passi definitivamente al¬ 
la procura di Roma mentre 
un’altra resti a Genova fino 
alla conclusione. 

A Genova si dice che i pre¬ 
tori temono che il passaggio 
degli atti a Roma potrebbe ri¬ 
tardare accertamenti impor¬ 
tanti e rendere di conse¬ 
guenza difficile il procedere 
dell’istruttoria. Questa preoc¬ 
cupazione che è stata ester¬ 
nata anche ai dirigenti del¬ 
la procura romana non è 
stata molto gradita dagli stes¬ 
si magistrati che conducono 
nella capitale l’istruttoria. Così 
è nata una specie dì frizione 
che le smentite anche ufficia¬ 
li, le assicurazioni di un per¬ 
fetto accordo non valgono a 
cancellare. 

Ma a quanto pare nell’ambi¬ 
to stesso della équipe della 
procura (procuratore capo più 
5 sostituti) i pareri non sono 
concordi se è vero, come si 
dice, che ieri mattina vi è 
stata una discussione anima¬ 
ta sulle modalità di conduzio¬ 
ne deil’indagine. L’ultimo epi¬ 


sodio sul quale non tutti sa¬ 
rebbero stati d’accordo è il 
modo in cui il sostituto Pia¬ 
nura ha sentito il ministro 
dell’Industria De Mita. 

Come si sa si è trattato di 
un colloquio informale » cioè 
non è stato verbalizzato nien¬ 
te: proceduralmente, è stato 
fatto notare, la cosa appare 
abbastanza singolare. 

Il procuratore capo Siotto 
Ieri ha in sostanza riafferma¬ 
to la legittimità dell’atto com¬ 
piuto dal suo sostituto preci¬ 
sando che in effetti le infor¬ 
mazioni che si volevano avere 
avrebbero potuto essere ri¬ 
chieste al ministro per lettera 
ma per « un atto di riguardo 
al ministro » e per non perde¬ 
re tempo prezioso si è prefe¬ 
rito incaricare un magistrato 
di prendere diretti contatti 
con lui. 

In ogni modo De Mita si è 
impegnato a far inviare alla 
procura una nota informativa 
tecnica sul sistema di approv¬ 
vigionamento dei prodotti pe¬ 
troliferi e sulla determinazio¬ 
ne dei prezzi di mercato. 

Intanto i giudici che si oc¬ 
cupano dell’istruttoria stanno 
esaminando anche numeroso 
materiale consegnato ai sosti¬ 
tuti Di Nicola e Del Vecchio 
dal presidente dell’Enel Ange¬ 
lini. Si tratta di documenti 
che dovrebbero far da cornice 
al nucleo centrale dell’indagi¬ 
ne. Sembra cioè che per quan¬ 
to riguarda l’affare collegato 
all’ente elettrico dovremmo 
essere arrivati ad un punto 
fermo anche se per ammis 
sione degli stessi magistrati 
« l’inchiesta sarà lunga ». Tut 
tavia con gli avvisi di reato 
evidentemente si è entrati nel 
la fase « calda ». 


Solgenizin espulso dall’Unione Sovietica 
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prossimi giorni. Ho concesso 
tante interviste di recente 
mentre ero nella mia patria. 
Prima debbo ambientarmi e 
cercare di comprendere la 
mia situazione». 

In seguito si è saputo che 

10 scrittore ha avuto con la 
moglie, rimasta per ora a 
Mosca, una conversazione te¬ 
lefonica di un quarto d’ora, 
durante la quale le ha detto 
di star bene, pur essendo 
stanco, e di essere stato con¬ 
dotto all’aeroporto dalla pri¬ 
gione di Lefortovo. Sulla ba¬ 
se di una serie di indizi, i 
giornalisti ritengono che fra 
i governi sovietico e tedesco 
federale vi siano stati con¬ 
tatti, prima della partenza di 
Solgenizin, e che Brandt ab¬ 
bia accettato la proposta di 
accogliere Io scrittore sul suo¬ 
lo della RFT. Anche Boell è 
stato informato . con molte 
ore di anticipo. 

Secondo passeggeri che si 
trovavano a bordo dell’aereo 
deli ’Aeroflot, insieme con Sol¬ 
genizin hanno viaggiato ' nu¬ 
merosi sovietici di discen¬ 
denza tedesca che lasciano 
1URSS per stabilirsi nella 
Germania occidentale (una 
manifestazione di esponenti 
di questo gruppo etnico era 
stata organizzata nei giorni 
scorsi a Mosca). Solgenizin 
si trovava in uno scomparti¬ 
mento di prima classe il cui 
accesso era bloccato da agen¬ 
ti in borghese. 

Un articolo 
della Pravda 

MOSCA, 13 

Lo scrittore Aleksandr Sol¬ 
genizin è stato privato delia 
cittadinanza sovietica ed 
espulso dallURSS. L’annuncio 
è stato diffuso questa sera 
dalia TASS. «Con un decre¬ 
to del Presidium del Soviet 
supremo dellURSS — si legge 
nel dispaccio dell’agenzia so¬ 
vietica — A.I. Solgenizin, a 
causa di azioni sistematica¬ 
mente commesse. Incompatibi¬ 
li con la cittadinanza sovie¬ 
tica e dannose per l’Unione 
Sovietica, è stato privato del¬ 
ia cittadinanza sovietica ed 
espulso dall'Unione Sovietica 

11 13 febbraio 1974. La fami¬ 
glia di Solgenizin lo potrà 
raggiungere appena Io riter¬ 
rà necessario». 

Le ultime vicende dello 
scrittore erano state ignorate 
stamane dalla stampa di Mo¬ 
sca. Il suo nome era apparso 
oggi soltanto sulle pagine del¬ 
la Literatumaia Gaseta, la 
quale ha dedicato un polemi¬ 
co commento al « chiasso pro¬ 
pagandistico attorno allo 
scritto di Solgenizin Arcipela¬ 
go Gulag ri e a quella che la 
rivista definisce le «fantasti¬ 
cherie antisovietiche dell’au¬ 
tore del libro». 

Gli aspetti di politica inter¬ 
nazionale della polemica sullo 
scrittore trovano tuttavia un 


indiretto riflesso in alcuni pas¬ 
saggi di un lungo articolo 
della Pravda dedicato alla 
coesistenza pacifica e ai suoi 
« avversari ideologici ». A giu¬ 
dizio dell’organo centrale del 
PCUS, infatti, «l’affermazio¬ 
ne della distensione interna¬ 
zionale non porta alla elimi¬ 
nazione della lotta ideale dal¬ 
l’arena mondiale», in quanto 
«le forze della reazione dif¬ 
fondono calunnie contro il 
mondo del socialismo, cerca¬ 
no di insinuare sospetti e di 
confondere le idee della gen¬ 
te per avvelenare l’atmosfera». 

Analizzando gli attacchi che 
gli « ideologi borghesi » con¬ 
ducono contro i principi del¬ 
la coesistenza pacifica, la 
Pravda pone un accento par¬ 
ticolare sul tentativo di « por¬ 
re la cosiddetta ” distensione 
reale” alle dipendenze diret¬ 
te di un indebolimento delle 
posizioni ideologiche dei pae¬ 
si socialisti », il che non sa¬ 
rebbe altro che «una varian¬ 
te modificata delle dottrine 
della ” evoluzione ” e dello 
” assorbimento pacifico ” dei 
paesi socialisti nella sfera 
dell’influenza capitalistica », 
dottrine in auge negli an¬ 
ni ’60. 

Il quotidiano sovietico af¬ 
fronta quindi il problema dei 
«diritti dell’uomo» e si chie¬ 
de se la «demagogia che si 
fa» intorno ad essi non deri¬ 
vi dal fatto che «sono ormai 
irrecuperabili i tempi in cui 
si poteva minacciare il popolo 
sovietico con la forza ». 

Un altro tema analizzato 
dalla Pravda infine è quello 
dello sviluppo degli scambi 
tra paesi a regime sociale di¬ 
verso. «Partendo dal precon¬ 
cetto inconsistente che 1TJRSS 
sarebbe pronta a fare delle 
concessioni in cambio della 
cooperazione economica con 
gli stati capitalisti — ammo¬ 
nisce l’organo centrale del 
PCUS — alcuni teorici bor¬ 
ghesi, accecati dalla propria 
demagogia, mettono in peri¬ 
colo quei vantaggi che ovvia¬ 
mente traggono i paesi capi¬ 
talistici che hanno deciso di 
allacciare vasti legami econo¬ 
mici, tecnico-scientifici e cul¬ 
turali con ITJRSS da posizio¬ 
ni non preconcette e vera¬ 
mente realistiche». 

Una dichiarazione 
di Kissinger 

WASHINGTON, 13 

Il portavoce * della Casa 
Bianca, Gerald Warren, non 
ha voluto commentare l’espul¬ 
sione di Solgenizin dallURSS. 
Il segretario di Stato Kissin¬ 
ger ha tenuto invece una con¬ 
ferenza stampa dicendo che 
gli Stati Uniti « si compiaccio¬ 
no del fatto che lo scrittore 
non si trovi in alcune delle 
difficoltà temute Ieri », che 
Solgenizin sarebbe il benve¬ 
nuto in America se volesse 
recarvisi, e che comunque la 
vicenda non Influirà sulla po¬ 
litica estera americana. «No¬ 


stro costante punto di vista 
— ha aggiunto — è che la 
necessità della distensione 
non riflette approvazione per 
la struttura interna sovietica. 
La necessità della distensione 
deriva dall’inammissibilità nel¬ 
le attuali condizioni di una 
guerra nucleare generale. La 
accumulazione delle armi nu¬ 
cleari dev’essere contenuta se 
l’umanità non vuole distrug¬ 
gersi ». Perciò gli Stati Uni¬ 
ti continueranno a trattare 
con Mosca per « ridurre i pe¬ 
ricoli di guerra» e per «ac¬ 
crescere le possibilità di pa¬ 
ce ». 

Solgenizin 
si stabilirebbe 
in Francia 

PARIGI, 13 

Solgenizin sceglierebbe co¬ 
me luogo di residenza ìa ca¬ 
pitale francese. E’ quanto af¬ 
fermano amici di Dimitri Pa- 
nin, altro scrittore «dissiden¬ 
te» sovietico, che vive attual¬ 
mente in Francia. Si ignora 
se lo stesso Panin, che sem¬ 
bra essere all’origine di tale 
voce, abbia ricevuto notizie 
dirette dall’interessato. 

Gli editori parigini che han¬ 
no pubblicato opere di Solge¬ 
nizin hanno anch’essi detto 
di ritenere che lo scrittore si 
stabilirà in Francia. 

Si è appreso d’altra parte, 
che un altro « dissidente », lo 
scrittore Vladimir Maximov, 
ha ottenuto oggi il permesso 
di rimanere per un anno in 
Francia. Maximov, che ha 41 
anni, è stato espulso lo scor¬ 
so agosto dal sindacato degli 
scrittori sovietici. 

Un odg unanime 
della Federazione 
CGIL-CISL-UIL 

Il comitato direttivo della 
federazione OGIL, CISL, UIL 
ha approvato all’unanimità un 
ordine del giorno in cui si 
afferma che « in riferimento 
alla notizia relativa all’arre¬ 
sto dello scrittore Solgenizin 
a prescindere da ogni valuta¬ 
zione politica che non può 
aver luogo in sede sindacale, 
riafferma che la manifestazio¬ 
ne del dissenso in quanto ine¬ 
rente alla libertà di pensiero 
non deve formare oggetto di 
repressione ». 

• • • 

Il Sindacato nazionale 
scrittori italiani, in un co¬ 
municato di «netta condan¬ 
na» stilato dopo la notizia 
dell’arresto, afferma tra l’al¬ 
tro che «sono In discussione 
i modi come avrà libertà di 
esprimersi in Unione Sovieti¬ 
ca la ineliminabile dialettica 
delle posizioni alternative, 
dialettica oltretutto indispen¬ 
sabile allo sviluppo della cul¬ 
tura, della scienza, dell’arte ». 
• • • 

Il presidente del consiglio 


regionale toscano, compagno 
Gabbuggiani, ha espresso le 
« preoccupazioni » e la « con¬ 
danna » della presidenza « per 
le misure di carattere ammi¬ 
nistrativo e giudiziario prese 
dalle autorità sovietiche nei 
confronti di manifestazioni 
di dissenso» ed ha auspicato 
che « anche di fronte a tesi, 
al limite gravi e radicali » 
si replichi «sul terreno dell? 
idee e non su quello della re 
pressione ». 

Pur dissociandosi dalle du 
rissime critiche di Solgenizin 
al potere sovietico, soprattut¬ 
to nella misura in cui esse 
investono l’origine stessa di 
questo potere e la grande lot¬ 
ta che il popolo sovietico so¬ 
stenne contro i nemici inter¬ 
ni ed esterni. Gabbuggiani ha 
però affermato la necessità 
di respingere gli attuali orien¬ 
tamenti delle autorità sovie¬ 
tiche che possono apparir? 
come la prova di un rapporto 
ancora non risolto a livel¬ 
lo istituzionale e politico 
fra pubblici poteri e parteci¬ 
pazione cosciente dei cittadini 
alla vita pubblica. Ha auspi¬ 
cato infine che tale rapporto 
sia nel futuro quello del di¬ 
battito democratico, della de¬ 
mocrazia socialista in un qua 
dro di piena libertà. 


L’ AMMINISTRAZ ONE COMU 
NALE DI IMPRUXETA parteci 
pa ai cittadini la improvvisa 
scomparsa di 

GIULIO TURCHI 

illustre concittadino la cui hin 
ga milizia antifascista — tubi 
16 anni di carcere e di confino 
— onora il nostro paese. - 

Nato da famiglia contadina il 
14 febbraio 1902 Giulio Turchi 
iniziò la sua attività nel movi¬ 
mento operaio e sindacale fin 
da giovanissimo. 

Fondatore del PCI fu il primo 
Segretario della Sezione Comu¬ 
nista di Impruneta. 

Trasferito a Roma fu condan¬ 
nato dal tribunale speciale fa¬ 
scista a 21 anni di reclusione 
accusato di sovversivismo. 

Assessore al Comune di Roma 
alla liberazione fu deputato In 
due legislature. 

Ai familiari giunga il più pro¬ 
fondo dolore ed il cordoglio del¬ 
la cittadinanza tutta. 


La Giunta Comunale 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa di 

ANTONIO PESENTI 

ministro delle Finanze nel 
1944-’45. deputato alla Costi¬ 
tuente. senatore, il Centro stu¬ 
di di politica economica e la 
rivista « Politica ed Economia » 
ricordano ai compagni, agTf 
amici c a quanti lo conobbero 
c stimarono la sua alta figura 
di combattente e di studioso. 
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